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L'EMERGENZA IN FRIULI 


Maltempo, 500 milioni di danni 


Il responsabile nazionale della Protezione civile nelle zone disastrate. Fedriga: basta divieti, i fiumi vanno puliti. DA PAGINA 2 A PAGINA 9 


Cinquecento milioni di euro. Que- 


sta la stima complessiva dei danni Ta 
provocati dal maltempo in Friuli Ve- * “un 

nezia Giulia. Il governatore Massi- ef 

miliano Fedriga l’ha comunicata ie- ei, 8 | 


ria Tolmezzo, prima di consegnare 
al capo del dipartimento nazionale 
della Protezione civile Angelo Bor- 
rellilarichiesta di stato nazionale di 
emergenza. 

Pur trattandosi di una stima im- 
pressionante, che ha colto di sorpre- 
sa anche qualche sindaco, la sensa- 
zione è che sitratti diun calcolo non 
definitivo. Basta girare nei comuni 
disastrati per rendersi conto che 
l'entità reale dei danni si vedrà solo 
quando avrà smesso di piovere. 
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a perrivedere i boschi |. 
si i schiantati dalvento 


Gli squarci nel cuore della Carnia e del Porde- cl 

nonese si vedono, nitidi, dall’alto. Migliaia di 

alberiletteralmente sradicati dal terreno. - 
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DA RAVASCLETTO A FORNI 
Lotta contro 

il tempo 

per la stagione 
invernale 


DaRavascletto a Forni silotta con- 
tro iltempo per salvare la stagione 
turisticainvernale. 
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LE IMMAGINI 


Un grazie sentito 
ai sindaci 
della Carnia 


1. L'amministratore di Fvg strade 
Raffaele Fantelli, l'assessore Gra- 
ziano Pizzimenti e il vice presiden- 
te del Consiglio Stefano Mazzoli- 
ni; 2. Da sinistra Riccardo Riccar- 
di, il capo della Protezione civile 
Angelo Borrelli, il presidente Mas- 
similiano Fedriga, il prefetto An- 
gelo Ciuni e l'assessore Barbara 
Zilli; 3. La strada interrotta per Ti- 
mau; 4.1sindacia Tolmezzo 
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In regione danni per 500 milioni di euro 
Chiesto lo stato di emergenza nazionale 


Il capo della Protezione civile Borrelli: istruttoria in tempi rapidi, domanderemo un contributo straordinario all'Europa 


Giacomina Pellizzari 
/TOLMEZZO 


Cinquecento milioni di euro. 
A tanto ammonta la stima 
complessiva dei danni provo- 
cati dal maltempo in Friuli Ve- 
nezia Giulia. Il governatore, 
Massimiliano Fedriga, l’ha co- 
municata, ieri, nella sede 
dell’Uti, a Tolmezzo, prima 
di firmare e consegnare al ca- 
po del dipartimento naziona- 
le della Protezione civile, An- 
gelo Borrelli, la richiesta di 
stato nazionale di emergen- 
za. Pur trattandosi di una ci- 
fra impressionante, che ha 
colto di sorpresa persino qual- 
che sindaco, si tratti di una ci- 
fra parziale destinata ad au- 
mentare. Basta girare nei co- 
muni disastrati per rendersi 
conto che altri danni si ve- 
dranno quando smetterà di 
piovere. 

L’impatto sull'economia e 
sulla vita quotidiana delle fa- 
miglie è enorme. Fedriga l’ha 
sottolineato puntando sul 
dialogo con Roma per dare le 
risposte necessarie ai singoli 
territori. Su questo punto ha 
insistito pure Borrelli impe- 
gnandosi ad avviare in tempi 
rapidi l'istruttoria dello stato 
di emergenza per proporla al 
Consiglio dei ministri assie- 


mea quelle «pervenute da Ve- 
neto e Liguria che con il Friuli 
Venezia Giulia sono le tre re- 
gioni maggiormente colpite 
dagli eventi eccezionali di 
maltempo». Un plauso al la- 
voro fatto in Carnia e nelle al- 
trezone colpite del Friuli è ar- 
rivato anche dal capo della 
Protezione civile che, ancora 
una volta, ha potuto toccare 
con mano la concretezza di 
questo popolo. Un popolo 
che lavora e che fa spallucce 
se viene dimenticato dai me- 
dia nazionale. 

«In questa regione siete riu- 
sciti a fronteggiare in modo 
eccellente la situazione, so- 
prattutto siete riusciti a evita- 
re la perdita di vite umane. Il 
lavoro che è stato fatto è note- 
vole». Con queste parole Bor- 
relli si è rivolto ai sindaci arri- 
vati dai comuni dove ora l’e- 
mergenza vera è costituita 
dalle frane e dagli smotta- 
menti che stanno mettendo a 
dura prova la viabilità. «Sono 
qui perringraziarvi, per testi- 
moniarvi la mia vicinanza e 
quella del Governo, per dirvi 
cheil Governoe il dipartimen- 
to della Protezione civile fa- 
ranno la loro parte». Borrelli 
ha assicura che non sarà trala- 
sciata nessuna strada per re- 
perire le risorse necessarie 





per mettere a posto il territo- 
rio. «Attiveremo il fondo soli- 
darietà dell’Unione europea 
—ha affermato —, chiederemo 
all’Ue un contributo straordi- 
nario per questi eventi. I go- 
vernatori Fedriga, Toti e Za- 
ia, ci hanno chiesto di attiva- 
re anche il numero per l’invio 
degli sms solidali. In giornata 
daremo la possibilità ai no- 
stri concittadini di aiutare i 
cittadini di questi territori». 


IL GOVERNATORE 


Il premier Conte 
chiama Fedriga 
Salvini in campo 


. «Il premier Giuseppe Conte mi ha 


contattato per manifestare vici- 
nanza al Fvg dopoi gravi danni cau- 
sati dal maltempo». Lo rende noto 
ilgovernatore Massimiliano Fedri- 
ga. «Il Governo si è impegnato a 
mettere in campo ogni misura ne- 
cessaria per dare risposta alle mi- 
gliaia di cittadini colpiti. Il ministro 
dell'Interno Matteo Salvini ha volu- 
to essere informato sulla situazio- 
neinessere, al fine di avere un qua- 
dro complessivo degli interventi 
da effettuare». 


Facile immaginare che la ge- 
nerosità non mancherà. 
Borrelli si è soffermato 
sull'importanza della preven- 
zione ricordando che «se og- 
gi non riscontriamo danni è 
perché abbiamo governato le 
acque sul Tagliamento e 
sull’Adige, un lavoro che ha 
consentito una gestione intel- 
ligente del flusso idrico». Det- 
to tutto ciò, il capo della Pro- 
tezione civile nazionale ha in- 


vitato i sindaci a effettuare gli 
interventi urgenti perripristi- 
nare l'energia elettrica e il ser- 
vizio idrico nelle località do- 
ve questi servizi non sono an- 
cora presenti. Una volta tor- 
nati alla normalità sarà com- 
pito del Governo reperire le ri- 
sorse e programmare una se- 
rie politica di messa in sicu- 
rezza delterritorio. 

Salutati i sindaci, Borrelli 
accompagnato da Fedriga e 
dal vice presidente della Re- 
gione e assessore alla Prote- 
zione civile, Riccardo Riccar- 
di, ha visitato le zone colpite 
nella valle del But. Si è ferma- 
to davanti alla voragine che 
taglia la strada statale 52 e 
che impedisce di raggiunge- 
re Timau. Davanti a quell’im- 
mensobucolo sguardo di Bor- 
relli ha incrociato quello di 
una residente mentre osser- 
vava i mezzi meccanici al la- 
voro. Da qui la comitiva si è 
spostato sulle sponde del tor- 
rente che ha spazzato via il de- 
puratore di Cleulis. E stato 
Riccardiad aggiornare nume- 
rie cifre a Borrelli: «Sono ca- 
duti oltre mille millimetri di 
pioggia, le raffiche di vento 
hanno raggiunto circa 200 
chilometri orari, le valli più 
colpite sono la Val Cellina, 
del But, Degano e Tagliamen- 


to. Nel Pordenonese non so- 
no mancate le esondazioni 
derivante dal bacino Celli- 
na-Meduna, colpita anche la 
costa. Per fortuna il Taglia- 
mento ha tenuto raggiungen- 
do il picco massimo di 8.70 
metri a Latisana. Significati- 
vo il rischio frane, servirà un 
mese per ripristinare la nor- 
malità lungo la rete viaria. E 
poi resta da governare il patri- 
monio boschivo che registra 
danni ingentissimi. Il nume- 
ro di alberi caduti è tre volte 
superiore alle piante tagliate, 
mediamente, in un anno in 
montagna. Almeno 800 mila 
metri cubi. E mentre a Tol- 
mezzo snocciolavano i dati 
del disastro, l’Enel faceva sa- 
pere che sono state rialimen- 
tate 250.000 utenze in Vene- 
to e Friuli Venezia Giulia. Il 
gruppo Ubi banca, invece, ha 
attivato un plafond di 2 milio- 
ni di euro per l’erogazione di 
finanziamenti destinati a fa- 
miglie, imprese, artigiani e 
commercianti, mentre Intesa 
San Paolo ha stanziato 1 mi- 
lioni di euro per sospendere, 
per un anno, le rate dei finan- 
ziamenti a imprese e famiglie 
del Nord-est colpite dal mal- 
tempo. Lo stesso ha fatto il 
Monte dei Paschi di Siena. — 


(è) BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 
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IL GOVERNATORE 


«Basta con i divieti 
i fiumi vanno puliti» 


L'impegno per cambiare le norme ed evitare altri disastri 
<< friulani hanno evitato fatti drammatici, sono orgoglioso» 


MD 


I 
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Il sopralluogo del presidente Fedriga e del vice Riccardi a Paluzza 


Giacomina Pellizzari 
/TOLMEZZO 


«Basta divieti. Quando c’è da 
pulire un fiume il fiume va puli- 
to. Quando c’è da curare la fo- 
resta la foresta bisogna curar- 
la. Le linee elettriche cadono 
perché ci sono alberi che si ab- 
battono sopra. E necessario fa- 
rei canali per evitare i danni». 
Determinato quel tanto che ba- 
sta, il presidente della Regio- 


ne, Massimiliano Fedriga, ha 
picchiato duro contro i divieti 
che impediscono di tagliare gli 
alberi negli alvei dei fiumi. 
Quegli alberi sono stati spazza- 
tidalla furia delle acque provo- 
cando dannisudanni. 

A Tolmezzo, davanti ai sin- 
daci e al capo della Protezione 
civile nazionale, Angelo Borel- 
li, il presidente è stato chiarissi- 
mo: «Oggiilterritorio, peri fiu- 
mi non puliti, non è stato pre- 


miato ma devastato. Ho l’obbli- 
go di dire questo e di muover- 
ci, in prospettiva, in questa di- 
rezione». A iniziare dall’inve- 
stimento dei 40 milioni messi 
a disposizione dal ministero 
dell'Ambiente peri rischi idro- 
geologico. Ma l'applauso Fe- 
driga l’ha ricevuto quando si è 
detto orgoglioso per la scarsa 
attenzione riservata al Friuli 
Venezia Giulia dai media na- 
zionali: «Qui i fatti drammati- 
ci sono stati evitati grazie alla 
capacità nel gestire l’emergen- 
za che contraddistingue il no- 
stro sistema di protezione civi- 
le e alla prontezza della nostra 
gente che, senza piangere e 
conla testa alta, siè data da fa- 
re». Fedriga ha apprezzato la 
macchina dell'emergenza che 
ha funzionato senza doverla 
sollecitare e il rigore dei cittadi- 
ni che hanno rispettato gli ap- 
pelli lanciati dai sindaci. Dove- 
rosoil grazie agli oltre mille vo- 
lontari della Protezione civile 
operativi al fianco di centinaia 
di vigili del fuoco e degli agen- 
ti delle forze dell’ordine, delle 
12 squadre del Corpo foresta- 
le e dei 70 operai forestali che 
lavorano assieme al personale 


delle stazioni. «Abbiamo evita- 
ti fatti drammatici — ha ribadi- 
to il presidente — per la capaci- 
tà di muoversi bene del nostro 
popolo. Questo è un valore ag- 
giunto». 

Allo stesso modo il governa- 
tore auspica di poter condivi- 
dere con il Governo nazionale 
ilpacchetto di pronto interven- 
to rivolto a cittadini e imprese 
delle aree del Friuli Venezia 
Giulia colpite dall’ondata di 
maltempo. «Sospensione de- 
gli obblighi fiscali, dei termini 
di pagamento degli oneri pre- 
videnziali, assistenziali e assi- 
curativi, delle rate dei mutui e 
delle forniture di energia elet- 
trica e gas. La prima quantifica- 
zione economica di 500 milio- 
ni di euro effettuata dalla Pro- 
tezione civile—ha ricordato Fe- 
driga in serata — è ingente 
quanto ancora provvisoria. La 


Il presidente auspica 
la sospensione 

degli obblighi fiscali 
perle famiglie colpite 


montagna, le località marine e 
tutte le altrezone che lamenta- 
no ingenti danni hanno biso- 
gnodirisposte immediate e ga- 
ranzie certe per ripartire in 
fretta con l’obiettivo di non 
perdere terreno in termini di 
produttività così come nella 
qualità di vita della popolazio- 
ne». E ancora: «La Regione sta 
facendo e farà il massimo per 
sostenere un territorio ferito. 
La sinergia con il Governo è 
fondamentale e, in questo sen- 
so, i segnali che sono giunti fi- 
nora sono oltremodo incorag- 
gianti». — 


Cronaca RISERVATI 


OSMER 


«In sei giorni la pioggia 
di quattro mesi» 
ma arriva una tregua 


Margherita Terasso / UDINE 


«Dipende sicuramente da 
zona a zona, ma in sei gior- 
ni è caduta la pioggia che 
cade, in media, in quattro 
mesi». La frase di Sergio 
Nordio, esperto meteo 
dell’Osmer, fa sbarrare gli 
occhi. Ma, a guardare be- 
ne, non stupisce più di quel 
tanto. Restano infatti im- 
presse nella mente, prima 
di chi ha provato il disa- 
stro, poi della gente, imma- 
gini incredibili di devasta- 
zione in cui l’acqua — insie- 
me al vento forte — è stata 
crudele protagonista. E lo 
sa bene la gente della Car- 
nia, sconvolta dalla distru- 
zione di boschi, crolli di 
ponti, allagamenti che han- 
no trasformato profonda- 
mente tutto il paesaggio. 
Ma il peggio, almeno per 
ora, sembra passato. Ci 
aspetta un fine settimana fi- 
nalmente tranquillo: la 
pioggia si prende una pau- 
sa per mostrarsi di nuovo 
solo lunedì e martedì. Con 
quale intensità? E ancora 
presto per fare previsioni. 
«Pioverà ancora nelle 
prossime ore fino a doma- 
ni mattina (oggi, ndr), ma 
inmodo moderato - spiega 
ancora Nordio —. La tenden- 
za, nel pomeriggio, è un mi- 
glioramento, che prosegui- 
rà poi anche domenica, 
quando non dovrebbero es- 
serci piogge e arriverà una 
massa d’aria mite. A Udi- 
ne, ad esempio, le tempera- 
ture saranno sopra la me- 
dia per il mese di novem- 
bre e raggiungeranno an- 
che massime di 23 gradi. In- 
somma, ci sarà una tre- 


gua». 


Ma sarà davvero breve. 
Le precipitazioni si ferma- 
no, per tornare infatti a ini- 
zio settimana. 

La speranza è che non si 
ripresentino con la forza 
micidiale di questi giorni. 
Nordio preferisce non az- 
zardare indicazioni, ma ha 
qualche certezza rispetto a 
quanto successo fino a ve- 
nerdì. «In questo breve pe- 
riodo sono caduti mille mil- 
limetri di pioggia nelle zo- 
ne delle Alpi e Prealpi Car- 
niche, trai600 e gli 800 nel 
Alpi e Prealpi Giulie — ag- 
giunge l'esperto di Osmer 
—. Ogni millimetro corri- 
sponde a un litro d’acqua 
per metro quadro: abbia- 
mo potuto verificare che in 
pochi giorni è scesa tantissi- 
ma acqua, quella che cade 
in alcune aree della regio- 
ne anche nell’arco di alcu- 
ni mesi. Ma questo è stato 
un episodio eclatante per 
laconcomitanza della piog- 
gia battente conil vento for- 
te». 

Le raffiche, come già se- 
gnalato in questi giorni, 
hanno toccato anche i 200 
chilometri orari, un valore 
mai raggiunto da quando 
esiste la rete d’osservazio- 
ne. «Da 27 anni, quindi, — 
osserva ancora —. Vedere 
boschi secolari abbattuti si- 
gnifica che l'evento ha una 
certa storicità, ma soprat- 
tutto, deve farci riflettere 
sull'importanza di quanto 
accaduto». 

Nordio chiude con una 
“mezza” buona notizia: 
«Da metà della prossima 
settimana le temperature 
saranno nuovamente mi- 
tl». — 
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GLI UDINESE CLUB 


Tifosi vicini alla gente 
con una raccolta fondi 


UDINE 


Il Friuli chiama, i tifosi 
dell'Udinese rispondono. 
L'Associazione Udinese 
Club, che raggruppa 63 so- 
daliziintuttalItalia e all’este- 
ro (oltre 8000 tesserati), ha 
deciso di organizzare una 
raccolta fondi perle comuni- 
tà che in queste ore stanno 
combattendo con la violen- 
za dell’alluvione. L’occasio- 
ne scelta dall’associazione 
del presidente Daniele Mu- 
raroèla partita che si gioche- 
rà domani sera allo stadio 
Friuli tra Udinese e Milan. I 
volontari dell’Auc si faranno 
trovare intuttiipunti ristoro 
all’interno dell’impianto 
con alcune cassette dove si 
potrà depositare un'offerta: 
l’intero ricavato sarà conse- 
gnato alla Protezione Civile 


regionale, che potrà utiliz- 
zarlo per interventi ritenuti 
d'emergenza sul territorio 
colpito. Nei prossimi giorni, 
invece, sarà individuato un 
progetto in particolare da 
realizzare nel tempo e a cui 
saranno destinati ulteriori 
fondi che verranno raccolti 
in altre occasioni, anche at- 
traverso iniziative dei singo- 
li club. «I tifosi dell'Udinese 
— spiega l’Auc — non voglio- 
no rimanere indifferenti di 
fronte a questa situazione 
tragica che ha colpito tutti i 
friulani, coinvolti in prima 
persona. Per questo motivo 
invitiamo tutto il pubblico 
presente allo stadio per la 
partita a dare un contributo. 
Il calcio e lo sport devono es- 
sere anche veicoli per aiuta- 
rechisitrovaindifficoltà».— 
S.DE. 
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Migliaia di alberi 
istrutti dal vento 
Imeno 60 anni 
er riaverli tutti 


Foreste 'pettinate'' da fango e raffiche a quasi 200 all'ora 
L'assessore Zannier: spariti 500 mila metri cubi di bosco 


Mattia Pertoldi / UDINE 


Gli squarci nel cuore della 
Carnia e del Pordenonese si 
scorgono, nitidamente, 
dall’alto. Migliaia di alberi so- 
nostati letteralmente sradica- 
ti dal terreno. Colpiti da raffi- 
che di vento — che hanno sfio- 
rato i 200 chilometri all’ora — 
e dalle valanghe di fango ab- 
battutesi sui boschi rappre- 
sentano ferite aperte nel cuo- 
re del Friuli. Ma pure, se non 
gestita a dovere, una vera 
emergenza ambientale ed 
economica che la Regione sa- 
rà chiamata ad affrontare nel- 
le prossime settimane. Una 
volta, cioè, che il maltempo 
sarà passato e i primi interven- 
ti di messa in sicurezza di ter- 
ritorio, infrastrutture e abita- 
zioni saranno stati portati a 
termine. Lo sa bene l’assesso- 
re alle Risorse Forestale Stefa- 
no Zannier — non per niente 
anche ieri impegnato tutto il 
giorno in sopralluoghi in 
montagna - che preannuncia 
la volontà di muoversi in sim- 
biosi con Veneto e Trentino 
Alto Adige. Rapidamente, ma 
tenendo in considerazione 
unaspetto chiave: perritorna- 
re alla situazione precedente 
all’alluvione ci vorrà, a essere 
fortunati, almeno mezzo se- 
colo. Perché ci si può muove- 
revelocemente, con sagacia e 
perizia, ma la natura ha tem- 
pi, modi e leggi su cui l’uomo 
può poco onulla. 


LA NUOVA EMERGENZA 

La mappatura completa non 
c'è ancora, e sarà possibile ef- 
fettuarla soltanto quando tut- 
te le zone colpite dal maltem- 
po saranno raggiungibili, ma 
basta una prima stima, a span- 
ne, per capire come l’emer- 
genza ambientale che il Fvg si 
troverà a dover risolvere sarà 
trale più impegnative degli ul- 
timi decenni. «Vento e fango 
— spiega Zannier— hanno por- 
tato via almeno mezzo milio- 
ne di metri cubi di boschi, 
cioè 5 milioni di quintali di al- 
beri e secondo me ragionia- 
mo per difetto. Peri conti pre- 
cisi dovremo aspettare anco- 
ra». Dalla Valcellina alla Val 
Zemola, passando perla fore- 
sta del Prescudin, oltre alle 
aree di Forni di Sopra e Sotto, 
Tualis, Ovaro—dove ieri ivigi- 
li del fuoco sono intervenuti 
per potare alcuni alberi vici- 
no alla cartiera —, il conto del 
disastro sarà salato. Parec- 
chio salato. Non soltanto per 


le casse dell’erario pubblico, 
ma anche per quelle private 
se le istituzioni non interver- 
rannovelocemente. 


LE MOSSE DELLA REGIONE 

«Quegli alberi vanno tolti di 
mezzo il prima possibile, poi 
penseremo al resto». Zannier 
detta l’agenda delle priorità 
e, d’altronde, questa mossa 
possiede tutta la logica e ra- 
zionalità del mondo. «Dobbia- 
molavorare in fretta— confer- 
ma l’assessore — sia per preve- 
nire eventuali danni idrogeo- 





L'assessore Stefano Zannier 


logici, specialmente nel caso 
di nuovi peggioramenti me- 
teo, sia per evitare eventuali 
problemi fitosanitari in pri- 
mavera». Ma la situazione 
può diventare anche più com- 
plessa del previsto e nascon- 
dere insidie maggiori rispetto 
alla “semplice” eliminazione 
del materiale forestale crolla- 
to sotto i colpi del maltempo. 
«Non possiamo limitarci a 
spostare gli alberi caduti a ter- 
ra — continua l’assessore —: 
dobbiamo affrontare anche il 
tema legato a quella parte di 
boschi oppure foreste che 
non sono crollati del tutto. 
Penso, ad esempio, alla zona 
che da Sutrio porta verso lo 
Zoncolan, dove andrà rimos- 
so tutto il materiale presente 
nell’area considerato come 
non possiamo certo aspettare 
che cada del tutto prima di ri- 
muoverlo». 


TRA PRESENTE E FUTURO 

In Fvg sono attive diverse 
aziende che si occupano della 
gestione del patrimonio bo- 
schivo, ma un evento come 
quello di questi giorni che «si 


è portato via interi blocchi di 
montagna» è praticamente 
impossibile che possa essere 
«gestito in autonomia». C'è bi- 
sogno, in altre parole, di un’al- 
leanza o almeno di un «coor- 
dinamento conle altre Regio- 
ni, apartire da Veneto e Tren- 
tino Alto Adige» anche per un 
fattore strettamente economi- 
co. «Dobbiamo evitare—conti- 
nua l’assessore — che una si- 
tuazione già difficile non di- 
venti drammatica. Non pos- 
siamo permetterci, in altre pa- 
role, di inondare il mercato 
con centinaia di migliaia di 
quintali di legna perché ucci- 
deremmo un settore già in 
grande difficoltà visto che si 
trova a dover competere con 
la concorrenza, spesso impa- 
ri, delle ditte estere». Un coor- 
dinamento trasversale per il 
materiale in eccesso, dun- 
que, mentre per quanto ri- 
guarda la ripiantumazione 
degli alberi ci penserà diretta- 
mente il Fvg. «Ma non dimen- 
tichiamoci mai di un fattore — 
sostiene Zannier —: perché le 
piante e i boschi ritornino alle 
dimensioni antecedenti que- 
sta drammatica situazione ci 
vorranno almeno 50 anni, for- 
seanche 60». 


FONDI E LEGGI REGIONALI 

L’obiettivo del Fvg è quello di 
ottenere uno stanziamento, 
consistente, da parte del Go- 
verno per intervenire veloce- 
mente sul territorio perché è 
pura fantascienza pensare di 
trovare mezzo miliardo di eu- 
ro—cioè l'ammontare dei dan- 
ni complessivi secondo una 
prima stima della Protezione 
civile — all’interno del bilan- 
cio regionale. Denaro che do- 
vrà servire anche per coprire i 
costi dell’eliminazione degli 
alberi caduti e stimati in alme- 
no alcuni milioni. Fondi che, 
però, almeno in parte potreb- 
bero dover essere anticipati 
proprio dalla Regione, in se- 
de di legge di Bilancio. «Sap- 
piamo di dover intervenire — 
conclude Zannier —, ma più 
che i finanziamenti, certa- 
mente importanti, conterà la 
facilità e la rapidità con cui 
consentiremo a enti locali e 
aziende di utilizzare il dena- 
ro. Già dalla prossima setti- 
mana verificheremo quali sa- 
ranno gli strumenti più ido- 
nei da mettere in campo e, se 
dovesse rivelarsi necessario, 
legifereremo in materia per 
facilitarele operazioni». — 
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MALTEMPO - L'AMBIENTE 








LA DEVASTAZIONE 


La furia degli elementi 
ha travolto abeti secolari 


Il maltempo che si è scatenato sulla Carnia e il Por- 
denonese ha travolto migliaia di alberi. La deva- 
stazione ha colpito in particolare la zona di Forni di 
Sotto (1), quella di Tualis (2 e 3) oltre all'area di 
Ovaro (4). Secondo le prime stime della Regione è 
scomparso oltre mezzo milione di metri cubi di bo- 
sco trasformandole aree colpite in quelle della se- 
conda emergenza. Perché fra pochi giorni biso- 
gnerà prima di tutto riuscire a spostare fisicamen- 
te migliaia di alberi e quindi ripiantarli uno a uno 
con un processo che richiederà decine di anni — 
forse anche 60 — per essere portato a termine con 
efficacia e completezza. — 





LOCALITÀ TURISTICHE 


Funivie e impianti da sci 
Avviata la conta dei danni 


A Ravascletto, Forni e Sauris si rischia di compromettere la stagione invernale 
Bini assicura: «La Regione è pronta a intervenire, non c'è tempo da perdere» 


UDINE 


Una cinquantina di migliaia 
di euro per la messa in sicu- 
rezza degli impianti di risali- 
ta, molto di più per rimedia- 
re ai danni causati da vento 
e pioggia in tempo utile per 
l'apertura della stagione in- 
vernale, ormai alle porte. 
C'è anche l’assessorato 
guidato da Sergio Bini, infat- 
ti, tra quelli che dovranno 
mettere mano al portafoglio 
dopo l’alluvione di questi 
giorni, con una particolare 
attenzione alla montagna 
friulana. Certo, nel conto 
economicototale va inserito 
pure il litorale, ma la stagio- 
ne estiva è lontana, mentre 
quella dello sci si aprirà tra 
una manciata di settimane 
percuila Regione deve inter- 
venire prima di tutto in Car- 
nia e poi dalle parti di Ligna- 
no e Grado. «Non abbiamo 
tempo da perdere — confer- 
ma Bini, assessore coninma- 
no la delega al Turismo — vi- 
sto che siamo già a novem- 
bre. Per il momento abbia- 
mo pensato a mettere in sicu- 
rezza gli impianti, poi, una 
volta effettuato rapidamen- 
teilcalcolo dei danni, proce- 
deremo a stanziare le som- 
me necessarie. Prima della 
legge di Bilancio? Sì, non 
possiamo attendere la metà 
di dicembre con la stagione 
invernale alle porte». 
Particolarmente “duro” è 





La struttura dello sci "Carnia" a Ravascletto (FOTO PETRUSSI) 


il conto dei danni nella zona 
di Ravascletto-Zoncolan e 
in quella tra Forni di Sopra e 
Sauris. Nel primo caso, ad 
esempio, è stata colpita la 
guaina di rivestimento del 
tetto della stazione di mon- 
te “cubo” della funivia: il for- 
te vento ha scalzato le man- 
tovane perimetrali che fissa- 
vanoibordie ha scollato l’in- 
tera superficie con il perso- 


nale che sta realizzando un 
fissaggio provvisorio dell’in- 
tero bordo. Sempre in zona 
si sono quindi registrati tre 
franamenti significativi e al- 
trettanti diffusi sulla pista — 
assieme a numerosi alberi —, 
ci sono state rotture di vetri 
e cofani di protezione degli 
impianti oltre a una serie di 
lattonerie e a parti di coper- 
ture divelte e quindi da ripri- 


stinare. 

Per quanto riguarda la zo- 
na di Forni di Sopra e Sauris 
i danni sono legati sia all’ac- 
qua sia al vento. Nella sola 
area delle piste e nelle zone 
limitrofe cisono centinaia di 
piante rotte o sradicate. Al- 
cune hanno interessato gli 
impianti di risalita e hanno 
danneggiato, con la fuoriu- 
scita di tratti di fune dalle 
rulliere, la seggiovia Cima- 
cuta e quelle Varmost 1 e 2. 
Ci sono, poi, porzioni di rete 
fissa completamente divelte 
oppure parzialmente piega- 
tecausa ribaltamento dei pa- 
li di sostegno e una serie di 
rotture di vetri e cofani di 
protezione delle stazioni de- 
gli impianti. Un allagamen- 
to rilevante, inoltre, ha inte- 
ressato la locale scuola di 
sci, mentre unimportante in- 
ghiaiamento ha colpito il 
tappeto del “Fantasy snow 
park” sommerso per buona 
parte, compresa la stazione 
motrice. Una situazione, in 
altre parole, molto complica- 
ta da affrontare, ma su cui è 
urgente che intervengano 
Regione e PromoTurismoF- 
vg per evitare che oltre al 
danno -i danni dal maltem- 
po — per gli operatori della 
zona si aggiunga la beffa di 
veder gettare alle ortiche al- 
meno una parte della stagio- 
ne turisticainvernale. — 

MP. 
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IL COMMENTO 


FERDINANDO CAMON 





AL BUIO NELL'EPOCA DI INTERNET 


1 maltempo infuria nel- 

lo Zoldano, nel Cadori- 

no, nell’Ampezzano, 

nel Bellunese, in Car- 
nia, nella Valcellina, nelVe- 
ronese, nel Vicentino, nel 
Bresciano... Tre anni fa fe- 
ce saltare la luce per più 
giorni e più notti nello Zol- 
dano-Ampezzano, e poi l’E- 
nel ha risarcito il danno 
agli utenti rimasti al freddo 
e al buio con un centinaio 
dieuro. 

Di sua iniziativa, sponta- 
neamente. Lo so perché so- 
notrairisarciti. Ho apprez- 
zato il gesto, che comun- 
que non ristora il danno del 
freddo boia e delbuio infer- 
nale, e la paralisi della vita: 
non puoi lavorare, non 
puoi studiare, non puoi leg- 
gere, non puoi usare ilcom- 
puter, non puoi usare nem- 
meno il telefonino, perché 
le vallate montane sono 


mal servite dai server. Ti 
vien voglia di abbandona- 
re la montagna e tornare in 
città, dove hai i tuoi libri e 
internet. Ma speri sempre 
che la corrente torni d’im- 
provviso, che ripartano il ri- 
scaldamento, il frigo, le 
lampadine. Però è un’atte- 
sa frustrante, dura giorni. 
In questo momento, men- 
tre scrivo, ci sono ancora 
decine di migliaia di uten- 
ze senza corrente. Sono 
troppe, ela mancanza di lu- 
ce dura da troppo tempo. 

E poi, perché l’Enel ha ri- 
sarcito spontaneamente 
gli utenti per la mancanza 
di corrente? La mia ipotesi 
è che riconoscesse una 
qualche sua responsabili- 
tà. Se così è, le fa onore. Ri- 
sarcire se si è responsabili è 
onesto, ma sarebbe meglio 
non essere responsabili. In 
queste montagne succede 


troppo spesso che salti la 
corrente, e perché? Perché 
se cade un abete, a destra o 
a sinistra della linea elettri- 
ca, l’abete sbatte sulla linea 
e la trancia. La linea è a ri- 
dosso degli alberi, non c’è 
unospazio di sicurezza. 
Capisco che lo spazio è 
prezioso, e va sfruttato tut- 
to, mala sicurezza è impor- 
tante. Non è divertente 
muoversi per più notti in 
una casa di montagna alla 
cieca, andare in bagno alla 
cieca, palpando le porte e 
le finestre. E poi il freddo 
precipita, si battono i den- 
ti. In questo momento sulla 
Marmolata nevica. E poi, 
non so come mai, ma l’ac- 
quedotto s’inquina, oggi 
ho letto l'ordinanza di un 
sindaco che raccomanda di 
bollire l’acqua prima di ber- 
la.Macome faia bollirla, se 
non hai né gas né corrente 


elettrica? Usi l’acqua mine- 
rale, nelle bottiglie. 

Queste case dimontagna 
le puoi attrezzare con una 
centralina elettronica che, 
ovunque tu sia, anche a 
New York, ti avverte con 
un messaggino se salta la 
corrente. Quandola corren- 
te salta il messaggino dice: 
«Assenza di rete». Quando 
la corrente ritorna il mes- 
saggino dice: «Ripristino di 
rete». Di solito tra il perio- 
do di “assenza” e il “ripristi- 
no” della corrente passano 
pochi minuti, perché c’è 
sempre qualche tecnico 
dell’Enel in zona che inter- 
viene rapido come un ful- 
mine, complimenti! Ma sta- 
volta l'assenza è scattata da 
giorni e il ripristino non ar- 
riva. Dall’Enel mi arriveran- 
no altri cento euro? Che 
mene faccio? — 
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MALTEMPO - IL REPORTAGE 


Nel cuore della valle del But 
tra fiumi in piena, voragini 
e massi rotolati tra le case 


Il viaggio con l'ex sindaco di Cercivento Boschetti nelle strade distrutte 
Gli abitanti delle borgate: è stato terribile, c'era un rumore impressionante 


Giacomina Pellizzari 
/ CERCIVENTO 


Strade interrotte, torrenti e 
fiumiin piena che si sono por- 
tati via ponti, alberi e grandi 
massi che, in alcuni casi, han- 
no sfiorato le case. Attorno a 
Cercivento, lungo la strada 
che porta a Zovello, c’è solo 
distruzione. «Ieri faceva pau- 
ra, oggi è quasi percorribi- 
le». L’ex sindaco di Cerciven- 


toe consigliere regionale del- 
la Lega, Luca Boschetti, se- 
gnala l’instancabile operosi- 
tà della gente di montagna. 
Gli interventi realizzati a 
tempo da record nella valle 
del But risolvono l’emergen- 
za. Non bastano per garanti- 
re la sicurezza nel territorio 
violentato dalla furia del mal- 
tempo. «La situazione è gra- 
ve-ripete Boschetti salendo 
lungo la strada che conosce 


palmo a palmo - qui la stra- 
da era sparita». I mezzi mec- 
canici sono ancora al lavoro, 
gli operai tagliano le piante 
spezzate e pericolanti, tutto 
intorno grandi massi portati 
dalle acque. Torrenti asciut- 
ti da anni che, all’improvvi- 
so, hanno ripreso il loro cor- 
so. Su questo punto si soffer- 
ma Boschetti: «I progettisti 
devono ascoltare la gente 
del posto che sa come si com- 


portano questirii». 
Nonostante la pioggia bat- 
tente, dal confine tra Paluz- 
zaeTimausegnato dall’enor- 
me voragine che si è formata 
sulla strada statale 52, ci spo- 
stiamo lungo la viabilità mi- 
nore tra Cercivento e Rava- 
scletto. «Questo è il torrente 
Gladegna, scende da Rava- 
scletto, il ponte di legno che 
conduce nella base scoutè di- 
strutto». Boschetti osserva 


sconsolato l’enorme quanti- 
tà di tronchi e rami ammuc- 
chiata a ridosso di quel che 
resta del ponte: «Se dall’al- 
tra parte ci fossero gli scout 
non potremmo andare a 
prenderli». In passato, da 
queste parti, il problema del- 
la manutenzione dei torren- 
ti è stato sollevato più volte, 
male voci dei sindaci sono ri- 
maste inascoltate. «Nei letti 
dei fiumi bisogna eliminare 








gli alberi ed evitare che la 
ghiaia si ammassi superan- 
do il livello dei prati». In effet- 
ti gli argini hanno tenuto, il 
torrente è uscito perché il 
suo letto nonera pulito. «So- 
lo in questo tratto ci sanno 
mille cubi di materiale legno- 
so da rimuovere», stima il 
consigliere regionale ricor- 
dando, con rabbia, quei ma- 
ledetti vincoli ambientali 
che impediscono di tagliare 
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gli alberi nei corsi d’acqua. 
Più si sale e più si notano i 
segni della violenza subita 
dalla montagna. Una violen- 
za che Barbara Della Pietra 
ha percepito nettamente nel- 
lanotte in cui raffiche violen- 
tissime sferzavano la Carnia. 
«A mezzanotte con il chiaro- 
re della luna sono venuta a 
vedere che ne era stato di 
mia zia, era una cosa terribi- 
le. Il rumore dell’acqua ac- 


compagnato da quello dei 
massi che rotolavano a ridos- 
so delle case era impressio- 
nante», racconta la donna fa- 
cendo notare che il rio Maior 
generalmente è asciutto, 
mentre ora sembra un mo- 
stro che scorre lungo la val 
Secca. Continua a piovere e 
a preoccupare sono i possibi- 
li smottamenti in un territo- 
rio seriamente compromes- 
so. 


1.Glioperai impegnati nella valle del But dopo una giornata di 
duro lavoro; 2. Lina Della Pietra la titolare dell'albergo Harry's di 
Zovello; 3. IlcaneJack salvato dai vigili delfuoco nel torrente 
But;4.e 5. volontari della protezione civile che monitorano il 
territorio e garantiscono la sicurezza agli abitanti; 6. Barbara 
Della Pietra davanti al gruppo di case interessate 
dall'esondazione del rio Maior con il consigliere regionale ed ex 
sindaco di Cercivento, Luca Boschetti; 7. Il ponte spazzato via 
daltorrente Gladegna vicino all'abitato di Cercivento;8e 9. La 
strada che da Cercivento va verso Zovello sembra un campo di 


battaglia 


Scendiamo lungo tratti di 
strada senza più protezione, 
il vento e l’acqua dei rii han- 
no strappato tratti di guard 
railscaraventando nel burro- 
ne anche i cassonetti delle 
immondizie. Qui impresari, 
volontari della protezione ci- 
vile seguiti da Cristian Mo- 
rassi, lavorano senza sosta. 
«Stiamo monitorando la si- 
tuazione», racconta un grup- 
po di tre persone mentre sor- 
seggia il caffè nel bar di Zo- 
vello. Nella piccola frazione 
di Ravascletto il maltempo 
non ha risparmiato neppure 
imorti: il cimitero era allaga- 
to. 

Lina Della Pietra, la titola- 
re dell’albergo Harry's non è 
più giovanissima. «Nel 1966 
sono rimasta fuori casa tre 
giorni, ora è andata meglio». 
Parla facendo notare che l’ac- 
qua del rubinetto, a differen- 
za dei giorni scorsi, è più lim- 
pida. Lo fa notare sapendo 
che Boschetti è stato l’unico 
sindaco della Carnia a porta- 
re avanti la battaglia dell’ac- 
qua, rifiutandosi di affidare 
la gestione del servizio idri- 
co al Consorzio acquedotto 
delFriuli centrale (Cafc).«In 





Carnia non si muore per bere 
l’acqua del rubinetto», ag- 
giungono altri operai e im- 
presari giunti nel locale alla 
fine di una giornata caratte- 
rizzata dalle opere di pronto 
intervento. Opere che con- 
sento di mettere in sicurezza 
il territorio senza incorrere 
in lungaggini burocratiche. 
Su questo si concentrano le 
riflessioni degli amministra- 
tori locali e del consigliere re- 
gionale Boschetti: «Fino a 
quando si potranno effettua- 
re opere di pronto interven- 
to?». La domanda non è ba- 
nale perché seguendo le nor- 
me degli appalti pubblici ri- 
schia di passare un anno pri- 
ma di poter avviare i cantie- 
ri. Anche questo è un vec- 
chio problema che merita di 
essere approfondito. «In 
montagna — conclude Bo- 
schetti — la cura dei torrenti 
va affidata alla Guardia fore- 
stale». 

Torniamo a Cercivento, i 
volontari della protezione ci- 
vile aprono le transenne e 
dietro di noi resta il disastro. 
Un disastro che fa ancora 
paura. — 
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SAPPADA 


Distrutti piste da sci 
e impianti di risalita 


Monica Bertarelli / SAPPADA 


A Sappadaè tornata la cor- 
rente elettrica, anche se 
non in modo continuativo 
e capillare. I generatori 
giunti giovedì sono stati 
messi in funzione e gli abi- 
tanti della località hanno 
di nuovo a disposizione lu- 
ce, riscaldamento e acqua 
calda. 

C'era molta preoccupa- 
zione, soprattutto per gli 
anziani, dopo il drastico 
calo delle temperature de- 
gli ultimi 2 giorni. Si è ag- 
giunto tuttavia il proble- 
ma dell’acqua potabile: è 
stato riscontrato che le va- 
sche di contenimento con- 
tengono acqua sporca e il 
sindaco ha emesso un’ordi- 
nanza che invita i sappadi- 
nia non fare uso alimenta- 
re dell’acqua che esce dai 
rubinetti. 

Risolta provvisoriamen- 
te l'emergenza elettrica, 
ora l’amministrazione e 
l’intera comunità devono 
fare i conti con la mancan- 


strutture e agli impianti tu- 
ristici a ridosso dell’immi- 
nente stagione invernale e 
sciistica. 

E ancora presto per fare 
la stima dei danni ma è 
chiaro che l’entità è pesan- 
tissima sia per l'economia 
che per le risorse naturali- 
stiche della località. 

Il nubifragio e le trombe 
d’aria hanno completa- 
mente distrutto la pista da 
sci Sappada 2000, quella 
del fondo e una parte degli 
impianti di risalita. La 
pioggia che dopo il solo 
giorno di tregua di merco- 
ledì, continua a scendere 
sta limitando gli interven- 
ti di recupero, ma i volon- 
tari continuano alacre- 
mente nel loro lavoro di 
sgombero delle strade, ag- 
giornando costantemente 
sulla conta dei disastri su- 
biti. 

Il Piave è sempre sotto 
stretta osservazione: stan- 
do alle previsioni Sappada 
dovrà aspettare il tardo po- 
meriggio di domenica per 





za d’acqua potabile e coni leprime schiarite. — 
disastri provocati alle Bernonoa cunnmaseavan 
LAUCO 


La furia del sindaco 
«Case ancora a rischio» 


Tanja Ariis/LAUCO 


«Siamo rimasti isolati per 
tre giorni tra strade interrot- 
te, linee elettriche e telefoni- 
che non funzionanti. E la si- 
tuazione è ancora molto dif- 
ficile. Una frana potrebbe 
mettere a rischio due o tre 
case con una decina di resi- 
denti. Ho evacuato una del- 
le tre famiglie che ci vivono. 
Io ho dovuto arrangiarmi 
conla Protezione civile e di- 
scutere perché Enel portas- 
se almeno i generatori nelle 
frazioni. L'acqua non è pota- 
bile: per gli acquedotti ab- 
biamo 6-7 prese che non si 
riescono a raggiungere per 
il disastro creato dalla cadu- 
ta alberi». A denunciarlo è il 
sindaco di Lauco, Alcide 
Della Negra, amareggiato 
per il dimenticatoio in cui è 
caduto il suo Comune. «Da 
martedì pomeriggio —segn- 
alava ieri- Lauco e Buttea 
hannoriavuto l’energia e so- 
lo giovedì all'una e mezza di 
notte Enel aveva raggiunto 
con i generatori la maggior 
parte delle frazioni. Oggi 
(ieri, ndr)stanno raggiun- 
gendo Buttea e si spera una 
borgata in Val di Lauco. L’E- 
nel? Credo sia il momento, 
per tutti noi sindaci, di fare 
fronte comune. Perché ora 
parlano di eccezionalità, 
ma questa cosa va ben oltre. 
Basta una nevicata e ti trovi 
senza luce. Questa situazio- 
ne deriva anche dal fatto 
che nonc’è cura: è inutile ta- 


gliare l’alberino e lasciare lì 
l’abete di 20 metri. La stra- 
da tra Trava e Avaglio ha un 
fronte di frana di 150 metri 
in una zona dove ci sono ca- 
se con dieci residenti. Dai so- 
pralluoghi fatti conla Prote- 
zione civile emerge che sa- 
ranno necessari dei carotag- 
gi. Ci sono delle spaccature 
che sembrano indicare che 
la frana sta scivolando giù. 
Teniamo monitorato per ca- 
pire come procedere, la so- 
luzione non è semplice, pro- 
babilmente dovrò chiudere 
anche la strada di collega- 
mento, dove passa pure il 
bus». Ci sono piccole frane 
ovunque. Il sindaco conti- 
nua: «Solo martedì è stata 
riaperta la vallata fino a But- 
tea e tutte le frazioni erano 
isolate. Le aziende agricole 
hanno avuto danni enormi, 
con stalle  scoperchiate. 
Un’azienda con 150 capi di 
bestiame è in grave difficol- 
tà. ARunchia c'è un’altra ca- 
sa isolata. E ora di spendere 
soldi in prevenzione, biso- 
gna farlo prima che questi 
disastriaccadano». 

Poi la proposta. «Ci per- 
mettano di tagliare con di- 
sposizione immediata da 
Roma e Trieste tutto quello 
che c'è da tagliare, senza 
paura di essere denunciati 
dai proprietari di terreni pri- 
vati che non gradiscono. An- 
che chi gestisce le linee elet- 
triche — ribadisce- deve 
provvedere». — 
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Anni persi, soldi buttati 
e fiumi da sghiaiare 
Valcellina in ginocchio 


Un problema sorto oltre mezzo secolo fa. Esondazioni continue dal 1997 
Servono un viadotto e una strada per deviare i camion e salvaguardare il turismo 


Fabiano Filippin /BARCIS 


«Mi fa male quando la mia gen- 
temi domandase davvero val- 
gala pena di investire a Barcis 
perché non so cosa risponde- 
re». Il sindaco Claudio Traina 
è affranto. L’eccesso di ghiaia 
inpaeselo affligge. 


DUE ANNI IN POCHI GIORNI 

La questione degli accumuli 
di inerti nel Cellina e nel lago è 
infatti drammatica. In pochi 
giorni la pioggia ha spinto a 
fondovalle il quantitativo di 
pietrame che mediamente vie- 
ne trasportato in due anni. La 
ghiaia è ormai al livello di su- 
perficie in alcune anse del baci- 
no tanto che l’acqua ha allaga- 
tovari edifici della zona. 


LE RICHIESTE D'INTERVENTO 
«Dobbiamo sghiaiare oggi 
stesso perché nessuno ci può 
garantire la piena sicurezza in 
queste condizioni» ha detto il 
primo cittadino del paese. «Ba- 
sta, sibonifichi il Cellina senza 
paura ogni volta di essere de- 
nunciati dagli ambientalisti» 
gliha fatto eco il suo collega di 
Pordenone, Alessandro Ciria- 
ni, preoccupato per il pericolo 
diesondazione in pianura. 


LE ORIGINI 

Il problema nasce nel 1954 
quando viene inaugurato il la- 
go Aprilis. Sono gli anni del 
boom economico e l’Italia ha 
un’estrema sete di energia. 
Tanto che mentre si taglia ilna- 
stro a Barcis, gli ingegneri so- 
no già all'opera per la diga del 
Vajont. 


L'ALLUVIONE DEL 1966 
La situazione è peggiorata nel 








Uno degli interventi per sghiaiare Cellina e Varma nel 2008 


1966 quando in poche ore fan- 
goe sassi hanno ostruito le pa- 
ratoie di fondo: si tratta di 
sportelloni che venivano aper- 
tiin caso di ondate di maltem- 
po e facevano scivolare a valle 
il materiale in eccesso. Da allo- 
raibasculanti sono sepolti sot- 
to decine di metri di fondali e 
nonè più possibile utilizzarli. 


LE BRIGLIE MAI SVUOTATE 

Nel frattempo si è cercato di 
trattenere gli inerti a monte, 
costruendo degli sbarramenti 
di calcestruzzo lungo i greti. 
Negli anni Sessanta e Settanta 
furono svariati i cantieri aper- 
ti per questo scopo. Dal Prescu- 
dinalVarma se ne possono no- 
tare numerosi, trasformati nel 


tempo in “dighe” per sassi: gli 
inerti sisono ammassati sino a 
superare in altezza il muro e 
da lì hanno ripreso la loro cor- 
sa in direzione del lago. Solo 
ieri dalle pagine del Messagge- 
ro Veneto è stato lanciato l’al- 
larme sulla tenuta della bri- 
glia del Pentina le cui fonda- 
menta stanno cedendo. 


ILVARMA 

Il primo blocco della strada 
251 a causa della tracimazio- 
ne del congestionato torrente 
Varma ha invece il proprio ini- 
zio ufficiale nel 1997. In quasi 
22 anni le chiusure al transito 
dell’ex statale sono state una 
cinquantina, con polemiche e 
gravi perdite all'economia. 


IL PROGETTO MORETTON 
Nel2003ilvicegovernatore re- 
gionale, Gianfranco Moret- 
ton, dispone un programma 
di asportazione di un milione 
di metri cubi di pietrame ma il 
Comune di Barcis si oppone in 
Tribunale: secondo il munici- 
pio nessun camion deve attra- 
versare la 251 pernon danneg- 
giare il turismo. La protezione 
civile, che aveva fatto scavare 
già 300 mila metri cubi di sassi 
dalla zona, si ritira. Il Tar re- 
spinge comunque il ricorso 
delmunicipio maè troppo tar- 
di. Da allora in alveo si effet- 
tuano solo piccoli scavi d’e- 
mergenza. 


LASVOLTA 

Nel Natale del 2014 l’annun- 
cio dell'assessore regionale 
Paolo Panontin: la 251 sarà 
rialzata all'altezza del Varma 
e poi si procederà allo sghiaia- 
mento dell'intera vallata. Il 
nuovo ponte sulVarma è aper- 
to al transito il 19 luglio del 
2016. Aottobre segue l’annun- 
cio diun mega bando perla bo- 
nifica degliinerti. 


LO STATO DELL'ARTE 

Lo scorso maggio è stato ban- 
dita la gara europea peri lavo- 
ri prodromici alla pulizia del 
Cellina. Con quasi 4 milioni di 
euro si dovrà costruire un via- 
dotto (i camion non possono 
appesantire il coronamento 
della diga) e una strada che de- 
viiitirfuori dell'abitato. Ilavo- 
ri dovrebbero essere ultimati 
alla fine del 2019 ma sembra 
inevitabile uno slittamento: 
ad oggi l’iter risulta infatti an- 
cora fermoalla fase progettua- 
le.— 
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GEMONA 


Revelant: 


«Dateci 


procedure snelle» 


Piero Cargnelutti/ GEMONA 


«Servono procedure snelle 
per dare risposte alle esigen- 
ze delle proprie comunità, di- 
versamente i costi sociali di 
eventi calamitosi come quelli 
che vediamo in questi giorni 
saranno sempre più elevati». 
Il sindaco di Gemona Ro- 
berto Revelant fa sentire la 
sua voce in questi giorni in 
cuiil Friuli è colpito da un ter- 
ribile maltempo, e lo fa pun- 


tando il dito sulle difficoltà 
che troppo spesso le ammini- 
strazioni locali incontrano 
quando devono intervenire 
per mettere in sicurezza il ter- 
ritorio, e si trovano ad affron- 
tare iter lunghissimi. «Oggi — 
dice Revelant — è diventato 
impossibile per i nostri im- 
prenditori concorrere con 
quelli di altre nazioni per una 
burocrazia asfissiante i cui co- 
sti poi ricadono sempre sui cit- 
tadini. Ogni nuova previsio- 


ne è un costo aggiuntivo così 
ché ogni piccolo bene da un 
valore insignificante diventa 
oneroso; peggio ancora va 
perchi organizza eventi e ma- 
nifestazioni, dopo i fatti di To- 
rino la normativa è ancor più 
rigida e diventa pressoché im- 
possibile organizzare anche 
quelle piccole sagre e feste di 
paese, nate molto spesso ol- 
tre cinquant'anni fa, e nelle 
quali non si sono mai registra- 
tecriticità». 

Tornando al rischio idro- 
geologico Revelant, che già 
come consigliere regionale 
aveva fatte proposte, fa degli 
esempi concreti che riguarda- 
no il paese che ora ammini- 
stra: «Per liberare una delle 
arcate della statele 13 a Ge- 
mona sul fiume Ledra a Cam- 
polessi ci sono voluti tre anni 


per arrivare al decreto, e una 
volta ottenuto, lo stesso impe- 
diva l'esecuzione dei lavori 
peraltri sei mesi perla presen- 
za di gamberi. Lavori che poi 
sono stati realizzati in poche 
ore. La strada nel frattempo è 
stato interrotta al traffico di- 
verse volte e alcune abitazio- 
ni sono state allagate dall’e- 
sondazione del fiume». 

«C'è la necessità - conclude 
Revelant — d’intervenire 
sull’aspetto culturale e di ap- 
proccio alla scrittura delle 
norme che devono essere 
semplificate e raggruppate in 
testi unici. Abbiamo una tec- 
nica legislativa spesso incom- 
prensibile anche da chi ha ti- 
toli di studio, figuriamoci co- 
me possano essere percepite 
dalcittadino comune». — 
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REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


Servizio centrale unica di committenza 


ESTRATTO BANDO DI GARA 


Procedura aperta telematica sopra soglia comunitaria per la conclusione 
di Convenzioni della durata di 36 mesi per l’affidamento del servizio di 
noleggio a freddo “full service” di macchine operatrici ed attrezzature 
da utilizzarsi nell'ambito delle attività in amministrazione diretta eseguite 
dall’Amministrazione e dagli Enti regionali della Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia di cui all'articolo 43, comma 1, lettera a) della legge 
regionale 26/2014. Criterio di aggiudicazione: minor prezzo ai sensi dell’art. 
95 comma 4 lett. b) del D.Lgs. 50/2016. La gara è suddivisa in tre lotti 
territoriali per un valore massimo complessivo pari a € 1.692.000,00 IVA 
esclusa di cui € 282.000,00 per eventuali modifiche contrattuali. Le offerte 
possono essere presentate per uno o più lotti. Tutta la documentazione 
di gara è pubblicata e scaricabile dal profilo del Committente: 
www.regione.fvg.it - Amministrazione trasparente e dal Portale eAppaltiFVG 
all’URL https://eAppalti.regione.fvg.it sul quale viene espletata la presente 
procedura. Termine ricezione offerte: 30/11/2018, ore 12:00. Trasmissione 
Bando alla GUUE: 19/10/2018. 


IL DIRETTORE AD INTERIM DEL SERVIZIO 
Avv. Stefano Patriarca 
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NG EL prete SUE NEGO ER EEE SANE EE 
immagini sopra, i danni a Casso, Claut e in Val Zemola 








DANNI E DISAGI 


Comuni devastati 
Oggi il sorvolo 
con l’elicottero 

in Val Cimoliana 


BARCIS 


Anche la giornata di ieri è 
stata caratterizzata dalla 
pioggia sull'intero arco alpi- 
no ma l’assenza di vento e 
l’intermittenza delle precipi- 
tazioni ha permesso l’avvio 
di una prima conta dei dan- 
ni. 


PARCO DOLOMITI FRIULANE 

AEFrto e Casso l’assessore re- 
gionale Stefano Zannier ha 
incontrato i vertici dell'ente 
e i sindaci della zona. «Solo 
uniti potremo uscire da que- 
sto disastro» ha detto Zan- 
nier parlando di «danni in- 
calcolabili al patrimonio fo- 
restale». Il presidente del 
Parco, Gianandrea Grava, 
ha messo a disposizione dei 
soccorritori strutture e mez- 
zi. A Cimolais, dove ormai 
da giorni la popolazione è 
senza gas, è pronta all'uso la 
foresteria dell’ex Mugolio. 


CLAUT 

Inpaese ha trovato sede il co- 
mando avanzato dei vigili 
del fuoco, una sorta di quar- 
tier generale mobile. Nelle 
ultime 72 ore i soli pompieri 
hanno effettuato un centina- 
io di interventi tra messa in 
sicurezza di tetti, bonifica 
stradale, taglio alberi e eva- 
cuazione di immobili allaga- 
ti.In campocisono costante- 
mente una quindicina di uo- 
mini del 115. Nel frattempo 
in quota si respira un’aria di 
commozione e di paura. Et- 
tari di bosco sono crollati a 
terra. I rifugi e le casere so- 
no state visionate ad una ad 
una:idanni appaiono ingen- 
ti e nessun alpeggio è rag- 
giungibile se non a piedi e 
tra mille difficoltà. La strada 
del Bettigia è stata intera- 
mente erosa dalla corrente. 


CIMOLAIS 
Per oggi è in programma il 


sorvolo della Val Cimoliana 
con un elicottero. La visuale 
dall’alto serve a capire come 
mettere mano alle infra- 
strutture che conducono 
nel cuore del Parco e a deci- 
nedi proprietà private. Il tor- 
rente Cimoliana ha trancia- 
to la conduttura del meta- 
no. Si sta pensando di instal- 
lare un impianto provviso- 
rio dotato di bombolone per- 
ché l'imminente stagione in- 
vernale potrebbe impedire 
qualsiasi altra opera più 
complessa. 


ANDREIS 

Interventi in corso anche 
nella parte meridionale del- 
la vallata dove si stanno ta- 
gliando decine di piante in- 
stabili: una nuova tempesta 
di vento potrebbe abbatter- 
le con rischi per la pubblica 
incolumità. 


VAL TRAMONTINA 

I vigili del fuoco sono accor- 
si nelle ultime ore al pic nic 
del Meduna dopo che alcuni 
alberi avevano iniziato a 
pendere vistosamente. Con- 
tinua la messa in sicurezza 
delle scuole del Matan in 
parte scoperchiate. Perlune- 
dilelezionisono assicurate. 


VAL COSA E VAL D'ARZINO 

L’energia elettrica continua 
a essere garantita grazie ai 
generatori. Ci vorranno me- 
si per ispezionare tutte le 
carreggiate che denunciano 
fenomenidi dissesto. La pro- 
vinciale Regina Margherita 
ha delle criticità a causa di 
massiincombenti. 


CASTELNOVO DEL FRIULI 

A Oltrerugo uno smotta- 

mento viene sorvegliato a vi- 

sta ma, rispetto al passato, il 

maltempo non ha creato al- 

tre situazioni di disagio. — 
F.F. 
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STRUTTURE LESIONATE 


Sacile, piove ancora 
dentro il bocciodromo 


Chiara Benotti /SACILE 


A Sacile tempo di conta dei 
danni su infiltrazioni negli 
edifici pubblici e sottopassi, 
esondazioni dei fossati di 
campagna e scantinati alla- 
gato in periferia. 

I secchi si sono riempiti 
sulpavimento del bocciodro- 
mo, in via Carducci, dove il 
tetto ha bisogno di nuovi in- 
terventi massicci dopo l’im- 
permeabilizzazione di quat- 
tro anni fa a spese del Comu- 


ne. Il sottopasso di Topaligo 
è rimasto chiuso con le tran- 
senne nei giorni di allerta, 
quando le pozze d’acqua 
hanno sconsigliato il passag- 
gio dei veicoli a marcia alter- 
na. Canali di campagna 
esondati nella cintura perife- 
rica a Ronche e San Giovan- 
niLivenza, mail fiume Liven- 
zaeilrio Paisanonhanno su- 
perato il livello di guardia e 
ilbilancio sullo scampato pe- 
ricolo è quello che tira il sin- 
daco Carlo Spagnol. «La te- 


nuta del territorio è un se- 
gnale positivo anche grazie 
allavoro della protezione ci- 
vile ma è importante mante- 
nere alto l'impegno —ha det- 
to il primo cittadino Spa- 
gnol-. Questo per quanto ri- 
guarda il reperimento dei fi- 
nanziamenti a favore della 
sistemazione dei tratti del 
fiume Livenza che sono biso- 
gnosi di interventi. Soprat- 
tutto di pulizia e di ricalibra- 
zione: come nel canale della 
Pietà». 

Serve un milione di euro 
(stime ottimistiche, dicono 
a Sacile) per sistemare il 
braccio del Livenza che at- 
traversailcentro storico, ma 
anche l’asta sul retro di pa- 
lazzo Ragazzoni va tenuta 
d’occhio. — 


© BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 





LA PROPOSTA DI CONFICONI 


«Sicurezza idraulica: 
contributi ai privati» 


PORDENONE 


«Come esistono i contributi 
per la sicurezza domestica, 
per l'acquisto di impianti di vi- 
deosorveglianza e simili, così 
bisogna incentivare la sicurez- 
za idraulica. Chiederò all’am- 
ministrazione regionale di con- 
cedere contributi ai privati per 
l'installazione di paratoie, 
pompe, valvole di non ritorno, 
e simili. Anche il corretto go- 
verno del territorio contribui- 
sce alla prevenzione». A dirlo 


il consigliere regionale del Pd, 
Nicola Conficoni che ritiene 
centrale il tema dell'ambiente 
edellasua salvaguardia. 
«Dopo questa ondata di mal- 
tempo, un grazie particolare 
varivolto ai volontari della Pro- 
tezione civile e ai tecnici impe- 
gnati nella gestione dell’emer- 
genza, il cui impatto a Porde- 
none sarebbe stato ben peggio- 
re se, dopo l’alluvione del 
2002, non fossero state realiz- 
zate importanti opere idrauli- 
che. Nonostante gli sforzi pro- 


fusi, però, non possiamo anco- 
ra dirci sicuri. Per minimizza- 
re ulteriormente il rischio, va 
quanto prima completato il 
collaudo della diga di Ravedis, 
per sfruttare appieno le poten- 
zialità di laminazione delle pie- 
ne dell’invaso. Per questo pre- 
senteremo una interrogazio- 
ne per conoscere la tempistica 
dell’operazione». 

Altra interrogazione alla Re- 
gione sul Piano stralcio per l’as- 
setto idrogeologico del bacino 
idrografico del fiume Livenza 
«che già suggerisce di ottimiz- 
zare la funzione antipiena de- 
gli invasi dell'Alto Meduna 
(Cà Selva, Cà Zul, Ponte Racli) 
attraverso una galleria scolma- 
trice e l'adeguamento degli 
scarichi di fondo. Che intende 
farela Regione?». — 
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È scontro sul reddito di cittadinanza 
Giorgetti: «Troppe complicazioni» 


Il sottosegretario (Lega) mette in forse la misura simbolo dei 5 Stelle. Di Maio: «L'ok dopo Natale». La mediazione di Conte 


Alessandro Di Matteo /ROMA 


Magari è colpa dei sondaggi, 
che per la prima volta da mesi 
fanno registrare qualche se- 
gnale di flessione non solo per 
MSS ma anche per la Lega. O 
forse pesa il timore di dover ri- 
nunciare a qualche “bandiera” 
inserita nellamanovra, perras- 
sicurare i mercati. Di sicuro tra 
i due alleati di governo sono 
scintille su reddito di cittadi- 
nanza, prescrizione, finanzia- 
mento ai partiti. C'è tensione 
su tutti i fronti principali, tan- 
tocheafine giornata è stato ne- 
cessario un faccia a faccia tra 
Giuseppe Conte e il leghista 
Giancarlo Giorgetti per prova- 
reacalmarele acque. 

Dalla Lega arrivano siluri 
che fanno male. Il primo è sul- 
lo stop alla prescrizione dopo 
il primo grado di giudizio volu- 
to da MSS. La deputata salvi- 
nianaAnnaRita Tateoinun’'in- 
tervista al Messaggero va giù 
dritta: «La riforma della pre- 
scrizione, così com'è stata pre- 
sentata, non passerà». Certo, 
aggiunge, «fa parte del Con- 
tratto di governo. E dunque an- 
drà fatta, ma non certo così». 

Passano poche ore e viene 
diffusa una dichiarazione di 
Giorgetti che, nel nuovo libro 
di Bruno Vespa, stoppa il reddi- 
to di cittadinanza, principale 
cavallo di battaglia M5s: «Ha 
complicazioni attuative non.in- 
differenti. Se riuscirà a produr- 
re posti di lavoro, bene. Altri- 
mentiresterà fine a se stesso». 

Non solo, la Lega va anche 
all’attacco delle norme per la 
trasparenza dei finanziamenti 
partiti inserite da M5s nel de- 
creto anticorruzione. I parla- 
mentari di Salvini presentano 
emendamenti per cancellare 
le norme volute dai 5Stelle. 

Unavera offensiva, alla qua- 
le il M5S reagisce. Luigi Di Ma- 
io ribatte che «magari ci sono 
probleminella Lega, non mi in- 
teressa. Lo stop alla prescrizio- 
ne si deve fare, perché è in li- 


nea con il Contratto di gover- 
no». E anche sul reddito di cit- 
tadinanza precisa: «Dopo la 
legge di bilancio, magari a Na- 
tale o subito dopo, si fa un de- 
creto con le norme per reddi- 
to, pensioni di cittadinanza e 
riforma della Fornero». Il mini- 
stro Riccardo Fraccaro avverte 
laLega con toni minacciosi, re- 
plicando a Giorgetti: «Le com- 
plicazioni nascono quando si 
provano a insinuare dubbi sui 
punti inseriti nel Contratto». E 
sul finanziamento ai partiti 
parla Anna Macina, capogrup- 
po M5S in commissione Affari 
costituzionali alla Camera: 
«Non faremo passi indietro». 

Lo scontro allarma il pre- 
mier Conte, che interviene per 
dare garanzie sul reddito di cit- 
tadinanza: «Partirà l’anno 
prossimo. Siamo ben consape- 
voli tutti che va attuato con 
molta attenzione». Il presiden- 
te del Consiglio dice la sua an- 
che sulla manifestazione an- 
ti-Ue della Lega, facendo capi- 
re di non gradire certi toni, 
mentre lui è impegnato in un 
difficile dialogo in Europa: la 
manifestazione «rientra nella 
fisiologia della dialettica del di- 
battito politico. Ma rimane il 
fatto che, come presidente del 
Consiglio, interloquisco io con 
le istituzioni europee, mi sie- 
doio al tavolo conloro e carat- 
terizzo il tono dell’interlocu- 
zione con loro, con cui ho av- 
viato un dialogo costruttivo». 
La Lega frena, nel pomeriggio 
arriva una nota ufficiosa in cui 
si assicura che «non c’è inten- 
zione di bloccare il reddito di 
cittadinanza». Ma nonbasta. 

Poco prima di cena Giorget- 
tiva a palazzo Chigi per parla- 
re con il premier. Alla fine vie- 
ne diffusa una nota rassicuran- 
te: «Siamo sorpresi dalle pole- 
miche inutili e pretestuose», di- 
ce Giorgetti. «Il governo va 
avanti unito, con l'Europa di- 
scuteremo con tranquillità e 
senza arretramenti». — 
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Ilsottosegretario alla Presidenza del Consiglio Giancarlo Giorgetti (Lega) con il premier Giuseppe Conte 








Operativa la stretta voluta dall'esecutivo per ridurre i rapporti a termine 
Aumentata l'indennità prevista dai contratti di lavoro a tutele crescenti 


La scommessa del decreto dignità 
contro la disoccupazione che sale 


Michele Di Branco /ROMA 


a disoccupazione, in 
crescita al 10,1% a set- 
tembre, tira sula testa. 
Ma ora l'esecutivo 
scommette sul decreto digni- 
tà. La stretta voluta dal gover- 





no Conte, e dal M5$S in partico- 
lare, per ridurre i contratti a 
termine è operativo. E anche 
se il provvedimento, approva- 
to dal Parlamento a inizio ago- 
sto e ora in vigore, è stato con- 
cepito soprattutto percombat- 
tere il precariato e favorire as- 
sunzioni stabili, a Palazzo Chi- 
gi sono convinti che le norme 
daranno un impulso al merca- 





to del lavoro. Il nucleo centra- 
le del decreto ruota attorno a 
una griglia di paletti messi a 
punto per restringere il ricorso 
altempo determinato. Nel det- 
taglio, le proroghe scendono 
da 5 a 4, le causali partono già 
dopo 12 mesi e i rapporti non 
potranno durare più di 24 me- 
si, dai precedenti 36, con l’ag- 
gravio dello 0,5% dell’aliquo- 





ta contributiva a ogni rinnovo. 
Una penalizzazione, quest'ulti- 
ma, che non si applica ai con- 
tratti di colf e badanti. Tra l’al- 
tro, seil contratto a termine su- 
pera i 12 mesi e non vengono 
indicate le causali, scatta l’as- 
sunzione a tempo indetermi- 
nato. Inoltre, aumenta l’inden- 
nità prevista dai contratti a tu- 
tele crescenti (si passa da 4 a 6 
mensilità come minimo e da 
24a36 come massimo). 
Aumentate anche le inden- 
nità in caso diofferta conciliati- 
va per i licenziamenti illegitti- 
mi. Con il vecchio meccani- 
smo le mensilità minime da 
corrispondere erano due, le 
massime 18. Conla modifica si 
vada un minimo di 2 a un mas- 
simo di 27. Nel periodo cusci- 
netto (in attesa dell’entrata in 
vigore del decreto), si poteva- 





no applicare le vecchie norme 
sui contratti a termine per con- 
cedere alle imprese il tempo 
necessario per adeguarsi. E, se- 
condo l’accusa delle opposizio- 
ni alla maggioranza, è bastata 
questa fase a bloccare il merca- 
to del lavoro. Per spingere le 
aziende ad assumere in pianta 
stabile, il decreto dignità pre- 
vede che i contratti a tempo de- 
terminato, compresi quelli in 
somministrazione, non possa- 
nosuperare il 30% dei contrat- 
tia tempo indeterminato nella 
stessa azienda. Previste anche 
multe di 20 euro al giorno per 
la somministrazione fraudo- 
lenta e l'esclusione delle agen- 
zie di Somministrazione 
dall'obbligo di indicare le cau- 
sali per il rinnovo dei contratti 
a termine. Il decreto, oltre a 
esprimersi in forma difensiva, 





contiene qualche elemento di 
politica attiva del lavoro. Il bo- 
nus del 50% dei contributi per 
le assunzioni di under 35, che 
dal prossimo anno sarebbe 
scattato solo per assunzioni di 
under 30, sarà esteso al 2019 e 
al 2020. L’esonero viene rico- 
nosciuto per massimo 3 annie 
con un tetto di 3mila euro su 
base annua. Il provvedimento 
modifica anche la disciplina 
dei voucher. Il loro utilizzo vie- 
ne esteso a piccoli alberghi e 
strutture ricettive del turismo 
fino a 8 dipendenti (non più 
5), di durata massima 10 gior- 
ni, anziché 3. Potranno essere 
utilizzati come forma di paga- 
mento per il lavoro di pensio- 
nati, disoccupati, studenti fino 
a 25 annie percettori di forme 
disostegno al reddito. — 
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I nodi del governo 





Il ministro della Giustizia Bonafede: «Stop alla prescrizione per recuperare credibilità» 
«Salvini contrario? E tutto scritto negli accordi. L'unica soluzione è ampliare la pianta organica» 


«Piano record di assunzioni 
E cambierò il processo penale» 


L’INTERVISTA 


Andrea Malaguti ROMA 





inistro Bonafede 
perché è così im- 
portante fermare 
la prescrizione do- 
poilprimo gradodi giudizio? 
«Perché il sistema deve recupe- 
rare credibilità agli occhi dei 
cittadini. Non possiamo pensa- 
re che un processo passato at- 
traverso spese, indagini e sen- 
tenze, si risolva a tarallucci e vi- 
no prima del giudizio definiti- 
vo. E poi la prescrizione esiste 
soloinItalia». 
Vero. Ma, ad esempio, in Ger- 
mania e in Gran Bretagna le 
parti e i giudici stabiliscono 
tempi certi per i processi. E 
negli Usa 1’80% delle cause 
sichiude conriti alternativi. 
«Appunto nessuna prescrizio- 
ne». 
È comeseci fosse. 
«No. In quei casi sono gli Stati 
a farsi carico dei tempi della 
giustizia. Ed è la stessa cosa 
che voglio fare io. Voglio un si- 
stema giudiziario con le spalle 
larghe. Capace cioè di reagire 
in tempi rapidi. Se un cittadi- 
no chiede giustizia lo Stato de- 
ve dare una risposta celere. E 
suquesto dobbiamo essere tut- 
tid’accordo». 
Comesi fa? 
«Investendo. Sui magistrati e 
sul personale amministrativo. 
Per farla finita con il grande 
equivoco italiano che consen- 
te ad alcune categorie protette 
disalvarsi grazie ai cavilli». 
Bastano i 500 milioni previ- 
sti dallamanovra? 
«Basteranno. Visito i tribunali 
a sorpresa quasi ogni giorno. E 
tutti mi dicono la stessa cosa: 
ci manca personale. Faremo 
un ampiamento della pianta 
organica che questo paese non 
ha maivisto». 





- | 
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Il ministro della giustizia Alfonso Bonafede con il titolare del Viminale Matteo Salvini 


«Un paio d’anni. La riforma sul- 
la prescrizione entrerà in vigo- 
re con la nuova legge e non sa- 
rà retroattiva. Stiamo anche 
preparando una riforma chi- 
rurgica del processo penale». 
Ovvero? 

«Non posso anticipare nulla. 
Ma le garanzie degli imputati 
permesono sacre». 
Nell’attesa, Gian Domenico 
Caizza, presidente dell’Unio- 
ne Camere Penali parla di «ri- 
forma raccapricciante, in 
cui non c’è neppure la distin- 
zione tra chi viene assolto e 
chi viene condannato in pri- 
mo grado». 

«Nonc'è distinzione perché en- 





Un principio che fino adoggi 
ha lasciato gli innocenti 
ostaggi dei processi e le vitti- 
me senza giustizia. 

«Una giustizia lenta è sempre 
una giustizia negata, questo è 
sicuro. Ma io penso molto spes- 
so alle vittime della strage del 
treno di Viareggio, dove ogni 
cosaè stata fatta rapidamente. 
Eppure due delle accuse sono 
già cadute in prescrizione. Co- 
sa dobbiamo fare in casi come 
questo? Dire alle vittime: tem- 
poscaduto andate a casa? Que- 
sto governo ha rimesso la giu- 
stizia in testa alle priorità. E 
non si fa tirare per la giacchet- 
ta da nessuno. Basta con i di- 





scritto sul contratto». 

Loro sembrano nonsaperlo. 
«Lo sanno. Lavoriamo assie- 
me su tutto. Ad esempio su 
una serie di accordi con Paesi 
come il Marocco o l'Albania 
perrimandare nelle loro carce- 
riiloro concittadini che hanno 
commessoreati da noi». 

E vero che volete inasprire le 
pene detentive per i più im- 
portantireatitributari? 

«SÌ. Il carcere per gli evasori fa 
parte del Contratto». 

Anche i condoni fanno parte 
del contratto di governo? 
«La pace fiscale?» 

Sevuole. 

«Voglio. Perché noi non preve- 


Un caso? 

«Ischia è un posto dove c’è sta- 
to un terremoto e dove da anni 
ci sono persone in attesa di ave- 
re una risposta alle loro prati- 
che. Vogliamo solo che quella 
risposta arrivi. Non solo non sa- 
niamo nessuna punibilità, ma 
diciamo anche che da ora in 
poi gli evasori finiranno in car- 
cere» 

Vi devono credere anche le 
persone a cui avevate detto 
di essere contrari ai decreti 
omnibus? 

«Parla deldecreto Genova?». 
Sessanta articoli. Da ponte 
Morandi alIschia. 

«E un decreto che fa riferimen- 
ti a emergenze oggettive del 
paese. I decreti omnibus sono 
un’altra cosa. Quello per esem- 
pio, per me indimenticabile, 
che nella precedente legislatu- 
rametteva assieme il femmini- 
cidioelaTav». 

Ministro, le piace la norma 
del decreto sicurezza che in- 
verte l’onere della prova sul- 
lalegittima difesa? 

«Mi piace? E stata approvata 
grazie al parere del governo 
del quale faccio parte e del mio 
ministero. Abbiamo discusso e 
trovato un equilibrio ottimo. 
Tuteliamo le persone che si tro- 
vano un ladro in casa e non 
hannoiltempo di fargli una pe- 
rizia psicologica». 
Dunquelibertà di sparare? 
«Ma figuriamoci. La vendita 
delle armi nel nostro paese è 
strettamente regolamentata. 
Edèchiarissimo chela sicurez- 
za dei cittadini deve essere ga- 
rantita dallo Stato e dalle forze 
dell’ordine. Detto questo è ov- 
vio che chi si trova un ladro n 
camera per prima cosa pensa a 
difendere se stesso e la propria 
famiglia». 

Lei parteciperà alla manife- 
stazione contro i signori di 
Bruxelles invocata da Salvi- 
ni? 

«Noncredo». 

Vi sareste trovati meglio fir- 
mando un contratto col Pd? 
(ride) «Noi ci siamo aperti al 
dialogo contutti. La storia è no- 
ta. Conla Lega abbiamo trova- 
to la possibilità di condividere 
dei temi. E, anche se abbiamo 
storie e dna differenti, fino ad 
ora stiamo riuscendo a fare 
quello che abbiamo promes- 
so». 

Compreso il reddito di citta- 
dinanza? 

«Non c'è dubbio». 








LA POLEMICA 


Il Pd accusa 
«Intervista 
Dijsselbloem 
manipolata» 


ROMA 


«Golpe finanziario contro 
l’Italia». Con questo titolo il 
gruppo MS5S all’Europarla- 
mento ha rilanciato marte- 
dì su Facebook un’intervi- 
sta tv a Jeroen Dijssel- 
bloem. Nel video, prodotto 
da Pandora Tv, si racconta- 
va di come avesse «invitato 
apertamente i mercati a pu- 
nire l’Italia facendo salire 
gli interessi sul debito». 

Davvero? No, «l’intervi- 
sta è stata manipolata», at- 
tacca dal Pd Ettore Rosato. 
Nel video rilanciato dal 
M5s, visualizzato da 200mi- 
la persone e condiviso da 
quasi 10mila, le parole di 
Dijsselbloem, riferite da 
una voce fuoricampo, non 
corrispondono a quelle real- 
mente pronunciate il 19 ot- 
tobre scorso. Ma cosa ha 
detto Dijsselbloem? Che l'T- 
talia non è come la Grecia 
perché i titoli di stato italia- 
ni sono detenuti in larga 
parte da banche e fondi di 
investimento italiani. Que- 
sto, ha affermato nell’inter- 
vista incriminata, rilasciata 
all’emittente Class Cnbc, 
«ha dei pro e dei contro: 
uno dei contro è che se ci so- 
no problemi e l'economia 
implode, questo si ripercuo- 
te sull'intera economia. Il 
pro è che basta che l’Italia 
locapisca, che i consumato- 
rilo capiscano, e puòinizia- 
re un percorso di correzio- 
ne dall'interno». Invece la 
speaker del video riferisce 
che Dijsselbloem invita 
apertamente i mercati a lan- 
ciare un attacco alle finan- 
zeitaliane. 

Ma non si tratta di una 
«manipolazione», secondo 
i Cinquestelle. Quello della 
voce fuoricampo era «come 
uneditoriale»: il M5S, pub- 
blicando il video, ha solo ri- 
lanciato «un libero com- 
mento». Secondo i penta- 
stellati, al di là della tradu- 








Cicredesololei. trambi sono presunti innocen- | battiti politici». diamo nessuna sanatoria per | Giorgettiun dubbio cel’ha. zione letterale, Dijssel- 
«No. Cicredonointanti». ti fino alla sentenza definitiva. | Lohaspiegatoaicolleghi del- | chi ha commesso dei reati pe- | «Il governo non ne ha nessu- bloem «ipotizza una implo- 
Quanto tempo per vedere i | È uno dei principi cardine del | laLega? . nalmente perseguibili». no» — sione dell’economia italia- 
benefici della riforma? nostroordinamento». «Non ce n'era bisogno. E tutto | Ischia è la terra di Di Maio. Biiciavazià na». 

L A SETTIM AN A BRUNOMANFELLOTTO 





Il Contratto che ormai sta stretto a Carroccio e M5S 


Ila vigilia del dibatti- 

to in Parlamento sul- 

la manovra finanzia- 

ria, grande è la confu- 
sione sotto il cielo gialloverde. 
Sui numeri che non tornano, 
ma anche -novità - sulla cara- 
tura politica e sulla sorte stes- 
sadel governo. 

Andiamo per ordine. Licen- 
ziando il Def 2019, Palazzo 
Chigi ha deciso di stralciare i 
provvedimenti cardine del 
Contratto, il reddito di cittadi- 
nanza e la riscrittura della leg- 
ge Fornero, per presentarli più 


avanti con due disegni di legge 
da portare alle Camere. Così 
anche per il taglio delle “pen- 
sioni d’oro”. Per più di una ra- 
gione. La prima è la complessi- 
tà delle norme di attuazione: 
per aprire un centro di impie- 
go, o fissare i dettagli di “quota 
100”, o decidere quando una 
pensione è d’oro, quale cifra 
colpire e come, non basta uno 
schioccar di dita; la seconda 
sta nella difficoltà (impossibili- 
tà?) non solo di calcolare il co- 
sto reale delle novità, ma an- 
che di indicarne le relative co- 


perture finanziarie: la lettera — 
assai irrituale— con cui il presi- 
dente Mattarella invita gover- 
no e Parlamento a tenere il bi- 
lancio in equilibrio e a conti- 
nuare il dialogo con Bruxelles, 
nasce proprio da questa inde- 
terminatezza. Qualche ora do- 
poilvaro, però, siera diffusa la 
voce che reddito e pensioni sa- 
rebbero tornati dentro il Def. 

E invece così non sarà, a 
quanto pare, perché alla fine 
Luigi Di Maio ha spiegato via 
Facebook che i due provvedi- 
menti arriveranno solo dopo 


la legge di bilancio, viaggeran- 
no per conto loro, ma sotto for- 
madi decreto legge. Per entra- 
re subito in vigore. Trattando- 
si non di materie d’emergen- 
za, ma di argomenti che do- 
vrebbero essere aperti al con- 
tributo del Parlamento, non è 
difficile prevedere nuove scin- 
tille con il Quirinale. E con la 
Lega, se dobbiamo giudicare 
dalle perplessità subito avan- 
zate da Giancarlo Giorgetti, 
ala dialogante del salvinismo, 
sottosegretario alla presiden- 
za del Consiglio sempre più in- 


sofferente del movimentismo 
post grillino. Sembra quasi 
che il mitico Contratto non ba- 
sti più a contenere i dissensi 
che covano nell’uno e nell’al- 
tro fronte, anzi si invochi una 
sua qualche flessibilità: infat- 
ti, per poter approvare senza 
problemi il decreto sicurezza, 
inviso a molti 5Stelle, si chiede- 
rà aiuto alla pattuglia di Gior- 
gia Meloni. La maggioranza si 
allarga, o forse cambia pelle, 
chissà. Sarà un novembre cal- 
do.Irapportitra i due azionisti 
del governo sono sempre più 


tesi, non solo per evidenti di- 
vergenze sulle singole misure, 
maanche perché mentre Salvi- 
ni vola nei sondaggi, Di Maio è 
assediato dalla fronda. Finora 
tutto è stato risolto inchinan- 
dosi al totem del Contratto, 
ma più si va avanti più si avvici- 
nail momento deisìo dei no. 

Un esempio? Il destino della 
Tav, che la Lega vuole, i 5Stel- 
le no. Se, come scritto nel Con- 
tratto, si intende rinegoziare 
tutto, non basta che lo decida 
ilgoverno, è necessario il via li- 
bera del Parlamento, che nel 
2014 approvò l’opera. E a quel 
punto bisognerà stare di qua 0 
di là. O stilare un nuovo Con- 
tratto. — 
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Stress test, promosse le banche italiane 


Il colosso tedesco Deutsche fa peggio. Bankitalia: buona capacità di tenuta. Bce: istituti più solidi di fronte a shock finanziari 





ROMA 





Gli “stress test” promuovono 
le quattro maggiori banche ita- 
liane, che escono con un capi- 
tale al di sopra dei minimi, an- 
che se l'esame di ieri non preve- 
deva alcuna soglia e partiva 
dairisultati di fine 2017, quan- 
do il settore era in pieno recu- 
pero e nonaffrontava ancora il 
caro spread. Deutsche Bank, 
anch'essa promossa, fa peggio 
sia di Ubi Banca che di Banco 
Bpm, le più deboli fra le italia- 
ne.Eilrisultato degli “stress te- 
st” condotti da Eba e Bce su 48 
banche europee, che ora saran- 
no usati da Francoforte che 


avrebbe rilevato per Carige un 
capitale regolamentare 
“Cet1” non solo inferiore 
all’8% in precedenza usato co- 
me soglia minima, ma anche 
sotto il 5,5% diBasilea. 

Intesa Sanpaolo, Unicredit, 
Ubi e Banco Bpm passano con 
coefficienti patrimoniali Cet], 
calcolati con un regime transi- 
torio dei nuovi standard Ifrs9, 
rispettivamente a 10, 4,9, 
34%, 8,32% e 8,47%, anche se 
Unicredit e Bpm risultano fra 
le 25 banche europee che nel- 
lo scenario avverso dovrebbe- 
ro «ridurre» la distribuzione di 
dividendi. Deutsche Bank, il 
colosso tedesco in difficoltà e 


messo sotto sforzo da uno sce- 
nario più severo sui rischi di 
mercato, ne esce con un Cetl 
“sul filo”, all’8,14%, anche se 
meglio delle previsioni degli 
analisti. Barclays è la peggiore 
dopo la tedesca Norddeutsche 
Landesbanken (7,07%) con il 
suo 7,28% e neanche la france- 
se Societè Generale fa bene 
(7,61%). Se invece si guarda 
al Cet1 in regime “fully loa- 
ded”, cioè all'applicazione im- 
mediata degli Ifrs9 che com- 
porterà una graduale stretta al- 
la gestione dei rischi, viene in- 
taccata Ubi (7,46% ma nella 
media Ue) ma soprattutto Ban- 
co Bpm che ne esce con un 


Cet1 al 6,67%, appena un gra- 
dino sopra Barclays (6,37%) ri- 
sultata la peggiore in assoluto. 
Non brillante nemmeno l’in- 
glese Lloyds (6, 80%) mentre 
Deutsche resta all’8,14%. Ri- 
sultati che il ministro dell’Eco- 
nomia Giovanni Tria ha com- 
mentato con «soddisfazione». 
Bankitalia ricorda che l’eserci- 
zio non vedeva “promossi o 
bocciati” e sottolinea la «buo- 
na capacità di tenuta» delle 
banche europee e, per le quat- 
tro italiane, una riduzione me- 
dia del capitale nello scenario 
avverso pari a 3,9 punti percen- 
tuali, in linea con l'Europa. 
Carlo Messina (Intesa Sanpao- 


lo) commenta i risultati spie- 
gando che questi «collocano la 
nostra banca ai vertici europei 
ela confermano un chiaro vin- 
citore ditale esercizio». 
Atradurre i numeri in requi- 
siti patrimoniali, chiedendo 
aumenti di capitale o cessioni 
di attività, sarà ora la Banca 
centrale europea che incorpo- 
rerà gli stresstest di ieri nel suo 
“Srep” (Processo di revisione e 
valutazione prudenziale), il 
quale arriverà sul tavolo dei 
banchieri a gennaio. E che non 
solo, stando a indiscrezioni, 
avrebbe rilevato uncapitale in- 
feriore al minimo del 5,5% per 
Carige. Ma terrà conto di più 


ampi parametri, incluso quan- 
toavvenutoinItalia, in partico- 
lare del balzo dello spread e 
della caduta della Borsa, nel 
corso del convulso 2018, men- 
tre la “fotografia” dell’Eba si 
ferma a dicembre 2017. Un po- 
tenziale problema per alcuni 
istituti italiani, data la loro for- 
te esposizione ai titoli di Stato 
deprezzati che intacca, come 
rilevato da Mario Draghi, il ca- 
pitale. «Tutte le 33 banche sot- 
to la vigilanza della Bce appa- 
iono oggi «più solide di fronte 
a shock finanziari», è il com- 
mento di Daniele Nouy, presi- 
dente del Consiglio di Vigilan- 
zabancaria della Bce. — 





Riforma del Fondo Salva-Stati: maggiori poteri di vigilanza all'Esm sui bilanci dei membri 
Più rischi per chi investe nelle obbligazioni di nazioni con forte debito per scoraggiare l'acquisto 


Dieci Paesi del Nord Europa 


selano 


Marco Bresolin BRUXELLES 





iù il governo italia- 
no mantiene il suo 
atteggiamento di sfi- 
da verso i partner eu- 
ropei e più gli altri si irrigidi- 
scono. Non solo nell’imme- 
diato, conla bocciatura del- 
lamanovra che si è già mate- 
rializzata e che ora — salvo 
retromarce di Roma porte- 
rà alle tappe successive co- 
me previsto dai trattati Ue 
(rapporto sul debito e con- 
seguente procedura). Il ve- 
rorischio è che, in un futuro 
vicino, le regole e l’architet- 
tura dell’Eurozona diventi- 
noancor piùrigide. 


ITALIA NELLA MORSA 
E più o meno questo il mes- 
saggio che arriverà dall’Eu- 





rogruppo/Ecofin di lunedì 
e martedì, quando dieci mi- 
nistri porteranno al tavolo 
un documento nel quale 
chiedono una riforma del 
Fondo Salva-Stati (Esm) 
che sembra disegnata pro- 
prio per mettere l’Italia 
nell’angolino. Più poteri di 
vigilanza sui conti pubblici 
per l’Esm e maggiori rischi 
per chi investe nei titoli di 
Stato dei Paesi con debito 
potenzialmente insostenibi- 
le. 

Da mesi è in corso un acce- 
so dibattito tra i governi per 
ridefinire l'assetto normati- 
vo-istituzionale dell’Euro- 
zona e dell'unione banca- 
ria.La Francia di Macronha 
investito molto su questo 
fronte e vuole portare a ca- 
saatuttiicosti qualche rifor- 
ma. Siamo in un periodo de- 
cisivo e dunque estrema- 
mente delicato. Il problema 








Italia sulla manovra 


Il ministro dell'Economia Tria con ilcommissario Ue Moscovici 





è che il caso-Italia ha irrigi- 
dito ulteriormente le posi- 
zioni dei governi del Nord. 
Violando e contestando le 
regole attuali, di fatto il go- 
verno italiano rischia di 
spingere verso regole ancor 
più stringenti. «Nessuna 
condivisione dei rischi se 
prima nonviene fatta una ri- 
duzione dei rischi»: è que- 
sto, in sostanza, il pensiero 
dei nordici. Sia in ambito 
bancario, sia in ambito eco- 
nomico-monetario. 


IL VOLO SEGRETO DEI FALCHI 

Il gruppo dei “falchi” è parti- 
colarmente attivo negli ulti- 
mi mesi. A marzo quei go- 
verni hanno costituito “La 
Nuova Lega Anseatica”: ca- 
pitanata dall'Olanda, ne 
fanno parte anche Danimar- 
ca, Estonia, Finlandia, Irlan- 
da, Lettonia, Lituania e Sve- 
zia. L’ultimo documento 
sul Fondo Salva-Stati ha 
sancito l'ingresso nel club 
di altri due Paesi: Repubbli- 
ca Ceca e Slovacchia. Due 
governi di Visegrad con vi- 
sione e interessi contrappo- 
sti a quelli del governo ita- 
liano. Contanti saluti alle al- 
leanze sovraniste. Il docu- 
mento di due pagine ricor- 
da che “la prima linea di di- 
fesa in caso di difficoltà fi- 
nanziarie deve sempre esse- 
re a livello nazionale, sotto 
forma di politiche fiscali 





prudenti”. Una sottolinea- 
tura per ricordare che certe 
scelte di politica economica 
non solo comportano una 
violazione delle regole Ue, 
ma mettono a rischio anche 
le finanze pubbliche del 
Paese in questione. 


PIÙ POTERI DI VIGILANZA 

Secondo il club dei nordici 
il Fondo Salva-Stati dovreb- 
be mantenere il suo ruolo at- 
tuale: prestare soldi agli Sta- 
ti in difficoltà. Ma con alcu- 
ne modifiche. Innanzitutto 
l’Esm dovrebbe aumentare 
i suoi poteri di vigilanza sui 
conti pubblici per “verifica- 
re le capacità di rimborso” 
diuno Stato e per “l’identifi- 
cazione precoce dei rischi e 
delle vulnerabilità”. Per 
questo “in periodi normali” 
(dunque non soltanto in ca- 
so di crisi) dovrebbe avere 
“pieno accesso alle informa- 
zioni sulla situazione econo- 
mico-finanziaria”. E co- 
munque, prima di un inter- 
vento del Fondo, “gli inve- 
stitori dovrebbero farsi cari- 
co delle perdite”. Uno sce- 
nario che aprirebbe di fatto 
la strada alla ristrutturazio- 
ne del debito e aumentereb- 
be i rischi per i detentori di 
Btp, scoraggiandone di con- 
seguenza l'acquisto. Un 
messaggio fin troppo chia- 
roall’Italia.— 
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Frena anche il manifatturiero 
E al punto più basso dal 2014 





Il peggioramento dell'indice Pmi 
getta un'ombra sulla crescita 
prevista dal governo gialloverde 
L'agenzia di rating Dbrs 
«L'economia può risentirne» 





ROMA 





Improvvisa battuta d’arresto 
peril settore manifatturiero in 
Italia dopo due anni di espan- 
sione. Ad ottobre il comparto 
registra una contrazione supe- 


riore alle stime col relativo in- 
dice Pmi (la classificazione dei 
direttori degli acquisti, che tie- 
ne conto di diversi fattori: dal- 
la produzione agli ordini, 
dall'occupazione alle scorte) 
in discesa a 49,2 punti da 50di 
settembre, segnando il valore 
più basso da dicembre 2014. 
La soglia dei 50 punti fa anche 
da spartiacque tra espansione 
e contrazione del ciclo ed era 
da agosto 2016 che l’indice 
non precipitava sotto questa 


quota. Secondo gli economisti 
il dato rappresenta «un altro 
colpo per la crescita dell’Italia 
dopo la stagnazione del terzo 
trimestre» certificata dall’Istat 
e potrebbe avere «un impatto 
negativo» sulla crescita del 
quarto trimestre. La contrazio- 
ne dell’attività manifatturiera 
in Italia si inserisce in un qua- 
dro di rallentamento generale 
del settore che coinvolge tutta 
lazonaeuro. 

L’indice Pmi manifatturiero 


dell’Eurozona è sceso a 52 pun- 
ti, secondo la lettura finale, 
contro un dato preliminare di 
52,1. Anchein Germania, la co- 
siddetta Locomotiva d’Euro- 
pa, il settore rallenta oltre il 
previsto, con l’indice in disce- 
saa52,2 punti. Questa classifi- 
cazione, rilevata da Ihs/Mar- 
kit sia per il settore manifattu- 
riero che peri servizi, è uno dei 
più seguiti dai mercati e dalla 
stessa Banca Centrale Euro- 
pea per capire l'andamento fu- 
turo dei due comparti. E nella 
stessa giornata in cui l’indu- 
stria italiana mostra segnali di 
peggioramento, arriva anche 
ilcommento dell’agenzia di ra- 
tingcanadese Dbrs sulla cresci- 
ta del Belpaese. «Davanti ad 
uno scenario dove c’è già un 
rallentamento della crescita, 
un calo della fiducia delle im- 


IMMATRICOLAZIONI 





Rallenta ancora 
il mercato dell'auto 
A ottobre -7,4 % 


Frena ancora il mercato dell'auto 
in Italia. A ottobre le immatricola- 
zioni sono state 146.655, il 7,4% 
inmeno rispetto allo stesso mese 
2017.Il risultato, sommato a quel- 
lo del mese precedente, quando 
le vendite hanno fatto registrare 
unben più pesante -25,37%, ral- 
lenta anche il risultato complessi- 
vo dell'anno (-3,2% nei primi die- 
ci mesi). A pesare, gli effetti del 
WLTP, il nuovo sistema di omolo- 
gazione in vigore dal primo set- 
tembre, e la contrazione dei chilo- 
metri zero. Ragioni per cui ha chiu- 
so il mese con un calo delle vendi- 
te del 16,8%. 


prese e tassi di interesse più al- 
ti, nonci aspettiamo un miglio- 
ramento sostanziale della cre- 
scita italiana e nel breve termi- 
ne, ad esempio nei prossimi tri- 
mestri, l'economia potrebbe ri- 
sentirne negativamente», af- 
ferma l’agenzia, sottolinean- 
do che «il tema principale è se 
il Governo riuscirà a formula- 
re e realizzare un’agenda 
pro-occupazione che sosten- 
ga, piuttosto che invertire, la 
performance di crescita dell’T- 
talia». Dbrs si aggiunge così al- 
la lunga lista di organismi ed 
istituzioni internazionali e na- 
zionali che considerano trop- 
poottimistiche le stime del Go- 
verno sulla crescita dell’Italia 
nei prossimi mesi. Il governo 
gialloverde prevede, infatti, 
una crescita di «almeno» 
11,5% l’anno prossimo. — 
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Imbottitura seta e lino. 
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Gli Usa si preparano 
al voto di midterm 
Un test per Irump 


Molti candidati repubblicani chiedono sostegno al presidente 
L'Arizona punta sull'immigrazione. Obama: siamo a un bivio 


Andrea Visconti /NEW YORK 





Martedì l'America andrà alle 
urne per le elezioni di mid- 
term, on un coinvolgimento 
politico senza precedenti. Il no- 
medi Donald Trump non appa- 
resunessuna delle schede elet- 
torali, ma lo stesso presidente 
Usa ha trasformato questo vo- 
to in una sorta di referendum 
su di sé. Da una parte ci sono i 
trumpisti con berretto rosso 
che vogliono confermare l’ap- 
poggio incondizionato alla po- 
litica del “Make America Fir- 
st”. Dall’altra ci sono i demo- 
cratici che, due anni dopo la 
sconfitta di Hillary Clinton, si 
stanno muovendo come un 
esercito alla carica per ricon- 
quistare terreno. In mezzo ci 
sono i repubblicani moderati 
alla disperata ricerca di una 
collocazione politica. «L’Ame- 
ricaè aunbivio, la posta in gio- 
co con queste elezioni è altissi- 
ma, e le conseguenze possono 
essere pericolose per il Paese», 
è il commento di Barack Oba- 
ma, sceso in campo per lo 
sprint finale della campagna 
elettorale a Miami. I sondaggi 
intanto diffondono previsioni, 
madopo l’inaspettato esito del- 
le presidenziali 2016 nessuno 
si azzarda più a credere cieca- 
mente nelle proiezioni. L’Ame- 
rica è dunque col fiato sospe- 
so, in attesa di scoprire merco- 
ledì se Trump avrà perso il con- 
trollo della Camera e, possibili- 
tà assai remota, del Senato. 

Le elezioni di midterm, tra- 
dizionale appuntamento con 
le urne a metà di un mandato 
presidenziale, di solito sono ca- 
ratterizzate da un’affluenza 
molto bassa. Quest'anno inve- 
ce si prevede un record. Mobili- 
tati giovani, minoranze e so- 
prattutto donne. In particola- 
re si prevede che scenderanno 


in campo donne bianche di 
classe media che vivono nei 
sobborghi, una fascia di eletto- 
rato che respinge il linguaggio 
incendiario di Trump che divi- 
de l'America. Si vota in tutti gli 
stati Usa con gli elettori che si 
pronunceranno per il rinnovo 
di un terzo dei membri del Se- 
natoedi tuttii 435 deputati al- 
la Camera. L'esito rischia di 
cambiare gli equilibri che ve- 
dono i repubblicani in control- 
lo di entrambi i rami del Con- 
gresso. Alla Camera hanno un 
vantaggio di 23 seggi ma mar- 
tedì si voterà per il rinnovo di 
41 seggi repubblicani. Se i de- 
mocratici vinceranno, la mag- 
gioranza alla Camera è possibi- 
le che spinga per l’impeach- 
ment di Trump, un’azione le- 
gale che comunque verrebbe 
ostacolata al Senato. Quila po- 
stain gioco è più bassa. In lizza 


Possibile svolta storica 
in Georgia: la nera 
democratica Abrams 
alla pari col rivale Kemp 


cisono solamente due seggi re- 
pubblicani e dunque meno ri- 
schi di perdere il controllo. 
Rinnovo anche per 36 gover- 
natori la cui importanza politi- 
ca è fondamentale in vista del 
2020: un governatore allinea- 
to con Trump favorirà la sua 
rielezione per un secondo 
mandato. Per ciò tutti gli occhi 
sono puntati sulla Florida. 
Uno Stato fondamentale per 
conquistare la Casa Bianca e 
martedì la sfida sarà fra il con- 
servatore Ron De Santis e il 
progressista afroamericano 
Andrew Gillum. Uno è un ex 
deputato avallato da Trump, 
l’altro è un ex sindaco che ha 


avuto l’endorsement di Oba- 
ma. Nel loro caso le etichette 
di democratico e repubblica- 
no non appaiono neppure per- 
ché si presentano agli estremi 
dello spettro politico. Occhi 
puntati anche sulla Georgia 
che per la prima volta potreb- 
be eleggere una governatrice 
nera. I sondaggi vedono la de- 
mocratica Stacey Abrams alla 
pari con il repubblicano Brian 
Kemp. Una sfida elettorale co- 
sì ravvicinata che si rischia il 
nulla di fatto, con spareggio ri- 
mandato al4 dicembre. 

Le situazioni in Georgia e 
Florida sono indicative dell’an- 
damento della campagna elet- 
toralesuscala nazionale. Ican- 
didati allineati con Trump in 
certi Stati sono in posizione so- 
lida, in altri rischiano di venire 
scalzati. E il caso del Michigan 
e del Tennessee dove i repub- 
blicani annaspano e hanno 
chiesto a Trump di tenere co- 
mizi. Perfino in Arizona, Stato 
solidamente repubblicano, la 
deputata Martha McSally chie- 
de aiuto al presidente. Ma la 
sua è una richiesta pericolosa. 
Punta sull’immigrazione, te- 
ma controverso per gli elettori 
diuno Stato al confine col Mes- 
sico. Al centro della campagna 
elettorale c’è la marcia dei mi- 
granti del Guatemala che 
Trump definisce un’invasione 
infiltrata da elementi me- 
dio-orientali. I trumpisti lo 
hanno applaudito quando ha 
dato ordine all’esercito di di- 
fendere il confine. Ma molti 
elettori hanno reagito in modo 
negativo ai tentativi di Trump 
di sfidare la Costituzione. Il 
presidente infatti minaccia di 
mettere fine al diritto alla citta- 
dinanza per chiunque nasca 
negli Usa, compreso chi è fi- 
glio di genitori “irregolari”.— 
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Trumpha annunciato così le sanzioni all'Iran su Twitter perla vigilia delle elezioni dimetà mandato 





Dazi, disgelo States-Cina 
Ma il tycoon annuncia 
nuove sanzioni all’Iran 





WASHINGTON 





Donald Trumpin politica este- 
ra gioca su due fronti. Prove di 
disgelo con la Cina di Xi Jin- 
pingnella guerra dei dazi; e pu- 
gno duro con l’Iran degli aya- 
tollah, verso cui è pronto a ri- 
pristinare le sanzioni (annun- 
ciate con un tweet ironico che 
ricorda la serie tv il “Trono di 
Spade”). 

Con Pechino si intravede la 
possibilità di un accordo a fine 
mese, quando i due leader si in- 
contreranno a margine del 


G20a Buenos Aires. «Ho appe- 
na avuto una conversazione 
lunga e molto buona con il pre- 
sidente cinese - ha scritto su 
Twitter -. Abbiamo parlato di 
molti temi, con una forte enfa- 
sisulcommercio». 

Per quanto riguarda Tehe- 
ran, invece, è pronto a colpire 
ilcuore dell'economia. La nuo- 
va stretta annunciata è pronta 
ad entrare in vigore lunedì 5 
novembre, alla vigilia delle ele- 
zioni di metà mandato. Si ab- 
batterà sopratutto su petrolio 
e banche. Saranno otto però i 


Paesi che potranno continua- 
re a importare petrolio irania- 
no senza incorrere a loro volta 
nelle sanzioni Usa, e tra questi 
— secondo quanto riporta l’As- 
sociated Press — potrebbe es- 
serci anche l’Italia, insieme ad 
altri Paesi alleati come Giappo- 
ne, Corea del Sud, India. La li- 
sta potrebbe poi comprendere 
anche la Cina e la Turchia. 
Mentre nessun altro Paese eu- 
ropeo dovrebbe godere dell’e- 
senzione: uno schiaffo al Vec- 
chio Continente che sul dos- 
sier Iran continua ad esprime- 
re critiche sulla linea dura di 
Trump, condannata in un co- 
municato congiunto dall’Alto 
rappresentante per gli Affari 
esteri dell'Ue Federica Mor- 
gherini e dai ministri degli 
Esteri e delle Finanze di Fran- 
cia, Regno Unito e Germania . 
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La direttiva approvata in Parlamento Ue intende bandire piatti, posate e altri prodotti dal 2021 
L'industria ritiene la norma punitiva, ma le tonnellate di rifiuti sulla Terra sono ormai 240 milioni 


La guerra della plastica monouso 
incombe sul Consiglio Europeo 


INS PUNTI 


Alfredo De Girolamo / ROMA 





Il problema legato alla disper- 
sione della plastica nell’am- 
biente è ormai dilagante: nei 
giorniscorsi, il Parlamento Eu- 
ropeo ha approvato, attraver- 
so unarisoluzione, il divieto al- 
la commercializzazione di nu- 
merosi prodotti usa e getta, 
che sonotra le principali cause 
diinquinamento . 


240 milioni di tonnellate 

Il recente Rapporto della 

Banca Mondiale sui rifiuti 
nel mondo ci dice che nel 
2016, sulla Terra, sono state 
prodotte 242 milioni di tonnel- 
late di rifiuti plastici (il 12% 
del totale dei rifiuti generati). 
Un terzo di questi rifiuti non 
viene gestito in alcun modo: fi- 
nisce perterra, nei fiumi, neila- 





ghi, nei mari, sugli alberi. Ge- 
neriamo rifiuti plastici dagli 
anni’50, e la quantità dispersa 
nell'ambiente è enorme. Non 
c'è da stupirsi se ne sono pieni i 
fondali marini, con circa 8 mi- 
lioni di tonnellate di rifiuti 
all'anno. Considerati i lunghi 
tempi di degradazione di mol- 
ti polimeri, ed i loro danni 
sull'ambiente (non solo inqui- 
namento, ma anche alterazio- 
ne delle catene alimentari), il 
tema “rifiuti plastici” è diventa- 
to scottante. Nel frattempo le 
“bioplastiche” (quelle biode- 
gradabili) non hanno raggiun- 
to quote di mercato importan- 
ti, arriveranno a 12 milioni di 
tonnellate di prodotto nel 
2020 su un totale di 235 milio- 
ni, nelmondo. 


Banditi piatti e posate 

Così il Parlamento Euro- 

peo ha votato a stragran- 
de maggioranza (571 voti fa- 











Rifiuti di plastica depositati in spiaggia dopo una mareggiata a Napoli 
sull'arenile della Rotonda Diaz in un'immagine di archivio del 2004 





vorevoli, solo 53 contrari) un 
primo provvedimento per la 
messa al bando della plastica 
monouso, dei prodotti usa e 
getta che rappresentano il 
50/70% della plastica che si ac- 
cumula nei mari e negli ocea- 
ni. Una decisione che dà il via 
all’approvazione della Diretti- 
vasuirifiuti plastici, ora all’esa- 
me del Consiglio Europeo, per 
poi diventare esecutiva. Il te- 
sto approvato dal Parlamento 
(ma che potrà essere corretto 
dal Consiglio) prevede il divie- 
to di utilizzo dal 2021 di pro- 
dotti usa e getta come posate, 
piatti, bastoncini cotonati, me- 
scolatori per bevande, aste dei 
palloncini, sacchetti ultraleg- 
geri, contenitori da asporto- 
per fast food, filtri per sigaret- 
te, carte per caramelle. 


Bottiglie, riciclo al90% 

Introduce anche un conte- 

nuto minimo di plastica ri- 
ciclata nelle bottiglie (almeno 
il 35% entro il 2025). Altre mi- 
sureriguardano i materiali pla- 
stici usati dai pescatori. Dal 
2025 il 90% delle bottiglie in 
plastica dovranno essere rac- 
colte separatamente e ricicla- 
te in tutta l'Unione Europea. 
Lotta anche alle microplasti- 
che nei cosmetici e nuove rego- 
le peririfiuti nelle imbarcazio- 
nienei porti. 


L'impatto sull'industria 

La decisione è frutto di 

un lungo braccio di ferro 
fra l'approccio ambientalista e 





gli interessi di una fiorente in- 
dustria dei polimeri plastici. 
Le preoccupazioni dell’indu- 
stria plastica e di quella agroa- 
limentare si sono fatte sentire, 
lamentando un provvedimen- 
to punitivo, che non guarda ad 
una strategia globale di ridu- 
zione dell’inquinamento, ma 
solo a penalizzare un compar- 
to industriale solido che produ- 
ce prodotti a basso costo. La so- 
stituzione di questi prodotti 
con altri di diversi materiali ri- 
schia, secondo i produttori, di 
fare aumentare il costo di mol- 
tibeni di consumo. Preoccupa- 
zioni che il Consiglio Europeo 
terrà in considerazione, visti 
gli interessi di molti Paesi euro- 


pei. 
5 Le conseguenze sull'Italia 


L’impatto sull'Italia po- 

trebbe essere importan- 
te, anche considerata la sca- 
denza molto ravvicinata del di- 
vieto. Molte industrie nostra- 
ne producono posate, piatti di 
plastica e prodotti usa e getta. 
Il tempo dato per la conversio- 
ne è risicato (due anni), e su 
questo punto la battaglia nel 
Consiglio Europeo potrebbe 
essere violenta. Non a caso il 
Presidente di Confindustria 
Boccia ha ritenuto “punitivo” 
iltesto della nuova direttiva va- 
rato dal Parlamento, sottoli- 
neando i rischi per le imprese 
italiane (3 miliardi di fattura- 
to l’anno) e per i 3.000 dipen- 
denti del settore. — 


‘BYNCND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 





















Per orari e indirizzi visita il sito www.iper.it 


c9,99 


Caffè Qualità Rossa 
250 g x 4 LAVAZZA 


151) 





TA 


V4Z 


a 
(27; 


Detersivo liquido per 
lavatrice Actilift 80 lavaggi 
DASH 


seguici su in] O 


LAvAt1a 


TORINO,ITALIA;1895 






COSTO, 









alle 0,13 


Acqua minerale 
naturale 2 | 
SANT'ANNA 


La grande 


SsSOoOTTOCOSIO 


DAL 2 ALL'11 NOVEMBRE 


0,26 


*Il numero dei pezzi si riferisce al totale complessivo disponibile in tutti gli ipermercati Iper, La grande i 










SABATO 3 NOVEMBRE 2018 
MESSAGGERO VENETO 


ATTUALITÀ 17 





ITALIA & MONDO 





SVOLTA NELLA SANITÀ 


Rivoluzione Pronto soccorso 
stop malati in barella e attese 


Il ministero della Salute inviera le indicazioni alla conferenza Stato-Regioni 
Per i casi più lievi cure avviate dagli infermieri. Addio ai codici, arrivano i numeri 


Paolo Russo /ROMA 


Mai più soste infinite al 
pronto soccorso. Massimo 
otto ore di permanenza tra 
sala d’attesa e accertamenti 
e poi o scatta il ricovero o si 
vaacasa con prescritto il da 
farsi. E basta anche con lo 
scandalo di malati abbando- 
nati su una barella anche 
per una settimana nei corri- 
doioinastanteria. 

D'ora in avanti ogni pron- 
to soccorso (Ps) dovrà ave- 
re alle sue spalle dei letti 
con tanto di strumentazio- 
ne adatta al monitoraggio 
dei pazienti più critici, dove 
comunque non si potrà so- 
stare più di 36 ore. Obiettivi 
da raggiungere anche affi- 
dando agli infermieriiltrat- 
tamento dei casi meno gra- 
vi. Almeno sulla carta i pron- 
to soccorso d’Italia provano 


a voltare pagina con il pia- 
no anti-congestionamento 
messo a punto dal Ministe- 
ro della salute attraverso le 
“linee di indirizzo per l’os- 
servazione breve intensiva 
(Obi)” ele nuove “linee gui- 
da sul triage ospedaliero”, 
pronte per essere inviate al- 
la Conferenza delle regioni 
alle quali spetterà poi mette- 
reinpraticailtutto. 

Magari cercando di uni- 
formare un po’ le perfor- 
mance, visto che secondo i 
dati 2017 dell’Agenas, l’A- 
genzia per i servizi sanitari 
regionali, se il Santobono 
di Napoli riesce a trattare i 
suoi oltre 100mila accessi 
in meno di mezza giornata, 
all'Ospedale Annunziata di 
Cosenza un paziente su 
quattro in Pronto soccorso 
mette radici per un giorno 
intero. 





Pazienti in barella in attesa di 
una visita inun Pronto soccorso 


ILTRIAGE 
La prima novità riguarda 
proprio la fase di triage, 
quella dove si assegnano i 
codici di priorità. I quattro 
colori bianco, verde, giallo 
e rosso verranno sostituiti 
da cinque codici numerici 
meglio corrispondenti alle 
diverse condizioni cliniche 
del paziente. Il codice 1 cor- 
risponde all'emergenza ve- 
ra e propria e al pari di oggi 
prevede l’accesso immedia- 
to. Il 2 corrisponde alle ur- 
genze da sbrigare entro 15 
minuti, il 3 le urgenze diffe- 
ribili, con accesso entro 
un’ora, il4le urgenze mino- 
ri da affrontare massimo in 
2 ore, mentre il codice 5 in- 
dica le non urgenze trattabi- 
lientro3ore. 

Tempi ben lontani dalla 
realtà odierna, dove secon- 
do un’indagine del sindaca- 





to medico Anaao per un co- 
dice verde si attendono 300 
minuti, mentre nelle gran- 
di città sono stati in 25mila 
a stazionare in attesa di un 
ricovero tra le 24 e le 60 
ore. 

Per velocizzare le opera- 
zioni largo anche al “see 
and treat”, il “vedo e tratto” 
affidato agli infermieri nei 
casi meno complessi, che so- 
no un quarto degli accessi 
nelle aree di emergenza. 
Un modello che, dove già 
messo in pratica, ha contri- 
buito ad abbreviare i tempi 
disostain pronto soccorso. 

Il piano ministeriale pro- 
vaanche a rendere più uma- 
ni gli spazi per affrontare le 
emergenze. Oggi alcuni già 
lihanno, ma domani ovun- 
que dovranno esserci di- 
splay che indicano i tempi 
di attesa e monitor Tv per 
far passare prima l’attesa, 
magari fornendo qualche 
informazione utile sui servi- 
zi di assistenza. 

Male linee guida affronta- 
no anche il problema dello 
stallo dopo visite e accerta- 
menti, quandole attese pri- 
ma del ricovero superano i 
2 giorni nel 38% dei casi, 
toccando punte persino di 
una settimana, denuncia 
sempre l'indagine dell’A- 
naao. 

Per questo motivo il pia- 
no ministeriale prevede 
che in ogni pronto soccorso 
debba essere costituito un 


Obi, punto di osservazione 
breve intensiva, presente 
oggi solo in una minoranza 
di ospedali. L’Obi dovrà es- 
sere dotato di un letto ogni 
5mila accessi al Ps e almeno 
la metà delle postazioni do- 
vrà avere apparecchiature 
per il monitoraggio emodi- 
namico e respiratorio dei 
pazienti più critici. L’obietti- 
VO 

Previste anche le dotazioni 
organiche: fino a 8 postazio- 
ni ci dovrà essere almeno 
un infermiere nell’arco del- 
la giornata e un medico per 
8ore diurne. Il tutto con l’o- 
biettivo di non far staziona- 
reinosservazione i pazienti 
per più di 36 ore. Dopo di 
che, se necessario, scatta il 
ricovero, altrimenti il pa- 
ziente dovrà automatica- 
mente essere preso in cari- 
co da strutture residenziali 
e territoriali sanitarie o da- 
gli ambulatori Asl. 

Un piano ambizioso che 
siscontra conla carenza cro- 
nica di medici nei nostri 
ospedali. Anche se la banca 
dati della Programmazione 
del ministero è in grado di 
indicare ospedale per ospe- 
dale dove i posti letto sono 
sottoutilizzati e dove, vice- 
versa, si lavora a ritmi infer- 
nali, come nei servizi di 
emergenza. Che potrebbe- 
ro attingere al personale fi- 
no adoggi poco impiegato. 
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EMERGENZA IN CAMPANIA 


Ancora roghi di rifiuti 
Arriva la task force 
di esercito e carabinieri 


CASERTA 


Una task force formata da cen- 
to specialisti in indagini di ca- 
rattere ambientale dell’Arma 
dei carabinieri; più l'Esercito 
che vigilerà sui siti di rifiuti più 
a rischio. Sono le misure adot- 
tate dal Comitato provinciale 
perl’ordine e la sicurezza pub- 
blica tenuto ieri nella prefettu- 
ra di Caserta, alla presenza del 
ministro dell'Ambiente Sergio 
Costa, il giorno dopo il rogo di 
giovedì sera allo Stir di Santa 
Maria Capua Vetere, il quarto 


incendio a impianti di rifiuti 
dal mese diluglio. 

Durante la riunione è emer- 
so che presto andrà a Caserta il 
ministro dell’Interno Salvini e 
che nel capoluogo della Reg- 
gia si terrà anche un comitato 
nazionale per l'ordine pubbli- 
co. Dal canto suo il ministro 
della Difesa, Elisabetta Tren- 
ta, annuncia che nella Terra 
dei fuochi ci sarà un monito- 
raggio con militari e mezzi. 
«Presto—ha detto Costa — arri- 
veranno a Caserta e Napoli 
100carabinieri esperti ininda- 


gini ambientali che avranno il 
compito di capire cosa sta acca- 
dendo in Campania negli ulti- 
mi mesi. L’Esercito sarà invece 
impegnato nella vigilanza di si- 
ti di rifiuti maggiormente sen- 
sibili, che saranno individuati 
dalle prefetture». 

Peraltro gli uffici territoriali 
del governo erano già stati in- 
caricati dal Viminale, a luglio, 
di predisporre elenchi dei siti 
di rifiuti sensibili, tra impianti 
pubblici e privati. La prefettu- 
ra di Caserta, guidata da Raf- 
faele Ruberto, è stata tra le più 
solerti individuandone 262; 
tra questi saranno ora indicati 
quelli che presentano maggio- 
ri rischi. «E giusto che lo Stato 
faccia sentire la sua presenza 
forte, anche fisica. La nostra in- 
tenzione — sottolinea Costa — è 
avviare un percorso che porti 
la gestione dei ciclo dei rifiuti 
verso l’ordinario, uscendo dal- 
la logica dell'emergenza». Ieri 


mattina Costa, che si è detto 
perplesso sulle modalità del ro- 
go, propendendo per la pista 
dolosa, ha effettuato un sopral- 
luogo allo Stir. «Lo Stato — ha 
detto — non ha nessuna inten- 
zione di ritornare nell’emer- 
genza che abbiamo vissuto 
venti e più anni fa. Non ci fare- 
mo mettere in ginocchio da 
qualche criminale». 

Purnon potendo ancora sta- 
bilire eventuali coinvolgimen- 
ti della camorra, o meglio del- 
le ecomafie, nei roghi che han- 
nointeressato gli impianti di ri- 
fiuti, Costa dice a chiare lette- 
re che «la camorra fa schifo, e 
fanno schifo tutti quelli che l’a- 
iutano come i colletti bianchi. 
Ciò non vuol dire che dietro i 
roghi c'è sicuramente la mano 
dei clan, ma dico questo per ri- 
cordare a tutti che a quei tem- 
pi, quelli dell'emergenza, non 
siritornai». — 
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SALUTE 


Influenza per 125mila 
Prime vittime i bambini 


ROMA 


L'influenza stagionale inizia 
la sua corsa allettando già 
125mila italiani e a fare “da 
traino” sono i bimbi sotto i 4 
anni. Nella 43esima settima- 
na del 2018, per l’Istituto Su- 
periore di Sanità (Iss), l’inci- 
denza totale dell’influenza è 
stata pari a 1,17 casi per mil- 
le assistiti, con una maggiore 
incidenza in Abruzzo. Siamo 
ai livelli “di base” di circola- 
zione del virus, ma nella fa- 
scia di età 0-4 anni l’inciden- 
za nazionale è stata di 2,36 
casi per mille assistiti. Gli epi- 


sodi nell’ultima settimana so- 
no stati 71mila, 125mila da 
metà ottobre. Per gli esperti, 
quest'anno ci sarà una epide- 
mia influenzale di intensità 
media che costringerà a letto 
5 milionidiitaliani. Costerà a 
Stato e famiglie quasi quanto 
una manovra economica. 
Ma i vaccini anti-influenzali 
siconfermano un’arma a bas- 
so costo, anche se ancora sot- 
to-utilizzata: solo il 14% dei 
cittadini vi ricorre ogni anno 
eil 60% non si è mai vaccina- 
to. Anche a causa di questo in 
Europa il virus miete tra le 
15mila e 70mila vittime. — 








CATALOGNA 


Chiesti 25 anni di carcere 
per il vice di Puigdemont 


BARCELLONA 


Madrid non dimentica l’affron- 
to di Barcellona. La Procura 
spagnola ha chiesto una pena 
a 25 anni di carcere per l’ex vi- 
cepresidente della Catalogna 
e leader del partito indipen- 
dentista Erc, Oriol Junqueras, 
accusato di ribellione per la di- 
chiarazione di indipendenza 
unilaterale della regione dalla 
Spagnail 27 ottobre 2017. 
Complessivamente sono 18 
le persone rinviate a giudizio, 


delle quali 9 detenute da un an- 
no incarcere preventivo. Il pm 
ha presentato anche le richie- 
ste di condanna per gli altri lea- 
dercatalani: 17 anni peri “due 
Jordi”, Cuixart e Sanchez, e 
perla ex presidente del “parla- 
mentino”, Carmen Forcadell. 
Sedici anni sono stati chiesti 
per i cinque ex consiglieri Jor- 
di Turull, Raul Romeva, Joa- 
quim Forn, Dolors Bassa e Jo- 
sep Rull. Sono tutti accusati di 
ribellione, un reato punibile fi- 
noa30annidireclusione. — 


LONDRA 
Attacco con il machete 
due feriti alla sede Sony 


Un uomo in possesso di un 
machete ha ferito ieri matti- 
na due persone nel quartier 
generale della Sony di Lon- 
dra. Agenti armati della poli- 
zia sono entrati in azione 
per neutralizzarlo. Sco- 
tlandYardha subito precisa- 
to che non si è trattato di un 
atto terroristico. L’autore 
dell’attacco è stato arresta- 
to nel pomeriggio. Secondo 
Scotland Yard, non sono sta- 
te usate armi da fuoco e i 
due feriti non sono in gravi 
condizioni. Resta da stabili- 
re se l’uomo sia uno squili- 
brato o abbia agito per ra- 
gioni personali non chiare. 


CINA 
Lite a bordo, bus cade: 
13 morti e due dispersi 


Tredici morti e due dispersi. 
Un violento alterco tra auti- 
sta e passeggera è alla base 
dell’incidente stradale che 
domenica ha visto un auto- 
bus scontrarsi con un’auto, 
rompere il guardrail e preci- 
pitare da un ponte nel fiume 
Yangtze, a Chongqing. Alla 
base della lite il mancato 
stop dell’autista alla ferma- 
ta della donna. La polizia lo- 
cale ha postato sui social 
media 8 secondi di un video 
che mostra la tragedia: pri- 
malo scontro fisico tra l’au- 
tista e la donna; poi, il cam- 
bio di corsia del bus e lo 
scontro frontale con l’auto. 





CASERTA 


Un centro accoglienza 
per gay cacciati di casa 


CASERTA 


Sono già 15 le richieste da 
parte di giovani gay cacciati 
da casa dopo il coming out, 
peravere ospitalità in una vil- 
la confiscata alla camorra. L’i- 
dea del primo Centro LGBT 
del Mediterraneo è dell’asso- 
ciazione Rain Arcigay Caser- 
ta Onlus che, a seguito di un 
bando comunale, ha ricevu- 
to l'immobile — 300 metri 
quadri in un grande parco a 
Castel Volturno (Caserta) — 


lo scorso giugno e che conta 
di avviare gli ingenti lavori di 
ristrutturazione a breve. L’o- 
biettivo è dar vita al più pre- 
sto a un luogo di accoglienza 
temporanea per chi, discrimi- 
nato dalla famiglia per l’o- 
rientamento sessuale, non 
ha né casa né lavoro. «Abbia- 
mo già 15 richieste, 5 da p 
stranieri— dice Bernardo Dia- 
na, uno dei fondatori dell’as- 
sociazione di volontariato — 
Il fenomeno è sommerso». 
Telefono 0823-607485. — 
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SALUTE 


Basta code e attese 
Via al fascicolo digitale 
che trasforma la sanità 


Debutta il sistema sperimentale con la piattaforma Sesamo 
Medici e pazienti accedono ai dati da un computer o tablet 


Donatella Schettini /PORDENONE 





“Apriti Sesamo” è la formula 
peraccedere alla grotta del te- 
soro in una fiaba. In questi ca- 
so, invece, “Sesamo” è la piat- 
taforma che sarà attiva in 
Friuli Venezia Giulian per 
consentire ai cittadini di acce- 
dere a tuttii propri dati sanita- 
ri, un vero “tesoro”. Una rivo- 
luzione attesa e che è pronta a 


decollare. 

Attraverso la piattaforma 
“Servizi salute in mobilità”, 
sintetizzato appunto in “Sesa- 
mo”, parte così nell’intera re- 
gione e in via sperimentale il 
fascicolo sanitario elettroni- 
co. E già disponibile il sito 
all'indirizzo https://sesa- 
mo.sanita.fvg.it/sesamo. La 
piattaforma è nata per evita- 
respostamenti e attese davan- 


ti a uno sportello, e riuscirà a 
offrire informazioni sanitarie 
personali da casa, davanti ad 
un personal computer oppu- 
re con tablet o smartphone. Il 
fascicolo sanitario elettroni- 
co è già operativo per un nu- 
mero ristretto di medici che 
potranno inserire il profilo sa- 
nitario sintetico e relativi assi- 
stiti e sarà a breve reso dispo- 
nibile a tutti i residenti iscritti 


alservizio sanitario regionale 
eacoloro che hanno un domi- 
cilio sanitario in una delle 
Aziende della regione Friuli 
Venezia Giulia. 

Il vantaggio per il cittadino 
è quello di avere a disposizio- 
ne tutta la propria documen- 
tazione sanitaria e ricevere le 
informazioni cliniche che lo 
riguardano. Informazioni 
che costituisconola “storia cli- 
nica personale”: dati e docu- 
menti sanitari di eventi clinici 
come referti, verbali di pron- 
to soccorso, lettere di dimis- 
sione ospedaliera, vaccinazio- 
nieseguite o tutto quanto ser- 
ve peril proprio profilo sanita- 
rio. 

Le informazioni sono con- 
sultabili dall’interessato attra- 
verso l’utilizzo di credenziali 
personali, mediante un’au- 
tenticazione ovvero tramite 
smart card — Carta regionale 
dei servizi attiva e inserita in 
lettore ottico oppure o trami- 
te le credenziali del sistema 
spid che si possono richiedere 
negli uffici postali. Il fascicolo 
è attivato solo con l’esplicito 
consento ed è implementato 
dai soggetti che prendono in 


cura l’assistito nell’ambito 
del Servizio sanitario regiona- 
le. 

Nonsolo. Da parte sua, il cit- 
tadino può inserire al suo in- 
terno, grazie all’apposita ico- 
na “Taccuino”, documenti sa- 
nitari in suo possesso come i 
referti di strutture non con- 
venzionate o rilasciati da spe- 
cialisti consultati in forma pri- 
vatistica, disposizioni antici- 
pate di trattamento o dichia- 
razioni di disponibilità alla 
donazione di organi. La piat- 
taforma, inoltre, da accesso a 
una serie di servizi: prenota- 
zioni e annullamento delle vi- 
site, referti online, pagamen- 
to ticket, vaccinazioni, farma- 
ci con le istruzioni per l’uso e 
le farmacie, strutture residen- 
ziali peranzianie guardie me- 
diche solo per indicarne alcu- 
ne. 

Attivare il Fascicolo sanita- 
rio elettronico è una scelta fa- 
coltativa dei cittadini. Tutti i 
servizi sanitari e socio-sanita- 
ri erogati dal Servizio sanita- 
rio regionale del Friuli Vene- 
zia Giulia sono comunque ga- 
rantiti indipendentemente 
dalla sua attivazione. Chi vor- 


rà accedere al nuovo servizio, 
inoltre, avrà anche a disposi- 
zione un’app per una gestio- 
neimmediata e rapida di tutti 
io propri dati. Un ulteriore 
passaggio nel processi di digi- 
talizzazione dei servizi pub- 
blici voluti dalle amministra- 
zioni e spesso complicati da 
mettere in pratica. 

Non fa eccezione la nuova 
giunta di Massimiliano Fedri- 
ga. Nel programma dell’ese- 
cutivo c’è l'attivazione del fa- 





Grazie a un’app 

sarà possibile gestire 

in tempo reale ogni 
informazione personale 





scicolo elettronico per tutti i 
cittadini del Friuli Venezia 
Giulia, con la possibilità per 
le strutture sanitarie di legge- 
re il profilo clinico di un pa- 
ziente. Fedriga spinge sulla di- 
gitalizzazione dei servizi. “Se- 
samo” è il primo passo verso 
questa rivoluzione digitale. 
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CASO PETRILLO 


Finti vaccini, la difesa 
fa rinviare l’udienza 
a causa del maltempo 





UDINE 





È stata rinviata al 21 dicem- 
bre, perunimpedimento del- 
ladifesa, l’udienza prelimina- 
reacarico di Emanuela Petril- 
lo, l’ex assistente sanitaria di 
32 anni, di Spresiano (Trevi- 
so), accusata di avere finto di 
iniettare il vaccino a centina- 
ia di piccoli pazienti tra il di- 
stretto di Codroipo, dove pre- 
stò servizio dal 2009 al 2015, 
e l’Ulss n.2 di Treviso, dove si 
trasferì e lavorò fino al giu- 
gno 2017 (quando, scoppia- 
to lo scandalo, fu sospesa e 
poi licenziata per giusta cau- 
sa).Ildifferimento è stato di- 
sposto dal gup del tribunale 
di Udine, Daniele Faleschini 
Barnaba, su richiesta degli 
avvocati Paolo Salandin e 
Chiara Pianon, del foro di 
Treviso, per le «condizioni 
meteo particolarmente sfa- 
vorevoli» di questi giorni. 

A raggiungere comunque 
il capoluogo friulano, dalla 
stessa provincia veneta, so- 
no stati gli avvocati Fabio 


Crea e Matteo Pasini, dello 
studio Calvetti, il primo in 
qualità di legale dell’Usl 2 e il 
secondo in rappresentanza 
di una decina di famiglie che 
hanno preannunciato a loro 
volta la costituzione di parte 
civile. In aula erano presenti 
inoltre gli avvocati dell’Aas 3 
del Medio Friuli, Mirta Sa- 
mengo, e dell’azienda sanita- 
ria universitaria integrata di 
Udine, Laura Baggio, e l’avvo- 
cato Roberto Mete, perla co- 
stituzione civile dei genitori 
diuna bambina. 

Coordinata dal pm Clau- 
dia Danelon, l’inchiesta ipo- 
tizzai reati di peculato, omis- 
sione d’atti d’ufficio e falsità 
ideologica. L’analisi della ri- 
sposta alla somministrazio- 
ne dell’antigene del morbillo 
eseguita nella forma dell’inci- 
dente probatorio su campio- 
ni di sangue prelevati dai ca- 
rabinieri del Nas a Udine e 
Treviso su un gruppo di bam- 
bini scelti a campione aveva 
constatato un’elevata scoper- 
turavaccinale. — 








IL PROVVEDIMENTO 


Ai sindaci il controllo 
dei servizi sociali 





UDINE 





L'istituzione della Conferen- 
zaregionale dei Servizi socia- 
li dei Comuni come organi- 
smo di confronto permanen- 
te conla Regione, cui sono at- 
tribuite funzioni consultive e 
propositive in materia di si- 
stema integrato. E una parte 
della riforma concordata da- 
gli assessori Riccardo Riccar- 
di (Sanità) e Pierpaolo Ro- 
berti (Entilocali).Iservizi so- 
ciali, insomma, saranno in ca- 


po alle Conferenze dei sinda- 
ci, come richiesto da diversi 
primicittadini. 

«Ho colto attorno a questo 
provvedimento, che era un 
preciso impegno program- 
matico, un grande consenso. 
In questo modo — ha eviden- 
ziato Riccardi — prevediamo 
che i Comuni, senza differen- 
ze, ritornino in prima linea in 
quello che è un pilastro fon- 
damentale dell’assetto del 
servizio sanitario e dell’inte- 
grazione sociosanitaria». — 
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ENTI LOCALI 


Addio alle Uti, iComuni possono assumere 


Lunedì la riforma al Cal e poi in Consiglio entro dicembre. Nelle amministrazioni ok alla sostituzione di chi va in pensione 





Michela Zanutto / UDINE 





Le Uti— Unioni territoriali in- 
tercomunali — hanno i gior- 
ni contati. Lunedì la nuova 
veste della legge 26 passerà 
al Consiglio delle Autono- 
mie (Cal), per poi approda- 
re in Aula a dicembre. In 
Consiglio, con i voti della 
maggioranza, la riforma 
che fu di Panontin tramonte- 
rà definitivamente. Le Uti 
resteranno facoltative e ci 
sarà completa libertà di usci- 
ta. 

Il disegno di legge presen- 
tato dall’assessore Pierpao- 
lo Roberti sarà la nuova ri- 
forma degli enti locali e 
svuoterà le Uti. Un primo 
passo verso il nuovo dise- 


gno istituzionale del Friuli 
Venezia Giulia che sarà va- 
rato entro la fine del 2019. 
L’affondo principale arriva 
conla modifica dell’articolo 
6 della legge 26 del 2014. 
Perché se attualmente al 
comma 1 si spiega che le Uti 
«costituiscono forme obbli- 
gatorie di esercizio associa- 
to delle funzioni comunali» 
dalla fine dell’anno l’adesio- 
ne sarà facoltativa, ecce- 
zion fatta per la disciplina 
statale sull’obbligatorietà 
di gestione associata di alcu- 
ne funzioni nei Comuni con 
popolazione inferiore alle 5 
mila persone. Roberti con- 
cederà a ogni singolo Comu- 
nella possibilità di abbando- 
nare la propria Uti senza 


che questa decisione, come 
accaduto nel recente passa- 
to, possa essere impugnata 
in tribunale. Ma si affronta 
anche il nodo funzioni: se a 
inizio legislatura era stata 
cancellata la data del 1° lu- 
glio come quella stabilita 
per la cessione di ulteriori 
funzioni alle Unioni, adesso 
questo procedimento sarà 
superato definitivamente. 
Ogni singolo Comune non 
dovrà più trasferire alcuna 
competenza e sarà anche li- 
bero di avocare nuovamen- 
te a sé la gestione diretta di 
una o più funzioni. Addio 
anche alla possibilità di 
commissariare i dissenzien- 
ti. Le Unioni esistenti, inol- 
tre, potranno essere sciolte 


se i sindaci dei Comuni ade- 
renti lo riterranno opportu- 
no ecomunque, vista la tran- 
sitorietà del sistema in atte- 
sadelritorno a entiinterme- 
di diversi dalle Uti, non po- 
tranno più essere modifica- 
te nei loro confini né i singo- 
li Comuni saranno autoriz- 
zati a cambiarle. Le uniche 
quattro Unioni che non po- 
tranno essere cancellate so- 
no quelle che includono i 
Comuni capoluogo. La ra- 
gione? Consentire la conti- 
nuità della gestione delle 
funzioni di area vasta come 
l’edilizia scolastica. 

Nella riforma degli enti lo- 
cali, i Comuni troveranno 
nuovi spazi assunzionali. 
«Non utilizzeremo più spazi 


come Regione per consenti- 
re così agli enti locali di fare 
le assunzioni — spiega Ro- 
berti —. Abbiamo fatto un 
primo intervento per i Co- 
muni non Uti che avevano 
le penalizzazioni con un 
emendamento in luglio. In 
quel caso abbiamo tolto il 
vincolo del 50 per cento per 
i54 Comuni del Friuli Vene- 
zia Giulia. Questa era la pri- 
ma modifica immediata. 
Ora tutti le amministrazio- 
ni possono assumere con un 
rapporto di uno a uno rispet- 
to al personale andato in 
quiescenza», assicura Ro- 
berti che si prepara a tra- 
guardare la sua prima rifor- 
ma— 
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IVANO STRIZZOLO 


L'OPINIONE 





La Paritetica è strumento 
per blindare i conti Fvg 


a lunga e complessa discussione che, almeno a 

partire dal Decreto Legislativo 137 del 31 luglio 

2007 frutto dell’accordo Prodi-Illy e ultimo prov- 

vedimento che ha portato maggiori introiti nelle 
casse del Friuli Venezia Giulia, ciclicamente emerge nei 
rapporti finanziari tra Stato e Regione può trovare una 
solida stabilizzazione con l'approvazione della “ma- 
dre” ditutte le norme di attuazione. 

Ineffetti, lavera sostanza dei rapporti tra la nostra Re- 
gione e il Governo è quella di riuscire a blindare il princi- 
pio del “previa intesa” in una norma di attuazione dello 
Statuto di Autonomia. 

Ancora nel 2015 la Commissione Paritetica, su propo- 
sta della Regione, approvò in via preliminare uno sche- 
ma di norme di attuazione sui rapporti finanziari con lo 
Stato che, all’articolo 1, commi 1, 2 e 3, sanciva il princi- 
pio del “previa intesa” impedendo così qualsiasi futura 
“scorreria” dello Stato sulle risorse della Regione per 
concorrere agli equilibri nazionali di bilancio. 

Purtroppo, nonostante l’impegno e gli sforzi profusi 
dalla Paritetica e dalla stessa Regione, il provvedimen- 
to non è andato in porto per la decisa opposizione del 
ministero dell'Economia e delle Finanze (Mef). 

Questo è il punto nodale: nel rapporto/confronto di- 
retto tra Regione e Stato o si riesce a sbloccare la “ma- | | 
dre” di tutte le norme di attuazione oppure il bilancio 
della Regione avrà costantemente una sorta di Spada di 
Damocle che pende. 

Tenendo conto del contesto finanziario difficile che si 
sta delineando a livello nazionale, soltanto con una for- 
te pressione politica della Regione sarà possibile conclu- 
dere il percorso già avviato in Paritetica ma, a oggi, bloc- 
cato dalle resistenze del Mef. 

I vari accordi Tondo-Tremonti e, successivamente, 
Serracchiani-Padoan sono stati dei provvedimenti tam- 
pone che comunque non hanno consentito alla Regio- 
ne di introitare tutte le risorse maturate negli anni suc- 
cessivi alla entrata in vigore del Decreto Legislativo 137 
del 2007 e, ovviamente, non hanno esentato il bilancio 
regionale dal concorso agli equilibri di finanza Genera- 
le. EDINE sà 

La via della modifica dello Statuto, suggerita dall’at- curdo Meri 
tuale assessore alle Finanze, Barbara Zilli, è sicuramen- 
te la via maestra ma, a mio giudizio, troverebbe degli 
scogli impervi negli obbligati duplici passaggi parla- 
mentari cui sono sottoposte le norme di rango costitu- 
zionale. In questi anni non spira, in Parlamento, un cli- 
ma favorevole alle Regioni Speciali per questo la strada 
preferibile è quella di utilizzare lo strumento della Pari- 
tetica dove si sviluppa un confronto diretto Stato/Re- 
gione, saltando le “forche caudine” delle aule parlamen- 
tari. 

Nei prossimi giorni, a conclusione dell’impegno alla 
guida della Paritetica, sarà fatto un bilancio dell’attività 
svolta con l’indicazione ai nuovi componenti della stes- 
sa, che saranno designati dal Governo e dalla Regione, 
dei problemi rimasti sul tappeto con in testa il tema del- 
la auspicata blindatura dei rapporti finanziari. — 
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ENOLOGIA 


Tutela della Ribolla: 
nodi da sciogliere 
prima dell’accordo 
tra i produttori 


La prossima settimana una fitta serie di incontri decisivi 
Lo spumante sarà Classico e Superiore, sul fermo si tratta 





Maurizio Cescon / UDINE 





Niente fumata bianca, alme- 
no perora. Il lungo e faticoso 
percorso per il nuovo discipli- 
nare della Ribolla gialla, viti- 
gno autoctono che il Friuli 
puntaa valorizzare e a rende- 
re esclusivo, non è ancora 
concluso. Nonostante l’ulti- 
matum dell’assessore all’A- 
gricoltura Stefano Zannier 
agli attori della vicenda, 
«avete 15 giorni di tempo 
per mettervi d’accordo», 
sembra che in realtà la qua- 
dra nonsia stata trovata. Per- 
chè per avviare l’iter della 
modifica della Doc Friuli, la 
“cornice” normativa dove ci 
saranno le nuove regole per 
la Ribolla, servono le firme 
dei produttori. E quelle, in 
numero sufficiente, al mo- 
mento non ci sono. Il presi- 
dente del Consorzio delle 
Doc Adriano Gigante ha in 
programma, per la prossima 
settimana, numerosi incon- 
tri che potrebbero essere ri- 
solutivi. Il presidente comun- 
que non si sbilancia. «Per 
quanto riguarda l’intesa sul- 
la versione spumantizzata 
mancano solo delle virgole - 
spiega -, lì ci siamo: avremo 
una versione Classica e una 
Superiore. I nodi non sono 
ancora sciolti per la Ribolla 
ferma. C'è da lavorare parec- 
chio, ho la sensazione che 
nontutti abbiano le idee chia- 





f. 


Tutela della Ribolla: manca ancora l'accordo definitivo 


re. Del resto se i produttori 
non sono convinti, non fir- 
mano il Disciplinare e così i 
tempisi allungano». C'è dari- 
solvere anche la questione 
del nome della barbatella, 
un po’ sullo stile Glera-Pro- 
secco. La denominazione Ri- 
bolla gialla sarà utilizzata 
esclusivamente in Friuli Ve- 
nezia Giulia (come Prosecco 
si adopera solo nella grande 
Doc), mentre il nuovo nome 


potrà essere liberamente 
scelto dalle altre regioni (è 
infatti possibile coltivare Gle- 
ra anche fuori dalla Doc Pro- 
secco). Il Ministero chiede 
che, per la barbatella, si usi 
un sinonimo di Ribolla. Pare 
che la soluzione ipotizzata, 
cioè Ribuele, non trovi il gra- 
dimento di tutti, così si opte- 
rà per un’altra denominazio- 
ne, ancora da mettere nero 
su bianco. 


Intanto mercoledì scorso a 
Corno di Rosazzo si è tenuto 
un interessante convegno 
tecnico sulla Ribolla gialla, il 
vino bianco che più identifi- 
ca, assieme al Friulano, il ter- 
ritorio. Se la Ribolla gialla si 
manifesta come un fenome- 
no vitivinicolo di successo 
(+32% di superfici certifica- 
te negli ultimi due anni; 
+170% negli ultimi 10 an- 
ni), resta una Carneade per 
quanto riguarda le tecniche 
di coltivazione e di trasfor- 
mazione per farne uno spu- 
mante di qualità. «Si conta- 
nosulle dita diuna mano ila- 
vori scientifici che, finora, 
hanno interessato questo vi- 
tigno», ha spiegato Paolo Si- 
vilotti dell’Università di Udi- 
ne. E proprio un approfondi- 
mentointalsenso volevanoi 
ricercatori e ivignaioli friula- 
ni quando, nel 2016, hanno 
chiesto e ottenuto un finan- 
ziamento regionale specifi- 
co dedicato a un progetto di 
ricerca triennale. Con 230 
mila euro di budget, nel 
2017 è stato avviato proprio 
dal Dipartimento di Scienze 





Resta da definire 

il nome della barbatella 
da utilizzare 

peril resto d’Italia 


agroalimentari, ambientali, 
coordinato da Sivilotti, un 
progetto dedicato all’autoc- 
tono i cui primi risultati sono 
stati presentati a Corno di Ro- 
sazzo. Piergiorgio Comuz- 
zo, dell’Università di Udine, 
è partito dall’analisi compa- 
rata di33 Ribolle spumantiz- 
zate, attualmente presenti 
sul mercato, rilevandone 
una certa omogeneità com- 
positiva e approfondendo 
un primo studio sulle compo- 
nenti aromatiche di uva, mo- 
sto e vino alcune delle quali, 
tra l’altro, potrebbero essere 
in grado, se adeguatamente 
trattate, di caratterizzare il 
prodotto finale. Franco Batti- 
stutta, sempre del team 
dell’ateneo, ha testato senso- 
rialmente le diverse tipolo- 
gie di Ribolla oggi in com- 
mercio e quelle prodotte du- 
rante la ricerca. — 
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PRODUZIONE AL VIA 


L’idea va in bottiglia 
Due vignaioli inventano 
il gin con l’uva friulana 





CORMONS 





Si chiama “Saint Gin”, in 
commercio lo si trova in 
una bottiglia accattivante 
con un'etichetta coloratissi- 
ma, e ha una particolarità. 
E l’unico Gin realizzato in 
Friuli da uve a bacca bianca 
rigorosamente autoctone. 
L’idea è venuta a due giova- 
ni vignaioli e soci, Moreno 
Ferlat (vero e proprio ap- 
passionato della bevanda 
inglese) e Federica Tabac- 
chi, chelavorano nell’azien- 
da agricola Ferlat di Cor- 
mons. «Saint Gin nasce 
dall’uva che si coltiva in un 
vecchissimo vigneto di Cor- 
mons - spiega Tabacchi - 
all’interno di un ex conven- 
to. Sitratta di uve principal- 
mente bianche, che portia- 
mo in una distilleria di Arta 
Terme perottenere l’acqua- 
vite da cui nascerà il prodot- 
to finale. Le uve restano in 
distilleria per il tempo ne- 
cessario e sempre ad Arta 
viene messa in infusione la 
nostra ricetta. Ci sono il gi- 
nepro e le bucce di pompel- 
moedilimone, ma qualche 
altro ingrediente preferia- 
mo tenerlo segreto. La pri- 
ma produzione è datata 
2017, adesso siamo al se- 
condo anno, ma stiamo ot- 
tenendo riscontro da parte 
dei consumatori. Il gin è 
una bevanda che è tornata 
di moda, è apprezzata ed è 
un prodotto artigianale, 
con la base delle uve friula- 
ne. Piace molto come cock- 
tail oppure a fine pasto li- 
scio, con una fettina di aran- 
cia e un cubetto di ghiaccio. 
Il “Saint Gin” che producia- 
mo ha 38 gradi alcolici, il 
suo colore è giallo ambrato. 
Questa avventura impren- 
ditoriale ce la siamo autofi- 
nanziata, ma siamo soddi- 
sfatti di come sta andando. 
L’anno scorso abbiamo pro- 
dotto un migliaio di botti- 





È 
Isoci Ferlate Tabacchi 


glie, quest'anno vedremo 
di aumentare un po’. Il gin 
può essere acquistato in se- 
de (nell’azienda Ferlat di 
Cormons) oppure lo distri- 
buiamo attraverso i nostri 
agenti». Esistono già alcuni 
gin prodotti in regione, ma 
tutti, tranne quello di Ferlat 
e Tabacchi, nascono dalla 
distillazione dei cereali. 
Non mancano altri tipi di al- 
col base, quali quello deri- 
vante da vino, come nel ca- 
so del “Saint Gin”, mela o 
patate in cui viene messa a 
macerare una miscela di er- 
be, spezie, piante e radici: i 
cosiddetti botanicals. Tra 
queste devono essere sem- 
pre presenti bacche di gine- 
pro che caratterizzano il 
profumo e il gusto. Il nome 
del distillato deriva appun- 
to dal nome delle piante di 
ginepro che producono le 
bacche. Il gin, come è noto, 
trova ampio uso nella pre- 
parazione dei cocktail. L’a- 
zienda che lo produce, la 
Silvano Ferlat, è conosciuta 
peri suoi vini della Doc Ison- 
zo, tra cui un Pinot grigio 
che nel 2017 è stato premia- 
to da Slow Wine. — 

M.CE. 
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CONFIDIMPRESE FVG 
AL FIANCO DELLE IMPRESE COLPITE DALL'ALLUVIONE 


CON UN PLAFOND INIZIALE DI 3 MILIONI DI EURO 


Il Confidimprese FVG interviene con un plafond straordinario dedicato alle Imprese 
dei Comuni che hanno subito danni a seguito degli ultimi eventi alluvionali. 


sil 


www.confidimpresefvg.it / info@confidimpresefvg.it 


- Udine Pordenone Trieste icii 
È Via Savorgnana, 27 Viale Grigoletti, 72/E Via Cassa di Risparmio, 11 Confidimprese FVG 
E T0432 511820 T0434 370039 T0O40 3721214 Sosteniamo le Imprese 
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MERCATI 





LEGENDA 


AZIONI: Il prezzo di chiusura rappresenta l'ultima 
quotazione dei titoli al termine della giornata di scambi. 
EURIBOR: è il tasso interbancario comune delle piazze finanziarie 


dell'aria euro. 





Il Mercato Azionario del 02-11-2018 


Dati forniti da FIDA-Finanza Dati Analisi 
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SABATO 3 NOVEMBRE 2018 
MESSAGGERO VENETO 








E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 
UdineViale Palmanova 290 
Telefono 0432-5271 


Il Sole Sorge alle 6.49 
etramonta alle 16.53 

La Luna Sorge alle 01.30 
etramonta alle 15.14 

Il Santo Santa Silvia 

Il Proverbio 

Senol plùf, al gote. 

Se non piove, gocciola. 


ARTENI È DI FAMIGLIA. 


La passione, potenziata dall'esperienza, 
traspare dalla cura nella selezione degli abiti. 


DELE LIA TAI NIE 
accompagnato e consigliato. 


arfeni 












e Sant'Osvaldo 


M Sistema a regime in tutta 
la città entro 14 mesi 


di 60 mila euro 


M Entro l'anno approvazione 
in giunta e in consiglio comunale 


7 MSperimentazione, da gennaio, 
I nei quartieri di Cussignacco 


M Risparmio per Net nella lavorazione 
dei rifiuti di 2 milioni 


M Guadagno per le casse comunali 
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M Due volte la settimana per l'umido 


M Una volta la settimana per carta, 
vetro, plastica e secco 


M Cassonetti di condomini negli 
immobili dotati di uno spazio 


W Bidoncini differenziati in tutti 
gli altri appartamenti 


TO 


Rifiuti, raccolta porta a porta in tutta la città 
L’amministrazione vuole partire a gennaio 


Il sindaco: «Il piano di Net assicura risparmi e un servizio migliore. Nessun aggravio per le tasche dei contribuenti» 


Giulia Zanello 





Via i cassonetti dei rifiuti e 
raccolta porta a porta in tut- 
ta la città. Net, la più grande 
azienda di igiene ambienta- 
le del Friuli Venezia Giulia e 
partecipata del Comune per 
quanto riguarda la raccolta 
dei rifiuti, ha preparato il 
preventivo di spesa richiesto 
dall’amministrazione per 
trasformare il sistema di pre- 
levamento delle immondi- 
zie dai cassonetti al porta a 
porta e secondo i calcoli dei 
tecnici con il “nuovo” siste- 
ma si andrà incontro a un ri- 
sparmio annuale di ben 60 
mila euro. Stesse tariffe peri 
cittadini che, anche con il 
porta a porta, non dovranno 
affrontare costi aggiuntivi a 
fronte di un migliore servi- 
zio. 

E la speranza del sindaco 
Pietro Fontanini è quella di 
partire già con il primo gen- 
naio. I primi esperimenti sa- 
ranno a Sant’Osvaldo e Cus- 
signacco—in centro storico è 
già attiva da alcuni anni — e 
nel giro di 14 mesi l’ammini- 
strazione conta di riuscire a 
convertire il sistema di rac- 
coltaintuttala città. 

Net, surichiesta del Comu- 
ne, ha fatto i conti e presenta- 
to negli scorsi giorni il piano 
e, come spiega Fontanini, 


«se anche si spenderà di più 
perla raccolta porta a porta, 
il costo della lavorazione dei 
rifiuti consentirà un rispar- 
mio di circa 2 milioni, per- 
mettendo di far guadagnare 
alle casse comunali circa 
60mila euro». 

Al momento si tratta di 
una proposta e i prossimi 
passi saranno il passaggio in 
giunta e in commissione, 
per approdare poi in consi- 
glio, dove sarà discussa 
dall'intera assemblea. Quel 
che è certo è l’entusiasmo 
del sindaco che, di fronte a 
un migliore servizio reso ai 
cittadini, sottolinea anche 
l'aspetto economico non in- 
differente. «Siamo ben con- 
tenti dell’esito positivo del 
preventivo commissionato 
aNet, che ha studiato la pro- 
posta da noi richiesta e indi- 
viduando anche un rispar- 
mio per i cittadini — ha indi- 
cato il sindaco —. Era uno dei 
punti inseriti nel nostro pro- 
gramma elettorale e siamo 
ben felici di poterlo portare 
avanti, mantenendo la pro- 
messa, e di poter iniziare 
questo percorso che porterà 
auna sempre maggiore e mi- 
gliore raccolta differenzia- 
ta». 

Udine, infatti, per lo stes- 
so sindaco ha sempre “soffer- 
to” una certa lentezza rispet- 





La parola al consiglio 

Il piano della raccolta diffe- 
renziata spinta sarà discus- 
so nelle prossime settimana 
dalla giunta e quindi dal con- 
siglio comunale. Il sindaco 
Pietro Fontanini vorrebbe 
far partire la sperimentazio- 
neagennaio 


Gli esperimenti 

I primi quartieri a provare il 
“porta a porta” potrebbero 
essere quelli di Sant’Osval- 
do e Cussignacco. In parte 
del centro storico questo ti- 
po di raccolta già avviene e 
interessa circa 20 mila per- 
sone 


Bidoncini e cassonetti 
Spazio permettendo in alcu- 
ni condomini saranno siste- 
mati dei cassonetti. Negli al- 
tri ognuno inquilino dovrà 
trovare spazio per dei picco- 
libidoni 





to ai Comuni contermini, 
che già da anni hanno avvia- 
to questo tipo di raccolta. 
«Non ci sarà nemmeno un 
aggravio per le tasche dei 
contribuenti — osserva anco- 
ra — e dunque non vediamo 
l’ora di partire, sperando di 
riuscire a migliorare ancora 
di più la raccolta sul territo- 
rio». 

Oggisono 20 milaicittadi- 
niche fanno già il porta a por- 


ta, una parte di quelli che ri- 
siede nel centro storico, 
mentre gli altri 80 mila utiliz- 
zano cassonetti: carta, ve- 
tro, plastica, umido e indiffe- 
renziata. Se il porta a porta 
sarà confermato, tuttiicitta- 
dini dovranno raccogliere i 
rifiuti in cinque contenitori 
e la raccolta dell’umido av- 
verrà due volte la settimana, 
l’indifferenziato, come ve- 
tro, carta e plastica una vol- 


ta. Nei condomini potranno 
essere sistemati i cassonetti 
dedicati. Tutto ciò perlimita- 
re anche un’altra odiosa abi- 
tudine, quella del “turismo 
dei rifiuti”, con i trasferisti 
che dagli altri Comuni arri- 
vano in città per scaricare le 
immondizie. Non solo: que- 
sto sistema “spinto” permet- 
terà anche di migliorare la 
qualità dei rifiuti raccolti. — 
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I PUNTI 
CHIAVE 


Stop al "turismo" 


Il sistema porta a porta dovreb- 
be ridurre il turismo" dei rifiu- 
ti, cioè l'abbandono di sacchet- 
ti o altro materiale da parte di 
residenti di altricomuni 


Il presidente Fuccaro 


«I costi per la raccolta aumen- 
teranno del 30 per cento, ma di- 
minuiranno, sempre del 30% 
quelli dello smaltimento della 
differenziata e delsecco» 


Il sindaco Fontanini 


«Questo tipo di raccolta era 
uno dei punti inseriti nel nostro 
programma elettorale e siamo 
ben felici di poterlo portare 
avanti» 























PARLA IL DIRETTORE DELL'AZIENDA 


Cassonetti peri palazzi 
con gli spazi adatti 
Bidoncini per tutti gli altri 


I condomini che dispongono 
degli spazi adatti avranno i 
propri cassonetti dedicati in 
comune, per gli altri, invece, 
sarà adottata la soluzione 
dei bidoncini per ognuno de- 
gli inquilini. 

Tutto è ancora da valutare 
e definire, ma le due opzioni 
possibili una volta che il por- 
ta a porta sarà avviato sono 
queste. A spiegarlo è il diret- 
tore di Net, Massimo Fucca- 
ro, che illustra alcuni detta- 
gli del piano presentato dalla 
partecipata al Comune e che 
in 14 mesi rivoluzionerà il si- 
stema di raccolta e smalti- 
mento di rifiuti nel capoluo- 
go delFriuli. 


«Le tariffe sui rifiuti si com- 
pongono di due voci, una le- 
gata al costo del porta a por- 
ta, che aumenterà del 30 per 
cento—spiega Fuccaro—e l’al- 
tra allo smaltimento, che si 
abbasserà del 30 per cento, 
perché sarà incrementata la 
raccolta differenziata e il resi- 
duo secco, che è quello più co- 
stoso nella lavorazione dei ri- 
fiuti, diminuirà. Il risparmio 
sarà dunque di circa 60 mila 
euro e le tariffe peri cittadini 
— ci tiene a ribadire il diretto- 
re-rimarranno invariate». 

Udine, dunque, resterà 
una delle città in cui si paga 
di meno l’imposta sui rifiuti, 
conil vantaggio di un miglio- 


re servizio, con il porta a por- 
ta, ela possibilità di migliora- 
re la percentuale di raccolta 
differenziata, portandola 
dall’attuale 67 per cento al 
75/78 percento. 

«Per quantoriguarda i con- 
domini — sottolinea Fuccaro 
— le soluzioni individuate so- 
no due, come anticipato, e 
dove non sarà possibile in- 
stallare i cassonetti condomi- 
niali l'alternativa sono i bi- 
doncini». Il problema si pre- 
senterà per tutte le residenze 
che non dispongono di un 
cortile interno e con magari 
anche decine e decine di abi- 
tazioni all’interno dello stes- 
so stabile. «Si dovrà trovare 
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Un materasso abbandonato fuori da un cassonetto della Net 


una soluzione coinvolgendo 
necessariamente gli ammini- 
stratori di condominio — 0s- 
serva il direttore di Net — e si 
opterà per la scelta più razio- 


nale ed efficiente anche con- 
siderando gruppi di condo- 
mini». 

Per il centro storico non 
cambia nulla, mentre nel re- 


sto della città si raccoglierà 
l’umido due volte alla setti- 
mana mentre carta, indiffe- 
renziato, vetro e plastica una 
volta alla settimana. 

«Ci troviamo in linea con 
l’amministrazione, ormai è 
giunto il momento di pensa- 
re seriamente a migliorare la 
raccolta anche per evitare il 
“turismo dei rifiuti” — sono 
ancora le parole del direttore 
della partecipata — e questo 
sistema aiuta a contrastare il 
fenomeno». 

A partire da Sant’Osvaldo 
e Cussignacco si passerà via 
via in tutte le circoscrizioni 
per arrivare a coprire l’intera 
città. Net gestisce la raccolta 
in90 Comuni del Friuli Vene- 
zia Giulia, dieci dei quali han- 
no già adottato il porta a por- 
ta e una quindicina una ver- 
sione più “soft”, con solo alcu- 
ne tipologie di immondizie 
prelevate a domicilio. «A Udi- 
ne il prezzo non cambierà — 
argomenta ancora Fuccaro 
—, miglioreranno il servizio e 
soprattutto l'educazione am- 
bientale dei cittadini». — 

G.Z. 
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Speciale ALIMENTAZIONE 


PROTAGONISTE AUTUNNALI 


Vellutate, pasta, conserve e dolci 
Così la versalità delle castagne 
conquista chef e palati semplici 


Sono anche protagoniste di uno dei 
dolci più noti al mondo, oggetto 
di contesa tra Francia e Italia: i 
marrons glacés. 


Se c'è un alimento simbolo dell'au- 
tunno, quello è la castagna. Nelle 
settimane di novembre, con i primi 
freddi, è tradizione andare nei boschi 
in compagnia di amici o della famiglia 
per raccogliere questi frutti. Racchiusi 
nei ricci, in realtà nascondono un 
pieno di bontà che si traduce con 
mille abbinamenti e ricette. 


LA VERSATILITÀ 
Se c'è una caratteristica che simboleg- 
gia le castagna, sicuramente la prima 
che viene in mente è la sua estrema 
versatilità. Basti pensare agli abbina- 
menti: castagne e vino rosso, castagne 
e miele, castagne e formaggio. Ideali 
per esaltare e ammorbidire il gusto 
intenso della carne, perfette per dolci 
cremosi, ma capaci anche di andare 
a braccetto con la pasta fresca, le 
minestre e le vellutate. 
Sicuramente il modo più cono- 
sciuto di cucinare le castagne è quello 
delle caldarroste: basta cuocerle lenta- 


Una:scelta. naturale 
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Quando il gruppo di lavore.e.una:squadra unita, 
i risultatiarrivano da soli,;jPer questo ognireparte:di CDA 
conosce molto:bene gli schemidelgioco 


e sa coordiharsi alla perfezione conigli altri, 

offrendo un:servizio sempre capace di.sostenere il territorio, 
fornendo degliassist. preziosi per l'economia locale. 

In questo modo gli interventi sonosempretempestivi'e puntuali, 
senza mai un'time out, 365 giorni l'anno. 
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mente sul fuoco con una tipica padella 
bucherellata: perfette da mangiare in 
un cartoccio con un ottimo bicchiere 
di vino novello. 

Negli ultimi anni le castagne han- 
no trovato sempre più spazio anche 
nei primi piatti. Si possono utilizzare 
per la pasta fatta in casa, oppure a 
mo' di crema per una lasagna con- 
dita con radicchio e speck. Un altro 
primo piatto molto corposo e sapo- 
rito, ideale per il periodo autunnale, 
è la vellutata di castagne con funghi 
porcini e guanciale croccante: tre 
ingredienti tipici di questa stagione 
che, insieme, danno vita a un piatto 
dal gusto unico. Il sapore delicato 
delle castagne si abbina molto bene 
anche con le salsicce, pensato per un 
perfetto ripieno dei ravioli. 

Dai primi ai secondi. Le castagne 
si sposano alla meraviglia con arro- 
sti o comunque con la carne: ecco 
allora faraona o galletto ripieno con 
castagne e salsa alla melagrana. Ideali 
anche in abbinamento ai formaggi 
più stagionati, abbinate sotto forma 
di marmellate e conserve. 

Infine, il regno dei dolci. E in 
questo caso c'è l'imbarazzo della 
scelta: torte, al cucchiaio, salse e 
creme, piccola pasticceria. Ecco un 
esempio facile anche da replicare a 
casa: le coppe di amaretti, castagne 
e mascarpone. Deliziosi dessert al 
cucchiaio autunnali insaporiti con 
liquore all'amaretto. Spazio anche 
a ricette più semplici: crostata con 
crema di castagne o budino. E poi 
ancora la piccola pasticceria, con le 
doppie meringhe con panna e crema 
di marroni. Un dolce, quest'ultimo, 
molto goloso, ma al tempo raffinato, 
grazie a un coloro chiaro che si abbina 
a un gusto così intenso. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 
A CURA DELLA A_MANZONI & C. 


RICETTE E CONSIGLI 


Dall'antipasto 
al dessert, 
zucca regina 
di novembre 


Ortaggio autunnale per eccellen- 
za, la zucca è un altro di quegli 
alimenti perfetti in cucina. Si pre- 
sta, infatti, a tantissime ricette, 
dall'antipasto al dessert. In più, 
nonostante il suo sapore zucche- 
rino, non ha un alto contenuto 
calorico; è, anzi, ricca di vitamine 
e sostanze antiossidanti. Secondo 
Assosementi (l'Associazione na- 
zionale dell'industria sementiera), 
nel 2017 la produzione di zucca 
si è attestata intorno alle 40mila 
tonnellate e ha interessato una su- 
perficie agricola di circa duemila 
ettari. Questi numeri sono dovuti, 
in parte, anche alla riscoperta sulle 
tavole della zucca. Un ortaggio 
capace di esaltare sia piatti dolci 
che salati e ormai utilizzata in 
cucina tutto l'anno. Risotto, gnoc- 
chi e crema sono solo i tre più 
noti utilizzi per quanto riguarda i 
primi piatti. Nei secondi, invece, 
la zucca è perfetta per "smorzare" 
il sapore più forte della carne al 
forno, ma si abbina bene anche a 
piatti di pesce come il merluzzo 
o nelle polpette. 

Per quanto riguarda 1 dolci, 
anche in questo caso, la versatilità 
della zucca è estrema: cheesecake, 
muffin, ciambelle, biscotti, frittel- 
le. Ogni abbinamento è perfetto. 
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L'ATTACCO DI BERTOSSI (PRIMA UDINE) 


«Non c'é soltanto 
Mercatovecchio: 
a destra e sinistra 
manca la visione» 


Il leader della civica: serve un progetto turistico integrato 
«Il referendum sulla strada del centro”? Del tutto inutile» 


«Ridurre tutto il dibattito sul 
futuro del nostro centro stori- 
co alla riapertura o meno di 
una strada che è chiusa al traffi- 
co da trent'anni denota l’asso- 
luta mancanza di visione e di 
programmi per il rilancio di 
Udine». A dirlo, riferendosi al 
futuro di Mercatovecchio, è il 
capogruppo di Prima Udine, 
Enrico Bertossi. Che, in un lun- 
gointervento, attacca l’attuale 
amministrazione comunale, 
senzarisparmiare frecciate ve- 
lenose al centrosinistra, che 
ha governato fino alla scorsa 
primavera. 

«Il centrodestra che da quin- 
dici anni si preparava all’alter- 
nanza alla guida della città 
non sa ancora che pesci piglia- 
re e, dopo aver speso soldi inu- 
tili per riaprire al traffico via 
Mercatovecchio per sei mesi, 
ne chiede altrettanti di tempo 
per pensare a cosa fare — indi- 
ca Bertossi—. Il centrosinistra è 
ancora prigioniero della pesan- 
te eredità di Honsell e invoca il 
referendum per chiedere ai cit- 
tadinise vogliono riaprire o te- 
nere chiuse le strade seguito a 
ruota daFontanini ». 

Secondo l’ex assessore regio- 
nale, «Udine non ha bisogno 
di un referendum sul divieto 
di transito in alcune strade ma 
di un serio progetto di rilancio 
che è composto di molti fattori 
integrati tra di loro. Innanzi- 
tutto va sostenuta una politica 
di riutilizzo e recupero degli 
spazi abitativi nel centro stori- 
co per rivitalizzare la città così 
come vanno disincentivati i 
proprietari di negozi che li ten- 
gono sfitti e chiedono ai com- 
mercianti affitti insostenibili 
economicamente». 

«La città — insiste Bertossi — 
deve dotarsi di un progetto tu- 





«Bisogna sostenere 
una politica di 
riutilizzo degli spazi 
abitativi in centro» 





Enrico Bertossi (Prima Udine) 





«Uno degli obiettivi 
deve essere quello di 
fare di Udine la città del 
Tiepolo e del Quaglio» 


ristico integrato con cultura, 
commercio tradizionale e in- 
novativo, artigianato, teatro e 
musica, musei e grandi mo- 
stre, enogastronomia, eventi 
settimanali legati al territorio, 
cura, fiori e arredo urbano, 
con pacchetti turistici mirati». 

Per l’ex candidato sindaco 
«Udine ha bisogno di avere 
spazi prestigiosi per l’arte, la 
cultura e il turismo, per fare 
grandi mostre e richiamare de- 
cine e decine di migliaia di turi- 
sti. Uno degli obiettivi più am- 
biziosi doveva essere il proget- 
to Udine città del Tiepolo e del 
Quaglio facendo diventare il 
Museo Diocesano insieme 


all’ala nobile del palazzo 
dell’ex Provincia il terzo polo 
di un prestigiosissimo triango- 
lo artistico e culturale con al 
centro il Castello. Ma il Palaz- 
zo della Provincia lo tiene la 
Regione...». 

Palazzo Antonini ex Banca 
d’Italia «doveva diventare se- 
de prestigiosa di mostre e galle- 
rie d’arte, con il giardino colle- 
gato al grande parco urbano in 
stile europeo da realizzare in 
piazza Primo maggio, dando 
vita a un percorso turistico di 
grande richiamo tra il polo 
dell’arte moderna e contempo- 
ranea composto da Casa Ca- 
vazzini, la ex chiesa di San 
Francesco ed eventualmente 
gli spazi dell’ex cinema Pucci- 
nie il polo dell’arte antica con 
il suo fulcro proprio a Palazzo 
Antonini. Ma Palazzo Antoni- 
ni andrà all’Università», sotto- 
linea il capogruppo di Prima 
Udine. 

E infine due domande: «Chi 
ci amministra avrà avuto idea 
di cosa fare quando ha chiesto 
ivotiicittadinio intende anda- 
re avanti cinque anni improvvi- 
sando sulla pelle degli udinesi 
e degli operatori economici? 
Chiha amministrato la città ne- 
gli ultimi dieci anni invece di 
invocare un referendum ades- 
so poteva ascoltare quelli che 
per tempo hanno detto che il 
progetto della pietra piasenti- 
na in via Mercatovecchio era 
sbagliato così come molte al- 
tre cose su cui Honsell si porte- 
rà per sempre la responsabili- 
tà come, ad esempio, leincom- 
piute di piazza del Duomo e 
piazza XX settembre o il palaz- 
zo ex Upim», conclude Bertos- 
si, lanciando una stoccata pu- 
re alcentrosinistra.— 
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Via Mercatovecchio dopo la riapertura altraffico decisa dall'attuale amministrazione comunale 








L'ACCUSA DEL PD 


L'assessore al bilancio 
non comunica i redditi 
Del Torre: «Gravissimo» 


L’ex assessore al Bilancio e con- 
sigliera Cinzia Del Torre pun- 
zecchia il successore, France- 
scaLaudicina, sulla comunica- 
zione dei redditi: «E grave che 
nonabbiarispettato itempiim- 
posti per la presentazione dei 
documenti». L’ex componente 
della giunta Honsell si augura 
infatti che l'assenza della di- 
chiarazione dei redditi sul sito 
del Comune di Udine della 
Laudicina, sia solo «una di- 
menticanza dell’ufficio che 
aveva il compito di pubblicare 
dati, magari perché arrivati 


all’ultimo minuto, e non inve- 
ce una scelta della Laudicina 
dinon comunicare i suoi reddi- 
ti, al fine di renderli pubblici ai 
cittadini». 

Sarebbe piuttosto grave, in- 
fatti, per Del Torre, «che pro- 
prio colei che propone tariffe e 
aliquote di imposte e tasse co- 
munali, si sottragga al dovere 
di pubblicazione dei propri 
redditi, come la legge impone 
di fare agli amministratori per 
ragioni di trasparenza». An- 
che perché, ricorda la consi- 
gliera Pd, la violazione dell’ob- 


bligo è soggetta a sanzione. 
«In passato la sanzione per 
mancata comunicazione è sta- 
ta erogata a consiglieri comu- 
nali-— osserva—, ma non ho no- 
tizia che tale violazione sia 
mai stata commessa da un 
componente della giunta, so- 
prattutto da quello con delega 
al Bilancio. Peraltro l’assesso- 
reLaudicina—continua —, com- 
mercialista, è una professioni- 
sta del settore e non dovrebbe 
essere per lei molto complica- 
to effettuare una comunicazio- 
ne. Io stessa, che mi ero scorda- 
ta di inviare i dati durante l’e- 
state, ho regolarizzato già da 
alcune settimane, dopo averri- 
cevuto una mail dall’ufficio 
competente». 

Il consigliere del Pd Pierenri- 
co Scalettaris ha precisato che 
il suo reddito complessivo per 
il 2017 non è stato di 36.372, 
bensì di 63.086 euro. 

G.Z. 





I consiglieri Mazza, Barillari, Falcone e Valentini rispondono a Martines 
«Il centrosinistra insulta chi ha votato l'attuale Maggioranza» 


«L'opposizione è molto confusa 
Per anni ha ignorato i cittadini» 


L’INTERVENTO 


a sinistra è incompleto 
stato confusionale ed è 
ancora incapace di me- 
tabolizzare la sconfitta 
del 29 aprile come dimostra 
oggi la volgarità dell’interven- 
toconcui il consigliere Vincen- 
zo Martines attacca il sindaco 
Pietro Fontanini. Al di là del 





fatto che insultando il sindaco, 
coloro che si definiscono “de- 
mocratici” insultano cittadini 
udinesi, la maggioranza, che 
lo hanno votato sulla base di 
un ben preciso programma 
elettorale, ci sembra utile met- 
terein chiaro alcuni punti, spe- 
rando che i colleghi dell’oppo- 
sizione di centrosinistra si deci- 
dano a svolgere la loro funzio- 
ne di controllo e contrappeso 





politico sul merito delle que- 
stioni, evitando polemiche su 
temi inesistenti, attacchi per- 
sonali e tentativi di delegitti- 
mazione del voto popolare. 
Innanzitutto occorre ricor- 
dare ai colleghi ciò che i cittadi- 
nicomprendono perfettamen- 
te, ovvero che per correggere i 
disastri che sono stati fatti dal- 
le ultime tre amministrazioni 
e per compensare ciò che inve- 





ce non è stato fatto, ci vorran- 
no non gli attuali sei mesi, ma 
anni. 

Poi sarà utile fare qualche 
esempio: la svendita di Amga, 
gli errori di progettazione del 
palazzetto Carnera, i proble- 
mi col piano regolatore, con il 
regolamento edilizio, con la 
Ztl e la viabilità nel suo com- 
plesso, la mancanza di dialogo 
con le attività produttive nelle 
sperimentazioni sulle aree pe- 
donali, l'assenza di una pista ci- 
clabile in corrispondenza del 
parcheggio di piazza Primo 
Maggio, la chiusura dei par- 
cheggi sotterranei in occasio- 
ne dei saldi, l'ingresso nell’Uti 
con perdita di competenza su 
Polizia locale e servizi sociali, 
il totale disinteresse per il te- 
ma della sicurezza, l’abbando- 
no diBorgo Stazione (diventa- 





ta un vero e proprio ghetto) e 
delle periferie, con l’effetto di 
dimezzare il valore degli im- 
mobili, la scomparsa della cit- 
tà dagli itinerari turistici, la 
chiusura dell’unica area per la 
sosta dei camper, il lassismo 
nei confronti degli occupanti 
morosi degli immobili del Co- 
mune per un totale di oltre 
mezzo milione di euro, lo stato 
delle strade e dei marciapiedi, 
mai sistemati nonostante gli 
stanziamenti in variazione di 
bilancio, la presenza di barrie- 
re architettoniche, i rischi per 
la salute legati alla presenza di 
discariche a cielo aperto e di 
amianto sbriciolato, la bassa 
adesione allo screening onco- 
logico, la perdita dei contribu- 
ti regionali destinati al Museo 
di storia naturale, i dieci anni 
buttati per quanto riguarda il 





nuovo ospedale, la mancanza 
di investimenti nell’educazio- 
ne alimentare e nella lotta alle 
droghe nelle scuole, la totale 
assenza di dialogo conle ferro- 
vie per la chiusura dei passag- 
gi a livello, la progettazione 
surreale delle piste ciclabili. 

Ci fermiamo qua per carità 
di patria e per rispetto nei con- 
fronti del lettore malalista po- 
trebbe continuare a lungo. In- 
vitiamo quindi l'opposizione 
di centrosinistra a un sussulto 
di dignità che porti finalmente 
all’accettazione della sconfit- 
ta, all'adozione di un atteggia- 
mento maggiormente demo- 
cratico e corretto nei toni. — 

Marcello Mazza - Lega Salvini 
Giovanni Barillari - Forza Italia 
Antonio Falcone- Identità Civica 
Marco Valentini - Autonomia R. 
Luca Vidoni - Fratelli d’Italia 
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LA SEGNALAZIONE 


Mori in autostrada, «soccorsi in ritardo» 


La denuncia dell'Osservatorio del 112 sull'incidente costato la vita al professor De Vita: automedica allertata dopo 10 minuti 


Christian Seu 





L’automedica attivata undi- 
ci minuti dopo la richiesta 
d’intervento giunta al Nu- 
mero unico per l’emergen- 
za. I vigili del fuoco allertati 
dalla centrale soltanto 21 
minuti dopola richiesta tele- 
fonica. L’incidente al centro 
della denuncia dell’Osserva- 
torio Nue 112 del Fvg è quel- 
lo avvenuto nel primo pome- 
riggio del 2 ottobre scorso 
sul raccordo autostradale 
Trieste-Lisert, all’altezza di 
Sgonico. 

Un incidente che è costato 
la vita ad Alessandro De Vi- 
ta, 53enne professore ordi- 


nario di fisica al King's colle- 
ge di Londra, originario di 
Udine. 

I contenuti della denun- 
cia del comitato, sono par- 
zialmente confermati dal di- 
rettore della Sala operativa 
regionale per l'emergenza 
sanitaria, Vittorio Antona- 
glia. Che ammette il ritardo 
dell’attivazione dei vigili del 
fuoco («Per un problema tec- 
nico legato alla trasmissio- 
ne delle schede d’interven- 
to»), maridimensiona il pre- 
suntoritardo dei soccorsi sa- 
nitari, evidenziando come 
questi siano stati portati a 
termine rispettando l’obiet- 
tivo europeo «che prevede 


che i mezzi arrivino sul tar- 
get entro 18 minuti dalla ri- 
chiesta d’intervento». E, 
stando ai dati di cui siamo 
entrati in possesso, così è. 
L'Osservatorio Nue, tutta- 
via, non discute questo pun- 
to. Pone piuttosto l’accento 
sul lasso di tempo intercor- 
sotralarichiesta d’interven- 
to (arrivata alla centrale di 
Palmanova alle 14.54) e la 
partenza dell’automedica, 
attivata otto minuti dopo e 
arrivata sul luogo dell’inci- 
dente alle 15.06, in codice 
giallo: «Si trovava — denun- 
cial’Osservatorio—a 6 chilo- 
metri dal punto in cui si è ve- 
rificato lo scontro». Che, co- 








L'INIZIATIVA 


Aiuto ai senzatetto 
la Cri in Borso stazione 
con un punto d'ascolto 


Volontari su un'ambulanza per fornire consigli e pasti caldi 
In futuro il Safe Point potrebbe distribuire anche i vaccini 


Davide Vicedomini 





Un’ambulanza che funge da 
punto d’accesso per i senza- 
tetto, in grado di fungere da 
punto di ristoro, ma anche di 
orientare le persone in diffi- 
coltà ai servizi presenti sul 
territorio, come per esempio 
i dormitori. Il comitato pro- 
vinciale della Croce Rossa Ita- 
liana presenterà martedì nel 
piazzale antistante la stazio- 
ne ferroviaria il “Safe Point” 
ilveicolo dedicato e attrezza- 
to perle emergenze dove ope- 
reranno ogni settimana — il 
mercoledì sera dalle 21.30 a 
mezzanotte— operatori appo- 
sitamente formati, psicologi, 
infermieri e medici. 

Dotata di tavolino, divano 
e sedie, l'ambulanza dovreb- 
be diventare, negli obiettivi 
fissati dalla Croce Rossa, un 
“punto di sicurezza” dei sen- 
za dimora, italiani e stranie- 
ri, che ogni notte cercano ri- 
paro nell’atrio della stazione 
o riposano sulle panchine vi- 
cino ai binari. Qui potranno 
chiedere acqua, cibo, tè per 
scaldarsi in occasione della 
stagione invernale, indumen- 
ti, sacchi a pelo e coperte, ma 
anche prodotti per l’igiene in- 
tima, mentre il personale 
avrà anche il compito di indi- 
rizzare i senzatetto ai servizi 
sociali. 

In futuro l’idea è anche 
quella di stringere un accor- 
do con il dipartimento di pre- 
venzione dell'Azienda sanita- 
ria universitaria integrata 
udinese per garantire a que- 
sta categoria di persone la 
vaccinazione antinfluenzale 
e per dare all’intera popola- 





L'unità di strada sarà 
formata da operatori 
specializzati e 
volontari: entreranno 
in azione il mercoledì 
tra le 21.30 e le 24 





zione - in particolare giovani- 
le, che gravita nel quartiere 
della stazione - informazioni 
sulla prevenzione dalle di- 
pendenze. 

Il servizio del “Safe Point”, 
sperimentato nell’ultimo me- 
se, nasce da un progetto na- 
zionale della Croce Rossa 
che verrà calato a livello re- 
gionale per la prima volta 


proprio a Udine e andrà di pa- 
ti passo. all'iniziativa 
dell’“unità di strada” forma- 
ta da operatori specializzati 
che sempre il mercoledì effet- 
tuano sopralluoghi nei luo- 
ghi sensibili del capoluogo 
per entrare a contatto con i 
senzatetto. 

Per questo progetto pilota 
sono stati formati circa ses- 
santa volontari, ma nello 
staff dell’ambulanza ci sarà 
anche una squadra di profes- 
sionisti in grado di dare sup- 
porto psicologico alle perso- 
ne in difficoltà. Attualmente 
sono circa una ventina i sen- 
za fissa dimora in città. L'età 
media si aggira sui 40 anni. 
Si tratta in particolare di per- 
sone italiane che hanno per- 
so il lavoro, giovani con di- 
pendenze alle spalle rifiutati 
dalle famiglie, ma anche stra- 
nieri. 

«Dobbiamo ringraziare il 
vicepresidente del comitato 
Andrea Spinato — afferma il 
presidente provinciale della 
Cri, Sergio Meinero— che si è 
interessato a questo proget- 
to ed è riuscito a coinvolgere 
un gruppo nutrito di volonta- 
ri senza i quali tutti i nostri 
sforzi sarebbero inutile. Il Sa- 
fe Point vuole diventare un 
punto di assistenza per avvi- 
cinare quella fascia di popola- 
zione ai margini della socie- 
tà». « 

Sitratta— aggiunge l’asses- 
sore all'assistenza sociale, 
Giovanni Barillari di un ser- 
vizio prezioso e insostituibi- 
le. Un punto di monitorag- 
gio, sorveglianza e di primo 
accesso alla rete dei servizi 
sociali». — 


me specificato dalla prima 
persona che ha allertato il 
112, vedeva coinvolto un 
motociclista (il professor De 
Vita, appunto), finito sotto a 
un camion. Necessario dun- 
que anche l’intervento deivi- 
gili del fuoco, attivati soltan- 
to alle 15.15 e arrivati sulla 
scena dell’incidente, al chilo- 
metro 13 del raccordo auto- 
stradale Trieste-Lisert, un 
quarto d’ora più tardi per 
estrarre dalle lamiere il do- 
cente, che morirà a causa 
delle ferite riportate pochi 
minuti dopo il suo arrivo 
all'ospedale triestino di Cat- 
tinara. 

«Perché questo ritardo? 





Il professor Alessandro De Vita 


Safe Point 


IO SPAZIO SICURO 


Si è poi saputo — ricostruisce 
in una nota l’Osservatorio — 
che ivigili del fuoco sono sta- 
ti allertati solo alle 15.15, 
quindi 21 minuti dopo l’al- 
larme al Nue 112, e sembra 
che abbiano ricevuto l’indi- 
cazione di recarsi al chilome- 
tro 67 delraccordo autostra- 
dale, ma questo è lungo solo 
21 chilometri». 

L’esito sarebbe stato diver- 
so con soccorsi più tempesti- 
vi? «Probabilmente no—con- 
clude la nota del comitato —. 
Nonlo sapremo mai. Ma cer- 
to che se ci fossero state del- 
le chance seppur minime 
queste sono state tolte». — 


BYNC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 








Una squadra di volontari della Croce Rossa impegnati in stazione e l'ambulanza ''Safe Point" 





A GRANDE RICHIESTA 





Nella sede di via Pastrengo i corsi 
per il brevetto di “primo soccorso” 


Tornano i corsi di “primo 
soccorso” organizzati dalla 
Croce Rossa. Il brevetto rico- 
nosciuto dalla Comunità Eu- 
ropea è aperto a tutti, anche 
minorenni, pagando all’atto 
d’iscrizione 45 euro, com- 
prensivo di manuale per la 
parte teorica e mascherina 
di ventilazione per la riani- 
mazione. Il corso sarà di 18 
ore e si svolgerà nella sede 
delcomitato provinciale del- 
la Croce Rossa invia Pastren- 
go, all’interno dell’ex caser- 
maFriuli. 

«Abbiamo ricevuto nume- 


roserichieste—spiega il dele- 
gato alla sanità della Cri, Lo- 
renzo Boccolato- e abbiamo 
deciso di riattivare il servi- 
zio anche in città. Lo ritenia- 
mo molto utile ai fini dell’e- 
ducazione e della prevenzio- 
ne». 

Ci si potrà iscrivere lunedì 
12 novembre dalle 20 alle 
22.30. Le lezioni si terranno 
tuttiilunedì e venerdì dal 16 
novembre al 7 dicembre. Sa- 
ranno basate sulla teoria e 
su simulazioni e pratica sui 
manichini per acquisire le 
principali nozioni di primo 


soccorso e di manovre salva- 
vita. Altermine del corso ver- 
rà rilasciato l’attestato di 
partecipazione che consiste 
nel brevetto europeo. Tra i 
corsi sempre attivi della Cro- 
ce Rossa ci sono anche quel- 
lo dedicato all’utilizzo dei de- 
fibrillatori e di manovre sal- 
vavita pediatrica al quale 
partecipano in numero sem- 
pre maggiore genitori ma an- 
che operatori delle scuole. 
Sempre il 15 partirà alle 
20.301il corso di 18 ore di for- 
mazione peri volontari della 
Croce Rossa. Trenta sono i 
posti disponibili. Le lezioni 
si terranno il martedì e il gio- 
vedì dalle 20.30 alle 22.30, 
sabato 24 novembre dalle 
14.30alle 18.30esabato pri- 
mo dicembre allo stesso ora- 
rio. D.V. 
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«Prestiti a tasso zero per II milioni» 
Arresto bis e sequestri per Gaiatto 


Raggiunto in cella da una seconda misura: la Procura gli contesta l'autoriciclaggio e l'esercizio abusivo di attività bancaria 





Ilaria Purassanta 





Per la Procura Fabio Gaiatto, 
il sedicente trader portogrua- 
rese, 43 anni, al centro dell’in- 
chiesta sulla maxitruffa, ha 
creato una “banca” abusiva, 
che ha erogato finanziamenti 
dal dicembre 2016 a non me- 
no di 78 clienti, veneti e por- 
denonesi, per 11 milioni di eu- 
ro tramite tre società del grup- 
po Venice, usando i soldi dei 
risparmiatori raccolti invece 
per investire nel mercato Fo- 
rex. 

Per questa ragione ieri po- 
meriggio Gaiatto, dietro le 
sbarre dall’11 settembre, è 
stato raggiunto al castello di 
Pordenone da una seconda or- 
dinanza di custodia cautelare 
incarcere. Il procuratore Raf- 
faele Tito e il pm Monica Car- 
raturo gli hanno contestato 
due ipotesi di reato: l’autorici- 
claggio e l’esercizio abusivo 
dell’attività bancaria (artico- 
lo 132 del testo unico) e han- 
no chiesto un maxisequestro 
pari all'importo dei soldi im- 
prestati. 

Intempodarecordil gip Ro- 
dolfo Piccin ha disposto il se- 
questro per equivalente per 
6,7 milioni di euro nei con- 
fronti della società di diritto 
croato Venice investment 


group doo e di Gaiatto. L’accu- 
sa di autoriciclaggio per il 
43enne portogruarese, già in- 
dagato per truffa aggravata e 
attività abusiva di gestione 
del risparmio, è così raddop- 
piata. Nella prima ordinanza, 
firmata sempre dal giudice 
Piccin, gli è stata contestata, 
in concorso con la compagna 
Najima Romani, 31 anni, l’i- 
potesi di autoriciclaggio per il 
compendio immobiliare da 
3,7 milioni di euro acquistato 
con i soldi investiti nel Forex. 
Ora siè aggiunta l'ipotesi lega- 





Il denaro destinato 
al trading nel Forex 
erogato a 78 soggetti 
come finanziamenti 


ta all'attività bancaria abusi- 
va. Possono concedere finan- 
ziamenti, infatti, soltanto gli 
enti in possesso dell’autoriz- 
zazione rilasciata dalla Banca 
d’Italia e iscritti all'albo. Né la 
Venice investment doo né Ga- 
iatto avevanotali requisiti. 
Grazie alle rogatorie inter- 
nazionali gli inquirenti han- 
no messo mano sui conti cor- 
renti delle società del gruppo 
Venice. Le Fiamme gialle di 


Portogruaro hanno trovato 
bonifici conla causale “presti- 
to” per 9.952.911,23 milioni 
di euro. Ne hanno beneficiato 
sia soggetti economici che pri- 
vati. I soldi sono stati erogati 
su conti correnti italiani e 
esteri. In che modo venivano 
erogati i finanziamenti? Cin- 
que i passaggi dell’iter rico- 
struiti dalla Finanza di Porto- 
gruaro. Il cliente sottoscrive- 
va un contratto in cui erano in- 
dicati gli importi di prestito e 
rate nonché la tempistica per 
la restituzione e poi firmava 
una cambiale di diritto croato 
a garanzia. Prima di ricevere 
il prestito, i clienti dovevano 
versare alla Venice una ma- 
xi-rata anticipata pari a circa 
il 30-35 per cento dell’impor- 
to che avrebbero ricevuto. La 
società erogava quindi l’inte- 
ro importo del prestito e i 
clienti restituivano la diffe- 
renzaarate. 

Gli inquirenti hanno sco- 
perto un altro trucco per gua- 
dagnare due volte: iltraderin- 
formava i clienti che la ma- 
xi-rata sarebbe stata investita 
nel mercato forex. In tal mo- 
do, secondo i pm, i clienti 
avrebbero potuto abbattere il 
capitale da restituire e Gaiat- 
to avrebbericavato la sua per- 
centuale di provvigione. — 





Adestra, Fabio Gaiatto, arrestato dalla Guardia di Finanza per truffa 








INDAGINE DELLA POLIZIA 


I ladri li chiudono in una stanza 
e poi ripuliscono l’abitazione 


I ladri sono entrati in casa 
e, per agire indisturbati, 
hanno chiuso a chiave la 
coppia che stava riposan- 
do in camera. È successo 
giovedì mattina, in via Ma- 
rangoni, tra l’altro a pochi 
passa dalla Questura. I 
malviventi sono riusciti ad 
arraffare denaro e contan- 
ti trovati in salotto prima 
di scappare. Marito e mo- 


glie sono stati liberati po- 
co dopo, al rientro dei pro- 
prietari (di cui erano ospi- 
ti) dell’abitazione. 

Era stata la donna, ospi- 
te della sorella e delcogna- 
to assieme al marito, ad ac- 
corgersi della presenza di 
qualcunoin casa. 

In quel momento - era- 
nole circale 10-sitrovava 
in camera con il coniuge, 


mentre la sorella e il mari- 
to erano usciti per andare 
a messa. Aveva sentito al- 
cuni rumori e pensava 
che, a farli, fosse proprio 
la parente, rientrata dalla 
funzione. Non ci aveva da- 
to peso e avevaripreso ari- 
posare. 

Poi, quando ha realizza- 
to che qualcuno aveva 
aperto la porta della sua 


stanza, aveva estratto la 
chiave dalla serratura e 
aveva chiuso la porta 
dall’esterno, si è spaventa- 
tae hatelefonato alla sorel- 
la. Nell’arco di tempo im- 
piegato dalla donna a rien- 
trata a casa con il marito, i 
ladri hanno “ispezionato” 
il salotto, riuscendo a por- 
tare via denaro e gioielli. 
Un bottino non particolar- 
mente ricco: alcune deci- 
ne di euro prelevate da un 
portafogli (lasciato al suo 
posto), alcuni monili e un 
orologio. 

La padrona di casa ha li- 
berato i familiari attorno 
alle 10.30. Un’ora più tardi 
sono andati a sporgere de- 
nuncia in Questura. 





MARTEDÌ LA PRESENTAZIONE 
Corso per la patente 
di radioamatore 


Essere radioamatori signifi- 
ca avere passione per il mon- 
do della radio e i due milioni 
di radioamatori attivi nel 
mondo possono apprezzare 
la gioia di un collegamento 
con un altro radioamatore 
magari a migliaia di chilome- 
tri di distanza. L’apporto dei 
radioamatori nelle operazio- 
ni della Protezione civile in 
caso di emergenze è tuttora 
determinante. La presenta- 


zione del corso per ottenere 
la patente di radioamatore, 
rilasciata dal Ministero, av- 
verrà martedì alle 20.30 in 
via Diaz 58. Il corso riguarda 
elettrotecnica, elettronica, 
radiocomunicazioni e nor- 
mative di legge. Le lezioni si 
svolgeranno il mercoledì dal- 
le 20 alle 21. Per info: 
0432-299304, ariudi- 
ne@ariudine.it e www.ariu- 
dine.it. — 











CITTÀ E HINTERLAND 


Maltempo 

e allagamenti 
Pompieri 

in azione 





Il maltempo ha provocato di- 
versi allagamenti in città e 
nell'hinterland. Tra giovedì e ie- 
rii vigili delfuoco sono interve- 
nuti in via Baldasseria Media, 
via Attimis, via Melegnano, via 
Orsaria, via Freschi. Allagati i 
sottopassi di via Selvuzzis e 
via Lumignacco. Interventi an- 
che a Martignacco (Città Fie- 
ra)ePasiandi Prato. 


t 
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2 NOVEMBRE 


La polizia ha ricordato 
i caduti nei lager nazisti 
e della strage di Natale 


Le cerimonie in Questura e in piazzale D'Annunzio 
E stata celebrata una messa nella chiesa del Carmine 


In occasione della giornata 
dedicata alla commemora- 
zione dei defunti, anche la 
polizia di Stato ieri ha ricor- 
datoipropri caduti. 

Nel cortile della Questura 
si è innanzitutto tenuta la ce- 
rimonia della deposizione di 
una corona al cippo dedicato 
ai caduti della polizia di Sta- 
to nei campi di sterminio na- 
zisti, quindi imomenti com- 
memorativi alla lapide in ri- 
cordo della strage di Udine 
del 23 dicembre 1998 e al 
monumento ai caduti della 
polizia del maestro Giorgio 
Celiberti, in piazzale D’An- 
nunzio. 

Al termine è stata celebra- 
tala messa nella chiesa Beata 
Vergine del Carmine, in via 
Aquileia, dal cappellano del- 
la polizia di Stato, don Olivo 
Bottos. 

Alle cerimonie erano pre- 
senti il questore Claudio Cra- 


covia, una delegazione 
dell’Associazione nazionale 
della polizia di Stato con il 
presidente Giovanni Roselli, 
il prefetto Angelo Ciuni, il 
presidente del consiglio re- 
gionale Piero Mauro Zanin, 
gli assessori regionali Maria- 
grazia Santoro e Pierpaolo 





Intensificati i controlli 
nei cimiteri cittadini 
per prevenire 

furti e altri reati 


Roberti, ilvicesindaco del Co- 
mune Loris Michelini, ma an- 
che altre autorità militari e ci- 
vili. 

Nei giorni scorsi, inoltre, 
in tutta la provincia ogni de- 
funto della polizia di Stato è 
stato ricordato con un fiore 
sulla tomba, un pensiero de- 


positato dai colleghi dalla po- 
lizia stradale e dagli uomini 
della Questura di Udine. 

Va sottolineato, inoltre, 
che in questi giorni il questo- 
re ha disposto un aumento 
dei servizi di controllo nei ci- 
miteri cittadini. Un’opera di 
prevenzione svolta nono- 
stante le pessime condizioni 
atmosferiche, unitamente al 
personale della polizia muni- 
cipale dell’Uti Friuli Centra- 
le, per impedire il commetter- 
si di reati nei confronti dei cit- 
tadini che, in occasione delle 
ricorrenze di inizio novem- 
bre, sono soliti recarsi in cimi- 
tero per ricordare i propri ca- 
ri. 

L’efficacia dei servizi messi 
in piedi nel territorio cittadi- 
no ha fatto in modo che furti 
e reati contro il patrimonio e 
in generale, abbiano subito 
unnotevole decremento. — 
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La polizia di Stato ha ricordato i caduti nei lager e della strage del dicembre 1998. Una messa in via Aquileia 








LA COMMEMORAZIONE 


L’omaggio dell’Apo 
a partigiani e sacerdoti 
«Doveroso ricordarli» 


L'associazione Partigiani 
Osoppo ha ricordato nelle 
scorse ore i tanti uomini e 
donne delle Brigate Osoppo 
che hanno dimostrato con il 
proprio sacrificio personale 
di aver amato la Patria: va- 
rie delegazioni si sono reca- 
te nei tanti luoghi dove so- 
no sepolti coloro che hanno 
combattuto perla difesa dei 
propri “Fogolars” come dice 
il motto osovano. 

«Sono così stati ricordati 
uomini e donne straordina- 
ri cui è toccato vivere mo- 


menti tragici della nostra 
storia ma che hanno saputo 
affrontare con coraggio si- 
tuazioni drammatiche», re- 
cita una nota dell’Apo. 
«Abbiamo reso omaggio — 
afferma il presidente dell’as- 
sociazione Roberto Volpetti 
— alle tombe dei nostri uomi- 
ni: alle tante medaglie d’oro 
fra i quali ricordiamo Rena- 
to Del Din, Giovanni Batti- 
sta Berghinz, Aldo Zamora- 
ni e Giuseppe De Monte, ai 
comandanti osovani come 
Candido Grassi, Manlio 


Cencig e Marino Silvestri, al- 
tri come Giorgio Zardi, Pie- 
tro Pascoli, Federico Tacoli 
e Cesare Marzona che per 
lunghi anni sono stati presi- 
denti dell’Apo. Non abbia- 
mo dimenticato le grandi fi- 
gure di sacerdoti che ci han- 
no accompagnato come 
don Emilio de Roia, don Re- 
dento Bello e don Ascanio 
de Luca. Un ringraziamen- 
to al Comune di Udine che 
provvede a ricordare Gasto- 
ne Valente, osovano ucciso 
alle malghe di Porzus, e cit- 
tadino benemerito della no- 
stra città». 

«Un fiore — continua Vol- 
petti—è stato portato ai mo- 
numenti funebri dove sono 
sepolti assieme partigiani 
della Osoppo: quelli di Udi- 
ne, di Attimis, di Gemona e 
alsacello che sul muro del ci- 
mitero udinese ricorda i fu- 
cilati del febbraio 1945. 


Rendere onore alle Forze Ar- 
mate—- conclude Volpetti—e 
ricordare coloro che hanno 
perso la vita perla Patria co- 
stituisce il doveroso gesto 
che dobbiamo compiere, an- 
che se ci rendiamo conto 
che ciò non basta. Per que- 
sto auspichiamo che questo 
gesto di onore e di rispetto 
venga compiuto davanti a 
tuttiinostriragazziin quan- 
to è a loro che dobbiamo ri- 
volgere il nostro appello a 
non dimenticare e a onora- 
re queste persone: in loro 
dobbiamoriporre la speran- 
za e trasmettere un messag- 
gio di pace per conservare 
la memoria di quanto è sta- 
to. Occorre sempre ribadire 
che se siamo qui con le no- 
stre libertà lo dobbiamo an- 
che a quegli straordinari gio- 
vani che hanno perso la vita 


perdifendere la Patria». — 
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GLI APPUNTAMENTI DI OGGI 


Corone in piazza Libertà 
ein via Baldasseria Media 


Il Gruppo Alpini Udine Sud 
organizza per stasera, alle 
19, nella chiesetta di Santa 
Maria degli Angeli in via Bal- 
dasseria Media, lungo la pa- 
rete che ospita il monumen- 
to ai caduti, una cerimonia a 
chiusura delle celebrazioni 
del centenario della Prima 
Guerra Mondiale. 
«Nell'occasione — spiega il 
capogruppo Antonino Pasco- 
lo— sarà deposta una corona 
di alloro in memoria dei ca- 
dutiditutte le guerre e, a con- 
clusione della celebrazione, 
saranno letti gli ultimi nomi 
dei caduti della Grande Guer- 


ra inscritti nell’Albo D’oro 
che Assoarma aveva affidato 
al Gruppo Alpini nel 2015 
all’apertura delle celebrazio- 
ni del Centenario. Tutti sono 
invitati a partecipare». 
Sempre domani alle 11.30 
in piazza Libertà le celebra- 
zioni per il Centenario della 
liberazione di Udine dall’oc- 
cupazione austro-tedesca, 
avvenuta esattamente 100 
anni fa quando una pattuglia 
del III Reggimento del Savo- 
ia Cavalleria, comandata dal 
tenente Baragiola, entrò per 
prima in città acclamata dal- 
lacittadinanza. 








IL CENTENARIO 


Udine celebra con due mostre 
la fine della Grande Guerra 


Aprono le due mostre dedica- 
te alla Grande Guerra. La pri- 
ma, organizzata dal Comune 
di Udine, dal nome “Una città 
dentro la Guerra - Udine 
1914-1918”, s'inaugurerà 0g- 
gi alle 10.30 negli spazi del 
Museo Etnografico del Friuli 
invia Grazzano. 

Curata da Lucio Fabie Tizia- 
na Ribezzi, in collaborazione 
con Giancarlo Martina, Gio- 
vanna Marselek e Gaetano 
Vinciguerra, si avvale di docu- 


menti, dipinti, fotografie, ap- 
parati testuali e multimediali 
e rientra nel vasto program- 
ma di iniziative dedicate alla 
commemorazioni del cente- 
nario della fine della Prima 
Guerra Mondiale. 
L'esposizione indaga la sto- 
ria di Udine e degli udinesi 
nella Grande Guerra, privile- 
gia gli aspetti della vita quoti- 
diana di una città in guerra, 
“invasa” dapprima dalle strut- 
ture militari del Regio Eserci- 





_ VERB 





Una delle immagini in mostra 


to fino a diventarne la “capita- 
le”. Sarà aperta da martedì a 
domenica, dalle 10.30 alle 
17. 

La seconda mostra, “I cac- 
ciatori di santa Caterina. Le 
origini dell'Aviazione da Cac- 
cia italiana”, sarà inaugurata 
domani alle 17 nella Galleria 
Tina Modotti di via Paolo Sar- 
pi. A cura dell’Associazione 
Aeronautici del Malignani e 
in collaborazione coni Comu- 
ni di Udine e Pasian di Prato e 
dell'Aeronautica, racconta le 
vicende di guerra, i personag- 
gi e i velivoli legati al sedime 
aeroportuale di Santa Cateri- 
na-Campoformido. Sarà aper- 
ta fino al 3 dicembre, da mar- 
tedì a venerdì dalle 15.30 alle 
18.30, sabato e domenica dal- 
le 10 alle 13 e dalle 15.30 alle 
18.30.— 
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Con l'augurio che l'amore e la felicità 


che vi hanno accompagnati siano sempre più grandi 


Buon 5O' Anniversario di Matrimonio 
Ernesta e Silvano 


dai vostri figli e nipoti 


FIDAALDIAVOLO — 








De Paul rinnova 
fino al 2023: 
«E bellissimo» 
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Un paese intero 
vuole Scuffet 
di nuovo tra i pali 
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IL COMMENTO 





ANTONIO SIMEOLI 


È ARRIVATO 
IL MOMENTO 
DI SPAZZARE 
LE NUBI 

a 


difficile parlare di 

calcio con mezzo 

Friuli sott'acqua e 

la montagna (pie- 
na di tifosi dell'Udinese) che 
chiede aiuto. Ma da queste 
parti si parlava di calcio e si 
andava al Friuli anche con la 
terra che tremava nel 1976, fi- 
gurarsi se i friulani si faranno 
fiaccare da questa ondata di 
maltempo. 

Ecco, la voglia matta dei ti- 
fosi bianconeri è che domani 
sera, quando le nubi slogge- 
ranno un po’ dalla nostra re- 
gione, l'Udinese faccia ri- 
splendere un po’ di sole sull’u- 
more dei sostenitori e sulla 
sua classifica. 

Arriva il Milan, società to- 
talmente diversa da quella 
della scorsa stagione. Le noti- 
zie che arrivano da Milano di- 
cono di un Gattuso alle prese 
con una vera e propria emer- 
genza infortuni: Biglia, Calda- 
ra, Calabria, forse Bonaventu- 
ra: nessuno si illuda. I rosso- 
neri sono una squadra di ca- 
rattere e davanti hannoil cen- 
travanti più prolifico delle ul- 
time stagioni in serie A. Ma 
l'Udinese dovrà provare ad es- 
sere più forte di Higuain&Co. 
SEGUE /APAG.II 











IL POSTICIPO DI DOMANI SERA AL FRIULI 


Dai Udinese, niente è impossibile 
lo dice anche questo campionato 


Inter ko col Sassuolo, la Roma con Bologna e Spal: il Milan incerottato deve essere alla tua portata 





Lasagnaharotto ilghiaccio domenica a Genova, toccherà anche al Friuli domani sera? Foto PETRUSSI 


MASSIMO MEROI 


on la Juve è andata 
male. Con il Napoli 
malissimo. Non c’è 
due senza tre? An- 
che no, rispondono piccati i 
tifosi bianconeri che domani 
sera si accomoderanno allo 
stadio Friuli. Perchè se i pri- 
mi a credere di poter fare la 
festa al Milan devono essere i 
calciatori dell'Udinese, a ruo- 
ta ci dovranno essere loro 
pronti a indossare i panni del 
dodicesimo uomo e a dare 
una carica speciale a De Paul 
e compagni contro la banda 
di Gattuso. 
La classifica dice che il Mi- 
lanè ancora un gradino sotto 
alle squadre che sono passa- 


’ te con relativa semplicità a 


Udine. Certo, nella partita in 
cui mancò per infortunio il 
suo giocatore più importan- 


. te, Higuain, i rossoneri sono 


andati a vincere 4-0 sul cam- 
po del Sassuolo, mail risulta- 
to fu bugiardo. All’inizio a te- 
nere in piedi il Diavolo fu 
Donnarumma. Come sem- 
pre in queste occasioni la 
squadra “sfavorita” deve sa- 
per cogliere l’attimo, ovvero 
sfruttare l’episodio che fac- 
cia girare la partita dalla sua 
parte. L'Udinese sinora non 
l’ha mai saputo fare a diffe- 
renza di quanto è capitato in- 


| vece ad altre squadre. Il ca- 


lendario è stato difficile per i 
bianconeri, d'accordo, ma in 
nessun altro campionato co- 
me quello italiano le trappo- 
le per le big sono dietro l’an- 
golo. Lo dice anche la storia 
del torneo in corso: all’esor- 
dio la corazzata Inter è cadu- 
taconil Sassuolo, la disconti- 
nua Roma è stata battuta a 


Bologna e due settimane fa si 
è fatta infilare in casa dalla 
Spal. 

Bisogna provarci, è un do- 
vere farlo. Sarà determinan- 
te entrare dentro la partita 
dal primo minuto, cercare di 
mettere in difficoltà da subi- 
to l'avversario. Con Juve e 
Napolil’Udinese ha abbozza- 
to una reazione solo quando 
era sotto nel punteggio, 
idem accadde in occasione 
della gara con la Lazio e lo 
stesso film si è visto domeni- 
cascorsa a Genova. 

Poi sarebbe altrettanto im- 
portante che Velazquez met- 
tesse gli uomini giusti al po- 
sto giusto dal primo minuto. 
Le caratteristiche di Pussetto 
non vengono sfruttate se con- 
tinua a giocare da esterno 
nella mediana a cinque, Man- 
dragora è sua agio davanti al- 
la difesa, non come mezzala. 
Per battere il Milan e dare 
una scossa al suo campiona- 
to l'Udinese deve azzeccare 
tutto, anche i minimi partico- 
lari. Scelte iniziali di forma- 
zione e cambi compresi. — 
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Zac da leggere: 
<A Udine avevo 
un super team» 
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MATTI USSI 


wwvr.autoscuolamattiussi.com 


Patenti di tutte le categorie: 
AM-A1-A2-A-B-B96-BE-C1-CIE 


C - CE - D1 - DIE - D - DE - KB - CQC 
RINNOVO PATENTI - CORSI RECUPERO PUNTI 
CORSI CONSEGUIMENTO E RINNOVO CQC 


PROMOZIONE PER 
ISCRIZIONI ENTRO IL 30.11.2018!!! 
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IL BILANCIO 
OSPITI IN VANTAGGIO 38-16 


Comanda il Diavolo rossonero, con 38 suc- 
cessi a fronte dei 16 conquistati dalla Ze- 
bretta, che ha fatto del Friuli un fattore, vi- 
sti gli 11 successi ottenuti a Udine, dove il 
Milanha comunque siglato 14 vittorie. | pa- 
reggisono 32. (s.m.) 


LA CINQUINA DI ZAC 


Solo una volta il Milan ha segnato cinque 
gola Udine; accadde il 18 aprile 1999 con 
l'ex allenatore dell'Udinese Alberto Zac- 
cheroni alla guida dei rossoneri, poi con- 
dotti alla conquista dello scudetto anche 
grazie al5-1 ottenuto alFriuli. (s.m.) 


Il bomber della sfida 

Totò davanti anche a Sheva: 12 a 9 

È Antonio Di Natale il marcatore principe di questa sfi- 
da. Totò, che al Milan ha segnato 12 reti nelle 25 volte 
in cui ha affrontato i rossoneri, precede Schevchen- 
ko (9) e Bettini (8). Oliver Bierhoff ne conta 7, di cui 
tre segnati al Milan da bianconero, e quattro rifilati 
all'Udinese da milanista.(s.m.) 


| PRECEDENTI 
COI ROSSONERI 























IL COMMENTO Il numero 10 argentino ha rinnovato il contratto con l'Udinese in questo progetto. La situa- 
x ' zione siè chiusa lì». Situazio- 

e adesso promette: «Darò tutto me stesso per questa Maglia» ee 

ANTONIO SIMEOLI stesso Pradè, presente ieri al- 


È ARRIVATO 
IL MOMENTO 
DI SPAZZARE 
LE NUBI 


erché la voglia di 

“svoltare” la stagione 

da parte dei giocatori 

dell'Udinese stavolta 
deve essere più forte di tutto e 
ditutti. 

Higuain è assatanato di gol, 
non va dimenticato un secon- 
do in area. Trost Ekong, Opo- 
ku, Wagueo chi perlui e gli al- 
tri dietro dovranno alzare le 
antenne. Ci sarà da giocare la 


De Paul firma fino al 2023 
«Grazie per la fiducia 

col Milan faremo bene 
Impossibile imitare Totò» 


Stefano Martorano / UDINE 





nome così poco prometten- 
Te; 


Pradè 


la conferenza per il rinnovo 
diDe Paul, a fianco del diret- 
tore generale Franco Colla- 
vino. «Siamo partiti da una 
situazione estiva complessa 
e si è arrivati al rinnovo e a 
una situazione in cui c'è mas- 
sima condivisione, tra il gio- 
catore e la società e siamo 
tutti felici di continuare as- 
sieme». Pradè che ieri non 
ha commentato le recenti 
esternazioni del procurato- 
re di Simone Scuffet, Clau- 
dio Vagheggi, volendo la- 
sciare tutta la vetrina a De 
Paul, da parte sua in vena di 
promesse per il Milan. «So- 
no convinto che col Milan fa- 
remo bene, il gruppo darà il 
massimo — ha detto il “diez” 


partita perfetta perché una co- a fiducia impone «Sono felice della fiducia —. Il mio lavoro è fare la cosa 
sa questo Milan ha, rispetto a sempre delle aspetta- | della società che per un cal- | «In estatela situazione | giusta per la squadra e sono 
quello sbiadito degli ultimi an- tiveecolrinnovo con- | ciatore è fondamentale — le I contento se Kevin e gli altri 
ni: oltre ai soldi il carattere, trattuale esteso fino | prime parole ieri di Rodrigo Si SOM 5358 - attaccanti fanno golcomelo 
preso ovviamente preso dal a giugno del 2023, Rodrigo | —. Questo è un grande club, | Siamo tutti felici sono quando lo faccio io. Le 
suo allenatore Gattuso. Lo De Paul si è nuovamente | unasocietà seria che nonha | di questo accordo» retivalgono doppio se servo- 
avete visto mercoledì sera col promesso all'Udinese, che | niente da invidiare a nessu- | e noaprendereitre punti». 
Genoa: fino all’ultimo la trup- da parte sua ha fatto una | no. Ripetere ciò che fatto Di Poi, ecco il De Paul-pensie- 
pa di Juric ha fatto paura al scelta mirata individuando | Natale? Nonsi può, Di Nata- C Il - ro sulla crescita individuale 
Diavolo, è vero che il portiere nella mezza punta argenti- | le è irripetibile e quando ho 0) avino e la nuova convocazione 
ha dato una grossa mano per nal’uomosimbolo. Diciamo- | preso il suo dieci sulla schie- | «Siamo orgogliosi con l'Argentina per le ami- 
l'aggancio “Champions” alla lo, dopo l’addio di Antonio | na so che ci sono state delle di Il ch R dri chevoli con il Messico, da 
Lazio, ma i rossoneri ci hanno Di Natalela società ha cerca- | critiche, anche normali do- 1que o che Kodrigo cui è stato invece escluso il 
creduto fino alla fine. to e aspettato un uomo im- | vute alla leggenda che è To- | Sta diventando milanista Higuain: «Ho sen- 
L'Udinese dovrà farlo. Di magine da piazzareincoper- | tò, ma Udine mi ha aperto il | coninostri colori» tito subito la fiducia del mi- 
più. Il recupero infrasettima- tina, e se oggi il “diez” si è | suo cuore e sarò sempre gra- stere questo ha influito posi- 
nale del Milan, tra l’altro, guadagnato questa fiducia, | to alla società, ai tifosi e ai tivamente sulle mie presta- 
riempie un po’ di più il bicchie- che è pure un onere, è per- | compagni che hanno gioca- LA PREVENDIT A zioni, la posizione in campo 


re bianconero dopo il pareg- 
gio di Genova. Ma il puntici- 
no, l’aspirina presa a Marassi, 
domenica, avrà valore soltan- 
to se vicino De Paul e soci ci 
metteranno una prestazione 
dispessore. 

Già, De Paul. Con una sag- 
gia mossa mediatica il duo 
Collavino-Pradè ieri ha an- 
nunciato il prolungamento 
del contratto di don Rodrigo, 
va detto rivitalizzato da don 
Julio. Un bel segnale di proget- 
toche prosegue. 

Adesso però serve la svolta. 
Ipunti che spazzano via le nu- 
bi. Altrimenti si torna punto a 
capo. — 
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ché il Rodrigo visto all’ope- 
ra in questo avvio di stagio- 
ne va oltre la sorprendente 
attualità, ampliando una 
prospettiva ricca, appunto, 
di aspettative. D'altronde, 
chi si sarebbe aspettato un 
rendimento del genere alla 
luce delle prime due stagio- 
ni vissute in chiaroscuro? 
Tra i cinque gol e gli assist, 
invece, è emersa pure una 
leadership inaspettata a cui 
Velazquez si è affidato for- 
se fin troppo nei suoi sche- 
mi, condizionandoli all’e- 
stro del classe ’94 di Sarandi 
che adesso neanche in Ar- 
gentina nessuno chiama più 
“el pollo”, con quel sopran- 





to con me. Per questa ma- 
glia darò tutto». 

Parole schiette con cui De 
Paul ha dimostrato anche 
un sentimento raro nel cal- 
cio come la gratitudine. Per 
legarsi a vicenda devono 
emergere anche le qualità 
morali e l’intesa va ritrovata 
in fretta, come è stato a ini- 
zio stagione, quando il pro- 
curatore di Rodrigo, Bruno 
Conti, fu redarguito dal re- 
sponsabile dell’area tecnica 
Daniele Pradè. «In estate si 
è parlato di più di quello che 
serviva e per quanto mi ri- 
guarda, con due parole il mi- 
stere la società mi hanno fat- 
to capire il ruolo che avevo 








Staccati 11 mila biglietti 
Verso il tutto esaurito 


É vicino al tutto esaurito lo sta- 
dio Friuli, ancora una volta divi- 
so quasi equamente tra tifosi di 
casa e supporters milanisti. Fi- 
no a ieri per il match di domani 
sera erano stati venduti 11mila 
biglietti, di cui 1050 nel settore 
ospiti. Sarà possibile acquistare 
i tagliandi anche nella giornata 
di oggi attraverso il circuito Li- 
sTicket (on line e nelle rivendi- 
te), enel match day alle bigliette- 
rie dello stadio (dalle 9.30 alle 
12.30edalle15 alle 20.30). — 
S.D'E. 





la decide il tecnico e per me 
va bene tutto. Devo miglio- 
rarmi nella fase difensiva, 
maho24annie guardo sem- 
pre avanti e mai indietro. La 
maglia dell'Argentina? E pe- 
sante ma sono pronto». 

Come è stata pronta l’Udi- 
nese in questo rinnovo, sot- 
tolineato dal direttore gene- 
rale Franco Collavino. «Sia- 
mo orgogliosi di quello che 
questo ragazzo sta diventan- 
do indossando i nostri colo- 
ri. Cinque anni di contratto 
sono prova della grande fi- 
ducia che la società ripone 
inlui, aoggi ampiamente ri- 
pagata». — 
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L'ultimo segno "1" 

Nel 2017 decisero Thereau e De Paul 

É datato 29 gennaio 2017 l'ultimo successo casalin- 
go dell'Udinese sul Milan, con un 2-1 ottenuto in ri- 
monta dalla squadra allenata da Delneri. | rossoneri 
passarono in vantaggio con Bonaventura all'8, pri- 
ma del pareggio d Thereau al 31'a cui seguì il siluro di 
De Paul, decisivo al28' della ripresa. (s.m.) 








L'ultimo segno "2" 

Anche Balotelli a segno tre anni fa 

Il Milan non espugna il Friuli dal 22 settembre 2015, 
col pirotecnico 2-3 maturato nel posticipo della 5* 
giornata. La punizione di Balotelli, seguita dal sini- 
stro di Bonaventura e dal colpo di testa dell'ex Zapa- 
ta firmarono lo 0-3 all'intervallo. Nella ripresa segna- 
ronoibianconeri Badu e Duvan Zapata. (s.m.) 
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RECORD DI PAREGGI 


Il Milan è la squadra con cui l'Udinese ha 
pareggiato più partite in Serie A: la "x" del- 
la schedina è infatti uscita 32 volte, con 
18 pareggi maturati a Udine. L'ultimo del- 
laserie è l'1-1 del 4 febbraio con gol di Su- 
soe Lasagna. (s.m.) 








® 





Rodrigo De Paul tra Collavino e Pradè durante l'annuncio del rinnovo di contratto. Sotto, due 
immagini dell'argentino mentre esulta a Marassi dopo la splendida rete del 2-2 al Genoa 








Mandragora in mezzo 
favorito su Behrami 
Più Wague che Opoku 


Stefano Martorano / UDINE 





«Senza paura, spingiamo al 
massimo. Pronti e carichi al 
100%». Così ha postato ieri 
Rolando Mandragora su In- 
stagram, segno che il centro- 
campista avverte buone sen- 
sazioni e non solo sul fronte 
personale, visto che l’ex ju- 
ventino sembra partire favo- 
rito nel ballottaggio creatosi 
con Behrami. Velazquez, in- 
fatti, ha pensato a qualcosa 
di diverso dal primo tempo 
di Marassi e avendoritrovato 
in piena efficienza Mandra- 
gora, dopo la contusione alla 
spalla rimediata col Napoli, 
potrebbe optare proprio per 
una mediana con al centro il 
capitano della Under 21, af- 
fiancato da Fofana e Barak 
come mezze ali. 

Il tutto, in un 3-5-1-1incui 
alla vigilia sono due i ballot- 
taggi profilati. Il primo ri- 
guarda il ruolo dell’esterno 
destro, là dove Nacho Pusset- 
to parte ancora come favori- 
to rispetto all’olandese Ter 
Avest. L'impressione, quin- 
di, è che Pussetto possa sì par- 
tite titolare, ma non alzato al- 
le spalle di Lasagna, come ci 
si potrebbe anche aspettare 
visto che l’ex Huracan ha di- 
mostrato di saper fare la diffe- 
renzainattacco, ma nella po- 
sizione di quinto, da esterno 
destro con compiti anche di- 
fensivi dovendo rinculare a 
comporre la linea della retro- 
guardia a cinque. Tuttavia, 
Velazquez potrebbe anche 
decidere di spostare Pusset- 
to a sinistra e di riportare 
StrygerLarsen sulla fascia de- 
stra, lasciando comunque 
sempre a Rodrigo De Paul il 
compito di assistere e riforni- 
re Lasagna come trequarti- 
sta. L’altro ballottaggio è in 





Sopra, Mandragora con Belotti. Sotto, Behrami contro il Genoa 


difesa, dove Molla Wague po- 
trebbe prendere il posto di 
Opoku. Il giovane ghanese 
ha fatto ilsuo con Napoli e Ge- 
noa, ma per la sfida al Milan 
l’esperienza di Wague po- 
trebbe essere un fattore, fa- 
cendo sempre la tara all’infor- 
tunio (flessore) di Nuytinck, 
che non permetterà l’impie- 
go dell’olandese anche perla 
prossima trasferta in casa 
dell'Empoli. 


A completare la difesa, da- 
vanti al confermato Musso, 
ci saranno Ekong e Samir, 
mentre va segnalato che ieri, 
nella seduta sulle palle inatti- 
ve, Vizeu ha avvertito un pic- 
colo fastidio ed è uscito pre- 
cauzionalmente prima della 
fine della seduta. Il brasilia- 
no dovrebbe comunque far- 
cela per mettersi a disposizio- 
ne.— 
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Il caso portiere 


Amelia parla del momento particolare degli estremi difensori bianconeri 
e sulla gara di domani dice: «Quello di Udine resta un campo complicato» 


«Scuffetin panchina 

non me lo so spiegare 

Solo Velazquez può saperlo 
Pronostico? Dico Milan» 


L’INTERVISTA 


Massimo Meroi / UDINE 





Botta e risposta con Marco 
Amelia, campione del mon- 
do nel 2006 e campione d’Ita- 
lia nel 2011 con il Milan. Par- 
lando della sfida di domani e 
del momento particolare dei 
portieri bianconeri. 

Amelia, Scuffet dopo no- 
ve partite quasi senza mac- 
chia è finito in panchina a 
Genova. Come se lo spiega? 

«Onestamente non me lo 
spiego, però non sono nello 
spogliatoio bianconero e non 
conosco le motivazioni. Pen- 
so che l’unico che può rispon- 
dere è Velazquez». 

Il tecnico dice: perché 
non mi chiedete i motivi 
per cui ha giocato Opoku? 





Ma quello di portiere non è 
un ruolo diverso dagli al- 
tri? 

«SÌ, è un ruolo particolare, 
anche perché ha bisogno di 
continuità e di affiatamento 
con il reparto difensivo, per 
essere in grado di dare sicu- 
rezza aicompagni». 

Dall’esterno si ha quasi la 
sensazione che non ci si fidi 
di questo ragazzo... 

«Ho vissuto per vent'anni 
gli spogliatoi di Serie A, e vi 
posso assicurare che la lettu- 
ra che viene data delle dina- 
miche interne da fuori è sem- 
pre parziale, spesso superfi- 
ciale». 

Fu il Milan con Sacchi a 
creare un po’ i primi duali- 
smi in porta: Galli e Anto- 
nioli, Antonioli e Rossi. 

«Aggiungiamo anche Ame- 
lia e Abbiati nell’ultimo scu- 





detto rossonero con Allegri 
(ride ndr). Avere tanta quali- 
tà non è mai un problema se 
saicome gestirla». 

La Juve lo scorso anno al- 
ternata Buffon e Szczesny, 
oggi c’è Perin che ogni tan- 
to sostituisce il polacco. Le 
piace questa soluzione? 


I 


Lo scudetto vinto 
dall’ex numero uno 
con la maglia del Milan 
nella stagione ‘10-’11 


«Mattia è un amico e un ra- 
gazzo che ho visto crescere 
negli anni: è migliorato tan- 
tissimo dentro e fuori dal 
campo, meritava di fare il sal- 





to di qualità definitivo. La 
scelta di andare alla Juve la 
condivido perché allenando- 
si ad altissima intensità un 
calciatore può ancora miglio- 
rare. E poi allaJuventussivin- 
ce». 

Meret al Napoli si è fatto 
male subito. Tre infortuni 
inunanno: solo sfortuna? 

«Avolte i calciatori si fanno 
male per mancanza di pre- 
venzione, di mantenimento, 
ma non è il suo caso. Certi in- 
cidenti fanno parte del me- 
stiere e bisogna accettarne le 
conseguenze senza perdersi 
d’animo». 

AI Milan c’è un ballottag- 
gio pesante, quello tra Don- 
narumma e Reina. Difficile 
gestirli per Gattuso? O i pat- 
ti erano chiari a inizio sta- 
gione? 

«I fatti dimostrano che l’e- 
quilibrio tra i due esiste e non 
ci sono problemi. Poi gli erro- 
ricapitanoatutti, Donnarum- 
ma ha 19 anni e sta dimo- 
strando di meritare la maglia 
del Milan. Reina è un grande 
campione ed è consapevole 
delsuo ruolo». 

Leonardo ha detto: Milan 
peril quarto posto. Ma ciso- 
no almeno quattro quadre 
superiori Juve, Napoli, In- 
tereRoma. 

«La società ha nel mirino la 
Champions anche perché è 
un traguardo necessario per 
dare più equilibrio alla gestio- 
ne economico-finanziaria e 
maggiore credibilità e solidi- 





tà alprossimo futuro». 

Higuain ha detto: possia- 
movincerela CoppalItaliao 
l'Europa League. Concor- 
da? 

«I grandi campioni hanno 
sempre la voglia di vincere e 
la fame non gli passa mai. Lo 
trovo una legittima ambizio- 
ne». 

Udine tappa fondamenta- 
le peril Diavolo. Poi avrà Ju- 
veeLazio. 

«Perrimanere entro il quar- 
to posto a fine campionato 
ogni partita è fondamentale, 
soprattutto gli scontri diretti 
alvertice. Ma Udine è sempre 
un campo complicato, anche 
quando giocavo nel Milan ab- 
biamo sempre combattuto 
perportare a casa punti». 

AUdinediconodi aver fat- 
to pochi punti complice il 
calendario: ma alcune 
squadre là sotto le grandi le 
hanno battute. E la classifi- 
ca piange. 

«Dopo dieci giornate i valo- 
ri iniziano a delinearsi, ma il 
campionato è ancora molto 
lungo ed equilibrato, ecce- 
zion fatta perle prime 5-6 po- 
sizioni. L'Udinese ha tutte le 
possibilità per rimettersi inli- 
nea coni suoi obiettivi stagio- 
nali». 

Azzardi un pronostico. 

«Non mi piace fare prono- 
stici, ma ogni volta che gioca 
una squadra in cui ho milita- 
to spero vinca sempre. Quin- 
di dico Milan». — 
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VIAGGIO NEL PAESE DEL GIOVANE BIANCONERO 


Remanzacco spinge il suo eroe: 
«Simone deve giocare, se lo merita» 


Sorpresa e delusione 

tra i compaesani di Scuffet 
per l'esclusione di Marassi 
che considerano priva 

di una motivazione valida 


Simonetta D'Este 
/REMANZACCO 


Il coro da Remanzacco è una- 
nime: «Fate giocare Scuffet». 
La gente del suo paese non ha 
dubbi su chi dovrebbe giocare 
domani contro il Milan e per il 
resto della stagione, e non è so- 
lamente per una questione di 
campanilismo, ma di capacità 
calcistiche e umane. La prima 
asottolinearlo è il sindaco Da- 
niela Briz, che dice: «Se lo me- 
rita il posto, perché è determi- 
nato e capace. E quello che io 
definisco un Calciatore con la 
“C” maiuscola, legato al suo 
paese, con un animo nobile, e 
che per i giovani e le nostre 
scuole c'è sempre stato. Io que- 
sto nonlo dimentico». Ma a so- 
stenere il ritorno tra i pali di 
Scuffet ci sono anche gli amici 
di sempre e i compaesani che 
si ritrovano ogni giorno al bar 
Ideal in piazza, nella saletta 
dove troneggia la maglietta 
con il numero 22. Un cimelio 
che non poteva mancare in 
quello che viene definito il “co- 
vo” dei fans di Scuffet. «Non 


abbiamo capito perché a Ge- 
nova abbia giocato Musso—di- 
chiara Denis Cibert—. Con tut- 
toilrispetto perl’argentino, Si- 
mone non aveva commesso er- 
rori tali da determinare un 
cambio. Evidentemente la 
scelta è stata fatta per questio- 
ni economiche». Deni Burat- 
to è categorico: «Devono farlo 
giocare. Gli serve fiducia», un 
concetto ripreso pure da Ri- 
neo Vidoni, che ribadisce: «Si 
tratta di un buon portiere, che 
merita il posto. Chi giocherà 
contro il Milan? E chi lo sa». 
«Faccio il tifo per lui — aggiun- 
ge Americo Iannacone —, e 
spero che giochi, perché do- 
vrebbe scendere in campo 
sempre il migliore. La decisio- 
ne deve essere presa dal tecni- 
co, ma senza pressioni». E a 
questo proposito Andriano 
Cantarutti dice: «Lo ha fatto 
esordire Guidolin, uno che 
non si faceva condizionare 
mai. Scuffet deve giocare, per- 
ché se lo merita. E stato fuori 
anche troppo, e poi è uno dei 
nostri ragazzi e bisogna inve- 
stire su questo patrimonio». 
«Quando ha sbagliato ha paga- 
to anche troppo, e sta pagan- 
do anche adesso», dice Bruno 
Furlan, e Fausto Caporale ag- 
giunge: «Purtroppo Simone è 
arrivato gratis, Musso l’hanno 
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Il numero di maglia scelto da Si- 


mone a inizio carriera e che lo 
sta accompagnando anche oggi 


pagato...». Duro e deciso è il 
pensiero dell’assessore all’Ur- 
banistica Dario Angeli: «Nel 
2018 gli interessi del calcio 
non guardano al calore e alla 
passione di un popolo. Mi au- 





guro che Simone abbia una 
carriera lunga e positiva e che 
possa svolgerla nella sua ter- 
ra, cosa che per noi sarebbe un 
grosso orgoglio, ma bisogna 
essere consapevoli che gli inte- 
ressi del calcio se ne strafrega- 
no del cuore e della passione. 
Potrebbe scendere in piazza 
tutto il paese per Scuffet, ma 
non interesserebbe nulla a chi 
deve decidere. Il cuore e il busi- 
ness sono troppo distanti». — 
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LE CURIOSITÀ 
COI ROSSONERI 





L'esordio 


La prima in A di Maldini al Friuli nel 1985 
È uno stadio speciale il Friuli per Paolo Maldini. L'at- 
tuale direttore dello sviluppo strategico area sport del 
Milan esordì il 20 gennaio 1985 a soli 16 anni, e il 16 
maggio del 2009 toccò quota 900 partite inrossone- 
ro proprio al Friuli, dove nel 2005 aveva festeggiato i 
20 annoda professionista. (s.m.) 





Dieci gol negli ultimi 30' 


Finali in crescendo per l'Udinese. | bianco- 
neri, infatti, hanno segnato sette gol su 
10 nell'ultima mezz'ora di partita, un 
70% che vale il record in questo campio- 
nato. Solo tre volte, invece, ilgolè arrivato 
primadell'intervallo. (s.m.) 








Difesa da registrare 

Da cinque gare presi 2 gol ogni 90' 
Due gol di media subiti nelle ultime cinque 
giornate e un solo punto raccolto su 15. Ec- 
co la radiografia sul momento bianconero, 
ricordando che l'Udinese non segna più di 
un gol in una singola partita casalinga da di- 
cembre 2017. (s.m.) 





Il ct degli Emirati Arabi rivisita la sua esperienza in Friuli e a Milano 
«Oliver mi disse: prima e dopo di lei non sono praticamente esistito» 


Zaccheroni sfoglia il diario: 
«To, Bierhoff e Leonardo... 
ma che divertimento 
allenare la mia Udinese» 


L’INTERVISTA 


Massimo Meroi /UDINE 





Dubai, da dove si fa 

sentire e vedere in vi- 

deo chiamata, c'è il 

sole. Beato lui. Alber- 
to Zaccheroni è distanze 
5.760 chilometri da Udine do- 
ve domani sera si affrontano 
Udinese e Milan, le due squa- 
dre di club con cui ha ottenuto 
imigliori successi della sua car- 
riera, ma quando sente parla- 
re di bianconero e rossonero 
schiaccia il pilota automatico 
eva. 

Zac, lo ricordailsuo primo 
Milan-Udinese? 

«Se non sbaglio segnò Bag- 
gio allo scadere e finì 2-1. L’uni- 
co gol, o quasi, di testa di Ro- 
bertoincarriera». 

Ricorda bene. Lei a San Si- 
ro con l’Udinese non ha mai 
vinto, ci è riuscito al Friuli 
nellaterza stagione. 

«Di tutte e sei le sfide ricor- 
dolo 0-0 incui feci esordire Ap- 
piah e l’1-1 della stagione pre- 
cedente: fu l’unico pareggio 
dell'Udinese nelle ultime dieci 
giornate, ma avevamo gli uo- 
mini contati a centrocampo: 
giocarono Gargo e Nicoli». 

I marcatori di quella parti- 
ta furono Bierhoff e Maldini. 
Paolo è appena entrato in so- 
cietà. 

«Al Milan c’è di nuovo senso 
d’appartenenza. Non conosco 
però la proprietà. Una volta in 





Italia c'erano le famiglie pro- 
prietarie dei club: Berlusconi, 
Moratti, Cragnotti, Cecchi Go- 
ri, Sensi. Ora ci sono queste 
aziende che hanno un fine 
principale: guadagnare». 

Berlusconi ha appena ac- 
quistato il Monza. 

«Credo sia una decisione le- 
gata soprattutto alla grande 
passione di Galliani. Quando 
c'ero io il Monza era sotto l’ala 
del Milan. E infatti prendem- 
mo Abbiati, che al Monza non 
giocava e che poi divenne il 
portiere dello scudetto». 

L’Udinese edizione nume- 
rotre della sua gestione è sta- 
talasua creatura più bella? 

«Anche la seconda non 
scherzava. A livello di espres- 
sione di gioco metto sul primo 
gradino del podio Udinese e 
Giappone, l'Udinese, da alle- 
natore, è stata la squadra che 
mihafatto divertire di più». 

Nelsuo Milan c’era Leonar- 
do, oggi dirigente rossone- 
ro. 

«Giocatore straordinario. 
Lo facevo giocare 45’, aveva la 
pubalgia cronica, ma anche 
part-time segnò 12 gol in quel 
campionato». 

Maldini è il difensore più 
forte che ha allenato? 

«Il più completo sicuramen- 
te. Mane hoavutitanti: Canna- 
varo, Nesta, Mihajlovic. Maga- 
ri erano verso la fine della car- 
riera, però... E anche i portieri: 
Peruzzi, Abbiati, Rossi, Toldo, 
Buffon. Tantaroba». 

E vero che Bierhoff non lo 





portòlei al Milan ma selo tro- 
vò già impacchettato a Mila- 
nello? 

«Sì, sia lui che Helveg. Non 
ho mai portato qualche gioca- 
tore appresso, o perlomeno 
noncisono mai riuscito». 

La presenza di Oliver al Mi- 
lan quanto l’ha aiutata perlo 
sviluppo dellavoro? 

«E stato importante lui per 
me, ma anche io per lui. Qual- 
che tempo fa, quando ci siamo 
incontrati mi ha detto: “Mi- 
ster, io prima e dopo di lei non 
sono esistito”. A Milano non è 
stato subito accettato: erano 
abituati ai palloni d’oro, a Van 
Basten, Papin, Weah che spo- 
stai a sinistra per mettere Bie- 
rhoffcentravanti». 

La qualità migliore di Oli- 
ver? 

«Tutti dicono il colpo di te- 
sta, ma guardate che lui alme- 
noil 70% dei goll’ha fatto coni 
piedi. Il segreto era quello di 
portarlo fuori dall’area per 
aprire gli spazi ai due esterni 
d’attacco. Se poi la palla finiva 
ai terzini che crossavano lui in 
area ci arrivava di corsa e in 
quelle situazioni era immarca- 
bile. Oggi con la Var prende- 
rebbetrerigoria partita». 

Altri uomini chiave di quel 
Milan? 

«Maldini, Costacurta e Al- 
bertini mi aiutarono molto. La 
squadra era quasi la stessa che 
era arrivata prima decima e 
poi undicesima con Sacchi e 
Capello. In difesa arrivò Sala, 
acentrocampo Guglielminpie- 


Zaccheroni portato in trionfo dai giocatori dell'Udinese dopo la prima Uefa. In alto, 
la sua presentazione a Udine con Bierhoff e l'abbraccio-scudetto con Maldini 


CHI È 





Alberto Zaccheroni, 65 anni, 
attuale ct degli Emirati Arabi, 
ha allenato l'Udinese dal ’95 
al’98.In precedenza, inBave- 
valavorato a Venezia e Cosen- 
za. Lasciato il Friuli è passato 
al Milan dove ha vinto lo scu- 
detto edizione ’98-’99. Ha poi 
allenato nell’ordine Lazio, In- 
ter, Torino eJuve. Dal 2010al 
2014 è stato ct del Giappone 
con cui ha vinto la Coppa d’A- 
sia nel 2011 ela Coppa dell’A- 
sia orientale nel 2013. 


tro e Ambrosini, che rientrò 
dalprestito alVicenza». 

Che idea si è fatto di Gattu- 
so? 

«E animato da grande pas- 
sione e determinazione, ma 
gli stanno mettendo troppa 
pressione addosso. Non c’è pa- 
zienza e mi sembra che non sia 
considerato fino in fondo 
dall'ambiente. Mi dispiace, 
perché lo scorso anno la squa- 
dra giocava bene. Rino sta sof- 
frendo questa situazione, glie- 
loleggo negli occhi». 

Velazquez? 

«Non lo conosco. Mi ripeto: 








a Udine bisogna puntare su al- 
lenatori giovani, motivati, che 
riescono non solo a far cresce- 
re la squadra ma anche a mi- 
gliorare le individualità». 

IlnuovoFriulile piace? 

«L'ho visto in occasione del- 
la partita della Nazionale e mi 
ha fatto venire la pelle d’oca. 
Mi sarebbe piaciuto allenare 
l'Udinese in questo impianto». 

Le sarebbe piaciuto anche 
allenare Di Natale? 

«Eh Totò, tanta roba. L’ave- 
vo notato in tv e lo andai a ve- 
dere dal vivo in un Brescia-Em- 
poli. Mentre rientravo a casa 










fi STELLA D'ORO 


Aperitivo con Stuzzicchino 


Antipasto ai Frutti di Mare 
Salame di Piovra su letto di rucola 
Antipasto Gratinato 


Gnocchi rustici ai Fasolari 
Fagottino alla Grancevola 






MENU’ DEL SANTO NATALE 2018 


Sorbetto al Limone 


Filetto di Branzino alla Mediterranea 


Assaggio di Calamari e Scampi fritti 


Contorni di stagione 


Panettone con Crema Chantilly 
Caffe e digestivo 


Tel. 0431 67018 - email: info@stelladoro.info 


MARANO LAGUNARE 


Per prenotazioni con caparra entro il 10 Dicembre 2018 Bibite incluse. 


Il tutto a i 
Euro 60,00 a persona 
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Diretta tv 


Su Sky con la coppia Trevisani-Adani 

Sarà trasmessa in esclusa su Sky la sfida del Friuli 
tra Udinese e Milan. Il network ha inviato Riccardo 
Trevisani in veste di commentatore e Daniele Adani 
in quella di spalla per il commento tecnico. Ex difen- 
sore di Brescia, Inter e Fiorentina, dal2012 Adani è di- 
ventato commentatore tecnico di Sky. (s.m.) 








La statistica 


(9')a febbraio. (s.m.) 


Occhio alle partenze sprint del Diavolo 

Attenzione alle partenze flash del Milan, che nelle ulti- 
mesue tre visite ha sempre trovato ilgolentroiprimi10 | 
minuti. La serie cominciò nel 2015 con la punizione di 
Balotelli al 5', è proseguita col destro di Bonaventura, 
all'8' nel 2017 ed è stata aggiornata dal sinistro di Suso 





Bookmakers: l'1 è dato a 4 


È tutto per il Milan il pronostico dei book- 
makers, che piazzano il segno 2 a 1.90. 
Molto più remunerativa è invece la vitto- 
ria dell'Udinese, che viene proposta a 4, 
mentre la X pagherebbe, di media, 3.60 
laposta scommessa. (s.m.) 














mi chiamò Carpeggiani e mi 
chiese un parere. Gli risposi: 
“questo ha gli occhi anche nel 
sedere”. E non sapevo che era 
unsuo assistito». 

Zac, comeva aDubai? 

«Nei prossimi due mesi di- 
sputeremo solo amichevoli. A 
gennaio ci aspetta la Coppa 
d’Asia. Sabato scorso abbia- 
mo perso per un grave infortu- 
nioil nostro miglior giocatore, 
quindi fino a gennaio resto 
qui. Sempre che abbiano la pa- 
zienza di tenermi. Nel calcio, 
lo sapete, nonsisamai...». — 
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AMARCORD 


Due pass Champions 
arrivarono con Il Milan 


Nel 2005 e nel 2011 bastò il pareggio per i preliminari 
Armero e Isla riuscirono a far ballare sul palco Guidolin 


Massimo Meroi / UDINE 





Udinese-Milan è stata spes- 
so e volentieri una partita 
che ha fatto la storia. Per chi 
è nato negli anni ’40 assume 
contorni epici l’appuntamen- 
to del 1° maggio 1955 quan- 
do allo stadio Moretti bian- 
coneri e rossoneri si affronta- 
rono rispettivamente da se- 
condi e primi in classifica. 
Vinse l'Udinese 3-2 con il 
portiere Romano per un pe- 
riodo della gara sostituito da 
un compagno di movimento 
(allora non c'eranole sostitu- 
zioni e Selmosson e compa- 
gni rimasero in dieci). La 
classifica alla fine non cam- 
bierà e quello rimane il mi- 
glior piazzamento di sem- 
pre dei bianconeri. 

La storia più recente rac- 
conta che le due qualificazio- 
ni ai preliminari di Cham- 
pions League l'Udinese le ha 
timbrate all’ultima giornata 
e sempre al Friuli in una sfi- 
da con i rossoneri. La prima 
volta risale al 29 maggio 
2005. La domenica prece- 
dente all'Udinese di Spallet- 
ti era bastato il pareggio di 
Cagliari per rompere l’equili- 
brio in classifica conla rivale 
Sampdoria sconfitta in casa 
dall’Inter. Per mantenere 
quel punticino di vantaggio 
senza aspettare notizie da 
Bologna dove erano impe- 
gnati i blucerchiati, bisogna- 
va battere un Milan moral- 
mente distrutto dalla finale 
di Champions persa appena 








| Pi A ggjessinee 
TÀ è 


È il 29 maggio del 2005: Di Michele batte Dida con un diagonale 


sinistro. Nel finale arriverà ilcasuale pareggio di Serginho 


Armero e Isla coinvolgono Guidolin in un balletto per festeggiare la conquista della zona Champions 


quattro giorni prima a Istan- 
bul ai calci di rigore con il Li- 
verpool dopo aver chiuso il 
primo tempo in vantaggio 
per 3-0. C'era un abisso tra le 
motivazioni delle due squa- 
dre, eppure quel giorno ai ra- 
gazzi di Spalletti venne il 
“braccino”: primo tempo gio- 
cato al piccolo trotto, compli- 
ce anche il gran caldo, e diffi- 
coltà a trovare la porta avver- 
saria. Il tecnico rinunciò a Di 
Natale e schierò l'Udinese 
conil3-5-2:Pazienzain me- 
diana al posto di Mauri, Pie- 
risulla fascia al posto dell’in- 
fortunato Jankulovski, Ia- 


quinta e Di Michele di pun- 
ta. Fu proprio quest’ultimo a 
sbloccare il risultato al 10° 
della ripresa con una percus- 
sione centrale. Intanto 
dall’altra parte la Samp non 
si schiodava dallo 0-0 al 
Dall’Ara. Ancelotti a metà ri- 
presa inserì Gattuso, See- 
dorf e Kakà. Il Milan diven- 
tò un po’ più pericoloso in 
avanti ma il gol del pareggio 
fu casuale: un cross di Sergi- 
nho si trasformò in un ti- 
ro-cross che scavalcò Han- 
danovic (sostituto di De 
Sanctis).Il gelo calò sul Friu- 
li.A143° entrò Di Natale al po- 


sto di Pizarro ma il risultato 
non cambiò. A quel punto 
tutti con l'orecchio incollato 
alla radiolina. Furono Ros- 
sitto e il preparatore dei por- 
tieri Bonaiuti a scattare dal- 
la panchina annunciando a 
tutto lo stadio che l'Udinese 
aveva strappato il pass per il 
preliminare di Champions. 
Un po’ meno sofferto l’epi- 
logo del 2011. In quel caso 
bastava un pareggio. Il Mi- 
lan allenato da Allegri, fre- 
sco campione d’Italia, non si 
spremette più di tanto. Al- 
trettanto i padroni di casa 
che però, per evitare qualsia- 


si patema, cercarono di tro- 
vare il gol-partita. A mettere 
scompiglio nell’area rosso- 
nera fu, tanto per cambiare, 
Alexis Sanchez che andò a 
procurarsi un rigore compli- 
ce unintervento fuori tempo 
di Seedorf. Sul dischetto si 
presentò Di Natale: destro 
incrociato, Amelia si tuffa 
dalla parte giusta e riesce a 
deviare incalcio d'angolo. 


Tredici anni fa 

era la prima partita 
del Milan dopo 

il disastro di Istanbul 


Allegri lasciò a riposo il 
suo giocatore migliore, Ibra- 
himovic, e in avanti fece gio- 
care la coppia d’attacco Pa- 
to-Cassano. Il barese fu pro- 
tagonista di un curioso sipa- 
rietto nei minuti di recupero 
con Guidolin: il tecnico bian- 
conero richiamò in maniera 
veemente un suo giocatore e 
Fantantonio lo invitò a stare 
tranquillo come adire: «Tan- 
tolapartitaè finita». 

Il postpartita fu caratteriz- 
zato dai balletti sul palco dei 
sudamericani con Armero, 
Isla e Cuadrado scatenati 
che riuscirono a coinvolgere 
nelle loro “coreografie” Gui- 
dolin. Domani sarà tutto un 
altro Udinese-Milan. I tifosi 
bianconeri sono stretti nella 
morsa della nostalgia. — 
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FOCUS SULL'AVVERSARIO 


Il Milan americano è tosto 
con i gol di Suso e Higuain 


Addio cinesi, i soldi di Elliott, Leonardo e Maldini. E finalmente un principe del gol 


Maurizio Cescon / UDINE 





“improbabile avventu- 

radel Milan cinese, do- 

po l'epopea forse irri- 

petibile di Berlusco- 
ni, è durata lo spazio di un 
mattino. Quando è stato chia- 
ro, nel maggio scorso, che il 
misterioso (e oggi caduto in di- 
sgrazia) Yonghong Li non 
avrebbe più rifinanziato il de- 
bito con una rata da 32 milio- 
ni di euro, una moltitudine di 
tifosi rossoneri ha tirato un so- 
spiro di sollievo. Perché la glo- 
riosa società (fondata a Mila- 
no dall'inglese Herbert Kil- 
pin e da altri soci britannici e 
italianiil 16 dicembre 1899) è 
finita in mani certamente più 
sicure, più solide, più affidabi- 
li. Precisamente quelle del fon- 
do americano Elliott di Paul 
Singer. Quello di Elliott è uno 
dei fondi di investimento più 
antichi, è stato fondato nel 
1977 e oggi gestisce qualcosa 
come 34 miliardi di euro in as- 
set. 

Dunque sarà un Milan con 
proprietà americana quello 
che si affaccerà, domani sera 
al Friuli, per il posticipo con 
l'Udinese. Una partita molto 
sentita, che in passato è spes- 
so stata ricca di gol, colpi di 
scena ed eventi unici. Come 
l'esordio in serie A di Paolo 
Maldini, il 20 gennaio 1985, 
una domenica freddissima, 
da battere i denti. All’inizio 
del secondo tempo il “barone” 
Nils Liedholm, allora allena- 
tore rossonero, fece esordire il 
ragazzino, che all’epoca ave- 
va appena 16 anni e che era 
“solo” il figlio del ben più noto 
papà Cesare, campionissimo 
degli anni Cinquanta e Sessan- 
ta. Dal terreno ghiacciato del 
Friuli è sbocciata così una del- 
le carriere più lunghe e straor- 
dinarie che il calcio italiano ri- 
cordi, quella appunto di Paolo 
Maldini, costellata da trionfi 
irripetibili, come 5 Cham- 
pions League, 7 scudetti e tan- 
tissimi altri trofei. Un Maldini 
che, proprio grazie alla pro- 
prietà Elliott, ritroveremo in 
tribuna allo stadio dei Rizzi, 
domani sera. Perché l’ex capi- 
tano di mille battaglie, dopo 
anni fuori da tutti i giochi, ha 
ceduto alla corte di Leonar- 
do, anche lui grande ex e oggi 
dirigente di primo piano del 
Milan, ed è entrato nella stan- 
za dei bottoni rossonera. Leo- 
nardo-Maldini, in attesa 
dell’arrivo del nuovo ammini- 
stratore delegato Gazidis, 
strappato all’Arsenal, sono la 
coppia su cui la società di via 
Aldo Rossi ripone tante spe- 
ranze. Leonardo, in estate, è 
stato il protagonista di un pa- 
io di ottime operazioni di mer- 
cato, come l’arrivo di Gonza- 
lo Higuain dalla Juventus. 
Era la punta che ai rossoneri 
mancava da tempo immemo- 
re, da quando Pippo Inzaghi 
appese le scarpette al chiodo. 
Gli altri numero 9 che hanno 
portato sulle spalle quella ma- 
glia, da allora, hanno più o me- 
no fallito, tranne forse qual- 
che sprazzo di classe di Bacca, 


che i suoi golletti li metteva a 
referto con una certa regolari- 
tà. Poi ilbuio e meno male che 
l’anno scorso è esploso Pa- 
trick Cutrone, un ventenne 
di bellissime speranze, che di 
fame ne ha in abbondanza e 
voglia di fare gol, in qualsiasi 
modo, altrettanta. Dunque 
l’arrivo di Higuainè stato salu- 
tato dai tifosi come una man- 
na dal cielo. Con lui è giunto 
via Juve anche il difensore ex 
Atalanta Mattia Caldara, at- 
tualmente alle prese conunin- 
fortunio piuttosto grave, che 
lo terrà fuori squadra per al- 
meno 2, forse 3 mesi. Con Ga- 
zidis, Leonardo e Maldini l’os- 
satura dirigenziale dovrebbe 
essere dunque solida come il 
cemento armato. Intanto i 
due ex compagni di squadra 
tengonole fila con mister Gat- 
tuso, unico residuo della pas- 
sata gestione (fu voluto sulla 
panchina al posto di Montella 
dall’ex Direttore tecnico Mira- 
belli, calabrese come Rin- 
ghio) che nelle ultime settima- 
ne ha visto traballare la sua 
“panca” dopo il ko all'ultimo 
respiro nel derby e l’inopinata 
sconfitta casalinga in Europa 
League con il Betis Siviglia. 
Ma sono bastate le due vitto- 
rie di fila contro le genovesi, 
prima Sampenelrecupero Ge- 
noa, per far stare un po’ più 
tranquillo Gattuso. 

E allora che Milan si vedrà 
al Friuli? Una squadra fisica- 
mente in salute e conil morale 
alto, dopo le due vittorie che 
lo hanno proiettato in piena 
zona Champions League 
(quarto posto alla pari della 
Lazio). Una squadra però alle 
prese con alcuni infortuni di 
peso. Gattuso deve fare i conti 
con diversi “ammalati” e ac- 
ciacchi vari. Cattive notizie 
per Biglia, già fermo contro il 
Genoa per un problema al pol- 
paccio. Il responso non lascia 
spazio a molti dubbi: lesione 
al gemello mediale destro, 
con ulteriori esami strumenta- 
li previsti tra due settimane. 
Per l'argentino si prospettano 
due mesi di stop, brutta tegola 
peril centrocampo rossonero. 
Sempre a centrocampo, dub- 
bia la presenza di Bonaventu- 
raa Udine, che ha svolto unla- 
voro personalizzato a causa 
dell’infiammazione al ginoc- 
chio sinistro: il giocatore ver- 
rà valutato appena prima del- 
la rifinitura. Anche in difesa è 
emergenza, con Caldara out 
per tre mesi per una lesione al 
tendine d’Achille e al gemello 
mediale destro. Quasi certa 
l'assenza di Calabria, che 0g- 
gi effettuerà ulteriori accerta- 
menti alla caviglia sinistra. 
Gattuso spera di recuperarlo 
per il match di domenica 11 
novembre contro la Juventus, 
ma in Friuli difficilmente sarà 
in campo. Tutto confermato 
sul fronte modulo, ovvero il 
3-5-2 utilizzato contro il Ge- 
noa, con Calhanoglu in me- 
diana alle spalle di Higuain e 
Cutrone. 

Le chiavi del gioco le ha in 
mano Suso, in stato di grazia, 
visto che ha totalizzato già 4 


Dopo il ko nel derby 
Gattuso ha rafforzato 
la panchina 

conisei punti 

in4 giorni contro 

le due genovesi 


Senza Calabria 

e Caldara dietro, out 
anche Biglia inmezzo 
al campo. Possibile 

il recupero in extremis 
di Bonaventura 


gole addirittura 7 assist decisi- 
vi per i compagni. Suso, 
nell’ultimo Udinese-Milan, è 
stato autore di una rete spetta- 
colare che portò in vantaggio 
il Diavolo. Poi nella ripresa, 
un autogol di Gigio Donna- 
rumma, consentì agli uomini 
di mister Oddo di pareggiare. 
Fu l’ultimo acuto di quell’Udi- 
nese, che poi si inabissò, facen- 
do il record negativo di 11 
sconfitte consecutive. 

Domanisera la sfida di sem- 
presiripete, conil Milan a cac- 
cia del terzo scalpo consecuti- 
vo, quello bianconero. — 
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Nella foto grande da sinistra: don Alessandro Paradisi, già parroco alle Grazie di Pordenone, Matteo Scarsella, l'abate generale dei benedettini vallombrosani don Gi 


ire 


Matteo Scarsella era commesso a Lestans, Federico Sacchet barista a Tarvisio 
In età adulta hanno cambiato vita e ora si dedicano a preghiera, lavoro e servizio 


Enri Lisetto 


Le campane hanno suonato 
a festa a lungo, nel santuario 
della Madonna di Montene- 
ro, patrona della Toscana, a 
Livorno. Hanno salutato due 
nuovi monaci benedettini 
vallombrosani che portano 
davanti all’altare due record: 
sono entrambi italiani — e so- 
no gli unici dal 2015 ad oggi 
—esono entrambi friulani. Se 
poi sivogliono aggiungere al- 
tre coincidenze, eccole: han- 
no professato i voti tempora- 
nei davanti all'abate genera- 
le don Giuseppe Casetta, ori- 
ginario di Visinale di Pasia- 
no; sono accompagnati in 
questo percorso dal padre 
maestro don Alessandro Pa- 
radisi, già parroco del santua- 
rio della Madonna delle Gra- 
zie di Pordenone e uno degli 
autori della tradizionale “Let- 
tera di Natale” dei “preti di 
frontiera” friulani; sisono av- 
vicinati a questo mondo gra- 
zie a don Luca Bernardo Giu- 
starini che è stato esorcista 
della diocesi di Concor- 
dia-Pordenone nonché par- 
roco delle Grazie e ora diret- 
tore della struttura livorne- 
se. 


CHI SONO 

Matteo Scarsella ha 35 anni 
edèoriginario di Lestans. Di- 
plomatosi all'istituto profes- 
sionale Ipsia Lino Zanussi di 
Pordenone, dal 2002 al 2012 








IL SANTUARIO 


In Toscana 
dal 1793 
senza 
interruzioni 


Fondati da san Giovanni Gual- 
berto nel 1036 circa, apparte- 
nenti alla grande famiglia dei 
Benedettini, imonaci Vallom- 
brosani arrivarono nel santua- 
rio della Madonna di Montene- 
ro (protettrice della Toscana) 
nel 1793. Da allora questa è 
una presenza ininterrotta che 
attraverso molte avversità, 
periodi di crisi politiche, socia- 
li e religiose, ha saputo guar- 
dare avanti e custodire intat- 
ta lamemoria del passato. 


è stato addetto prima in un 
supermercato cittadino poi 
nel paese d’origine. «Avevo 
un lavoro — racconta —, stavo 
infamiglia, facevo vita di par- 
rocchia e il catechista». La 
sua vocazione risale a dieci 
anni di età: «Solo nel 2012, 
però, entrai nella comunità 
del Seguito di Gesù, che com- 
prende laici, sacerdoti e con- 
sacrati. Il mio punto di riferi- 
mento era don Davide Cor- 
ba, oggi vicario episcopale 


della prossimità». Il confra- 
tello Federico Sacchet ha 37 
anni ed è nato a Gemona del 
Friuli. Genitori originari di 
Pontebba, dopo il terremoto 
del 1976 si erano trasferiti a 
Oderzo, nel Trevigiano, do- 
ve poi sono rimasti. «Ma io 
ho preferito tornare in Friuli 
ecosì nel 2011 misono trasfe- 
rito a Tarvisio, tra le valli dei 
miei nonni, grazie anche a 
una opportunità lavorativa». 
Prima, si era diplomato alla 





scuola alberghiera di Treviso 
edaveva lavorato come com- 
messo nell’Opitergino. A 
Camporosso, invece, faceva 
il barista. «La vocazione? Per 
la verità lho sempre avuta, 
ma l’ho trascurata per vari 
motivi, tanto che non ero tra 
i più assidui frequentatori 
della vita di parrocchia». 


L'INCONTRO CONI MONACI 
L'opportunità di intraprende- 
re un cammino con i monaci 


si presenta a Federico Sac- 
chet due anni fa. «Nel 2016 
ho conosciuto a Pordenone 
padre Luca Bernardo Giusta- 
rini. Ho avuto un colloquio e 
ho deciso di intraprendere 
un cammino di discernimen- 
to vocazionale. Negli ultimi 
anni non avevo fatto un gran- 
ché in parrocchia. Ero vicino, 
certo, ma non particolarmen- 
te attivo. Nel 2016, dunque, 
a seguito di quel discerni- 
mento vocazionale decisi di 
andare un anno a Livorno». 
Matteo Scarsella, invece, nel 
2011 era entrato nel semina- 
rio di Pordenone comincian- 
do la vita di comunità e gli 
studi teologici, «un cammino 
verso il sacerdozio diocesa- 
no». Nell'anno pastorale 
2016-17 accettò un servizio 
di volontariato in una coope- 
rativa di sostegno ai disabili: 
«Lì mi interrogai su che cosa 
il Signore mi chiamava dav- 
vero a fare. Questa esperien- 
za, peraltro, arrivava in un 
periodo in cui mi sentivo in- 
soddisfatto». Conosce don 
Luca Giustarini, la sua comu- 
nità. Così, il 4 agosto 2017, 
dopo un confronto con il suo 
padre spirituale, approda a 
Livorno, all'abbazia vallom- 
brosana dove comincia il 
cammino per diventare mo- 
naco benedettino. 


LA PROFESSIONE SEMPLICE 

Il 10 ottobre scorso, entram- 
bi i “ragazzi” friulani, hanno 
fatto la professione semplice 
temporanea, nel santuario 
della Madonna di Montene- 
ro. Si tratta dei voti “a tempo 
determinato” (per tre anni) 
di castità, povertà e obbe- 
dienza, davanti alla comuni- 
tà monastica, all'abate gene- 
rale e al popolo. Al termine 
del periodo, i chiamati emet- 
tono i voti definitivi, ovvero 
la professione solenne. Di- 
ventando monaci, hanno ac- 
quisito, conservando quello 
di battesimo (che in passato, 
invece, si perdeva), il nome 
monastico: Matteo è Pietro 





useppe Casetta, Federico Sacchet e padre 
Luca Bernardo Giustarini. A destra in alto Matteo Scarsella a un campo scuola coni ragazzi della diocesi di Concordia-Pordenone e, sotto, Federico Sacchet durante un'escursione in montagna 


Monaci vallombrosani 
Gli ultimi due sono friulani 


Igneo, santo vallombrosano 
che non ha avuto paura di af- 
fidare lavita al Signore; Fede- 
rico è Michele, come l’arcan- 
gelo, compatrono della con- 
gregazione. L'ultimo mona- 
co italiano — la congregazio- 
nehastrutture inItalia, India 
e Brasile— fece la professione 
solenne nel2015. 


VITA MONASTICA 

La vita monastica — sono 
quindici i monaci a Livorno - 
si sviluppa in tre direzioni: 
«La preghiera con la comuni- 
tà attraverso la Liturgia delle 
oree la meditazione persona- 
le; illavoro, secondo le neces- 
sità della giornata; il servi- 
zio, nelsantuario, nella men- 
saeladdovevisia necessità». 


LE PROSPETTIVE 

I due monaci friulani avran- 
no tutto il tempo per pensare 
al loro futuro. «Non ho idee 
particolari, voglio vivere la vi- 
ta di monastero, laddove ho 
trovato serenità e quindi si- 
gnifica che sono sulla buona 
strada», dice Federico Sac- 
chet. Un discorso egoistico? 
«Nella vita di servizio ci si ri- 
volge all’altro, al prossimo, 
che è sempre al primo posto. 
Aiutando l’altro aiuto me 
stesso. Quando i miei supe- 
riori lo decideranno, intra- 
prenderò gli studi teologici, 
mentre quelli personali li por- 
to avanti quotidianamente. 
E presto per pensare al sacer- 
dozio: in famiglia sono felici 
della mia scelta e lo sarebbe 
stato, ne sono certo, anche il 
mio parroco di Camporosso, 
don Dionisio Mateucig», ve- 
nuto a mancare il 30 agosto 
2016 a Udine. «Entrando in 
monastero non si diventa au- 
tomaticamente sacerdoti — 
spiega Matteo Scarsella-ma 
si intraprende il cammino 
del monaco, di conversione. 
Dopodiché si vedrà: quando 
progettavo ero infelice, ora 
mi sono affidato alla volontà 
del Signore». — 


@ BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


CON 


SCRITTORI 


n 
NEL QUOTIDIANO | JEDI SN0/1pg pg 


NLUSTPATE 


RACCONTATA E 


LA STER 


PRESENTAZIONE LIBRO 


MagTiRI DI CARTA» | BBIADIE 


NELLA CRANCE GUFRRA 


: LOS 
TERVE 
A CURA | CHRGENTI LONGHI I RRANNO GLI AUTORI 


ID) 
pAENZICO 


| CIORNALISTI CADUTI 


DRgr i UTG! ROESLER FRUMNZ È 
I TOBas£ IU 


PIERLUIGI ROESLER FRANZ ENRICO SERVENTI LONGHI è MARTIRI DI CARTA 





| | 
ACCONTARO, NIGIORNALg 
C I CADUTI 
SENZA DILO CADEVA s PER 
GUERR 
No 
USA STAVA A al CAPRE VERANENT 
MessaggerOveneto 


LA COMUNITÀ DEI LETTORI. 


ISCRIZIONI E PRENOTAZIONI GRATUITE SU 


SABATO 3 NOVEMBRE 2018 


GIORNOENOTTE 31 











chestra (in sala A) e dei Roby 
Music Folk (in sala B). Inol- 








All’Hashtag, dalle 22, luci 
puntate sui Fandango, che in- 





17.30 di oggi, vernice della 
mostra Lidris Furlanis dell'arti- 
sta e poeta Ivano Miconi 











Alla Casaccia, borgo Scubla 
12, dalle 20, cena e musica 





ria Una Città dentro la Guerra. 
Udine 1914-1918 





MESSAGGERO VENETO 
L'AGENDA 
esi 
COSA C'È DA FARE 
Udine tre, nella saletta al piano su- è terpreteranno le canzoni più dalvivo con il cantautore To- 
Alla Tana del Luppolo periore, ‘70, ’80 e ’90 con dj n b celebri di Ligabue. nyLongheu. Unviaggio musi- 
i successi dei Bon Jovi Pietro Berti. Dalle 21 alle 2. sta cale che parte dal blues rura- 
Ne | ivi le fino ad arrivare a quello at- 
Lian Cividale 

SE fe del Etneo: piaz- Sevegliano SII Il blues al femminile tuale, tra classici derlai e 
zale Diacono 10 a Udine, un : |: , composizionioriginali. 
tuffo nella leggenda musica- nea) sui palco di Eliana Cargnelutti 
le dei Bon Jovi con la tribute pu Al parco Acrobati del Sole, Pradamano 
band Highway in concerto.  All’Orion's pub, piazza F©5% . smocne via del Crognolet 22, serata 
Dalle 21.30. Sant'Andrea serata imperdi- |; |, .%"î4, 7 all'insegna del rock blues ui De a LIL 

bile per i fan degli U2. Dalle EE NC. femminile con la chitarrista 
Artegna 21.30 i Velvet Dress propor- |a, » E } sal Eliana Cargnelutti. Al suo Al Rock Club 60, via Marconi 
Tutti in pista ranno dal vivo i successi del- ‘,> x TE: 2 fianco ci saranno Carmine 24, ritorna in consolle il gran- 
conilliscio la mitica bandirlandese capi- SRRONECRRI Bloisi (batteria) e Simone Se- de Marco Bellini, il re della 

tanatada Bono. ar Ii . rafini (basso). Dalle 21. techno e dell’house music. 
Al dancing La Grotta, via Na- Le lidris di Miconi Grande Guerra Inizio alle 22. Ingresso, 10 eu- 
zionale 15 Artegna, doppio Cervignano ; | ì Faedis A ro con consumazione. Un ap- 
appuntamento con il liscio: : Alla Vetrina del Rojale, via Mu- Al museo etnografico di Udine puntamento da non perdere 

casa ‘  Unaseradedicata SEE Tony Longheu ere 

si scende in pista sulla musi- a Ligabue nicipio 11 a Remugnano, alle alla Casaccia oggi si inaugura, alle 10.30, la per gli amanti del genere che 
cadalvivo di Renè e la sua or- SI0U mostra storico-documenta- 


potranno scatenarsi, ballan- 
do i maggiori successi mon- 
diali 








IL FESTIVAL 





La musica 
sperimentale 


di Forma 


entra In teatro 





Oggi gran finale al Giovanni da Udine 
Dalle 21 Ratti, Ambarchi e i Demdike Stare 





UDINE 





Grandissimo finale oggi al tea- 
tro nuovo Giovanni da Udine 
per “Forma Free Music Impul- 
se”, festival internazionale di 
musica e arti elettroniche del 
Friuli Venezia Giulia. 

Si esibiranno il milanese Nico- 
la Ratti, l’ebreo di origini ira- 
chene nato in Australia Oren 
Ambarchi e i Demdike Stare, 
frutto della collaborazione di 
Sean Canty e Miles Whitta- 
ker. 

La serata, che comincerà alle 
21, sarà l’unica a pagamento 
con ingresso a 15 euro+dirit- 
ti di prevendita (20 euro in 
cassa, 15 in cassa per soci Ar- 


to per i minori di 25 anni fino 
a esaurimento dei posti a loro 
riservati e previo invio via 
email a hybridaspa- 
ce@gmail.com di documen- 
tod'identità. 

Milanese classe 1978, Nicola 
Ratti è uno dei principali espo- 
nenti della nuova scena elet- 
tronica italiana votata alla ri- 
cerca e alla sperimentazione. 
Musicista poliedrico attivo da 
anni, il suo approccio attuale 
è focalizzato sulla sperimen- 
tazione analogica, il sound de- 
sign e le installazioni sonore. 
Affianca alla carriera solista 
collaborazioni con Giuseppe 
Ielasi come Bellows, oltre a 
sconfinamenti sempre più fre- 


{edi 


[NIE RES ENO ERE RETI ERESSE EEE EE] 
del festivalinternazionale Forma Free Music Impulse 


siva contemporanea. Il suo ul- 
timo disco, The Collection, 
uscito lo scorso ottobre per la 
Room40 di Lawrence Engli- 
sh, riprende gli elementi ca- 
ratteristici delle sue produzio- 
ni quali effervescenza elet- 
tro-acustica, scale di grigi e ir- 
regolarità ritmiche. 

Attivo ormai da un un trenten- 
nio, Oren Ambarchi, è un mu- 
sicista elettronico e chitarri- 
sta dall'approccio minimale, 
astratto e visionario sia nei 
confronti del suo strumento, 
che del suono in generale. 
Ambarchi crea canzoni senza 
parole, che ammaliano perla 
semplicità con cui comunica- 
no stati d’animo fuori dall’or- 





mezzi minimi si possono co- 
struire forme e mondi che 
hanno il respiro dell’infinito, 
dove le sue chitarre elettri- 
che, reiterate in un gioco di 
cerchi concentrici, creano un 
flusso organico. 

Infine, i musicisti Sean Canty 
e Miles Whittaker hanno dato 
vita al progettoDemdike Sta- 
re, sintesi della consapevolez- 
za dei loro percorsi individua- 
li. Se Canty arriva dagli uffici 
della Finder's Keepers, eti- 
chetta specializzata in rarità 
avantgarde di estrazione psy- 
ch, jazz e funk, Whittaker è re- 
duce da una carriera costella- 
ta di innumerevoli moniker 
techno-oriented. — 





LE FARMACIE 


Di turno con orario continuato 

(8.30-19.30) 

Ariis via Pracchiuso, 46 0432501301 

Manganotti via Poscolle, 10 0432 501937 

Servizio notturno: 

Beltrame piazza Libertà9 0432502877 

Servizio a battenti: 19.30-23.00. 

A chiamata e con obbligo di ricetta medica 

urgente 23-8 (festivo 23-8.30) 

Di turno con servizio normale 

(mattina e pomeriggio) 

Beivars via Bariglaria, 230 0432 565330 

Beltrame piazza della Libertà, 9 
0432502877 

Cadamuro via Mercatovecchio, 22 
0432504194 

Colutta Antonio piazza G. Garibaldi, 10 
0432501191 

Del Monte via del Monte, 6 0432504170 

Montoro via Lea d'Orlandi, 1 0432 601425 

Nobile piazzetta del Pozzo, 1 0432.501786 








Pelizzo via Cividale, 294 0432282891 

San Marco Benessere 

viale Volontari della Libertà, 42/A 
0432470304 

Sartogo via Cavour, 15 0432501969 

Turco v.le Tricesimo, 103 0432470218 

ZONA AAS N. 2 

Aiello del Friuli Beltrame 

Via XXIV Maggio, 1 043199011 

Palazzolo dello Stella Perissinotti 

via Roma, 12 043158007 

Porpetto Migotti via Udine, 20 0431 60166 

Trivignano Udinese Perazzi 

piazza Municipio, 16 0432 999485 

ZONA AAS N.3 


Codroipo Mummolo piazza Giuseppe 
Garibaldi, 112 0432 906054 
Gemona del Friuli De Clauser 






TT 


Lestizza Luciani Calle San Giacomo, 3 

0432760083 
Paularo Romano piazza Bernardino 
Nascimbeni, 14/A 043370018 
Ragogna Cerutti via Roma, 14 





0432957269 
San Vito di Fagagna Rossi via Nuova, 43 

0432 808134 
Tarvisio Spaliviero via Roma, 22 

0428 2046 

Tolmezzo Tosoni 
piazza 6. Garibaldi, 20 0433 2128 
Venzone Marcon 
via Mistruzzi, 18 0432 985016 
ASUIUD 
Buttrio Sabbadini 
via Divisione Julia, 16 0432 674136 
Cividale del Friuli Minisini 
largo Boiani, 11 0432731175 
Pasian di Prato Termini 
via Santa Caterina, 24 0432 699024 


Pulfero Szklarz via Roma, 81 0432726150 
Tarcento Mugani 

piazza Roma, 1 

Tavagnacco Comuzzi Franco 
fraz. Feletto Umberto, 


0432 785330 

































































ci, Cec, abbonati Css) e gratui-  quentinelmondo dell’artevi-  dinario, dimostrando che con via Tagliamento, 50 0432981208 piazzaIndipendenza2 0432573023 
——_—_—: 
CINEMA 
UDINE AStaris Born 18.00,2100 : Unodifamiglia 16.50 
Quello che non uccide 15.00,17.30,20.00,22.30 * Euforia 1910: RT 

CENTRALE Ti presento Sofia 15.00,17.30,20.00, 22.30 ' Piccolibrividi 2 1425,15.30,17.35,1950 ! CINECITY 
via Poscolle 8 - tel. 0432 227798 Zanna bianca 15.00 ! Soldado 22.00 ia Arcobalen012 tel 3455912233 
Euforia 15.00,17.15,19.80,2145 © Soldado 1700 : Zannabianca Tac) | ROSo 

ra : “> ICT Blackkklansman 21.00 
II eiquattro regni 15.15,17.15, DD 7 sconosciuti al ElRoyale (v.m.14 anni) 1930 ! Hellfest 19.40, 2150 

taris Born 115 

VEZEIA Fieno Tani] 15,00,17.30,20.00, DI ia EA sin 
via Asquini33 -tel. 0492 227798 Lo schiaccianoci 15.00, 160,170, 18-30, 20.00, 21.00, 2230 : Fiimperadulti 15,30,17.00,19.30,20,00, 2130 dio. ci 
Firstman Il primo uomo 1500,19.00,2100 ! Imisterodella casa neltempo 15.00, 17.30,20.00,22.30 ! Filmsolo per adulti (rigorosamente v.m. 18 anni) iI 
Iverdetto - The children act T0.00,17.10,1920,2130 ! THESPACECINEMA - CINECITY Mamma mialCi risiamo IDO 





Disobedience 


15.00, 19.15, 21.30 





Ladonnadello scrittore 


17.15 





CINE CITTÀ FIERA 


via A. Bardelli 4, Torreano di Martignacco - Udine (Multiplex 11 sale) 


Info-line tel. 899030 


statale 56 Udine - Gorizia Pradamano 
Informazioni e prevendita con carta di credito 892111 www.cinecity.it 





The Space Extra: Ops - L'evento 


15.00, 17.00 





Lo Schiaccianoci e i quattro regni 


15.20, 16.40, 17.40, 19.30, 20.00, 22.20 









































Piccoli brividi 2 15001730 ! LoSchiaccianociei quattro regni(8D) 14.20,19.00 
Venom 20.00, 2230 ITmistero della casa neltempo 1510,17.45,20.10,21.45,22.35 
Unodi famiglia 1500 ! BaffoeBiscotto - Missione spaziale 1455 
Johnny English 17.30,20.00 Il primo uomo 16.30, 19.30, 2145, 22.30 
Pupazzi senza gloria (v.m.14 anni) 22.30 A starîs born _ 16.35, 19.20, 21.20, 22.25 
Firstman 150018.00 2100 : lipresento Sofia 15.40, 18.00, 20.20, 22.40 
Gli Incredibili 2 — 50 | Halloween 1450, 17.20,19.45, 22.15 











Quello che non uccide 


14.45,17.25, 20.05, 22.40 





SOCIALE 
via XX Settembre 5, www.cinemateatrosociale.it 


Cassa 0432 970520. Uffici Cineteca 0432 980458 








Loschiaccianociei quattro regni 





HA AZIONA NO 


CINEMA TEATRO PASOLINI 
tel. cassa 0431 370216 











DAVID 
piazza Centa 1 www.cinemadavidtolmezzo.it 
18.00, 20,30 info@cinemadavidtolmezzo.it. Uffici Cineteca 0433-445538 
Smallfoot 17.00 
Sulla mia pelle 20.30 
20.00 





Astarisborn 
Ingresso 5 euro 
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VILLA SANTINA 





L'intervento dei vigili del fuoco nell'ex latteria lambita dalle fiamme la scorsa notte a Villa Santina e i vigili delfuoco allavoro 


Fiamme nell’ex latteria sociale 
anziana soccorsa dai vicini 


L'incendio si è sviluppato nella notte, l'appartamento è stato dichiarato inagibile 
L'allarme è scattato giovedì verso le 23. | danni ammontano a 70 mila euro 


Gino Grillo / VILLA SANTINA 


Unviolento incendio si è svi- 
luppato nella notte fra giove- 
dìe ieri nell’ex latteria socia- 
le. Siè reso necessario anco- 
ra una volta l’intervento dei 
vigili del fuoco, giàimpegna- 
ti senza sosta nell’emergen- 
zamaltempo. 

L'allarme è pervenuto ver- 
so le 23 di giovedì ai vigili 
del fuoco che hanno inviato 
aVilla Santina, in piazza del 
Mercato tre squadre per spe- 
gnere un incendio che stava 
bruciando il coperto dei un 
edificio elevato su due pia- 
ni. Lo stabile è di proprietà 
comunale che lo ha acquisi- 
to al suo patrimonio dalla 
Latteria locale quando ha 
terminato la sua funzione. Il 
piano superiore di questa 
edificio era abitato da una 


donna di 72 anni, Rosa Ma- 


ria Zamarian, vedova 
dell’ex maresciallo dei cara- 
binieri Favara. 


Ad accorgersi di quanto 
stava accadendo è stato un 
passante che, mentre stava 
attraversando la zona a pie- 
di ha udito i alcuni crepitii, 
accompagnati da un forte 
odore di bruciato. 

Subito dopo, forse anche 
a causa del vento, le prime 
fiamme sono fuoriuscite dal 
tetto di copertura dell’abita- 
zione. Dopo aver lanciato 
l’allarme, alcuni compaesa- 
ni sisonorecati sul retro del- 
lo stabile, dove una scala 
porta al piano superiore al 
quale abitava Rosa Maria e 
l'hanno raggiunta aiutando- 
la a uscire dalla sua camera 
prima che le fiamme incen- 
diassero l'appartamento. 


Ladonna, incolume ma vi- 
sibilmente scossa, è stata ac- 
colta successivamente a Tar- 
visio dove risiede il figlio. 

Ivigili del fuoco hanno la- 
vorato a lungo per domare 
le fiamme e bonificare l’a- 
rea, quindi hanno dichiara- 
to inagibile lo stabile. 

Oltre all'appartamento 
devastato dal rogo sono or- 
mai fuori uso anche due lo- 
cali al pian terreno, uno adi- 
bito a magazzino comunale 
el’altro assegnato alla Pro lo- 
co locale. Ieri una ditta spe- 
cializzata della zona ha 
provveduto a porre alcuni te- 
li sul tetto per ripararlo dal- 
le continue piogge che batto- 
no la zona e impedire infil- 
trazioni. Stando ai primi ac- 
certamenti le cause dell’in- 
cendio sarebbero da attri- 
buire al surriscaldamento 


della canna fumarie. La casa 
non era dotata di riscalda- 
mento centrale, a riscaldare 
l'appartamento della Zama- 
rian vi era solamente una 
stufa alegno. 

Il fuoco, secondo l’ipotesi 
più accreditata, deve aver 
covato per qualche tempo 
fra le travi di sostegno del 
tetto prima di accendersi in 
viva fiamma non appena è 
stato alimentato dall’ossige- 
no trasportato dal vento. È 
così che il rogo è divampato 
contemporaneamente su 
tuttala copertura. Idanni so- 
no stati valutati, secondo 
una prima stima, in oltre 70 
mila euro. Ad andare distrut- 
ti sono stati il tetto, coperto 
con coppi, il sottotetto e la 
soffitta dell’appartamento. 
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TOLMEZZO 


Gallizia: «Ospedale 
legato al territorio 
La riforma adegua 
i percorsi di cura» 


Tanja Ariis/TOLMEZZO 


Cristiana Gallizia, mem- 
bro del coordinamento di 
Progetto Fvg e uno dei vari 
nomi che circolano come 
possibile candidato sinda- 
co di Tolmezzo per il cen- 
trodestra, è intervenuta 
sulla nuova riforma sanita- 
ria alla presentazione del 
partito a Venzone. 

«Sono soddisfatta—spie- 
ga — per il fatto che venga 
mantenuto il percorso di 
cura integrato della perso- 
na, cioè che nelle aziende 
sanitarie l'ospedale riman- 
ga col territorio. Nella pri- 
ma versione del disegno di 
legge questo non c’era. E 
vero che ci saranno tre 
aziende sanitarie con ospe- 
dale e territorio più il Bur- 
lo e il Cro di Aviano e che 
noi abbiamo perso l’appel- 
lativo di Alto Friuli, ma è 
anche vero che in questi 
quattro anni con la rifor- 
ma che doveva tener con- 
to delle nostre peculiarità 
non c’è stato alcun vantag- 
gio né peculiarità salva- 
guardate. Sulla nostra 
azienda, a parte il contenti- 
no del titolo Alto Friuli, 
non c’è stato contenuto. Di 
montanità non è stato valo- 
rizzato nulla». E perché do- 
vrebbe migliorare le cose 
questa nuova riforma che 
estende ancora di più i con- 
fini dell'azienda sanitaria 
di riferimento (se oggi essi 
spaziano da Tarvisio a Co- 
droipo generando innega- 
bili criticità, domani ab- 
braccerebbero, stando al 
disegno di legge, l’intera 
provincia)? «Ci sarà — ri- 
sponde Gallizia — l’azien- 
da zero o di coordinamen- 
to, che garantirà equità 
nella distribuzione delle ri- 
sorse tra le aziende sanita- 
rie, una visione neutrale e 
il rispetto delle singole pe- 
culiarità». 

Non c'è il rischio che l’a- 
zienda zero guardi alla fi- 
ne solo ai numeri e penaliz- 
zi ancor più la montagna? 


Cosa garantirà che tenga 
conto delle criticità e delle 
esigenze delle zone monta- 
ne? Gallizia ricorda che il 
coordinatore regionale di 
Progetto Fvg, Ferruccio Sa- 
ro, proprio a Venzone ha ci- 
tato la legge regionale 35 
del 1987 a tutela della 
montagna: «Se ci fosse 
l'applicazione pedissequa 
di quella legge - spiega — 
noiverremmo tutelati non 
sulla base della numerosi- 
tà degli utenti, ma in base 
ad altri coefficienti da ap- 
plicare su tutti gli ambiti 
delvivere: dalla sanità alla 
scuola, su tutto. La legge 
c'è, mancala volontà di ap- 
plicarla. E una legge ine- 
spressa, ma mai abrogata 
anche da atti successivi e 
che va applicata, evitando- 
ci così di dover continua- 
mente pietire aiuti per la 
montagna». 

Gallizia segnala poi che 
la nuova riforma prevede 
che noncisiano più prima- 
ri a scavalco. «La sinergia 
col punto nascita di San 
Daniele è stato e resta indi- 
spensabile. Ci sarà ancora 
unarotazione del persona- 
le tra San Daniele e Tol- 
mezzo, ma non più un uni- 
co primario». Per Gallizia 
uno degli altri temi da por- 
re è quello amministrati- 
vo: Le Uti - dice— hanno in- 
debolito la rappresentan- 
za dei Comuni. Bisogna ri- 
vedere quella riforma per 
riavvicinare i giovani alla 
politica». Per Gallizia è fon- 
damentale che la Regione 
aiuti a sviluppare alcuni 
servizi nei paesi e nelle fra- 
zioni: gli esercizi pubblici 
vanno incentivati sotto va- 
ri profili per il ruolo socia- 
le che svolgono, si può pen- 
sare, propone, anche a 
crearvi internet point, of- 
frire la prenotabilità della 
spesa, ma anche degli esa- 
mi medici. Gallizia sottoli- 
nea la necessità di politi- 
che peri giovani e per il la- 
VOro.— 
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TARVISIO 


Nuove aree turistiche 
con la messa in vendita 
della vecchia stazione 


Giancarlo Martina /TARVISIO 


Ferservizi delle Ferrovie del- 
lo Stato, intende vendere il 
piano terra dell’ex stazione 
ferroviaria di Tarvisio Città. 
«Una bella notizia per il Tarvi- 
siano considerata la posizio- 
ne strategica della struttura — 
afferma il sindaco Renzo Za- 
nette —; da tempo l’ammini- 
strazione comunale è impe- 
gnata a sensibilizzare la pro- 


prietà dei manufatti che servi- 
vano la ferrovia per fare in 
modo che siano utilizzati per 
accrescere la qualità dei servi- 
zi a indirizzo turistico rivolti 
ai cicloamatori che transita- 
no sulla ciclabile Alpe Adria . 
Siamo riusciti — aggiunge il 
sindaco—a rendere decorosa 
anche la vicina area dell’ex 
casello e ci auguriamo che an- 
che questo edificio possa es- 
sere un domaniutilizzato a fi- 








i I ne 


ni turistici». L'area dell’ex sta- 
zione in vendita è di 230 me- 
tri quadri ed è ad indirizzo 
commerciale e industriale È 
posta in vendita ad un prezzo 
base di 178.000 euro; ad es- 
sa è abbinato un cortile di 
1.700 metri quadri con tetto- 
ia di 120 metri quadri. L’im- 


L'area dell'ex stazione ferroviaria messa in vendita 





mobile, come detto dal sinda- 
co, è accanto alla ciclabile Al- 
pe Adria e nelle vicinanze del 
centro culturale Julius Kugy. 
Le offerte possono essere pre- 
sentate entro il 17 dicembre 
2018. Informazioni alla sede 
territoriale di Trieste delle 
ferrovie 041 8777226.— 





TOLMEZZO 


Richieste di aiuto in mail 
sventata un’altra truffa 


TOLMEZZO 


«Grazie per la sua risposta. Ho 
davvero bisogno del tuo aiuto. 
Sono in viaggio in Mali per un 
importante affare. Stavo pen- 
sando di fare un rapido viag- 
gio avanti e indietro così non 
ho informato nessuno. Pur- 
troppo per me, sono stato vitti- 
ma di un attacco non lontano 
da una caffetteria. Mi hanno 
rubato tutto Sono davvero in 
cattive condizioni, quindi per 
favore, datemi un prestito di 
1000 euro. Lavorerò per resti- 


tuirti quei soldi non appena 
torno. Se accetti di aiutarmi, ri- 
spondi in fretta per sapere co- 
me fare. Grazie in anticipo». 
Questo il messaggio arrivato a 
molti utenti in Carnia per carpi- 
re loro denaro. In molti, consi- 
derando che il mittente era in 
rubrica, hanno risposto alla ri- 
chiesta. Un caso di hackerag- 
gio effettuato rubando i nomi 
dalle rubriche degli utenti per 
truffare ignari amici del pre- 
sunto mittente che è stato se- 
gnalato alla polizia postale.— 

6.6. 
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«A noi interessa salvaguardare il ruolo e la presenza dei distretti sul territorio» 


Piero Cargnelutti / GEMONA 


Sulla futura unica azienda 
sanitaria sul territorio pro- 
vinciale c'è ancora molto da 
discutere, a cominciare da 
quello che sarà il ruolo dei 
sindaci nella programma- 
zione sanitaria. 

L'assemblea dei sindaci 
dell'Azienda sanitaria 3 si 
prepara a incontrarsi con 
l'assessore regionale Riccar- 
do Riccardi nel corso di un 
incontro in programma lu- 
nedì alle 18.30 nell’aula Lo- 
dolo del presidio ospedalie- 
ro SanMichele. 

Gli amministratori regio- 
nali hanno già annunciato 
la futura creazione di un’a- 
zienda su tutto il territorio 
dell'ex provincia di Udine: 
inbase a ciò l’attuale Aas3 si 
fonderà con l’Asuiud di Udi- 
ne e con una parte dell’a- 
zienda 2. 

Una riorganizzazione di 
vasta portata in seguito alla 
quale la futura direzione 
aziendale si troverà a Udine 





L'ospedale San Michele a Gemona dove si terrà l'incontro 


e non più in piazzetta Por- 
tuzzaaGemona. 

Si tratta di uno sposta- 
mento che preoccupa i sin- 
daci: «Il problema per noi — 
è il pensiero di Gianni Bor- 
ghi, presidente dell’assem- 
blea dei sindaci — non è tan- 
to il fatto che la parte ammi- 
nistrativa si sposti, male mo- 
dalità con cui potremo con- 


La direzione 

sarà trasferita 

da piazzetta Portuzza 
alla sede udinese 


frontarci conla direzione ge- 
nerale nelle scelte program- 
matiche che riguardano la 
sanità. In questi anni — pro- 
segue Borghi — l’assemblea, 
che rappresenta 68 sindaci, 
halavorato in stretto contat- 
to conla direzione generale 
dell’Aas3 riuscendo ad ap- 
provare all'unanimità an- 
che il Pal. In futuro saremo 


«L'assemblea dei sindaci 
— spiega — ha lavorato bene 
in questi anni: è chiaro che 
la Regione deve confrontar- 
si con i sindaci nelle future 
scelte, non con il personale 
e le direzioni aziendali, per- 
ché siamo noi che ci mettia- 
mola faccia di fronte aicitta- 
dini. La gente viene da noi a 
chiedere determinati servi- 
zi, che poi sono la cosa che 
più ci interessa, al di là del 
trasferimento della sede di- 
rezionale». 

«Bisognerà trovare — con- 
clude Gianni Borghi — una 
modalità attraverso la qua- 
le potremo relazionarci con 
la futura direzione di Udi- 
ne, la quale dovrà tener con- 
to delle esigenze della mon- 
tagna come quelle della Bas- 
sa friulana. Per quanto ci ri- 
guarda, a noiimporta salva- 
guardare il ruolo e la presen- 
za dei distretti sul territorio. 
Poi sarà da vedere come do- 
vranno funzionare gli ospe- 
dali baricentrici di tutto que- 
sto territorio, ovvero quelli 
di Tolmezzo e quello di Lati- 
sana. Vogliamo dimostrare 
all'assessore che l’assem- 
blea dei sindaci ha un ruolo 
importante». — 


(E) BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 








TRASAGHIS 


Dichiarato il fallimento dell’Ats 
Le sue legatrici in tutto il mondo 


TRASAGHIS 


Conle sue legatrici aveva fatto 
il giro del mondo: le progetta- 
va e le produceva per conto di 
clienti sparsi dalla Cina al Sud 
America. Friuli compreso, do- 
vele commesse arrivavano an- 
che da Danieli e Pittini. Eppu- 
re, dallo scorso 19 ottobre, la 
“Applicazioni tecnologiche si- 
derurgiche spa” di Trasaghis 
non esiste più. Cancellata dai 
debiti e, quindi, dalla dichiara- 
zione di fallimento emessa dal 
tribunale di Udine. 

Passata cinque anni fa dalle 


mani dell’imprenditore che, 
nel 1993, ne aveva avviato l’at- 
tività, a quelle di un gruppo di 
investitori russi che avevano fi- 
nito per detenere l’85 per cen- 
to delle quote, l'azienda era 
progressivamente cresciuta, 
raggiungendo livelli interna- 
zionali e fatturati non meno 
impportanti. Poi, però, compli- 
ci la congiuntura economica 
negativa e, forse, qualche scel- 
ta gestionale sfortunata, la si- 
tuazione si era fatta sempre 
piùdifficile. 

Prova ne sia la diaspora dei 
due terzi del personale, che, 


captatiiventidicrisi, negli ulti- 
mi tempi non aveva esitato a di- 
mettersi e cercare occupazio- 
ne altrove, lasciando così 
sguarnito l’intero ufficio tecni- 
co. Da 26 addetti, la pianta or- 
ganica si era così ridotta ad ap- 
pena 11 dipendenti, più due di- 
rigenti. Il “buco” milionario ri- 
levato con l’ultimo bilancio 
aveva assestato il colpo di gra- 
zia, convincendo ilboard a por- 
tareilibriintribunale. 

Ad accertare l’irreversibilità 
della crisi, qualche mese pri- 
ma, erano stati i professionisti 
incaricati dall'azienda della 





La sede della "Applicazioni tecnologiche siderurgiche" di Trasaghis 


due diligence, il dottore com- 
mercialista Giulio Tassoni, di 
Reggio Emilia, esperto in ri- 
strutturazioniaziendali, e l’av- 
vocato Alessandro Viotto, di 
Udine, specializzato in diritto 
societario. Il tribunale falli- 
mentare presieduto dal giudi- 
ce Francesco Venier ha nomi- 


nato il collega Andrea Zuliani, 
quale giudice delegato, e il dot- 
tore commercialista Adino Ci- 
silino, di Udine, quale curato- 
re della procedura. L'udienza 
per l'esame dello stato passivo 
della società è stata fissata per 
il 13 febbraio 2019.— 

L.D.F. 


Si presenta domani alle 
9.30 il restauro del monu- 
mento ai Caduti di piazzet- 
ta Municipio che nelle ulti- 
me settimane è stato ogget- 
to di un lavoro di sistema- 
zione promosso dal Comu- 
ne conil sostegno della Fon- 
dazione Friuli. Quel monu- 
mento, protagonista delle 
iniziative a ricordo dei Ca- 
duti che si svolgono nella 
cittadina nel corso dell’an- 
no, era stato inaugurato il 
18 giugno 1922. I Caduti ge- 
monesi della prima guerra 
mondiale furono oltre tre- 
cento. Di un monumento al- 
la loro memoria, da porre 
in piazza Vittorio Emanue- 
le II, di fronte al municipio, 
si discusse a Gemona fin 
dal1919, finché nel settem- 
bre 1920 venne indetto un 
concorso regionale, al qua- 
le parteciparono una venti- 
nadiartisti. Vinse il proget- 
to di Aurelio Mistruzzi 
(1880-1960). Mistruzzi, al- 
lievo a Udine di Luigi De 
Paoli, ne assimilò lo stile 
neoclassico. Stabilitosi nel 
1908 a Roma, vi frequentò 
corsi di perfezionamento 
nell'arte scultorea e nella 
medaglistica. Il monumen- 
to gemonese è costituito da 
un’ara e da un gruppo scul- 
toreo in bronzo. La prima, 
in pietra d'Istria lavorata 
daimarmisti gemonesi Giu- 
seppe Elia e Albino Tuti, re- 
cala dedica Gemona ai suoi 
figli Caduti per la patria. La 
scultura raffigura una ma- 
dre che guida la mano del fi- 
glio verso l’ara dei Caduti. 
Il basamento a gradoni è in 
pietra piacentina, e riporta 
i versi di Giacomo Leopar- 
di, tratti dell’Ode all'Italia: 
La vostra tomba è un’ara; e 
qua mostrando/Verran le 
madriai parvoli le belle/Or- 
me del vostro sangue. «Le 
operazioni di restauro sul 
monumento — dice il vice- 
sindaco Loris Cargnelutti-, 
hanno permesso all’Ammi- 
nistrazione comunale di in- 
tervenire anche su tutta l’a- 
rea a esso pertinente: sul 
verde e sull’arredo urbano 
per quanto riguarda l’illu- 
minazione». — 

P.C. 








TRICESIMO 


Giorgiutti entra in giunta 
si occupera di ambiente 


Luciana Idelfonso / TRICESIMO 


Natalino Giorgiutti, 53 an- 
ni, il più votato della lista 
“Tricesimo solidale”, è di- 
ventato assessore comuna- 
le. La nomina è avvenuta a 
seguito dell’ultimo Consi- 
glio che ha deciso di affida- 
re a Giorgiutti le deleghe ai 
servizi ecologici, ambiente, 
traffico, reti tecnologiche e 
dei servizi. Una nomina de- 
terminata dalla scomparsa 
di Gianni Patriarca. Gior- 





Day 


Natalino Giorgiutti 


giutti, più volte consigliere 
comunale, ricopre perla pri- 
mavolta la carica di assesso- 
re. Funzionario della Regio- 
ne nel settore urbanistico, 
residente a Laipacco, si oc- 
cupa da tempo della valoriz- 
zazione del caratteristico 
borgo dove vive e delle di- 
verse iniziative che vi ven- 
gono organizzate. 
«Intraprenderò questo 
percorso — ha commentato 
Giorgiutti— dando continui- 
tà al lavoro finora fatto da 
Gianni Patriarca. All’inter- 
no del nostro gruppo, infat- 
ti, abbiamo sempre condivi- 
so le idee e si continuerà 
con questa metodologia. 
Tanti i progetti di cui mi oc- 
cuperò, in particolare in me- 
rito alla valorizzazione del 
territorio, senza dimentica- 


re la questione rifiuti con 
l'intenzione di incrementa- 
re il monitoraggio delle iso- 
le ecologiche con la video- 
sorveglianza, per evitare 
chele zone periferiche citta- 
dine vengano utilizzate co- 
me discarica da passanti e 
cittadini». 

Nella seduta del consiglio 
comunale è subentrata an- 
che Barbara Bonassi, origi- 
naria di Fraelacco ma abi- 
tante a Tricesimo, che siede- 
ràd’orainavantiin sala con- 
siliare. La Bonassi, tecnico 
in un'importante ditta del 
settore metalmeccanico di 
Reana del Rojale, adoggiri- 
copre ancora il ruolo di pre- 
sidente della Consulta delle 
frazioni che continuerà a se- 
guire per un breve periodo 
ditransizione. — 





AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono presso la sede della A. 
S.p.A. 

TRIESTE: Via Mazzini, 12 - tel. 040 6728328, fax 040 
6728327. Dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 13.00 e dalle 
4.30 alle 16. 
A. MANZONI&C. S.p.A. non è soggetta a vincoli riguardanti 
[a data di pubblicazione. In caso di mancata distribuzione del 
giornale per motivi di forza maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipati o posticipati a seconda 
delle disponibilità tecniche. 
La pubblicazione dell'avviso è subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti informa collettiva, nell’interes- 
se di più persone o enti, composti con parole artificiosamen- 
‘e legate o comunque di senso vago; richieste di danaro o 
Valori e di francobolli per la risposta. 
testi da pubblicare verranno accettati se redatti con cal- 
igrafia leggibile, meglio se dattiloscritti. La collocazione 
dell'avviso verra effettuata nella rubrica ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 immobili vendita; 2 immobili 
acquisto; 3 immobili affitto; 4 lavoro offerta; 5 lavoro richie- 
sta; 6 automezzi; 7 attività professionali; 8 vacanze e tempo 
ibero; 9 finanziamenti; 11 matrimoniali; 12 attività cessioni/ 
acquisizioni; 13 mercatino; 14 varie. 

Costi a parola. Rubrica Lavoro richiesta 0,80 euro nelle 
uscite feriali e festive; rubrica Finanziamenti 3,50 euro uscite 
feriali e 5 euro nelle uscite festive. Tutte le altre rubriche 2,00 
euro nelle uscite feriali e 2.70 nelle uscite festive. 


ANZONI&C. 






































Si avvisa che le inserzioni di offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate, si intendono destinate ai 
lavoratori di entrambi i sessi (a norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). Le tariffe per le rubriche s'intendono per 
parola. | prezzi sono gravati del 22% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. L'accettazione delle inserzioni termina 
alle ore 12 di due giorni prima la data di pubblicazione. Gli 
errori e le omissioni nella stampa degli avvisi daranno diritto 
a nuova gratuita pubblicazione solo nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 


LAVORO 
OFFERTA ni 


AZIENDA NEL settore dei servizi alle imprese 
ricerca per inserimento Responsabile Ammi- 
nistrativo. La figura, riportando direttamente 
alla Direzione, si occuperà della supervisione 
delle attività amministrative, controllo di ge- 
stione, bilanci mensili, analisi costi, gestione 
finanziaria e redazione del bilancio.La figura 
ideale ha maturato pregressa significativa 
esperienza nella mansione.Completano il 
ofilo esperienza nel lavoro in team, fles- 
bilità e proattivita.Inviare Curriculum via 
ail a: curricula030217@gmail.com 
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Opera composta da 15 uscite. Prezzo di ogni uscita 5,90 € in più, oltre al prezzo del tuo quotidiano. 





GENITORI SI DIVENTA Cavarsela con i figli da 0 a 18 anni. 


Per quale motivo ci sono bambini sereni e altri pieni di rabbia? Perché alcuni adolescenti sono 
fragilissimi e altri sicuri di sé? Come si fa a nutrire l'autostima? Dalla nascita all'adolescenza, questo 
sesto volume è un viaggio alla scoperta dei processi di costruzione dei legami affettivi in famiglia, 
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RAGOGNA 


Il piccolo miracolo 
del museo di Ragogna: 
12 mila visite l’anno 


È il risultato ottenuto da un gruppo di volontari del posto 
<Alle entrate abbiniamo anche le escursioni sulle trincee» 


Anna Casasola /RAGOGNA 





Sono oltre 40 mila le persone 
che hanno preso parte alle ini- 
ziative organizzate dal Museo 
della Grande guerra per ricor- 
dare il centenario del Primo 
conflitto mondiale negli ulti- 
mi4anni. A confermarlo Mar- 
co Pascoli esperto storico del 
Museo di Ragogna nonché as- 
sessore comunale impegnato 
nelle numerose iniziative che 
negli ultimi 4 anni hanno ri- 
cordato il conflitto. «La metà 
di queste persone — spiega Pa- 
scoli — sono quelle che hanno 
visitato il nostro museo, l’al- 
tra metà quelle che hanno par- 
tecipato alle conferenze, alle 
escursioni e, in generale, a tut- 
to quello che è stato organiz- 
zato per far conoscere quanto 
accaduto nella nostra terra»: 
oltre alle conferenze, alle mo- 
stre e alle visite alla struttura, 
sono state realizzate numero- 


se escursioni non solo sulle 
trincee friulane ma anche in 
quelle di Slovenia, Veneto e 
Carinzia. 

«L’anno scorso — spiega an- 
cora Pascoli — abbiamo avuto 
un picco di 12 mila persone 
anche grazie agli eventi dedi- 
cati alla commemorazione 
della battaglia sul Tagliamen- 
to: nel 1917 il territorio del 
medio Tagliamento, in gene- 
rale e, di Ragogna, in partico- 
lare furono teatro di sanguino- 
se battaglie note per il grande 
sacrificio di soldati di diverse 
brigate». 

Un grande traguardo quel- 
lo tagliato dal piccolo Museo 
che ha alle spalle 11 anni di 
storia e che viene gestito oltre 
che da Pascoli, da Silvana Fa- 
ione Aldo Pascoli, i genitori di 
Marco, che si occupano della 
struttura in maniera volonta- 
ristica. Sono il frutto di colla- 
borazioni non a titolo gratui- 


to quelle che hanno permesso 
la realizzazione degli eventi e 
delle escursioni sul territorio. 
«Le celebrazioni per i 100 an- 
nidella Prima guerra mondia- 
le sono state una grande op- 
portunità per farci conoscere 
— aggiunge Pascoli —: l’inten- 
zione è di continuare l’attività 
sul piano storico e delturismo 
culturale. Non ha senso fer- 
marsi: portare la gente sui luo- 
ghi della Grande guerra ha un 
valore costante». Il 14 dicem- 
bre è in programma l’incontro 
dal titolo Oltre il centenario, 
domenica 4 intanto, il treno 
storico sulla linea Gemona-Sa- 
cile proporrà una particolare 
edizione dedicata all'avveni- 
mento. A Cornino si scenderà 
dalle carrozze periniziare l'iti- 
nerario di visita ai luoghi del- 
la Grande Guerra nel Friuli 
Collinare e nell'area di Clau- 
zetto.— 


BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI 


Un gruppo in visita al Museo della Grande guerra di Ragogna 
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Lions club a fianco del Manzini: 
studenti meritevoli al campus 


Dopo annidi proficua collabo- 
razione tra il Lions Club e l’I- 
sis Manzini, attraverso il con- 
corso “Untema pervolare lon- 
tano”, da quest'anno scolasti- 
co l’offerta del Lions si rinno- 
va con gli Scambi giovanili e i 
campi per la gioventù. Nel 


passato, gli allievi delle classi 
quarte hanno partecipato al 
concorso di sensibilizzazio- 
ne, indetto dal club, venendo 
sensibilizzati a tematiche im- 
portanti quali il dono, lo svi- 
luppo sostenibile, la lotta agli 
sprechi alimentari, il nodo 





delle migrazioni. Le classi 
hanno potuto ascoltare le te- 
stimonianze di esperti con- 
dotti nella scuola dai rappre- 
sentanti del Lions. Quest’an- 
no la sezione cittadina del 
Lions ha realizzato un bando 
cui gli allievi delle classi quar- 
te, la cui media scolastica al 
termine del terzo anno di cor- 
so fosse superiore o uguale 
adotto decimi, potranno ade- 
rire per la selezione di un po- 
sto in uno dei campus del 
Lions Club International. — 
A.C. 








RIVE D'ARCANO 


Un secolo di vita 
per Liborio Covasso 
“asso del pedale” 





RIVE D'ARCANO 





Ha festeggiato un secolo di vi- 
ta di Liborio Covasso. Perso- 
na molto nota in paese, in 
quanto a suo tempo fu non so- 
lo un abile meccanico, ricer- 
catissimo e richiesto per ripa- 
razioni ad ampio raggio, ma 
la sua officina è stata un vero 
punto di ritrovo. Nato a Tom- 
ba di Buia trascorse la sua in- 
fanzia assieme ai genitori ed 
ai fratelli, appassionandosi 
presto alla musica. Le sue esi- 
bizioni al violino nella chiesa 
del suo paese lo resero prota- 
gonista già all’età di 8 anni. 
Più tardi si dedicò allo studio 
della batteria, passione che 
ha condiviso con alcuni suoi 
amicieloha accompagnato a 
lungo quando suonava nell’ 
“Orchestra Radiosa” che ha 
animato molte feste del Friuli 
collinare e della Carnia. 

Durante la Seconda guerra 
mondiale lavorò come mec- 
canico alle dipendenze dei te- 
deschi e, a guerra terminata, 
subì la deportazione in un 
campo di lavoro in Austria. 
Dopo alcuni mesi riuscì a fug- 
gire insieme ad altri tre amici 
di sventura. Fu insignito per 
questo della medaglia d’ono- 
realmerito. 

Nel 1950 si trasferì a Ro- 
deano Basso dove aprì la sua 
officina meccanica. Gli anni 
della pensione non lo hanno 





Liborio con il sindaco D'Angelo 


visto certo inattivo, non man- 
ca mai qualche lavoretto ma 
soprattutto la sua voglia di fa- 
re si traduce nella passione 
perla bicicletta. Cosi Liborio, 
già ultra novantenne ha co- 
minciato a macinare giornal- 
mente molti chilometri af- 
frontando lunghe distanze e 
salite impegnative, guada- 
gnando così la stima e i com- 
plimenti degli appassionati 
del pedale. 
Domenica per festeggiare 
il suo primo secolo di vita ha 
dato una grande festa per ce- 
lebrare ilsuo compleanno, ri- 
cevendo gli auguri degli ami- 
ci, dei compaesani e di molti 
ex clienti, circondato dall’af- 
fetto della moglie Anna Ma- 
ria Ostuzzi, della figlia Mara 
e dei numerosi nipoti e proni- 
poti.— 
M.C. 





SAN DANIELE 


Dipendenti comunali 


in pensione: serviranno 


otto nuove assunzioni 





SAN DANIELE 





Sono otto i posti di lavoro va- 
canti nel triennio 2018-2020 
a Villa Serravallo. Si tratta di 
pensionamenti per i quali 
l’amministrazione Valent ha 
già messo i ferri in acqua per 
poter procedere alle necessa- 
rie assunzioni di personale. 
Nell’ultima seduta, la Giunta 
comunale ha approvato lamo- 
difica della programmazione 
triennale del fabbisogno del 
personale per il triennio 
2018-2020. Nel 2018 cesse- 





Il sindaco Pietro Valent 


rannola propria attività 2 ope- 
rai, per la stessa annualità l’e- 
secutivo di Villa Serravallo ha 
previsto l'assunzione oltre 
che alle due figure sostitutive 
anche di ulteriori due profili: 
uno amministrativo e un fun- 
zionario. Nel 2019 ad andare 
in quiescenza saranno tre fi- 
gure amministrative che sa- 
ranno coperte con altrettante 
assunzioni. Per l’anno succes- 
sivo l'assunzione sarà di una 
sola unità amministrativa a 
copertura di un pensionamen- 
to previsto per quell’anno. 
«Adesso — spiega il sindaco 
Pietro Valent - c'è un incre- 
mento dei pensionamenti e 
quindi l’amministrazione ini- 
zia a prevedere le sostituzio- 
ni. Nel frattempo, nonostante 
alcune defezioni che si sono 
già verificate, lamacchina am- 
ministrativa sta lavorando be- 
ne, al meglio per sopperire al- 
lemancanze. Non si sono veri- 


ficate criticità — riferisce il pri- 
mocittadino-in quanto il per- 
sonale è riuscito a organizzar- 
si sopperendo al maggiore ca- 
rico di lavoro. I primi settori 
che saranno interessati dalle 
nuove assunzioni sono quello 
tecnico e degli operai. Una 
volta esperite le procedure di 
mobilità nel comparto unico, 
nel caso andassero deserte, si 
procederà con l’indizione dei 
necessari concorsi». L'attuale 
dotazione organica dell’ente 
non è totalmente coperta ri- 
sultando 52 dipendenti atem- 
po indeterminato rispetto ai 
71 posti previsti. Le procedu- 
re di nuove assunzioni potran- 
no essere esperite avendo il 
Comune di San Daniele rispet- 
tato tutti parametri previsti, 
quali, ad esempio, il rispetto 
del patto di stabilità e il non su- 
peramento dei tempi medi di 
pagamento. — 

A.C. 








MORUZZO 


Cimeli e mezzi storici 
visite guidate al forte 





MORUZZO 





Un pranzo solidale, organiz- 
zato dal Comune di Moruz- 
zo in collaborazione con le 
associazioni per concludere 
le iniziative del Centenario 
dalla fine della Grande 
Guerra. Appuntamento do- 
mani alle 12.30 nel forte di 
Santa Margherita del Grua- 
gno dove verrà allestito un 
momento conviviale il cui ri- 
cavato sarà devoluto in be- 
neficenza all'associazione 


Luca Onlus. L’amministra- 
zione comunale di Moruz- 
zo, tramite il vicesindaco Al- 
bina Montagnese, ringrazia 
le associazioni per la colla- 
borazione. Alle 17 la cerimo- 
nia dell’ammaina bandiera 
concluderà le manifestazio- 
ni. Oggi, dalle 10 alle 17, 
proseguiranno le visite gui- 
date alla mostra dei cimeli e 
mezzi della Grande guerra 
allestita al forte di Santa 
Margherita delGruagno.— 

M.D.M. 





COLLOREDO 


Tre nuovi defibrillatori 
nel centro della cittadina 





COLLOREDO 





La cittadina da oggi può di- 
sporre di 3 nuovi defibrillato- 
ri. L'’amministrazione comu- 
nale ha deciso di aderire al 
progetto “Cri nel cuore” rea- 
lizzato in collaborazione con 
la Regione Fvg, Anci con Fe- 
dersanità e con il supporto 
operativo di Metlab. I tre di- 
spositivi salvavita sono stati 
collocati all’esterno del muni- 
cipio, del bar “da Masino" a 
Mels e della trattoria “da Vi- 


co” a Caporiacco . «Ringrazia- 
mogli esercenti peraver con- 
cesso la connessione alla lo- 
ro rete wi fi personale — ha 
commentato il sindaco Luca 
Ovan - che permette il colle- 
gamento diretto dei defibril- 
latori con la centrale Cri di 
Udine che controlla il loro 
funzionamento ed eventuali 
atti vandalici, oltre a guidare 
ilsoccorritore al prelevamen- 
to dell’apparecchio ed al suo 
utilizzo. — 

Lil. 
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CIVIDALE 


Alla fermata del bus 
senza alcun riparo 
Riesplode la protesta 


Studenti e lavoratori costretti a stare sotto la pioggia 


La consigliera Chiabai: da tre anni attendiamo una soluzione 


Lucia Aviani / CIVIDALE 


È ancora un miraggio, «a tre 
annidi distanza dalla segnala- 
zione del problema e dalla 
promessa di un tempestivo in- 
tervento risolutore», la pensi- 
lina in corrispondenza della 
fermata dei pullman lungo 
via Manzano, frequentata da 
studenti ma pure da lavorato- 
ri «che nelle giornate di mal- 
tempo si vedono costretti ad 
aspettare la corriera sotto l’ac- 
qua, senza alcunriparo». 
Sollevata, a suo tempo, dal- 
la consigliera di minoranza 
Claudia Chiabai, la questione 
riesplode sull’onda del mal- 
contento perla mancata solu- 
zione, raccolto sempre dall’e- 
sponente del Gruppo Misto. 
«A inizio mandato - ricorda 
Chiabai — sottoposi il caso 
all'attenzione dell'assemblea 
civica, dopo averricevuto una 
serie di sollecitiintal senso da 





1 ie zati 


Lafermata dell'autobus invia Manzano a Cividale 


parte dei cittadini. In quell’oc- 
casione il competente assesso- 
rato assicurò che una pensili- 
na sarebbe stata collocata a 
breve, per risolvere quella cri- 
ticità: è passato un triennio e 
la situazione è immutata, fat- 
taeccezione perlo spostamen- 
to di alcuni metri della ferma- 
ta dei bus, circostanza che mi 
lascia a dir poco perplessa. 
Ammesso, infatti, che la tra- 
slazione sia stata funzionale 
alposizionamento di una pen- 
silina, perché nello spazio pre- 
cedente non c’era la metratu- 
ra necessaria, non capisco co- 
me sarebbe possibile installar- 
la nel punto attuale, coinci- 
dente con un passo carraio. Ci 
sono ragazzi che quest'anno 
faranno l’esame di maturità e 
che per tutto il quinquennio 
delle superiori hanno patito 
la mancanza di una copertu- 
ra, arrivando a scuola bagnati 
ogni volta che le condizioni 
meteo erano avverse. Basti di- 
reche l’utenza, non avendo al- 
cuntipo di struttura su cui con- 
tare per un riparo, nelle gior- 
nate di vento si assiepa accan- 
to ai cassonetti, l’unico ele- 
mento che fornisce un mini- 
mo di protezione». Situazio- 
ne inammissibile, insomma, 
conclude Chiabai, che ribadi- 
sce: «E incredibile che in un 
lasso di tempo così lungo non 
si sia riusciti a rimediare a una 
lacuna non certo difficile da 
colmare. In assemblea civica, 
all’epoca, la faccenda era sta- 
ta data per risolta: era quasi 
sembrato che la minoranza 
sollevasse casi inesistenti. E in- 
vece niente: siamo di fronte a 
unnulla di fatto». — 


BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI 





SAN PIETRO AL NATISONE 


Non c’è un dirigente: 
pagamenti bloccati 
all'Istituto comprensivo 


SAN PIETRO AL NATISONE 


«Stipendi non pagati ai sup- 
plenti, fatture di fornitori ine- 
vase, bonus per la promozio- 
ne della “buona scuola” non 
liquidati». E solo una parte 
delle conseguenze «provoca- 
te- rileva il deputato Rober- 
to Novelli, cheha già segnala- 
to il caso al prefetto di Udine 
e ai presidenti delle Commis- 
sioni cultura e istruzione di 
Camera e Senato— dalla man- 
canza del direttore dei servi- 
zi generali e amministrativi 
dell'Istituto comprensivo 
Dante Alighieri di San Pietro 
al Natisone». Realtà impor- 
tante, prosegue, che annove- 
ra sette plessi (tre scuole 
dell'infanzia, due primarie e 
due secondarie di primo gra- 
do) per un totale di circa 340 
alunni, provenienti dai sette 
Comuni delle Valli del Natiso- 
ne e non solo. «Spetta alla fi- 
gura vacante, la più impor- 
tante dopo il dirigente—ricor- 
da il deputato —, predisporre 
e formalizzare i principali at- 
ti amministrativi e contabili. 
La sua presenza è obbligato- 
riainogni istituzione scolasti- 
ca, eppure non è raro il caso 
di “vuoti”. Nessuno ha dato 
disponibilità a svolgere l’in- 
carico a San Pietro al Natiso- 


ne, fatta eccezione per un’as- 
sistente che è già in servizio 
nello stesso istituto e che dun- 
que provocherebbe, a cate- 
na, la scopertura di un ulte- 
riore ruolo». La situazione, 
attacca Novelli, si ripercuote 
a360°, suinsegnanti, studen- 
ti, fornitori appunto. «L’istitu- 
to comprensivo — sollecita 
poi— merita attenzione, a me- 
no che non si voglia incenti- 
vare l'abbandono delle Valli. 
Non posso non rilevare che 
la vicina scuola bilingue di- 
spone di un direttore dei ser- 
vizi generali e amministrati- 
vi. Avrei voluto coinvolgere 
anche l'Ufficio scolastico re- 
gionale: peccato che il diret- 
tore abbia appena dato le di- 
missioni, dopo un anno di ser- 
vizio e dopo sei mesi di carica 
del predecessore. Il quadro 
scolastico regionale—conclu- 
de — è preoccupante: su 171 
istituti 71 non hanno diretto- 
ri scolastici titolari, ma reg- 
genti, etanti- come quello di 
San Pietro - sono privi del di- 
rettore dei servizi generali e 
amministrativi. Confido in 
unarapida soluzione del pro- 
blema: nel mentre adotterò 
ogni iniziativa possibile per 
far tornare di primo livello 
l'ufficio scolastico Fvg». — 
L.A. 








IN BREVE 





Cividale 
Guida per camperisti 
stasera il debutto 


Stasera, alle 18.30, all’in- 
terno dello Spazio Corte 
Quattro (in Corte San 
Francesco) sarà presenta- 
to il libro intitolato “Gui- 
da sentimentale per cam- 
peristi”, un volume realiz- 
zato dalla cividalese Eri- 
ca Barbiani, edito da Ei- 
naudi. Una vacanza che si 
trasforma in una missio- 
ne comica e romantica da 
portare a termine. Giove- 
dì 8, si replicherà a San 
Daniele (sempre alle 
18.30), stavolta l’opera 
sarà presentata nei locali 
della Libreria Meister, in 
piazza Vittorio Emanuele 
I. 





PREMARIACCO 


Cividale 
Viola il divieto di ritorno 
24enne romeno nei guai 


È stato denunciato per 
inosservanza del provve- 
dimento del divieto di ri- 
torno nel comune un cit- 
tadino di nazionalità ro- 
mena. I carabinieri del 
Nucleo radiomobile di Ci- 
vidale hanno identificato 
un 24enne romeno che 
era stato sottoposto al 
provvedimento del divie- 
to di ritorno nel comune 
ducale per tre anni. Il 
provvedimento era stato 
emesso dal Questore di 
Udine. L'uomo, che è sta- 
to individuato dai milita- 
ri dell’Arma, è stato defe- 
rito per l’inosservanza 
delprovvedimento. 


Monumento ai Caduti: 
domani l’inaugurazione 


PREMARIACCO 


Nonè ancora concluso ma sa- 
rà comunque “inaugurato” 
domani, ricorrenza della 
Giornata dell’unità naziona- 
le e delle forze armate, il re- 
staurato monumento ai Ca- 
duti di Orsaria, eretto dopo la 
fine della Grande Guerra. A 
seguire l'operazione, finan- 
ziata al 50% dal Comune, 
confondi propri, eperlarima- 
nenza dalla Fondazione Friu- 
li, è stata la Soprintendenza, 
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Il monumento ai Caduti 


Cividale 
Cento lumini accesi 
per le vittime in guerra 


Il centenario della fine della 
Grande Guerra sarà celebra- 
to, questo pomeriggio, con 
una cerimonia organizzata 
dalla sezione cividalese 
dell’Associazione nazionale 
del fante: l'appuntamento è 
perle 15 alcimitero maggio- 
re, in corrispondenza dei 
monumenti ai caduti italia- 
ni e austro-ungarici, sui qua- 
li verranno accesi 100 lumi- 
ni. Alle 15.20, orario della 
firma dell’armistizio, verrà 
data lettura dei nomi dei 
160cividalesi morti durante 
il conflitto. In contempora- 
nea rintoccherà la campana 
del centenario, realizzata 
dai fanti di Cividale. 


che mercoledì ha eseguito un 
sopralluogo. «Manca pochis- 
simo, ormai», rende noto il 
sindaco Roberto Trentin, 
spiegando che si deve interve- 
nire solo sul basamento: «Per 
domenica, comunque - anti- 
cipa —, sarà tolta una piccola 
parte del ponteggio, in modo 
da permettere alla popolazio- 
nediammirare l’opera». 

La mattinata si aprirà con 
una messa, che verrà celebra- 
taalle 10.30; altermine delri- 
to si raggiungerà il monu- 
mento, dove verranno depo- 
ste le corone benedette in 
chiesa e si terrà la commemo- 
razione dei caduti. «La statua 
— annuncia il sindaco—sarà in- 
serita nel circuito dei monu- 
menti ai Caduti della provin- 
ciadi Udine». — 

L.A. 





CIVIDALE 


Alla Somsi ripartono 
gli “mcontri autunnali” 
con visite e proiezioni 


CIVIDALE 


Decima edizione per gli ap- 
prezzati “Incontri” autunnali 
promossi dalla Società opera- 
ia di mutuo soccorso e istru- 
zione, che ha deciso di cele- 
brare la ricorrenza tonda rac- 
contando e rileggendo alcu- 
ne fasi storiche fondamentali 
sia per Cividale che per tutta 
Italia: «Il 1918, anno della 
conclusione della prima guer- 
ra mondiale e di ritorno a ca- 
sa dei profughi — chiariscono 
dalla Somsi-, eil 1968, perio- 


do in cui un’intera generazio- 
ne volle porre grandi ideali 
davantiatuttoeatutti». 
Patrocinato dal Comune, il 
ciclo si articolerà intre appun- 
tamenti, a partire dal 4 no- 
vembre: l’ouverture offrirà 
(alle 16.30) una visita guida- 
ta alla mostra “Frammenti di 
memorie” (allestita negli spa- 
zi al civico 18 di via Carlo AI- 
berto), che proprio domenica 
chiuderà dopo quattro anni 
diapertura, premiati da un af- 
flusso superiore alle 20.500 
unità. Alle 18, poi, alteatro Ri- 


stori verrà proiettato “Non ne 
parliamo di questa guerra”, 
un docufilm (diretto dal regi- 
sta Fredo Valla) su disertori, 
ammutinati, rivolte, fucilazio- 
nisommarie nel primo conflit- 
to mondiale; la presentazio- 
ne sarà a cura della storica 
Giulia Sattolo. Ingresso libe- 
ro. La seconda tappa degli In- 
contri 2018 proporrà “Unrac- 
conto di carte, carte che rac- 
contano...”: domenica 18 no- 
vembre, alle 18, nelsalone so- 
ciale della Somsi (in Foro Giu- 
lio Cesare 14) Maura Monti 
Cavalerparlerà del ricco, affa- 
scinante archivio storico del- 
la Società operaia, del quale 
ha curato il riordino. Chiusu- 
ra venerdì 23 novembre, nel- 
la stessa sede, sempre alle 18: 
sarà presentato il libro “Ses- 
santotto friulano e dintorni” 
alla presenza dell’autore Pao- 
lo Medeossi. — 

L.A. 








CORNO DI ROSAZZO 


Riapre il punto Despar 
riassunti i dipendenti 


CORNO DI ROSAZZO 


A quattro mesi dalla chiusura, 
riapre il 10 novembre, con una 
nuova gestione, il punto De- 
spar di Corno di Rosazzo, nel 
cuore del centro commerciale 
“Il Quadragono”. Si chiamerà 
“Gallo rosso”. Protagonisti di 
questa avventura sono Ivan 
Demma e Christian Lorenzut- 
ti, due imprenditori friulani. 
Insieme a Despar hanno deci- 
so di restituire alla comunità il 
proprio supermercato, reim- 





Da sinistra LorenzuttieDemma 


piegandoilavoratori del nego- 
zio cessato a luglio. Un gruppo 
di lavoro di sei persone in un 
punto vendita rinnovato con 
un ricco reparto gastronomia, 
carne e ortofrutta, pane e servi- 
zi di consegna a domicilio per 
venire incontro a coloro che 
non possono recarsi autono- 
mamente in negozio. Con or- 
goglio, Christian e Ivan confer- 
mano: «Abbiamo pensato alle 
famiglie e creato un negozio a 
misura d’uomo. Daremo spa- 
zio agli alimentari di largo con- 
sumo così come a una selezio- 
ne di prelibatezze di produtto- 
ri locali». L'appuntamento è il 
10 novembre, con il taglio del 
nastro alle 9 alla presenza del 
sindaco Daniele Moschioni, se- 
guirà la benedizione di don An- 
tonio Raddi. — 

M.C. 
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TAVAGNACCO 


Si fingono vecchi amici 
poi entrano in casa 
e derubano un’anziana 


È successo giovedì: i ladri hanno rubato orologio e portafoglio 
La donna: «Sono stata sciocca, non faccio entrare nessuno» 


Margherita Terasso 
TAVAGNACCO 





Nervosa e arrabbiata. Più 
con sé stessa che con chi, 
neltardo pomeriggio di gio- 
vedì, l’ha ingannata e le ha 
portato via un orologio e un 
portafoglio. Un furto in ca- 
sa nato da una menzogna: 
l’uomo e la donna che si so- 
no presentati davanti al por- 
tone della sua abitazione 
hanno finto di essere una 
coppia di amici che spesso 
frequentava la via con la 
scusa di portare il cane a 
passeggio. Esperti, spregiu- 
dicati e senza scrupoli, non 
si sono fatti problemi a in- 
trufolarsi nella casa di 


un’anzianaea derubarla. 
«Sono stata una sciocca, 
non faccio mai entrare nes- 
suno a casa se non lo cono- 
sco, figuriamoci di sera» ha 
raccontato la donna, resi- 


dente a Tavagnacco, il gior- 
no seguente, dopo una mat- 
tinata intera trascorsa dai 
carabinieri per denunciare 
l'accaduto. 

Cosa è accaduto esatta- 
mente? L'episodio si è verifi- 
cato attorno alle 18.15. La 
donna, che abita nel capo- 
luogo e che in quel momen- 
to si trovava da sola in casa, 
liha fatti accomodare. «Ave- 
vano modi carini e simpati- 
ci — racconta ancora furi- 
bonda —, mi hanno detto 
che passavano spesso di qui 
conilloro cane, che cierava- 
mo incontrati. Io ci ho cre- 
duto e ho sbagliato di gros- 
so». 

In realtà quelli erano due 
completi sconosciuti, astuti 
e crudeli, che dopo aver stu- 
diato per bene le caratteri- 
stiche della vittima hanno 
colpito, con l’unico obietti- 
vo di incastrarla. E ce l’han- 


no fatta, in pochi minuti, 
usando modi gentili e dispo- 
nibili. Tra una chiacchiera e 
l’altra l'hanno distratta riu- 
scendo a rubare così un oro- 
logio d’oro e un portafo- 
glio. La donna, che nulla 
aveva sospettato fino a quel 
momento, li ha lasciati usci- 
re. Passato qualche minuto 
siè accorta che in casa man- 
cava qualcosa. Ma era trop- 
po tardi per tornare indie- 
tro: idue malviventi erano 
già fuggiti a bordo di un’au- 
tomobile. 

L’anziana, sconsolata, 
non ha potuto far altro che 
chiamare i carabinieri. Le 
forze dell’ordine, che invita- 
nole persone sopratutto an- 
ziane a fare attenzione alle 
visite da parte di sconosciu- 
ti, stanno indagando sull’e- 
pisodio e cercando i respon- 
sabili del furto. — 
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Indaganoi carabinieri della stazione di Feletto Umberto 





CAMPOFORMIDO 





Deferito un diciannovenne albanese 
trovato in possesso di un tirapugni 


Icarabinieri del nucleo radio- 
mobile e della stazione di 
Campoformido hanno deferi- 
to, tra gli altri, un 68enne resi- 
dente nell’alto friuli perché 
sorpreso in violazione degli 
arresti domiciliari; un 19en- 
ne albanese residente nel ca- 
poluogo friulano trovato in 


possesso di una “noccoliera” 
(untirapugni); un 26enne pa- 
kistano sorpreso in violazio- 
ne del foglio di via obbligato- 
rio. Quest'ultimo, con altri 
due cittadini pakistani, è sta- 
to trovato in possesso di tre 
dosi di “hashish” del peso 
complessivo di 6 grammi. 
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Ilcane da caccia Black 





Pradamano 
Si è smarrito Black 
Appello dei padroni 


I1 31 ottobre, nei campi di 
Pradamano, si è smarrito 
Black, cane da caccia di 9 
anni dal pelo arancio e 
bianco. Chilo havisto chia- 
milo 0432671437. 





Pagnacco 
Oggi la Castagnata 
congli alpini 


Oggi alle 16 si terrà la ca- 
stagnata nella baita degli 
alpini di via Divisione Ju- 
lia. L’invito è riservato agli 
over 65 residenti e ai loro 
accompagnatori. 





Tavagnacco 
Si inaugura la mostra 
del centenario 


Oggi alle 19 al monumen- 
to ai Caduti la cerimonia 
per la fine della Grande 
guerra. Seguirà l’inaugura- 
zione della “Mostra del 
centenario” albarJust. 











TRA TAVAGNACCO E PAGNACCO 


Scontro tra auto e corriera 





Loscontrotra una corriera della Saf e una Fiat Punto ha bloc- 
cato la viabilità della strada che da Pagnacco porta a Udine. 
Nessun problema per i passeggeri del pullman, a finire al 
pronto soccorso sono stati i conducenti dei mezzi. Sul posto 
sono giunti vigili del fuoco e la Polizia dell'Uti Friuli Centrale. 








MANZANO 


Preso con droga in auto 
condannato a sei anni 





MANZANO 





Era stato pizzicato dalla 
Guardia di finanza al volan- 
te di una Golf, a Manzano, 
con 100 grammi di polveri 
contenenti cocaina e quasi 1 
chilo 200 grammi di hascisc 
suddivisiin 12 tavolette. Tut- 
ta droga che la Procura di 
Udine aveva ipotizzato esse- 
re detenuta illecitamente ai 
fini, evidenti, dello spaccio. 
E che ha finito per costargli 
una condanna a 6 anni di re- 
clusione e 20 mila euro di 
multa. 

La sentenza che ha dichia- 





Una pattuglia della Gdf 


rato Nevio Orsi, 59 anni, di 
Trieste, colpevole del reato 
contestato è stata emessa 
dal gup del tribunale di Udi- 
ne, Daniele Faleschini Barna- 
ba, al termine del processo 
celebrato con rito abbrevia- 
to. Il pm Claudia Danelon 
aveva chiesto che gli fossero 
inflitti 7 anni, 1 mese e 10 
giorni, oltre a 24 mila euro di 
multa. Il difensore, avvocato 
Antonella Bassi, si era espres- 
so invece per l’assoluzione 
per insufficienza di prove 0, 
in subordine, per il minimo 
della pena. Nel computo del- 
la pena, ha pesato il ricono- 
scimento delle circostanze 
attenuanti generiche in regi- 
medi equivalenza alla recidi- 
va, che il giudice ha riqualifi- 
cato da reiterata e infraquin- 
quennale in semplice. 
Lavicenda risale alla notte 
del 4 maggio scorso, quando 
Orsi venne fermato per un 


controllo del territorio da 
una pattuglia della Compa- 
gnia della Guardia di finan- 
zadi Cividale. L’auto che gui- 
dava, lungo la strada regio- 
nale 56, non era sua, ma di 
unaltro triestino. Considera- 
to il forte odore di sostanza 
stupefacente avvertito, i mili- 
tari avevano ritenuto di pro- 
cedere con l’ispezione della 
Golfe questo aveva consenti- 
to loro di trovare tre panetti 
di hascisc sotto il sedile del la- 
to passeggero. 

Il rinvenimento della dro- 
ga aveva suggerito ai finan- 
zieri di operare anche una 
perquisizione domiciliare, 
che però aveva dato esito ne- 
gativo. L'arresto era scattato 
poco dopo. L'uomo era stato 
successivamente sottoposto 
agli obblighi di dimora nel 
comunedi residenza e di pre- 
sentazione alla polizia giudi- 
ziaria. — 





I NOSTRISANTI 


per ogni comune del Triveneto, un’invocazione per ogni bisogno 


Gian Domenico Mazzocato 


Tutti i patroni dei 981 comuni di Veneto, Friuli-Venezia Giulia 
e Trentino-Alto Adige e di ogni santo il motivo per cui invocarlo 


Storia, aneddoti e curiosità e tante immaginette sacre a colori 


PA 


Li E 


‘ATNONIRE 
SANTI: 
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CODROIPO 


Perseguita l’ex moglie ì 


con sms e agguati: 
nei guai un 28enne 


La donna ha denunciato le persecuzioni, indagine dell'Arma 
All'uomo è stato notificato un divieto di avvicinamento 


Laura Pigani /copRoiPo 


Rassegnarsi alla fine di una 
storia non è mai cosa sempli- 
ce. Ma, alle volte, a bruciare 
di più è l’orgoglio ferito più 
che lo sconforto per aver per- 
so un affetto. Una trentenne 
ucraina, residente a Codroi- 
po, permesi e mesi è stata per- 
seguitata dal suo ex marito, 
un ventottenne del posto, che 
la seguiva al supermercato, 
sul posto di lavoro e la riempi- 
va di messaggini intimidato- 
ri. Non certo perché sperava 
diriprendere la relazione, ma 
perché non voleva accettarne 
l'epilogo. L’uomo è stato indi- 
viduato dai carabinieri di Co- 
droipo, che gli hanno notifica- 
to un’ordinanza di divieto di 
avvicinamento alla ex emes- 
sa dal gip del tribunale di Udi- 
ne. 
Tutto ha inizio alla fine di 
febbraio, quando la donna si 


è decisa a presentare querela 
alla stazione locale dell’Ar- 
ma. Raccolte le forze, lei ha 
raccontato di come la sua vi- 
ta, negli ultimi mesi, sia diven- 
tata difficile a causa delle in- 
comprensioni con l’ex coniu- 
ge. Siera appena separata dal 
marito e i motivi di scontro 
erano allora confinati in dissi- 
di familiari. Successivamen- 
te, invece, quegli atteggia- 
menti di astio — in base all’in- 
dagine compiuta dai carabi- 
nieri — si sono trasformati in 
verie propri atti persecutori. 
L’uomo, secondo quanto 
appurato dagli uomini 
dell’Arma, si sarebbe compor- 
tato in maniera tale da non 
consentire all'ex moglie di 
compiere le sue normali man- 
sioni, come per esempio anda- 
re al lavoro o fare la spesa. Il 
ventottenne, infatti, la atten- 
deva fuori dal supermercato 
oppure la perseguitava sul 


luogo di lavoro. E le inviava 
sms contenenti frasi ingiurio- 
se e con contenuti intimidato- 
ri. Appostamenti e telefonate 
erano diventati una costante 
e si ripetevano lungo il corso 
di tutta la giornata, costrin- 
gendo la trentenne avivere in 
un costante stato d’ansia e 
paura. Tanto che, in alcuni ca- 
si, erano stati proprio i carabi- 
nieri che, nel corso delle inda- 
gini, avevano provveduto a 
far allontanare l’ex coniuge 
sorpreso a importunare la 
donna. Per queste ragioni il 
gip del tribunale di Udine ha 
applicato al ventottenne di 
Codroipo la misura di custo- 
dia cautelare personale del di- 
vieto di avvicinamento alla 
parte offesa. Nel caso in cui 
l’uomo violi il provvedimen- 
to, è previsto l’arresto con la 
detenzione o la misura caute- 
lare dei domiciliari. — 
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POZZUOLO 





Sulla vicenda dell'uomo che perseguita l'exmoglie indagano i carabinieri di Codroipo 


Terenzano, 2 incidenti in poche ore 
Feriti una donna e due bambini 


Giornata nera a Terenzano, 
ieri, con due incidenti. Alle 
8.45 in via Verdi, non lonta- 
no dalla scuola materna, una 
Ford Focus condotta da una 
31lenne residente nel Comu- 
ne, con a bordo due minori, 
affrontando una curva ha in- 


vaso la corsia opposta impat- 
tando con una Fiat 500 con- 
dotta da un 40enne di Udine. 
Sono rimasti traumatizzati i 
bambini e la donna, traspor- 
taticonl’elisoccorso all’ospe- 
dale di Udine, ma non sono 
in pericolo di vita. Le cause 





del sinistro sono in corso di 
accertamento da parte dei ca- 
rabinieri di Mortegliano 
coordinati dalla compagnia 
di Latisana, intervenuti per i 
rilievi; sul posto anche i vigili 
del fuoco di Udine. 

Alle 15 altro incidente, lun- 
gola Sr353: una Fiat Punto è 
uscita di strada rovesciando- 
si all’altezza della ditta Geat- 
ti. Se l’è cavata con botte il 
guidatore, D.M. di Talmas- 
sons. Rilievi della polizia lo- 
cale Uti Friuli Centrale. — 

P.B. 








CODROIPO 


Festa del 4 novembre: 
ecco tutte le iniziative 


Marco Mascioli / CODROIPO 





Domani anche Codroipo ce- 
lebrerà la giornata dell’Uni- 
tà Nazionale e delle Forze 
Armate. Alle 9 si terrà il ra- 
dunoin piazza Garibaldi, al- 
le9.30saràlavolta dell’alza- 
bandiera davanti al Munici- 


io. 

Subito dopo, alle 10, ci sa- 
ràla messa nel duomo di Co- 
droipo, aseguire il corteo at- 
traverserà la città sino almo- 
numento in via IV novem- 
bre, nella scuola di musica, 
per la deposizione della co- 
rona d’alloro e l’inaugura- 


zione della statua appena re- 
staurata della Vittoria Ala- 
ta. 

La sera, in auditorium, è 
previsto l'appuntamento 
con “1918-2018. Note e im- 
magini a cent'anni dalla fine 
della grande guerra” a cura 
del comitato per il Centena- 
rio della Prima Guerra Mon- 
diale zona medio tagliamen- 
to e dell’associazione musi- 
cale e culturale. 

La celebrazione avviene 
la settimana dopo l’evento 
organizzato dai Granatieri 
di Sardegna, che hanno ri- 
cordato i caduti sul Taglia- 


mento deponendo una coro- 
na in ricordo della battaglia 
di Flambro e Codroipo del 
1917. 

Nel cimitero di Codroipo 
ieri mattina, durante la mes- 
sa, don Ivan ha ribadito che 
«il 2 novembre ricordiamo i 
defunti perché l’esperienza 
della guerra deve insegnare 
la pace, intesa come armo- 
niainognirelazione». 

Oggi commemorazioni a 
Zompicchia alle 14 e alle 18 
aPozzo e a Rivolto. Domani 
messa e deposizione corona 
al Monumento ai Caduti an- 
che a San Martino alle 10, al- 
le 10.30 a Passariano, alle 
15 alutizzo e a Lonca. La set- 
timana successiva, sabato 
10 novembre, la cerimonia 
si ripeterà a Beano alle 19 e 
domenica 11 alle 10.15 a 
Goricizza e alle 11.15 a 
Biauzzo.- 
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CAMPOFORMIDO 


Scoppio a Sant'Osvaldo 
conferenza e mostra 





Paola Beltrame 
CAMPOFORMIDO 





Per il centenario della 
Grande guerra, è previsto 
un passaggio nella storia 
di Campoformido, con un 
evernto a cura del Comu- 
ne insieme a Famiglie dei 
caduti, Arma Aeronautica, 
Ana, Combattenti e redu- 
ci, Bersaglieri di Codroipo. 

Oggi alle 11 al Mulino di 
Basaldella si apre la mo- 
stra per i cent'anni dallo 
scoppio di Sant’Osvaldo, a 
cura di Silvia Bianco, Gian- 
ni Vidoni, Gaetano Vinci- 





a * eat-__| 


Una delle foto inmostra 


guerra, Elisa e Ilaria Berto- 
li, Massimo Turco e Il Gran- 
dangolo. 

La deflagrazione causò 
trevittime a Basaldella, tra 
cui Amabile Ribis, da poco 
vedova di guerra, che morì 
dilaniata mentre i due fi- 
glioletti che aveva accanto 
sisalvarono. 

Ecco il programma. Alle 
11.30 siterrà una la confe- 
renza di Gianfranco Elle- 
ro. Alle 17 nel polifunzio- 
nale Mauro Romanello 
presenta il suo libro sulla 
Grande Guerra, intermez- 
zi del coro di Basiliano; al- 
le 19 la lettura dei nomi 
dell’Albo d’oro al monu- 
mento. Domenica 4 no- 
vembre, commemorazio- 
ne dei caduti a partire dal- 
le 9 a Basaldella, poi all’ae- 
roporto, nel capoluogo, a 
Bressa. — 
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LA BATTAGLIA DI VITTORIO VENETO 
E L'ARMISTIZIO DI VILLA GIUSTI 


In edicola con MESSAGgerovneo 


1918 - 2018 CENTENARIO FINE DELLA GRANDE GUERRA | 


NOVEMBRE 1918 LA FINE DELLA GRANDE GUERRA 


UN LIBRO ESCLUSIVO 


CON 80 FOTO 
E DOCUMENTI 





pRENZo CADEDILI 


NOVEMBRE 1918 


LA FINE DELLA GRANDE GUERRA 


LA BATTAGLIA DI VITTORIO VENETO 
* 7 ELARWISTIZIO I VILLA GIUSTI 
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CERVIGNANO 


Va a cena con cinquanta amici 
al momento del conto sparisce 


La vicenda è accaduta al ristorante pizzeria Al salice. Denunciata una rom 29enne 
Doveva pagare 2.200 euro, più altri 2.000 di danni procurati dalla tavolata al locale 


Elisa Michellut CERVIGNANO 





Hanno mangiato “a sbafo” 
incinquantae, tra un brindi- 
sie l’altro, sene sono andati 
senza pagare il conto di 
2.200 euro. È successo lo 
scorso 29 settembre, nel ca- 
poluogo della Bassa friula- 
na, malanotizia è stata resa 
nota soltanto ieri. 

Protagonista dello spiace- 
vole episodio, suo malgra- 
do, la titolare del ristorante 
pizzeria Al Salice di via 
Chiozza. 

Tutto ha avuto inizio con 
una telefonata di una venti- 
novenne italiana di etnia 
rom, residente a Reana del 
Rojale. 

La donna ha contattato il 
locale chiedendo di preno- 
tare un tavolo per cinquan- 
ta persone. I convitati, arri- 
vati a destinazione in cin- 
quanta, come previsto, han- 
no consumato una lauta ce- 
na e hanno brindato in alle- 
gria. Vino, birra, bibite gas- 
sate di ogni tipo, pesce, car- 





Il ristorante pizzeria AI Salice a Cervignano 


ne, pizza e gli immancabili 
dolci. 

Una cena luculliana, du- 
rata oltre tre ore. Nell’eufo- 
ria generale sono stati an- 
che rotti alcuni bicchieri e 
danneggiate alcune sedie. 
Il danno ammonta a circa 2 
mila euro. 

Stando a quanto riferito, 
l'atmosfera, complice qual- 
che bicchiere di troppo, era 
particolarmente allegra. 

Dopo la serata in compa- 
gnia, i partecipanti alla ce- 
na si sono dati la buonanot- 
te e, tra una risata e una 
stretta di mano, hanno salu- 
tato la titolare, con la pro- 
messa che la ragazza sareb- 
be passata a pagare succes- 
sivamente. 

Così non è stato. Nono- 
stante le continue rassicura- 
zioni, la giovane donna che 
aveva prenotato per la sera- 
ta di sabato 29 settembre, 
lasciando il proprio nome e 
cognome, nonsi è più vista. 

La titolare del noto locale 
cervignanese, comprensi- 


bilmente indispettita, dopo 
alcuni giorni si è recata dai 
carabinieri della stazione 
di Cervignano per sporgere 
denuncia. 

I militari dell'Arma han- 
no identificato la ventino- 
venne, che, nel frattempo, 
si era resa irreperibile. La 
donna è stata denunciata 
perle ipotesi di reato di dan- 
neggiamento e insolvenza 
fraudolenta. 

Un episodio analogo si 
era verificato, lo scorso an- 
no, anche nel capoluogo 
friulano. 

Inquell’occasione, aveva- 
no mangiato gratis in set- 
tanta in occasione di un 
compleanno organizzato al- 
la trattoria Autocentro di 
Udine. 

Il conto non pagato era di 
oltre4mila euro. 

Una festa a dir poco holly- 
woodiana per il complean- 
no della figlia sedicenne. 
Gli invitati avevano mangia- 
to per quasi nove ore conse- 
cutive e bevuto quattro fu- 
sti di birra e quaranta litri di 
coca cola ma almomento di 
pagare il conto avevano la- 
sciato il locale con un sorri- 
so promettendo che sareb- 
bero tornati il giorno dopo 
asaldare. 

Una promessa mai mante- 
nuta. 

Iltitolare aveva sporto de- 
nuncia ai carabinieri nei 
confronti di una famiglia 
rom. Il titolare della tratto- 
ria udinese aveva anche tro- 
vato rotto il rubinetto del 
bagno ela vaschetta dell’ac- 
quadiscarico. — 
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IN BREVE 


Cervignano 
Tentato furto, 39enne 
finisce ai domiciliari 








I carabinieri di Cervignano 
hanno dato esecuzione a un 
ordine di detenzione emesso 
dalla Procura di Padova nei 
confronti di una trentanoven- 
ne delluogo. La donna è stata 
condotta a casa, dovrà sconta- 
re un anno per tentato furto 
aggravato. 





Cervignano 
Droga nel furgone: 
romeno arrestato 


Icarabinieri hanno controlla- 
to un furgone con targa este- 
ra condotto da un cittadino 
romeno residente nel Regno 
Unito. All’interno dell’abita- 
colo sono stati trovati 1,5 
grammi di marijuana e 138 
pastiglie di extasy. La droga è 
stata posta sotto sequestro e 
lo straniero è stato arrestato 
e portato nel carcere di Udi- 
ne. 





Grado 
Mostra dedicata 
alla storia dei casoni 


Un viaggio nella storia con la 
mostra "I casoni di Grado. Sto- 
ria e tradizioni della vita in la- 
guna", che, fino al 4 novem- 
bre, impreziosirà le vetrine 
del Cinema Cristallo, a Gra- 
do, proposta dall'associazio- 
ne “Cervignano Nostra”. 








PALMANOVA 


La città cresce, cambia 
il Piano regolatore: 
domande entro il 21 


Monica Del Mondo 
PALMANOVA 





C'è tempo fino al 21 novem- 
bre per presentare agli uffici 
comunalila richiesta di modi- 
fica della destinazione urba- 
nisticadiunterreno o di un’a- 
rea da parte del suo proprieta- 
rio. Il Comune di Palmanova 
ha infatti deciso di avviare le 
procedure per l'adozione di 
una variante al Piano regola- 
tore generale comunale. L’ul- 
tima variante generale ha vi- 
sto l’avvio del suo iter a fine 





AIELLO 


2010edèstata approvata nel 
febbraio 2013. 

«Riteniamo utile — spiega- 
noilsindaco Francesco Marti- 
nese l'assessore all’urbanisti- 
caLuca Piani procedere con 
l'aggiornamento del Piano re- 
golatore, cercando di venire 
incontro a eventuali richieste 
da parte dei cittadini. La città 
sta cambiando e si sta svilup- 
pando, per questo è necessa- 
rio che il Comune adotti stru- 
menti di pianificazione urba- 
nistica sempre più efficaci e 
aggiornati». 


La Fiera di San Carlo 
entra oggi nel vivo 





AIELLO 





Entra nel vivo la duecento- 
treesima Fiera di San Carlo, 
un evento tra i più attesi nella 
Bassa friulana. La Pro loco di 
Aiello propone, ogni sera, fi- 
no a domenica, spettacoli dal 
vivo all’interno del tendone 
allestito nel Cortile delle Meri- 
diane. Non mancano interes- 
santi conferenze in sala civi- 
ca, mostre d’arte e iniziative 
culturali in vari luoghi del 
paese. Il clou della festa è in 





LaFiera di San Carlo ad Aiello 


Chi intende avanzare la 
propria istanza deve presen- 
tarela domanda, sucarta con 
un bollo da 16 euro, entro il 
21 novembre. La richiesta 
può essere consegnata all’uf- 
ficio protocollo o inviata via 
posta certificata all’indirizzo 
comune.palmanova@cert- 
gov. fvg. it. L’amministrazio- 
ne fa sapere che saranno valu- 
tate esclusivamente le richie- 
ste compatibili con gli obietti- 
vi e le strategie del vigente 
Piano regolatore e cone pre- 
visioni del Piano struttura. 

«Vogliamo - conclude Pia- 
ni- moderna ma anche rispet- 
tosa della tradizione e della 
sua storia, una città verde e 
pulita, ricca di servizi e perso- 
ne, dove potervivere e cresce- 
re in armonia e serenità». Le 
domande pervenute dopo la 
scadenza del termine non sa- 
ranno prese in considerazio- 
ne». — 


programma per domani. Gli 
organizzatori ricordano che 
sarà possibile degustare il fa- 
moso “dindiàt”. 

Merita segnalare anche le 
iniziative promosse inmemo- 
ria della fine della Prima guer- 
ra mondiale, la deposizione 
delle corone almonumento a 
tutti i caduti di Joannis, alle 
9.45, l’alzabandiera solenne 
in piazza Roma, alle 10. 30, e 
la messa al Parco della Ri- 
membranza con la partecipa- 
zione del coro Amans de Vilo- 
te di Aiello. Domenica sera in- 
fine è previsto il gran finale: 
alle 18.30 ci sarà il “Catine 
show”, introdotto dal rapper 
aiellese Underfined. Dalle 
20.30 alle 23.30, invece, dj 
setbySgrilla, conballi e musi- 
ca pertutti. — 

E.M. 





CERVIGNANO 


Scontro frontale sulla Statale 14 
due persone gravemente ferite 





Le due auto coinvolte nello scontro frontale sulla Statale 14 a Cervignano 





CERVIGNANO 





Grave incidente, ieri pomerig- 
gio, attorno alle 18, in via Ra- 
mazzotti, all'altezza della pri- 
ma curva dopo l’istituto tecni- 
co Malignani, untratto di stra- 
da spesso teatro di incidenti 
stradali. 

Due persone sono state por- 
tate all'ospedale in gravi con- 
dizioni. Stando a quanto si è 
appreso, una vettura Alfa 
147, condotta da un uomo di 
32 anni, residente a Codroipo, 
che stava percorrendo, per 
rientrare a casa, la statale 14 
con direzione Villa Vicentina 
Cervignano, ha improvvisa- 


mente perso il controllo del 
mezzo. 

La macchina è finita prima 
contro uno dei grossi platani 
che costeggiano la carreggia- 
ta e poi si è schiantata contro 
una Fiat Stilo, che stava so- 
praggiungendo dalla direzio- 
ne opposta. L'impatto è stato 
particolarmente violento. Im- 
mediata la chiamata ai soccor- 
si. 

Sul posto, in pochi minuti, 
sono accorse, a sirene spiega- 
te, due ambulanze della Croce 
Verde Basso Friuli di Cervigna- 
no e del 118, l’elisoccorso, at- 
terrato nei pressi del Palmano- 
va Outlet Village, l’automedi- 


ca da Gradisca d'Isonzo, i vigi- 
li del fuoco del distaccamento 
di Cervignanoeicarabinieri. 

Il trentaduenne codroipese 
è stato trasportato in ambulan- 
za all'ospedale di Udine men- 
tre l’altro automobilista è sta- 
to trasportato in elicottero 
all'ospedale triestino di Catti- 
nara. Le condizioni di entram- 
bi sono gravi ma non sarebbe- 
roinpericolodivita. 

Pesanti i rallentamenti al 
traffico. La strada è stata chiu- 
sa per il tempo necessario a 
consentire le operazioni di soc- 
Corso. — 

E.M. 
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GIORGIO DI NOGARO 





Influenza, vaccinazione 
per 13 medici e il sindaco 


| professionisti e il primo cittadino hanno risposto così all'appello della Regione 
lacuzzo (Aft): «E un esempio concreto». Le dosi gratuite per gli ultra 65enni 


Francesca Artico 
SAN GIORGIO DI NOGARO 





I tredici medici di medicina 
generale della Aft (Aggrega- 
zione funzionale territoria- 
le) di San Giorgio di Noga- 
ro si sono vaccinati contro 
l'influenza. Malo hanno fat- 
to anche il sindaco Roberto 
Mattiussi e il consigliere di 
minoranza Pietro Del Fra- 
te. Lo hanno fatto ieri matti- 
na, in municipio. 

Si tratta, come afferma 
Giannilacuzzo, coordinato- 
re della Aft di San Giorgio 
(che comprende i medici di 
famiglia di Carlino, Mara- 
no Lagunare, Muzzana del 


Turgnano, Porpetto, San 
Giorgio di Nogaro e Torvi- 
scosa) dell’azione intrapre- 
sa dai medici di famiglia in 
risposta all’appello del vice- 
presidente e assessore alla 
Sanità della Regione Fvg, 
Riccardo Riccardi, e del di- 
rettore della Clinica di Ma- 
lattie Infettive della Univer- 
sità di Udine, Matteo Basset- 
ti (e in un recente passato 
del professor Umberto Ti- 
relli, direttore del Cro di 
Aviano) e di Maurizio Roc- 
co, presidente dell’Ordine 
del Medici di Udine. 
Politici e professionisti, 
in più occasioni, nei giorni 
scorsi hanno evidenziato la 


bassa percentuale di vacci- 
nati tra gli operatori sanita- 
ri in generale e tra i medici 
di famiglia in particolare. 

Teri, dunque, con una si- 
gnificativa azione tenutasi 
in municipio a San Giorgio 
di Nogaro, tutti e 13 i medi- 
ci (2 lo hanno fatto subito e 
poi sono dovuti scappare in 
ambulatorio) si sono sotto- 
posti alla vaccinazione dan- 
do così un esempio concre- 
toaipazienti. 

Va detto che la vaccina- 
zione del personale sanita- 
rio riveste un ruolo fonda- 
mentale nella tutela dei pa- 
zienti, soprattutto per quel- 
li più fragili e ad alto ri- 


schio. 

«Naturalmente — conti- 
nualacuzzo— gli appelli del- 
le autorità e di illustri e auto- 
revoli colleghi sono del tut- 
to condivisibili, ma la Aft di 
San Giorgio (con circa 20 
mila pazienti, di cui cinque- 
mila ultra 65enni, che dati 
alla mano risulta essere la 
migliore Aft regionale per 
quantoriguarda la copertu- 
ra vaccinale nel 2017, an- 
ti-influenzale e anti-pneu- 
mococcica), già da anni ri- 
tiene di essere coerente con 
gliinviti che rivolge alla pro- 
pria popolazione di assisti- 
ti, dimostrando in primis su 
sè stessi con il 100% di me- 


dici vaccinati che il vaccino 
è sicuro, efficace e necessa- 
rio per la protezione indivi- 
duale, familiare e della co- 
munità». 

Ecco dunque l’importan- 
za delle vaccinazione per il 
personale sanitario, ma an- 
che per i soggetti che sono 
più arischio. 

Ricordiamo che possono 
vaccinarsi tutte le persone 
che desiderano evitare la 
malattia influenzale e le 
sue complicanze. 

Ilvaccino è gratuito perle 
persone dai 65 anni in poi; 
per i soggetti affetti da ma- 
lattie croniche dell’appara- 
to respiratorio e cardio-cir- 
colatorio, diabete mellito e 
altre malattie metaboliche, 
malattie renali, del sangue 
e congenite; gli addetti a 
servizio di primario interes- 
se, come personale asili ni- 
do, insegnanti delle scuole 
dell’infanzia e dell’obbligo, 
addetti alle poste e teleco- 
municazioni, forze di poli- 
zia, personale delle case di 
riposo, nonché personale 
che è a contatto con gli ani- 
mali che potrebbero costi- 
tuire fonte di infezione in- 
fluenzale nonumana. — 


© BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


SAN GIORGIO DI NOGARO 





Mostra dei mezzi 
delle Forze armate 
in piazza Municipio 


Per la giornata dell’Unità 
Nazionale, delle Forze ar- 
mate, centenario della 
Grande Guerra, il Comune 
di San Giorgio di Nogaro ha 
organizzato peroggi una se- 
rie di iniziative che vedono 
anche le dimostrazioni, 
esposizioni di mezzi e mate- 
riali della Forze armate in 
piazza del Municipio. 

Siinizierà alle 8.45 conla 
deposizione della corona 
d’allora ai Caduti di Villano- 
va; alle 9, 15 deposizione 
fiori delle singole associa- 
zioni d’arma ai rispettivi 
monumenti. Alle 18. 45 di- 
scorsi ufficiali e deposizio- 
ne fiori davanti al Monu- 
mento ai caduti della piaz- 
za del Municipio con lettu- 
ra del messaggio del presi- 
dente nazionale degli Alpi- 
ni. A seguirel’ammainaban- 
diera. Alle 17 a Villa Dora 
presentazione del libro 
“Una fotografia del passa- 
to”. 








SAN GIORGIO DI NOGARO 


Oggi la presentazione 
del lascito Celso Ferrari 


SAN GIORGIO DI NOGARO 





Il lascito Celso Ferrari donato 
al Comune di San Giorgio di 
Nogaro e all’associazione Ad 
Undecimum verrà presentato 
per la prima volta al pubblico 
oggi alle 18 (insieme alla mo- 
stra sugli Ospedali nella Gran- 
de Guerra). 

“Fra terra e cielo” si snoda 
anche il racconto per immagi- 
ni delle vicende vissute da Cel- 
so Ferrari (1892- 1983) du- 
rante la Prima guerra mondia- 





Una delle foto inmostra 


le; vicende scandite in oltre 
cento scatti fotografici. La scel- 
ta è stata operata su un insie- 
me di 346 fotografie in bianco 
e nero, raccolte in dieci album 
d’antan. 

Si tratta, dunque, di un pa- 
trimonio di grande qualità sto- 
rico-documentaria, oltre che 
strettamente fotografica che, 
con encomiabile senso civico 
ed etico, la figlia di Celso, Or- 
nella Ferrari Gigante, attraver- 
so l’associazione culturale ad 
Undecimum e il Comune, ha 
voluto donare alla comunità, 
a testimonianza del profondo 
e antico legame tra la famiglia 
Ferrarie la città di San Giorgio 
di Nogaro, di cui il nonno Pio 
Vittorio Ferrari fu illuminato 
sindacotrail 1882eil1885.- 

F.A. 
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SAN GIORGIO DI NOGARO 


Il film di Ietri Pitton 
al Festival di Firenze 


SAN GIORGIO DINOGARO 





Il film “Storia dal qui”, pro- 
dotto da “La Fournaise” di 
Daniele Ietri Pitton, con se- 
de a San Giorgio di Noga- 
ro, sarà presentato in que- 
sti giorni al Festival dei Po- 
poli- Festival Internazio- 
nale del film documenta- 
rio a Firenze nella sezione 
Concorso Italiano. 

Ancora un successo dun- 
que del produttore san- 
giorgino Ietri Pitton che do- 


po “Nini” e “Sagre balere” 
ha prodotto “Storia dal 
qui”, che è parte di un pro- 
getto più ampio dal titolo 
generale Studi sul qui pro- 
mosso dall’Associazione 
La Fournaise. Con “Studi 
sul Qui”, La Fournaise vuo- 
le esplorare luoghi e rac- 
conti accomunati dall’esse- 
re percepiti come aree mar- 
ginali, senza storia e so- 
prattutto senza futuro. 
Luoghi talvolta liquidati 
come terre del qui non c’è 


niente. 

Storia dal Qui è diretto 
da Eleonora Mastropietro 
e prodotto con il sostegno 
di Film Commission Valle 
d’Aosta — Doc Film Fund, 
Film Commission Torino 
Piemonte- Piemonte Doc 
FilmFund. 

Eunracconto privato sul- 
la seconda generazione de- 
gli immigrati italiani dalle 
campagne del sud alle cit- 
tà del nord (Ascoli Satria- 
no), degli anni Sessanta. 
Una storia parzialmente 
biografica che ci porta nel- 
le “terre del qui” non c’è 
niente, riscoperte dalla au- 
trice del film in un viaggio, 
tra il reale e l’immagina- 
rio, nelpaese di origine del- 
la sua famiglia». — 
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Nella Bassa lutto allo talco 
per l’associazionismo: sure 
è morto Nevio Altan TT] 


Aveva 76 anni ed era stato tra i fondatori della sezione Aido 
Gestiva un negozio di scarpe. Lunedì in duomo i funerali 





Paola Mauro / LATISANA 





Personaggi, storie, sopranno- 
mi, aneddoti di una Latisana 
che non c’è più, tutto era per- 
fettamente archiviato nella 
sua memoria. E quando un 
pezzo mancava arrivava in 
supporto l’altro incredibile ar- 
chivio che teneva a casa: foto- 
grafie di ogni epoca, di ogni 
evento, bello o tragico che fos- 
se. Gare sportive, celebrazio- 
ni religiose, feste di piazza, 
maanchele due alluvioni. Ne- 
vio Altan della sua Latisana 
aveva conservato tutto, nel 
cuore, nella memoria, in que- 
gli scattiin bianco e nero e nei 
ritagli di giornale. 

A 76 anni Nevio Altan se n'è 
andato e la città di Latisana 
perde una grande ricchezza: 
perché non c’è associazione, 
non c'è iniziativa, che non ab- 
bia visto protagonista l’impe- 
gno ela bontà d’animo di quel- 


lo che per molti è stato anche 
un abile commerciante dalla 
battuta sempre pronta. Stori- 
co il suo negozio di scarpe di 
piazza Duomo, un ramo 
dell’attività di famiglia che 
aveva una sua sede anche in 
piazza Indipendenza. 
Impegno sociale, volonta- 
riato, amore per la “sua” Lati- 
sana: dove c’era da realizzare 
qualcosa avviare una nuova 
associazione, portare avanti 
l’attività di un gruppo lui c’e- 
ra. Fondatore nel 1981 della 
sezione di Latisana dell’Aido 
l'associazione dei donatori di 
organi della quale adesso era 
dirigente regionale, vice presi- 
dente dell'Udinese club, nel 
direttivo dell’associazione dei 
Veterani Sportivi e degli Ami- 
ci del Campanilio, presidente 
della storica società sportiva 
Boxe Latisana. Ma Nevio Al- 
tanè stato anche un collabora- 
tore del Messaggero Veneto 


negli anni Settanta, raccon- 
tando dalle colonne di questo 
giornale le vicende latisanesi. 

Lascia la moglie Daniela e i 
figli Gianmarco, Caterina e 
Antonella. Il funerale di Altan 
si terrà lunedì pomeriggio al- 
le 15 nel Duomo di Latisana 
dove domani pomeriggio alle 
18 sarà recitato un rosario in 
suffragio. 

In ricordo di un latisanese 
che ha rappresentato una bel- 
la pagina di vita di comunità il 
sindaco Daniele Galizio ha vo- 
luto evidenziare l’impegno e 
l’amore per il paese dimostra- 
to per tutta una vita da Altan, 
«una persona da prendere a 
esempio — ha commentato -, 
dovrebbero farlo soprattutto 
le giovani generazioni che 
purtroppo spesso sono distan- 
tidaciò che è solidarietà e im- 
pegnoperilterritorio in cuivi- 
vono». — 
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Nevio Altan, di Latisana, scomparso all'età di76 anni 





LIGNANO 





Tentano la truffa del finto incidente 
ma il raggiro non va a segno 





LIGNANO 





Erano passate da poco le 11 di 
ieriquandoa casa di due coniu- 
gi lignanesi — che abitano in 
una laterale di viale Europa, 
non lontano dalla sede del Co- 
mune-qualcuno ha suonato il 
campanello. Erano due scono- 


sciuti che hannodetto ai padro- 
nidi casa più o meno così: «Vo- 
stro figlio ha avuto un inciden- 
te, servono soldi per risolvere 
la questione». Mai due, per for- 
tuna, non ci sono cascati ehan- 
no chiamato loro figlio. Que- 
st'ultimo poi ha segnalato l’ac- 
caduto ai carabinieri. — 








LIGNANO 


Via all’Alternanza-lavoro 
per due classi del Brazzà 


Nicoletta Simoncello 
LIGNANO 





Con il progetto di alternanza 
scuola-lavoro gli studenti del 
Pietro Savorgnan di Brazzà di 
Lignano si cimenteranno nel- 
la “creazione” del turismo del 
futuro. 

Il percorso didattico, che in- 
treccia l’esperienza pratica al- 
le conoscenze acquisite tra i 
banchi di scuola, è promosso 
dalla Confcommercio di Udi- 
ne ed è finanziato dalla Came- 
radi commercio. Partita ad ini- 


luppo del settore turistico 
coinvolgerà due classi quarte 
dell’Istituto tecnico del litora- 
le. 

Trele fasi principali in cui l’i- 
niziativa è articolata. Con Fer- 
nando Navarro Beltrame, 
esperto e formatore di Turi- 
smo e Marketing, nonché gui- 
da turistica ufficiale delle Ca- 
narie, lunedì 29 e martedì 30 
ottobre il progetto è iniziato 
da subito con la formazione 
da parte di professionisti che 
operano interritori con econo- 
mie fortemente improntate al 


teranno in gioco ideando pro- 
poste per il potenziamento 
delle attività locali che verran- 
nopresentate agli operatori tu- 
ristici. Infine, i ragazzi e le ra- 
gazze che avranno proposto i 
progetti più originali e realiz- 
zabili avranno l'opportunità 
di svolgere un vero e proprio 
stagein azienda. 

In agenda poi un esperto 
proveniente dalla Carinzia, 
territorio montuoso confinan- 
te conla nostra regione che ha 
saputo sfruttare al meglio le 
proprie potenzialità e che po- 
trebbe quindi fornire spunti fa- 
cilmente riproducibili anche 
dagli operatori turistici in Fvg. 
In programma inoltre Mauri- 
zio Tripani, direttore di Udine 
e Gorizia Fiere, esperto del di- 
stretto fieristico che evidenzie- 
rà quanto una manifestazione 
possa fungere da volano per 








LATISANA 


Cerimonia per i caduti: 
si aggiungono due nomi 





LATISANA 





La città festeggia la giornata 
delle Forze Armate e dell’Uni- 
tà Nazionale inaugurando la 
nuova incisione a ricordo di 
due latisanesi caduti nella 
grande guerra, il capitano 
Pier Antonio Gregorutti, me- 
daglia d’oro al valor militare 
eil soldato Francesco Casaso- 
la, i cui nomi sono stati ag- 
giunti alla base del monu- 
mento ai caduti di tutte le 
guerre che si trova nel giardi- 
no della scuola primaria in 


ma della celebrazione che 
prenderà il via alle 17.30 dal 
monumento ai Marinai d’Ita- 
liadelparco Gaspariconilra- 
duno in corteo delle associa- 
zioni. Il corteo raggiungerà 
alle 18 piazza Indipendenza 
perl’alzabandiera e prosegui- 
rà verso il duomo dove alle 
18.30si terrà la messa duran- 
te la quale verrà data lettura 
dei nomi dei caduti. A cele- 
brazione conclusa dal sagra- 
todelduomo partirà una fiac- 
colatain direzione delmonu- 
mento ai caduti di tutte le 





Via libera dal 29 ottobre al- 
lo sfalcio dell’erba da parte 
di ogni ente competente. 
Dopo mesi di discussioni e 
solleciti finalmente — come 
annunciato dal sindaco di 
Latisana, Daniele Galizio, 
nel corso dell’ultima sedu- 
ta di consiglio comunale — 
chi è subentrato al commis- 
sariamento del Magistrato 
alle acque ha raccolto il fer- 
mo invito, più volte ribadi- 
to, del Comune di Latisana 
pereseguire una serie di in- 
terventi di sfalcio lungo gli 
argini del Tagliamento. In 
attesa dell’avvio dei lavori 
da parte di chine hala com- 
petenza—haricordato il sin- 
daco all’assemblea—noi ab- 
biamo eseguito alcuni in- 
terventi con i mezzi a no- 
stra disposizione. Con la fi- 
ne del mese di ottobre, ter- 
minata anche la stagione 
estiva e la relative mole di 
interventi di cura, chine ha 
la competenza darà final- 
mente corso agli interventi 
richiesti. 

Ele belle notizie degli ul- 
timi giorni riguardano an- 
che il Comune di Ronchis 
nei confronti del quale il 
Comune di Latisana, attra- 
verso una delibera appro- 
vata qualche giorno fa, ha 
autorizzato l’utilizzo di at- 
trezzature e personale pro- 
prio a favore di una serie di 
interventi di sfalcio dei ci- 
gli stradali. A metà ottobre 
anche il Comune di Ron- 
chis, nonriuscendo a trova- 
re una soluzione per proce- 
dere con gli interventi di 
manutenzione del verde 
lungo il ciglio delle strade, 
in quanto attualmente 
sprovvisto di adeguata stru- 
mentazione meccanica, ha 
chiesto col Comune confi- 
nante l’avvio di una collabo- 
razione. Come deliberato 
dalla giunta comunale, il 
servizio tecnologico del Co- 
munedi Latisana posseden- 
do sia adeguata attrezzatu- 
ra (nello specifico trattore 
con braccio decespuglian- 
te) che personale adeguata- 
mente formato per l’esecu- 
zione di tali lavorazioni, 





























zio settimana, l’alternanza turismo. Si passerà poi alla l’economiadiunacittà. — viale Stazione, dove domeni-  guerreinviale Stazione. — procederà con alcuni inter- 
scuola-lavoro dedicata allo svi- parte pratica. Gli alunni si met- Bici ca si concluderà il program- P.M. venti urgenti di sfalcio. — 
Palmanova Visco Palmanova Latisana San Giorgio di Nogaro Torviscosa 


Oggi il raduno dei militari 
del Genio guastatori 


Raduno per i militari che 
prestarono servizio nella 
Piave. Questa mattina siri- 
troveranno nella città stel- 
lata ufficiali, sottufficiali e 
militari di truppa della 
Compagnia Genio guasta- 
tori di Palmanova, attiva 
in fortezza fino al 1996, 
quando la Brigata Pozzuo- 
lo lasciò la caserma Monte- 
zemolo. Si tratta del pri- 
mo raduno di questo tipo 
per i soldati della Compa- 
gnia che prestarono servi- 
zio, in particolare, nei loca- 
li della Piave. 


AI Museo sul confine 
si parla di Grande guerra 


Appuntamento in occasio- 
ne delle celebrazione peri 
100 anni dalla Grande 
guerra. Questa sera, alle 
20.30, presso il Museo sul 
Confine di Visco, invia Bor- 
go Piave 22, Giulia Sattolo 
interverrà sul tema “Visco 
1918-2018, la conclusio- 
ne della Prima guerra mon- 
diale, il ritorno della vita 
nella comunità”. All’even- 
to di questa sera partecipe- 
ranno anche il coro di San 
Vito al Torre, il coro di 
Crauglio, il gruppo Alpini 
di Visco. 


Al teatro Modena eventi 
dedicati alla fotografia 


Oggi, nell’ambito del Photo 
Show 2018, organizzato dal 
Circolo Fotografico Palmari- 
no, alle 16, al teatro Mode- 
na, Massimo Tommasini, 
docente di fotografia e di tec- 
niche cinematografiche par- 
lerà di “Stanley Kubrick foto- 
grafo”. Alle 20.30, serata de- 
dicata a Ferdinando Scian- 
na, primo fotografo italiano 
ad essere entrato a far parte 
della Magnum Photos. A dia- 
logare conil fotoreporter sa- 
rà Tullio Fragiacomo, esper- 
to di formazione e cultura 
dell’immagine. 


Aveva due bici rubate 
e marijuana, denunciato 


Icarabinieri di Latisana han- 
no identificato un 37enne 
del luogo trovato trovato in 
possesso di due biciclette ri- 
sultate oggetto di furto. La 
perquisizione domiciliare 
ha consentito di trovare 11 
grammi di “marijuana”, già 
suddivisa in dosi, nonché 64 
flaconi vuoti di metadone. 
Le biciclette sono state resti- 
tuite ai proprietari, lo stupe- 
facente è stato sottoposto a 
sequestro. L’uomo è stato de- 
ferito per furto aggravato e 
detenzione ai fini di spaccio 
di sostanze stupefacenti. 


Maltrattava la sorella: 
64enne allontanato 


I carabinieri di San Gior- 
gio di Nogaro hanno dato 
esecuzione a un’ordinan- 
za del Tribunale di Udine 
di allontanamento dalla 
casadella famiglia nei con- 
fronti di un 64enne del po- 
sto, con il divieto di avvici- 
namento alla sorella con 
la quale l’uomo viveva. Le 
indagini svolte dai carabi- 
nieri sangiorgini avevano 
accertato continui maltrat- 
tamenti e le lesioni perso- 
nali compiute dall'uomo 
nei confronti della paren- 
te. 


Evade dai domiciliari: 
fermata dai carabinieri 


I carabinieri della Stazio- 
ne di Torviscosa hanno 
sorpreso una 54enne resi- 
dente nella zona, che era 
già sottoposta alla misura 
degli arresti domiciliari, 
mentre si trovava al di fuo- 
ri del proprio domicilio e 
senza avere chiesto la pre- 
ventiva autorizzazione a 
muoversi dall’abitazione. 
Ladonnaèstata quindi de- 
ferita dai carabinieri perl’i- 
potesi di reato di evasione 
edè stata quindi accompa- 
gnata al proprio domici- 
lio. 
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E' mancato all'affetto dei suoi cari 











GINO FELCARO 

Autiere d'Italia e 

Reduce di Russia 
di 96 anni 


Ne danno il triste annuncio le figlie Alessandra e Tiziana, i generi e le nipoti. 

I funerali avranno luogo lunedì 5 novembre, alle ore 15, nella chiesa parrocchiale 
di Corno di Rosazzo, arrivando dall'ospedale di Cividale. 

Si ringraziano quanti vorranno onorarne la caramemoria. 

La veglia di preghiera si terrà questa sera, alle ore 18, nella chiesa di Visinale del 


Judrio. 


Corno di Rosazzo, 3 novembre 2018 


O.F.Bernardis 
Manzano - Corno di Rosazzo 
Tel. 0432 - 759050 





Serenamente è mancata 
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24 Posi 


SILVANA FASIOLO 
ved. TREPPO 
di 90 anni 


Ne danno il triste annuncio la figlia Liana, le amate nipoti Giulia e Gaia con Ric- 


cardo, le cognate, i nipoti e i parenti tutti. 


| funerali saranno celebrati lunedì 5 novembre, alle ore 10.30, nel duomo di Tar- 
cento, partendo dalla Casa Funeraria Benedetto. 
Si ringraziano sin d'ora quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Tarcento, 3 novembre 2018 


Benedetto - Casa Funeraria Pompe Funebri 


Tarcento, tel. 0432 791385 


Dopo lunghi anni di malattia si è 
spenta 











ANNA ROSSI 
Ved.POZZI 
di 88 anni 


Lo annunciano la figlia Doretta con 
Ardeo, la nipote Barbara con Dario, Le- 
tizia con Alberto e Aurora. 

Si ringrazia chi vorrà salutarla lunedì 
5 novembre alle ore 15.30 nella chiesa 
di Molin Nuovo partendo dal cimitero di 
S.Vito-Udine. 


Udine, 3 novembre 2018 
O.F. Comune di Udine 
tel.0432-1272777/8 


E' improvvisamente mancato 














WALTER RAINIS 
di anni 61 


Ne danno il triste annuncio i figli Al- 
berto, Nicola e Deborah, il nipote Ales- 
sandro, sorelle, cognati, nipoti, cugini e 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo lunedì 5 no- 
vembre alle ore 15,00 nella chiesa di 
Amaro giungendo dall'abitazione. 

Si ringraziano quanti vorranno ricor- 
darlo. 


Amaro, 3 novembre 2018 
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NEVIO ALTAN 


di 76 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie 
Daniela, i figli Gianmarco, Caterina e 
Antonella con Andrea, la sorella, i co- 
gnati Giancarlo e Patrizia, la cognata 
Giuliana, i nipoti e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo lunedì 5 no- 
vembre alle ore 15.00 nel Duomo di La- 
tisana, giungendo dall'ospedale di Lati- 
sana. 

Si ringraziano quanti onoreranno la 
caramemoria. 


Latisana, 3 novembre 2018 
www.dilucaeserra.it0431/50064 Latisa- 
na/San Giorgio di Nogaro/Cervignano 





LIA BOSCO 
in MEROI 


Lo annunciano il marito e i figli coi 
propri cari. 

| funerali avranno luogo lunedì 5 no- 
vembre, alle ore 10,30, nella chiesa di 
San Giovanni al Natisone. 

Seguirà cremazione. 

Un sentito ringraziamento alla zia 
Ada e Maria. 


San Giovanni al Natisone, 3 novem- 
bre 2018 

O.F.Bernardis 

Manzano - Corno di Rosazzo 

Tel. 0432 - 759050 





Il Consiglio di Amministrazione, la Di- 
rigenza ed i colleghi tutti dell'A.S.P. La 
Quiete ricordano con affetto e sono vi- 
cini alla famiglia del collega 


FRANCESCO TUBETTI 


Udine, 3 novembre 2018 


Not 


MessaggerOuveneto 
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SE SENTI CHE PUOI 
ESSERE D’AIUTO 
AI PIU DEBOLI 
VIENI AD ALLARGARE 
LA NOSTRA FAMIGLIA 
AVULSS 

SOSTIENICI CON IL 5%o 
COD. FISC. 94068090300 


mail: avulssud@libero.it 
telefono: 347 1666269 
Sede: 33100 Udine 
Via S. Agostino 7 
c/o “La Quiete” 


PER DONAZIONI 
IBAN: 
IT73V0335901600100000004535 





NECROLOGIE e PARTECIPAZIONI al lutto 


SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica dalle ore 10 alle ore 22.00 


Numero verde 800. 100 800 (con chiamata telefonica gratuita) 


Pagamento tramite carta di credito:Visa e Mastercard 


Ma. Manzoni & C. S.p.A. 


ISCRIVITI 


Le necrologie sono consultabili anche all'indirizzo internet: 
www.messaggeroveneto.quotidianiespresso.it 
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LE IDEE 





QUANTE INESATTEZZE 
PARLANDO DI LAGUNA 


GIORGIO FONTOLAN 


hi scrive è professore universitario 
a Trieste e si occupa da anni di pro- 
blemi ambientali delle aree laguna- 
ri, collaborando con tutte le istitu- 
zioni pubbliche coinvolte e con i portatori 
diinteresse senza distinzione di categoria. 
Convinto che la ricerca e lo studio del ter- 
ritorio debbano anche servire alla risoluzio- 
ne dei tipici conflitti che l’uomo genera nel- 
lo sfruttamento e alterazione degli habitat 
naturali, sono da tempo coinvolto, assieme 
a molti altri soggetti istituzionali e accade- 
mici, nelle indagini sulla laguna finalizzate 
alla redazione di un Piano di gestione, ini- 
ziativa coordinata dalla 


gliorganismi viventi. In secondo luogo resti- 
tuire l’ambiente che serve anche ai bisogni 
dell’uomo, limitando le conflittualità, ove 
possibile. 

AMaranoe Grado le barene si sono degra- 
date in misura molto inferiore rispetto alle 
velme. Di conseguenza il piano si indirizza 
a cercare di recuperare i sedimenti dai dra- 
gaggi dei canali per usarli sia nella ricostru- 
zione di barene ma soprattutto dei fondali 
che le circondano, cioè quei bassifondi ero- 
si da tempo e che stanno formando ampie 
zone profonde, che i locali chiamavano pa- 
ludi. 

Se poi qualche collega pro- 





Regione Fvg, conla parte- 


pone di fare una sperimenta- 


cipazione, tra gli altri, di Restaur are una laguna zione per verificare la tenuta 
Arpa e Soprintendenza e Significa contrastare delle praterie a fanerogame 
il coinvolgimento di tutti i il degrado fisico alla sommersione di sedi- 
portatori di interesse, in- erestituire l’ambiente mento, lo fa perché le fanero- 
clusi i pescatori, i mollu- che serve all'uomo game in più punti della lagu- 


schicoltori e gli operatori 


na si stanno espandendo a oc- 





della nautica. 

Un piano di gestione definisce le linee di 
indirizzo delle azioni da svolgere nell’am- 
biente lagunare, che cerchino di salvaguar- 
darne le valenze naturali e le funzionalità 
anche in virtù degli impatti generati dall’uo- 
mo. 

Per redigere un piano bisogna conoscere 
il sistema fisico e le pressioni antropiche, va- 
lutando quali siano i limiti oltre i quali l’uo- 
monondebba andare e indicando le miglio- 
ri soluzioni per salvaguardare l’ambiente e 
le attività economiche che si esercitano su 
di esso. 

Mi annovero quindi tra quei docenti uni- 
versitari definiti “incompetenti” dal signor 
Mauro, accusati di essere 


cupare le aree più profonde, 
cioè quelle degradate. E ciò al semplice fine 
di vedere se si potranno fare dei restauri am- 
bientali che siano sopportati anche dalle 
piante che dovrebbero colonizzare gli am- 
bienti coinvolti nel ripristino. 

Il signor Mauro ha omesso di dire che gli 
“scandalosi” pozzetti di cemento citati nel- 
lasualettera sono 20, pari ad altrettanti me- 
tri quadrati di prateria coinvolti nella speri- 
mentazione. Diconsi 20 metri quadrati in 
una laguna estesa 150 chilometri quadrati. 
Un ago in un pagliaio. E per di più a mero 
scopo sperimentale. 

Prima di aprire bocca e arrogarsi di sape- 
requali siano i problemi della laguna, sareb- 

be carino ascoltare, magari 





prezzolati dalla Regione 


chi ha un po' più di esperien- 


pereseguire “progetti ma- Prima di ar rOgarsi za. Come ricercatore ho im- 
gici”. Se le accuse si limi-  dlisapere quali siano parato che prima di ogni co- 
tassero a questo, non per-  iproblemi, sarebbe sa bisogna conoscere. Cono- 
derei tempo a replicare. carino ascoltare scere significa sporcarsi le 


Ma le rimostranze entra- 
no nello specifico, affer- 


chi ha più esperienza 


mani, sperimentare, studia- 
re, imparare dagli altri. Da 





mando che i pescatori di- 
cono da 40 anni che bisogna costruire bare- 
neenonvelme. 

Il signor Mauro è certamente un pescato- 
re se afferma di conoscere il pensiero della 
categoria, con la quale ho tuttavia avuto il 
piacere di confrontarmi in più incontri svol- 
ti in Regione per illustrare i contenuti dello 
Studio morfologico eseguito con i colleghi 
dell’Università di Udine a corredo del piano 
già citato. 

Allora forse il signor Mauro potrà farsi ri- 
ferire che l’analisi territoriale ha evidenzia- 
to che la laguna di Marano e Grado ha perso 
nel periodo 1966-2010 più di 14 milioni di 
metri cubi di sedimenti, pari a un flusso di 
325 mila metri cubi all'anno, rimossi dal mo- 
to ondoso principalmente dalle velme lagu- 
nari e irreversibilmente persi a mare. Nello 
stesso periodo le velme, cioè quei bassifon- 
dilagunari con un battente d’acqua che non 
supera il mezzo metro, si sono degradate a 
tal punto che oltre 2600 ettari sono oggi 
molto più profondi di 50 anni fa. Al contem- 
po i canali si stanno interrendo, causando 
grossi problemi alla navigabilità. 

Restaurare una laguna significa contra- 
stare in primo luogo il degrado fisico, cioè 
restituire l’ambiente su cui si insediano tutti 


qui, una volta appreso, posso 
diffondere, controbattere, affermare le mie 
idee, anche in contraddittorio. Io sono un 
geologo che si dedica al mare e alle proble- 
matiche costiere. Non sto solo in ufficio o a 
lezione: ho una patente nautica, uso la bar- 
ca per prelevare campioni di fango e sabbia, 
per fare carotaggi, rilievi con ecoscanda- 
glio, misure topografiche, per acquisire in- 
formazioni sulla dinamica delle acque con 
sonde e correntometri. 

Non sono quindi un pescatore, professio- 
ne nobile che merita tutto il mio rispetto, 
ma credo anch'io nel mio piccolo di conosce- 
re l'ambiente lagunare. Ambiente nel quale 
sono nato e che amo tanto quanto chi mi ha 
indotto a fare questa replica. Al quale rivol- 
go l’invito a studiare, a informarsi meglio e 
a usare il buon senso, prima di sparare a ze- 
ro sulla Regione, sull’Arpa e sui docenti uni- 
versitari. 

Sono certo che comprenderà che siamo 
tutti nella stessa barca e nessuno ha interes- 
si ad agire contro gli altri, men che meno 
contro un bene naturale così prezioso.— 


(Docente di dinamica e protezione dei litorali 
e sedimentologia applicata all'ambiente ma- 
rino presso l’Università degli studi di Trieste) 


GRATIS 


Per avere gli approfondimenti sulle notizie che contano. 
Per partecipare alla vita della redazione. 


Per far sentire più forte la tua voce. 
Per vivere esperienze esclusive nel tuo territorio. 


wWww.noimessaggeroveneto.it/eventi 
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Nelle mani della Germania e dei suoi burattini di Bruxelles 





NOTERELLE 
DELNOSTRO 
TEMPO 





SERGIO GERVASUTTI 


ltre 61 anni fa aRo- 
maisei Stati fonda- 
tori della Cee firma- 
rono i trattati con 
cui limitavano la sovranità 
di ciascun Stato nella pro- 
spettiva di porre le premes- 


se per la nascita di un nuo- 
vo soggetto che creasse fra 
le sei nazioni un mercato 
unico. 

Oggi sono 28 i paesi che 
fanno parte dell’Unione eu- 
ropea. 

Tutti per aderivi hanno 
liberamente accettato di 
porre limiti alla propria so- 
vranità. 

In diverse nazioni euro- 
pee sono al potere forze po- 
litiche che esprimono go- 
verni che non soltanto si 
oppongono al trasferimen- 
to di poteri e competenze 
dallo Stato nazionale all'U- 
nione, ma sostengono il ri- 
torno all’Europa delle na- 


zioni in quanto la maggio- 
ranza delle forze politiche 
di un numero sempre più 
ampio di Paesi ritiene le li- 
mitazioni alla sovranità 
fattore di indebolimento e 
frammentazione della 
identità storica, e di decli- 
no esvuotamento della de- 
mocrazia. 

Sarebbe utile, anche in 
previsione delle ormai rela- 
tivamente prossime elezio- 
ni europee, comprendere 
se queste forze politiche 
hanno elaborato un pro- 
getto di rifondazione 
dell’Unione europea, di 
che genere e come questo 
possa essere attuato rimuo- 


vendo le limitazioni di so- 
vranità introdotte negli ul- 
timisessant’anni. 

E inquietante come espo- 
nenti di questi movimenti 
trovino solidarietà e ospita- 
lità a Mosca e Washington, 
grandi potenze alle quali 
l'Unione europea e l’euro 
danno sicuramente fasti- 
dio perchè hanno messo in 
discussione in maniera de- 
mocratica l'egemonia su 
vaste aree del pianeta che 
Russia e Stati Uniti hanno 
esercitato in maniera a dir 
poco discutibile per gran 
parte della seconda metà 
del’900. 


Giuseppe Barbanti 


tegrazione europea è 

molto complesso è diffi- 

cilmente si possono ana- 
lizzare le cause in poche ri- 
ghe. 

Provo comunque a evi- 
denziarne una: negli ulti- 
mi due decenni la cessione 
di sovranità non è avvenu- 
ta in favore di un’entità so- 
pranazionale quale do- 
vrebbe essere l'Unione eu- 
ropea, ma in favore di un 
paio di Stati che hannoten- 
tato di imporre la propria 
egemonia, in primis Ger- 
mania e Francia. I quali 
Stati poi non hanno inteso 
l'egemonia come guida do- 


[ ltema della mancata in- 


vuta alla propria capacità 
di mediazione, ma come 
imposizione delle proprie 
scelte. 

Peccato che ciò che va be- 
ne per la Germania non 
possa andar bene per l’Ita- 
lia, eviceversa. 


Da qui, la domanda che 
sempre più persone si pon- 
gono: per quale motivo 
dobbiamo farci governare 
dalla Germania? Dalla Ger- 
mania e dai suoi burattini 
di Bruxelles, non dall’Euro- 
pa. 

E Russia e Usa, ovvia- 
mente, ne approfittano. 
Ma nonècolpaloro. 





MITSUBISHI 
ELECTRIC 


CLIMATIZZAZIONE 


LE FOTO DEILETTORI 













L'amicizia 
fra i cugini 
Forgiarini 
e Feragotto 


Tra le due immagini pubbli- 
cate qui a fianco sono tra- 
scorsi 67 anni. Si tratta di 
un gruppo di cugini delle fa- 
miglie Forgiarini e Feragot- 
to. 

Lafotoinalto è datata mag- 
gio 195lesi riferisce al gior- 
no della prima comunione a 
Gemona di Albertina e Fer- 
nanda. Da sinistra, arram- 
piacati su un trattore: Alber- 
tina Forgiarini, Diana Fera- 
gotto, Pierino Forgiarini, Pie- 
rino Feragotto, Giuseppe 
Forgiarini, Albano Forgiari- 
ni, Renato Forgiarini, Merce- 
des Forgiarini, Ermino For- 
giarini e Fernanda Forgiari- 
ni. 

Gli stessi protagonisti (ecce- 
zion fatta per Diana Feragot- 
to che vive in Canada e non 
ha potuto essere in Friuli), si 
sono ritrovati a Gemona nei 
giorni scorsi e, simpatica- 
mente, hanno voluto repli- 
care l'immagine di 67 anni 
prima 


SCOPRI LA NUOVA GAMMA 
MITSUBISHI ELECTRIC 


DETRAZIONE FISCALE 
DEL 50% VALIDA FINO A FINE ANNO 


installa oggi e inizia a pagare nel 2019 


LA CLASSE '65 DI FELETTO UMBERTO 








Tutti ospiti dell’amico Renato ad Asiago 


La classe 1965 di Feletto Umberto si è ritro- 
vata nello scorso mese di ottobre per recarsi 
in gita ad Asiago e andare a fare visita al co- 
scritto e compaesano Renato Cuffolo (il pri- 
mo da sinistra nella foto inviata da Massimo 
Colombo di Feletto Umberto) che da 30 an- 
ni si è trasferito a vivere sul verde altipiano 


(eleJgife[et5 


R32 


www.interlaced.it 


con rate a partire da 49,00 €/mese 


Scopri condizioni e regolamento presso tutte le filiali Climassistance. 





TARCENTO 





veneto mettendo su una bella famiglia. 
Veneto d'adozione quindi, ma friulano doc, 
conFeletto sempre nel cuore, Renato ha ac- 
colto in maniera speciale il gruppo di amici, 
trascorrendo insieme con loro una giornata 
particolare, dove non sono mancati il buon 
mangiare e i ricordi del Friuli. 





Festa a Pirano per i 65 anni 


La foto inviata dal lettore 
Sergio Ganzitti è stata 
scattata in occasione del- 
la gita a Pirano con la qua- 


le la classe 1958 di Tar- 
cento ha festeggiato nei 
giorni scorsi il traguardo 
del 65° compleanno 


(GP =. 
CLIMASSISTANCE (tos4zz» 


l'ambiente cambia energia 








www.climassistance.it | info@climassistance.it UDINE Viale Venezia, 337.Tel.0432 231021 | TRIESTE Via Milano, 4. Tel.040 764429 
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ERA IL 4 NOVEMBRE 1918 


La battaglia di Paradiso 
l'ultimo bagliore 

della Grande Guerra 

a 5 minuti dalla fme 


A villa Glori si era deciso che le ostilità cessassero alle 15. 
Alle 14.55 l'assalto. Lo racconta Alessandro Pennazzato 


PAOLO MEDEOSSI 


a Prima guerra mon- 
diale terminò il 4 no- 
vembre 1918 a Para- 
diso, il paese in co- 
mune di Pocenia che poi di- 
venne un simbolo a chiusu- 
radiquella infinita strage. 

Il toponimo gli era stato 
dato a seguito delle bonifi- 
che che avevano trasforma- 
to un lembo di vero inferno 
in una terra vivibile. Ma 
quel 4 novembre fu ancora 
inferno, che costò molti ca- 
duti come sacrificio finale. 
Labattaglia di Paradiso, l’as- 
salto finale, ha dell’incredi- 
bile se si pensa che avvenne 
cinque minuti prima che 
scattasse l'armistizio tra Ita- 








IL PROGRAMMA 


La rievocazione 
Sarà scoperto un cippo 
poi il carosello di lance 


L’appuntamento è alle 14 al 
monumento del Bersagliere 
ciclista di Paradiso di Poce- 
nia. L'iniziativa si terrà nella 
cornice dell’istallazione che 
conta mille papaveri rossi di 
plastica riciclata dedicati 
all’evento. Dopo lo scopri- 
mento di un cippo e l’accen- 
sione del braciere, i discorsi 
ufficiali. Quindi la comme- 
morazione della Carica di ca- 
valleria a cura del Reggimen- 
to Lancieri di Montebello. 








lia e Austria firmato il gior- 
no prima a Villa Glori, a Pa- 
dova. Le armi dovevano ta- 
cere alle 15 mentre le no- 
stre truppe, in avanzata ra- 
pida, e i reparti nemici, so- 
prattutto ungheresi, venne- 
ro a contatto alle 14.55. E 
nessuno pensò di fermare 
l'ennesima assurda carnefi- 
cina. All’isolato incrocio di 
due strade bianche, scattò 
la carica dei cavalleggeri 
del battaglione Aquila che, 
come si usava nell’Ottocen- 
to, partirono d’impeto sor- 
retti dai bersaglieri delMan- 
tova. Sul campo rimasero 9 
italiani e 21 austroungarici, 
che erano comandati da 
due fieri e impettiti colon- 
nelli. Lì, a Paradiso, finì un’e- 





L'inaugurazione del cippo commemorativo col Duca d'Aosta nel 1919 


catombe costata solo agli 
italiani 700 mila morti. Alle 
ore 15 tutto tacque, comin- 
ciavala pace. 

A una vicenda tanto scon- 
certante, vissuta coniretori- 
ci accenti del solito D’An- 
nunzio ( «Questi fanti, que- 
sti cavalieri sapevano che 
stava per scoccare l’ora 
dell’armistizio, ma avevano 
l’ardore in bocca, il vigore 


nel petto, il cuore palpitan- 
te...»), è dedicato un libro 
molto interessante, pubbli- 
cato a cura dell’associazio- 
nellcidul, che ha sede a Tor- 
sa. Siintitola “Paradiso, l’ul- 
timo bagliore” e a scriverlo 
è Alessandro Pennazzato, 
laureato in Storia a Trieste, 
che ha voluto narrare l’estre- 
moepisodio di guerra racco- 
gliendo la documentazione 


disponibile diambole parti. 
Ne esce un racconto appro- 
fondito per conoscere la vi- 
cendain maniera completa, 
ricorrendo ad ampio mate- 
riale fornito da archivi foto- 
grafici e giornalistici. 

Acommuovere è il capito- 
lo dedicato alle singole sto- 
rie dei caduti di quel giorno, 
andati al massacro per nien- 
te. C'è la vicenda del conte 
Achille Balsamo di Loreto, 
un sottotenente ragazzo del 
799, chelamamma aveva vo- 
luto seguire al fronte facen- 
dosi crocerossina e svolgen- 
do servizio anche a Corno di 
Rosazzo. E c'è il caporal 
maggiore Giuseppe Pezza- 
rossa, di Luzzara (Reggio 
Emilia), bersagliere cicli- 
sta, l’ultimo caduto della 
Grande Guerra. Se il primo 
era stato il 24 maggio 1915 
Riccardo Giusto (questo è il 
vero cognome e non Di Giu- 
sto, come ormai accertato), 
ferroviere udinese di San 
Gottardo, Pezzarossa fu 
dunque l’ultimo. E c’è anco- 
raunragazzetto, Alberto Ri- 
va, sottotenente nato nel 
1900, quindi di appena 18 
anni. 

Si era arruolato volonta- 
rio allontanandosi da casa. 
Ardito tra i bersaglieri, ave- 
va partecipato in prima li- 
neaa tutta l'offensiva di Vit- 
torio Veneto. Tanto ardore 
fu troncato da una pallotto- 
lae venne sepolto nel cimite- 
rodi Ariis.Illibro di Pennaz- 
zato va letto per conoscere 
anche tali storie silenziose, 
ilvero volto della guerra. Di 
quella e di tutte. — 
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LE CERIMONIE 
Mattarella 
domani 

a Redipuglia 
e Trieste 





REDIPUGLIA 





Il presidente della Repub- 
blica Sergio Mattarella sa- 
rà in regione domani per 
partecipare alle cerimonie 
militari commemorative, 
che suggelleranno anche il 
termine delle celebrazioni 
per il centenario della 
Grande Guerra. Mattarella 
sarà al Sacrario di Redipu- 
glia alle 10.45 dove depor- 
rà una corona. Quindi alle 
11.45arriverà a Trieste do- 
ve il capo dello Stato, ac- 
compagnato dal ministro 
della Difesa, Elisabetta 
Trenta, e il Capo di Stato 
Maggiore della Difesa, ge- 
nerale Claudio Graziano, 
in piazza Unità d’Italia sa- 
rà ricevuto da oltre mille 
uomini e donne delle forze 
armate schierati, 12 dele- 
gazioni straniere (150 rap- 
presentanti) di Paesi ex ne- 
mici e alleati, due navi del- 
la Marina militare (San 
Marcoe Rizzo). “Il Volo” in- 
tonerà l’inno d’Italia, men- 
tre in cielo cisarà il saluto 
delle Frecce Tricolori. — 





LA MOSTRA A PALAZZO ELTI 








e 


Gemona nel vortice bellico: 
le fortificazioni e lo strazio 
nelle fotografie ritrovate 


Piero Cargnelutti 





S'inaugurerà domani, dome- 
nica, alle 13 nelle sale D’A- 
ronco di palazzo Elti, la mo- 
stra fotografica "Gemona in 
guerra", voluta dall’ammini- 


strazione comunale gemone- 
se in occasione del centena- 
rio della Grande Guerra. Il ta- 
glio del nastro sarà precedu- 
to alle 11.45 dalla presenta- 
zione del libro “I caduti ge- 
monesi della Grande Guer- 


ra” di Gabriele Marini: l’alle- 
stimento è l’occasione per 
scoprire immagini molto ra- 
re della storia della cittadina 
nel periodo del primo conflit- 
to mondiale che possono su- 
scitare l’interesse di tutti i 








Gemona vista dal lato di Porta Udine in una fotografia del periodo della Grande Guerra: palazzo Elti ospiterà una esposizione molto documentata 


friulani. 

«Questa rassegna — spiega 
l’assessore alla cultura Flavia 
Virilli—ha il pregio di avere li- 
berato dalla polvere del tem- 
po ricordi, documenti e im- 
magini che, provenendo 
dall’archivio storico comuna- 
le e da alcune collezioni pri- 
vate, riprendonovita, parlan- 
doci della Gemona di un seco- 
lo fa, raccontandocile paure, 
le difficoltà e leimmani trage- 
die che la guerra portò in tut- 
to il Friui, ma riuscendo a of- 
frire uno sguardo privilegia- 
to sulla vita quotidiana dei 
nostriavi». 

La mostra, che si articola in 


quattro sezioni, si compone 
di una serie di fotografie di 
grande formato, con oppor- 
tune didascalie esplicative, 
di documenti d’epoca e di 
brevi testi che orienteranno 
la lettura e la comprensione 
degli eventi rappresentati. 
La prima sala illustrerà il si- 
stema di fortificazioni dell’al- 
to Tagliamento, realizzato 
trail 1904eil1914. 

La seconda documenterà 
l'occupazione di Gemona do- 
po Caporetto, tra il 29 otto- 
bre 1917 e il 3 novembre 
1918. 

Laterza sala esporrà gli ori- 
ginali delle fotografie stam- 
pate, documenti dell’anno di 
occupazione e il diario mano- 
scritto coevo del sindaco Lu- 
ciano Fantoni. 

La quarta mostrerà i pae- 
saggi di Gemona, e di alcune 
delle sue borgate, nel primo 
ventennio del Novecento. «A 
cento anni dalla fine della 
Grande Guerra — ha detto il 
sindaco Roberto Revelant -, 
l’amministrazione comuna- 
le ha ritenuto doveroso ricor- 
dare i suoi caduti e rammen- 
tare questa pagina di storia: 
uno sforzo che dobbiamo ai 
nostri concittadini di allora, 
affinché quel sacrificio non 
sia stato vano». Gli orari di 
apertura al pubblico saranno 


i seguenti: lunedì: dalle 
9.30-12.30; dal martedì alla 
domenica: 9.30-12.30; 
14.30-18.30.— 
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Il celebre fumettista ha trasformato il discusso libro illustrato, in un mini-film per i bimbi per sconfiggere i pregiudizi 


“Piccolo uovo” il cartone animato di Altan 
che racconta i mille modi di essere famiglia 


ILPROGETTO 


MARIO BRANDOLIN 


“È una piccola favoletta che 
narra di un ovetto alla ricerca 
di una famiglia.” Così Altan a 
proposito del suo “Piccolo uo- 
vo”, un libro illustrato del 
2012 che racconta la storia di 
un uovo che prima di nascere 
vuole sapere che cosa è una fa- 
miglia, appunto. “E ne incon- 
tra tante lungo il suo cammi- 
no. Ne trova di tutti i tipi, tutte 
rispettabili allo stesso modo, 
tutte degne di rappresentare 
un mondo meraviglioso in cui 
crescere. Come dire, non c'è 
una famiglia che sia meglio di 
un’altra a priori: l’unica cosa 
importante è che ci sia amore 
traisuoi componenti”. 

Facile, logico, semplice, nor- 
male, no? E invece no! Tanto 
che il libro, tenacemente volu- 
to dall’autrice dei testi, France- 
sca Pardi assieme alla compa- 
gna Maria Silvia Fiengo, ma- 
dri di 4 figli, fu osteggiato, 
quando non apertamente boi- 
cottato da molte amministra- 
zioni comunali, in quanto ac- 
cusato di “propagandare l’i- 
deologia gender”. Come a Ve- 





nezia, dove il libro fu messo 
all’indice con tanto di circola- 
re dei dirigenti scolastici, op- 
pure come a Todi, dove il sin- 
daco impose che fosse tolto da- 
gli scaffali della biblioteca per 
i più piccoli. 

Ma cosa racconta di tanto 
scandaloso il “Piccolo uovo”? 
Nel dettaglio: di una famiglia 
con mamma e papà coniglio 
con i loro quattro piccoli, due 
mamme gatte con i loro gatti- 
ni, un ippopotamo single con 
il suo figliolo, due pinguini 
coniloro cuccioli, e altre, di ge- 
nitori affidatari e adottivi, tut- 
te diverse e speciali. Tanto ba- 
stò perché si scatenassero ri- 
gurgiti di pericoloso e intolle- 
rante conservatorismo in un 
Paese come il nostro, e non c’e- 
raenonc’è da stupirsi, dove as- 
sai accesa era ed é la discussio- 
ne sulla genitorialità, soprat- 
tutto quella omogenitoriale, e 
dove una legge sulle unioni ci- 
vili che riconosca le coppie di 
fatto, comprese quelle dello 
stesso sesso, ha impiegato an- 
nie anni prima di passare il va- 
glio del Parlamento. Legge su 
cui oggi con il nuovo governo 
si tenta di rimettere pesante- 
mente mano. 

Enon poteva che reagire co- 





Francesca Pard 





Attraverso i colori di un cartone animato, Altan si inserisce nella discussione sulle famiglie arcobaleno 


PICCOLO 


sì un Paese che ritiene “perico- 
loso”, disdicevole e diseducati- 
vo parlare ai più piccoli della si- 
tuazione, molto diffusa peral- 
tro, di famiglie diverse da quel- 
leche vengono definite norma- 
li. Ché questo era ed è l’intendi- 
mento della “favoletta” di Al- 
tan: far capire ai bambini, 
cioè, i mille modi di essere fa- 
miglia, per prevenire forme an- 
cestrali di pregiudizi e, perché 
no?, il bullismo omofonico tra 
ibanchidi scuola. 

Ma nonostante le molte po- 
lemiche e prese di posizione 
oscurantiste il libro ha avuto 
successo, ha vinto il Premio An- 
derson 2012, è stato finalista a 
“Nati per Leggere” ed é giunto 
alla quinta edizione. 

Ora il libro di Altan è diven- 
tato un cartone animato, con 
la voce di Lella Costa. Ed è si- 
gnificativo il fatto che il carto- 
ne animato, prodotto da Ger- 
tie, è nato grazie alla generosi- 
tà di due socie dell'associazio- 
ne Famiglie Arcobaleno, Da- 
niela D'Anna e Maria Celeste 
Rizzo che, su idea della loro fi- 
glia Vittoria, hanno chiesto co- 
meregalo perla loro unione ci- 
vile un contributo alla produ- 
zione del cartoon. 

«Il libro e il cartoon — ha di- 
chiarato a Repubblica France- 
sca Pardi-sirivolgono ai bam- 
bini dai 3 ai 6 anni. Stiamo cer- 
cando di realizzare una serie 
di cartoni animati simili, con 
temi, come la disabilità, non 
solo legati alle famiglie omoge- 
nitoriali». 

La proiezione del cartoon 
“Piccolo uovo”, sarà prossima- 
mente al centro di un evento 
dedicato al tema organizzato 
dal Cec di Udine. — 


At7A9,. 











IL PROGRAMMA 


Venzone in gara su Rai 3 
trai borghi più belli d'Italia 





UDINE 





Sessanta borghi, tre serate eli- 
minatorie e una finalissima 
perdecretare il vincitore. Ilvo- 
to online deciderà i 20 finalisti 
- uno per regione - che accede- 
ranno all'ultima serata. Ma nel 
gran galà finale sarannoil tele- 
voto e la giuria di esperti a de- 
cretareil “borgo più bello d’Ita- 
lia”. 

“Il Borgo dei Borghi - La 
Grande sfida”, inonda da que- 
sta sera alle 21.40 su Rai3, è 
una gara e un viaggio affasci- 
nante fra i tesori nascosti d’Ita- 
lia. Camila Raznovich e Philip- 


pe Daverio nei primi tre appun- 
tamenti del sabato sera presen- 
teranno i borghi partecipanti 
alla competizione, venti ogni 
puntata, uno per ciascuna re- 
gione. Alla finalissima di saba- 
to 24 novembre accederanno i 
venti borghi più votati sul sito 
www.rai.it/borgodeiborghi 
dove è possibile esprimere la 
propria preferenza fino al 22 
novembre. 

Nella prima puntata il Friuli 
Venezia Giulia sarà rappresen- 
tato da Venzone. Sabato 10 
toccherà a Palmanova, sabato 
17 sarà la volta di Polceni- 


go 





PORDENONE 


Come insegnare la verità: 
il filosofo Moriggi ospite 
di “Educare alla bellezza” 





PORDENONE 





Come si insegna la verità, 
come essere certi di “posse- 
derla” e come trasmetterla 
agli altri, soprattutto se par- 
liamo di giovani e adole- 
scenti sui banchi di scuola? 
E certamente una delle que- 
stioni centrali che ogni gior- 
no si ritrovano ad affronta- 
re genitori, insegnanti e for- 
matori. Un tema che il filo- 
sofo della scienza ed episte- 
mologo Stefano Moriggi ha 
ben sviluppato insieme a 








Marco Dallari in un libro 
chiave, “Educare bellezza e 
verità” (Erickson), al cen- 
tro dell’incontro inaugura- 
le del progetto “Educare al- 
la bellezza” promosso da 
Fondazione Pordenoneleg- 
ge.it e curato da Valentina 
Gasparet. Un programma 


Magno, nell’arte con Fulvio 
Dell'Agnese, nella musica 
conRoberto Calabretto, nel- 
la tecnologia con Giuseppe 
O. Longo. Il percorso è aper- 
toatutti, insegnanti e opera- 
tori, ma anche giovani, fa- 
miglie e adulti perché l’edu- 
cazione alla bellezza è un te- 


prezioso per chi si trova machetutticoinvolge. 
ogni giorno a tu per tu con Iscrizioni entro lunedì 5 
studenti giovani e giovanis- novembre sul sito 


simi ai quali “spiegare” la 
bellezza della poesia, del 


www.pordenonelegge.it 
Per informazioni, costi e 


paesaggio, dei classici, dettagli0434.1573200. 
dell’arte, della tecnologia e «Il primo passo determi- 
della musica. nante è mettere a disposi- 


Il via giovedì 8 novembre 
nella sede di palazzo Badi- 
ni, dalle 16.45 alle 19.45, 
con Stefano Moriggi, perin- 
dagare la bellezza della veri- 
tà; e poi via via la bellezza 
»declinatainpoesia conRos- 
sella Renzi, nei classici con 
Guido Sgardoli, nel paesag- 
gio con Alessandro Marzo 


zione gli strumenti utili per 
fare un’esperienza critica 
del reale: recuperando la 
cultura scientifica come 
mentalità — spiega Moriggi 
—. Ma non ci si può limitare 
alla somministrazione di 
concetti, bisogna ricomin- 
ciare daccapo nella ricerca 


Stefano Moriggi delvero». — 





ertfvg.it 
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Ente Regionale Teatrale 
del Friuli Venezia Giulia 


VIKTOR UND VIKTORIA 


con Veronica Pivetti 
e con Giorgio Borghetti e Yari Gugliucci 


Berlino. Susanne Weber, attrice disoccupata, si trasforma 

in Viktor und Viktoria, fascinoso en travesti. La trovata sbanca, 
ma Susanne s’innamora del conte Von Stein e iniziano i guai... 
Una strepitosa Veronica Pivetti fra esilaranti qui pro quo, 
travestimenti e canzoni. 





Domani a LATISANA 

Lunedì 5 novembre a MANIAGO 

Martedì 6 novembre a GEMONA DEL FRIULI 
Mercoledì 7 novembre a CIVIDALE DEL FRIULI 
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A. R. GIULIA 2.2 t. diesel at8 e man., azien- 
dali km certif. 2016/2017, da € 25.900. Vida 
- Latisana Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 
0432 908252 - Cell. 338 8584314 





A.R. GIULIETTA 1.6 e 2.0 Mjt, 2016/2017, 
anche c. aut. tct, vari colori, da € 12.900. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 - Codroipo 
Tel. 0432 908252 - Cell. 338 8584314 





ABARTH 595 C 1.4 Turbo T-JET 140 CV 
anno 2016 km 26900 colore bianco, € 
14.350. Tecnofficina Meret - via G. Bruno 18 
- Rivignano (Teor) - Tel. 0432 775293 





ALFA 147 19 jtd Progression 120v 5p. 
05/2008 Blu oltremare € 2.900 Clima, vdc, 
Fendi, Radio cd, Cerchi in lega 17” 235Mkm. 
Autobagnoli - Via dei Banduzzi 63, Ba- 
gnaria Arsa (UD), tel. 0432 996364, Www. 
autobagnoli.it 





AUDI A2 14 TDI Comfort 2.750,00 euro, 
argento 2004. F.lli Scarpolini - Talmassons - 
Tel. 0432 766175 - Cell. 335 6196316 





AUDI A3 1.6 € 2.0 tdi, 5 porte, km certifica- 
ti, aziendali 2014/2015, da € 16.500. Vida 
- Latisana Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 
0432 908252 - Cell. 338 8584314 


CITROEN C1, versione city 1.0 benzina, 
5 porte, Abs, clima, servo, airbag guida, 
passeggero, ritiro usato, finanziamenti in 
sede, € 3850, Gabry car's. Per la visione 
dell'auto si consiglia di chiamare il tel. 
3939382435 





CITROEN C3 14 bz/spl, Abs, clima, servo, 
airbag, ritiro usato, finanziamenti in sede, € 
4650, Gabry car’. Per la visione dell'auto si 
consiglia di chiamare il tel. 3939382435 





CITROEN C3 1.4 Perfect, euro 5.200. Del 
Frate - Percoto di Pavia di Udine (UD) - Via 
Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 676335 








CITROEN C3 Blue Hdi cv 75 exclusive anno 
2017, km 25.000, bianco, € 9.950. Tecnof- 
ficina Meret - via G. Bruno 18 - Rivignano 
(Teor) - Tel. 0432 775293 





CITROEN C3 Picasso 1.6 diesel, cruise con- 
trol, Abs, clima, servo, airbags, ritiro usato, 
finanziamenti in sede, € 6450, Gabry car's. 
Per la visione dell’auto si consiglia di chia- 
mare il tel. 3939382435 





CITROEN C3 rossa anno 03/2018, km 13.500, 
€ 11.200. Tecnofficina Meret - via G. Bruno 18 - 
Rivignano (Teor) - Tel. 0432 775293 





AUDI A4 2.0 150 cv Tdi multitronic bu- 
siness plus (5 porte) - colore nero met. 
- anno 2015 - prezzo 19.200 euro. Manni 
Elle&Esse - Feletto Umberto - Tel. 0432 
570712 





AUDI A4 Avant 2.0tdi Ambiente 170cv 
07/2009 Meteor Grey € 8.900 Clima auto, 
esp, xenon, Cerchi in lega r17”, Sens. park 
245Mkm. Autobagnoli - Via dei Banduzzi 
63, Bagnaria Arsa (UD), tel. 0432 996364, 
www.autobagnoli.it 





BMW 320D s.w., 2013/2014, business e lu- 
xury, anche c. aut., da € 16.900. Vida - La- 
tisana Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


CITROEN (4 Picasso 16 E-Hdi 115 Eg6 
business colore argento anno 10/2014 km 
109.000, € 11.550. Tecnofficina Meret - via G. 
Bruno 18 - Rivignano (Teor) - Tel. 0432 775293 





CITROEN CA Picasso 2.0hdi 136cv Elegan- 
ce auto 05/2007 Rosso met. € 3.900 Cam- 
bio auto, clima auto, esp, Fendi, Radio CD, 
cerchi r 17” 207Mkm. Autobagnoli - Via dei 
Banduzzi 63, Bagnaria Arsa (UD), tel. 0432 
996364, www.autobagnoli.it 








CITROEN Ds3 1.6 B-HDI 75 cv So chich, 
anno 2017, km 18.900, colore argento me- 
tallizzato, € 12.750. Tecnofficina Meret - via 
G. Bruno 18 - Rivignano (Teor) - Tel. 0432 
775293 





BMW X1 sDrivel6d 2.0d 116cv 2wd 07/2013 
Glacier Silber m. €. 13.300 clima, dsc fen- 
di, radio cd 98Mkm. Autobagnoli - Via dei 
Banduzzi 63, Bagnaria Arsa (UD), tel. 0432 
996364, www.autobagnoli.it 





CAMPER SAFARIWAYS, 2.5 diesel, man- 
sardato 6 persone possibilita’ di permuta 
con auto, moto, furgone, € 7500 Gabry 
car's. Per la visione dell’auto si consiglia di 
chiamare il tel. 3939382435 





DACIA DUSTER 1.5dci Laureate 110cv 
4x2 01/2012 Blu minerale € 8.600 clima, 
abs,Fendi, Radio CD, Cerchi in lega r16” 
121km. Autobagnoli - Via dei Banduzzi 63, 
Bagnaria Arsa (UD), tel. 0432 996364, 
www.autobagnoli.it 








DACIA LOGAN SW 1.5 dCi 70CV 7posti 
Laureate 3.300,00 euro, blu met. 2007. F.lli 
Scarpolini - Talmassons - Tel. 0432 766175 
- Cell. 335 6196316 





CHEVROLET KALOS 1.2 GPL 3p SE neopa- 
tentati 1.800,00 euro, nero met. 2007. F.lli 
Scarpolini - Talmassons - Tel. 0432 766175 
- Cell. 335 6196316 





DRI1 1.3 16V Bi-Fuel GPL 5p km 80.000 
3.300,00 euro, rosso 2010. F.lli Scarpolini 
- Talmassons - Tel. 0432 766175 - Cell. 335 
6196316 





KIA CARENS 1.7 crdi 141cv class, cambio 
aut/seq, 2015, nero met., € 13.900. Vida 
- Latisana Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 
0432 908252 - Cell. 338 8584314 





KIA PICANTO 1.1 benzina 5 porte, Abs, cli- 
ma, servo, airbag guida, passeggero, ritiro 
usato, finanziamenti in sede, € 2450 Gabry 
car's. Per la visione dell’auto si consiglia di 
chiamare il tel. 3939382435 





KIA RIO 1.3 benzina, km. 55000, Abs, cli- 
ma, servo, airbag guida, passeggero, finan- 
ziamenti in sede ritiro usato € 2800, Gabry 
car's. Per la visione dell’auto si consiglia di 
chiamare il tel. 3939382435 3939382435 





LANCIA DELTA 1.6 m-jet anno 2012 km 
95.000 € 8.300. Zorgniotti automobili, 
Cormons, via Vino della pace, 18, tel. 0481 
60595, info@zorgniotti.com 





LANCIA MUSA 1.9mjt 101cv 5p. 04/2005 
Grigio Palladio € 3.300 Clima, abs, Radio 
CD 156Mkm. Autobagnoli - Via dei Ban- 
duzzi 63, Bagnaria Arsa (UD), tel. 0432 
996364, www.autobagnoli.it 





LANCIA MUSA automatica 1.3 mjet Abs, 
clima, servo airbags, ritiro usato, finanzia- 
menti in sede, € 4950, Gabry cars. Per la 
visione dell’auto si consiglia di chiamare il 
tel. 3939382435 





LANCIA NUOVA YPSILON 1.3 95 cv 
M-Jet Gold (5 porte) - colore rosso met. 
- anno 2012 - prezzo 8.200 euro. Manni 
Elle&Esse - Feletto Umberto - Tel. 0432 
570712 





LANCIA YPSILON 1.2 69 CV Unyca, euro 
5.800. Del Frate - Percoto di Pavia di Udi- 
ne (UD) - Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 





LANCIA YPSILON 1.3 MJT 75CV Oro neo- 
patentati 3.300,00 euro, oro met. 2007. F.lli 
Scarpolini - Talmassons - Tel. 0432 766175 
- Cell. 335 6196316 





LANCIA YPSILON 5 porte 1.2 69cv 
elefantino e 1.3 Mjt elle, aziendali € da 
6.900. Vida - Latisana Tel. 0431 50141 
- Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 





LANCIA YPSILON, 1.3 diesel, 3 porte Abs, 
clima, servo airbag, ritiro usato, finanzia- 
menti in sede, € 3450, Gabry car's. tel. 
3939382435 





MAZDA 2 14 TD 5p Cub neopatentati 
2.900,00 euro, quarz met. 2004. F.lli Scar- 
polini - Talmassons - Tel. 0432 766175 - 
Cell. 335 6196316 








MAZDA 3 1.6 mz-cd Active 115cv 5p. 
09/2011 Nero € 6.500 Clima auto, dsc, 
Fendi, Radio cd Cerchi Lega r16” 155Mkm. 
Autobagnoli - Via dei Banduzzi 63, Ba- 
gnaria Arsa (UD), tel. 0432 996364, Www. 
autobagnoli.it 





MAZDA 5 20 diesel, 7 posti, cerchi in lega, 
volante multifunzione, lettore cd, blueto- 
oth, autoradio, servosterzo, climatizzatore, 
boardcomputer, alzacristalli elettrici, fen- 
dinebbia, Esp, controllo trazione, airbag 
passeggero, laterali, Abs porte posteriori 
scorrevoli elettriche, il collaudo scade a 
marzo 2020, Gabry car's. € 7650, per la 
visione dell'auto si consiglia di chiamare il 
tel. 3939382435 





MAZDA CX-5 2.2 Skyactiv-D Exceed 175cv 
4wd 06/2016 Deep Crystal Blue € 18.600 
Cambio auto, Clima Auto, Pelle, Navy, Fari 
Full LED, Tetto apribile, Cerchi Lega r19”, 
Sens.Park. 162Mkm. Autobagnoli - Via dei 
Banduzzi 63, Bagnaria Arsa (UD), tel. 0432 
996364, www.autobagnoli.it 








M-B C 220/250 cdi s.w. autom. sport, anche 
4 matic, aziendali 2015, da € 22.900. Vida 
- Latisana Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 
0432 908252 - Cell. 338 8584314 





MERCEDES A 170 Avangarde, anno 2006, 
km 175.000, ottime condizioni. € 4.500. 
Orzan Auto, via Trento Trieste, 115 - San 
Daniele del Friuli - tel. 0432 957115 - www. 
orzanauto.it 


MERCEDES A180 CDI Avantgarde 
5.500,00 euro, nero met. 2009. F.lli Scar- 
polini - Talmassons - Tel. 0432 766175 - 
Cell. 335 6196316 











MERCEDES CL.A 180 diesel, Abs, clima, 
servo, airbag, ritiro usato finanziamenti 
in sede, € 7950, Gabry car's. Per la visio- 
ne dell’auto si consiglia di chiamare il tel. 
3939382435 





MERCEDES CLASSE A180cdi Executive 
109cv 02/2010 Argento Polare € 6.000 cli- 
ma, esp, Fendinebbia Radio CD, 177MKm. 
Autobagnoli - Via dei Banduzzi 63, Ba- 
gnaria Arsa (UD), tel. 0432 996364, WWW. 
autobagnoli.it 





MERCEDES SLK 2.0 tetto apribile, Abs, cli- 
ma, servo, airbag guida, passeggero, ritiro 
usato, finanziamenti in sede, € 3650 Gabry 
car's. Per la visione dell’auto si consiglia di 
chiamare il tel. 3939382435 





MINI COOPER 1.6 16V 3.000,00 euro, ros- 
so met. 2002. F.Ili Scarpolini - Talmassons 
- Tel. 0432 766175 - Cell. 335 6196316 








FIAT 500 1.2 Lounge, euro 12.200. Del 
Frate - Percoto di Pavia di Udine (UD) - 
Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 676335 





FIAT 500 1.2 Lounge, euro 8.300. Del Frate 
- Percoto di Pavia di Udine (UD) - Via Aqui- 
leia, 99/103 - Tel. 0432 676335 





FIAT 500 lounge 1.2 cambio aut. e 1.3 
mjet, aziendali 2014/15, da € 8.900. Vida 
- Latisana Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 
0432 908252 - Cell. 338 8584314 





FIAT 500L 1.3 95cv M-Jet Popstar (5 
porte) - colore: argento met. - anno 2017 
- km 40.000 - prezzo 13.900 euro. Manni 
Elle&Esse - Feletto Umberto - Tel. 0432 
570712 





FIAT 500L 1.3 e 1.6 Mit, trekking, living e 7 
posti, anche cambio aut., da € 9.900. Vida 
- Latisana Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 
0432 908252 - Cell. 338 8584314 





FIAT 500L 1.3 MIT 85CV Pop Star 
10.500,00 euro, bianco 2013. F.lli Scarpo- 
lini - Talmassons - Tel. 0432 766175 - Cell. 
335 6196316 





FIAT 500X 1.3 MultiJet 95 cv Pop Star 
anno 09/2017, colore verde met., km 
11.500, € 16.850. Tecnofficina Meret - via 
G. Bruno 18 - Rivignano (Teor) - Tel. 0432 
775293 


FIAT MULTIPLA 1.9 MIT Dynamic 3.500,00 
euro, azzurro met 2006. F.lli Scarpolini - 
Talmassons - Tel. 0432 766175 - Cell. 335 
6196316 





FIAT NUOVA PANDA 1.2 69 cv benzina 
Lounge (5 porte) - colore: nero met. - anno 
2017 - prezzo 8.650 euro. Manni Elle&Esse - 
Feletto Umberto - Tel. 0432 570712 





FIAT NUOVA PANDA 1.2 69cv e 1.3 Mjet, 
anche metano, aziendali, da € 6.900. Vida 
- Latisana Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 
0432 908252 - Cell. 338 8584314 





FIAT PANDA 1.2 km 0 benzina € 9.150. 
Zorgniotti automobili, Cormons, via Vino 
della pace, 18, tel. 0481 60595, info@zor- 
gniotti.com 








FIAT PUNTO 1.3 75cv m-jet lounge (5 por- 
te) - colore bordeaux - anno 2014 - prezzo 
7900 euro. Manni Elle&Esse - Feletto Um- 
berto - Tel. 0432 570712 





FIAT PUNTO 1.3 MJT 5p Active neopaten- 
tati 2.600,00 euro, azzurro met 2003. F.lli 
Scarpolini - Talmassons - Tel. 0432 766175 
- Cell. 335 6196316 





FIAT PUNTO benz. /metano e 1.3 multijet 
5 porte, 2012/2015, aziendali, da € 5.900. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 - Codroipo 
Tel. 0432 908252 - Cell. 338 8584314 





FIAT 500X 1.4 turbo benzina e multijet, 
anche 4x4 e cambio aut, da € 13.900. Vida 
- Latisana Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 
0432 908252 - Cell. 338 8584314 





FIAT CROMA 19 diesel jtd, Abs, clima, 
servo, airbag guida ritiro usato, finanzia- 
menti in sede, € 2950, Gabry cars. Per la 
visione dell'auto si consiglia di chiamare il 
tel. 3939382435 


FIAT PUNTO Evo 1.2 Dynamic Gpl, anno 
2010, km 169.000, buone condizioni, vettu- 
ra per neopatentati. € 3.900. Orzan Auto, 
via Trento Trieste, 115 - San Daniele del 
Friuli - tel. 0432 957115 - www.orzanauto.it 





FIAT QUBO 1.3 anno 2016 km 30000 
diesel € 9.900. Zorgniotti automobili, Cor- 
mons, via Vino della pace, 18, tel. 0481 
60595, info@zorgniotti.com 





FIAT FREEMONT 7 posti 2.0 Mjt 140/170 
cv, anche 4x4 e cambio aut., da € 14.900. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 - Codroipo 
Tel. 0432 908252 - Cell. 338 8584314 


FIAT SEDICI 1.9 anno 2009 km 145000 
diesel € 5.900. Zorgniotti automobili, Cor- 
mons, via Vino della pace, 18, tel. 0481 
60595, info@zorgniotti.com 





FIAT GRANDE PUNTO 1.2 3p Active ne- 
opatentati 2.900,00 euro, blu met. 2006. 
F.Ili Scarpolini - Talmassons - Tel. 0432 
766175 - Cell. 335 6196316 


FIAT SEDICI 19 MIT 4x4 Emotion 
4.200,00 euro, nero met. 2007. F.Ili Scarpo- 
lini - Talmassons - Tel. 0432 766175 - Cell. 
335 6196316 





FIAT GRANDE Punto 1.3mjt Dynamic 75cv 
5p. 08/2007 Grigio Pessimo umore €. 
3.800 clima abs cd 173Mkm. Autobagnoli 
- Via dei Banduzzi 63, Bagnaria Arsa (UD), 
tel. 0432 996364, www.autobagnoli.it 


FIAT STILO 1.9 Multiwagon Multijet 120cv, 
anno 2006, km 232.000, discrete condizio- 
ni. € 1900. Orzan Auto, via Trento Trieste, 
115 - San Daniele del Friuli - tel. 0432 
957115 - www.orzanauto.it 





FIAT MULTIPLA 19 MIT Active 4.850,00 
euro, grigio met. 2009. F.lli Scarpolini - 
Talmassons - Tel. 0432 766175 - Cell. 335 
6196316 





FIAT TIPO 1.3 Mjt S&S 5 porte Easy, anno 
2017, km 33.000, colore beige. € 12.950. 
Tecnofficina Meret - via G. Bruno 18 - Rivi- 
gnano (Teor) - Tel. 0432 775293 





FIAT TIPO 1.6 Mjt S&S 5 porte Easy, euro 
16.200. Del Frate - Percoto di Pavia di Udine 
(UD) - Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 676335 





FORD C-MAX 1.6 TDCi 90CV EURO4 3.200,00 
euro, blu met. 2006. F.lli Scarpolini - Talmas- 
sons - Tel. 0432 766175 - Cell. 335 6196316 





FORD FIESTA + 1.2 82CV 5 porte, euro 
5.000. Del Frate - Percoto di Pavia di Udi- 
ne (UD) - Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 





FORD FIESTA 1.2 60cv benzina titanium (5 
porte) - colore bianco - anno 2011 - prezzo 
5.900 euro. Manni Elle&Esse - Feletto Um- 
berto - Tel. 0432 570712 





FORD FIESTA 1.2 benzina/gpl, Abs, clima, 
servo airbag, ritiro usato, finanziamenti 
in sede, € 2450, Gabry car's. Per la visio- 
ne dell'auto si consiglia di chiamare il tel. 
3939382435 





FORD FIESTA 1.4 70 cv Tdci Titanium (5 
porte) - colore blu met. - anno 2012 - prez- 
20 7.500 euro. Manni Elle&Esse - Feletto 
Umberto - Tel. 0432 570712 





FORD FIESTA 1.4 TDCi 5p Ghia neopa- 
tentati 2.500,00 euro, argento 2006. F.lli 
Scarpolini - Talmassons - Tel. 0432 766175 
- Cell. 335 6196316 


FORD FOCUS + 1.6 TDCi (110CV) SW DPF, 
euro 6.500. Del Frate - Percoto di Pavia 
di Udine (UD) - Via Aquileia, 99/103 - Tel. 
0432 676335 








FORD FOCUS 1.6 TDCi 90CV 5p Titanium 
3.900,00 euro, quarz met. 2008. F.lli Scar- 
polini - Talmassons - Tel. 0432 766175 - 
Cell. 335 6196316 





FORD FOCUS 1.6 tdi anno 2012 km 
128.000 € 8.900. Zorgniotti automobili, 
Cormons, via Vino della pace, 18, tel. 0481 
60595, info@zorgniotti.com 





FORD FOCUS 1.8 diesel, Abs, clima, servo, 
airbags guida, ritiro usato, finanziamenti 
in sede, € 2850, Gabry car's. Per la visio- 
ne dell’auto si consiglia di chiamare il tel. 
3939382435 





FORD FOCUS SW 1.6 16V GPL Zetec 
2.500,00 euro, argento 2005. F.Ili Scarpo- 
lini - Talmassons - Tel. 0432 766175 - Cell. 
335 6196316 





FORD FOCUS SW 1.6tdci Business 95cv 
06/2013 Ocean Blue met. € 7.600 cli- 
ma auto, esp, Fendinebbia, Radio CD 
164Mkm. Autobagnoli - Via dei Ban- 
duzzi 63, Bagnaria Arsa (UD), tel. 0432 
996364, www.autobagnoli.it 





MINI COUNTRYMAN cooper sd busin. xl, 
full opt, 2015, 54.000 km, € 19.950. Vida 
- Latisana Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 
0432 908252 - Cell. 338 8584314 





MINI ONE 1.6 16V 90CV 3.500,00 euro, 
beige met. 2003. F.lli Scarpolini - Talmas- 
sons - Tel. 0432 766175 - Cell. 335 6196316 





MINI ONE 1.6 16v De Luxe 90cv 3p. 
04/2005 Bianco €.3.300 Clima auto,Fendi, 
Radio cd, Cerchi Lega 15”, 195Mkm. Auto- 
bagnoli - Via dei Banduzzi 63, Bagnaria 
Arsa (UD), tel. 0432 996364, www.auto- 
bagnoli.it 





MINI ONE d park line 1.4 diesel, Abs, clima, 
servo, airbags, fendi, cerchi in lega, il bollo 
scade ad aprile 2019, il collaudo scade a giu- 
gno 2020 ritiro usato, finanziamenti in sede, 
€ 5650, Gabry cars. Per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il tel. 3939382435 





NISSAN MICRA 1.2 80cv benzina comfort 
(5 porte) - colore argento met. - anno 2012 
- prezzo 6.200 euro. Manni Elle&Esse - Fe- 
letto Umberto - Tel. 0432 570712 





NISSAN MICRA, 1.2 benzina, km. 105000, 
Abs, clima, servo, airbag guida, passegge- 
ro, ritiro usato, finanziamenti in sede, € 
5250, Gabry car's. Per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il tel. 3939382435 





OPEL ADAM JAM 1.2 70 CV S&S E6, emis- 
sioni Co2 124 g/km, anno 2017 - km 17.000 
circa. Climatizzatore, Cruise Control, auto- 
radio, computer di bordo, cerchi in lega, 
ABS, ESP, ruota di scorta, vernice bicolore. 
€ 9.500. Autonord Fioretto - Udine - Tel. 
0432 284286 


OPEL CORSA B-COLOR 1.2 70 cv, emissioni 
Co2 124 g/km, anno 2017 - km 15.000 circa. 
Climatizzatore, Cruise Control, autoradio, 
cerchi in lega, ABS, ESP, ruota di scorta. € 
9.500. Autonord Fioretto - Udine - Tel. 0432 
284286 





OPEL MERIVA 1.7 110cv cdti cosmo (5 
porte) - colore argento met. - anno 2006 
- prezzo 4.500 euro. Manni Elle&Esse - Fe- 
letto Umberto - Tel. 0432 570712 





OPEL MOKKA 1.6 Cdti 136 cv Cosmo 4x2 
Start&Stop anno 07/2016, colore grigio, 
km. 13.500, € 16.350. Tecnofficina Meret 
- via G. Bruno 18 - Rivignano (Teor) - Tel. 
0432 775293 





OPEL ZAFIRA 2.0 td 7 posti, Abs, clima, 
servo, airbag, ritiro usato, finanziamenti 
in sede, € 3850, Gabry car's. Per la visio- 
ne dell'auto si consiglia di chiamare il tel. 
3939382435 





PEUGEOT 2008 1.6 blueHdi Allure 120cv 
01/ 2017 Bianco €. 16.800 clima auto, navy, 
Cerchi in Lega 17” ,Sens.Park 52Mkm. Au- 
tobagnoli - Via dei Banduzzi 63, Bagnaria 
Arsa (UD), tel. 0432 996364, www.autoba- 
gnoli.it 





PEUGEOT 206 cabrio cc, 16 benzina, 
automatica Abs, clima, servo, airbag ritiro 
usato, finanziamenti in sede, € 2350 Gabry 
cars. Per la visione dell’auto si consiglia di 
chiamare il tel. 3939382435 





PEUGEOT 207 1.6 120cv vti benzina (3 
porte) - colore nero met. - anno 2007 - 
prezzo 4.500 euro. Manni Elle&Esse - Fe- 
letto Umberto - Tel. 0432 570712 





OPEL ADAM Jem anno 05/2016, bianca, 
km 32.500, € 8.900. Tecnofficina Meret 
- via G. Bruno 18 - Rivignano (Teor) - Tel. 
0432 775293 





OPEL AGILA 1.0 benzina, km. 50.000, Abs, 
clima, servo, ritiro usato, finanziamenti in 
sede, € 4350 Gabry car's. Per la visione 
dell'auto si consiglia di chiamare il tel. 
3939382435 


PEUGEOT 207 Sw 1.4 X-Line 75cv GPL 
11/2009 Bianco € 4.900 clima, esp, Fendi 
Radio CD 133Mkm. Autobagnoli - Via dei 
Banduzzi 63, Bagnaria Arsa (UD), tel. 0432 
996364, www.autobagnoli.it 





PEUGEOT 208 b.hdi 75 5 p., ok neopaten- 
tati, led, bluetooth, km 37.500, € 9.900. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 - Codroipo 
Tel. 0432 908252 - Cell. 338 8584314 





OPEL ASTRA 1.6 110 cv Cdti Sport Tourer 
Elective (5 porte) - colore azzurro met. - 
anno 2016 - prezzo 10.900 euro. Manni El- 
le&Esse - Feletto Umberto - Tel. 0432 570712 





OPEL ASTRA ST DYNAMICS 1.6 CDTI 11 
0 CV, emissioni Co2 95 g/km, anno 2017 
- km 15.000 circa. Climatizzatore, Cruise 
Control, Start/Stop automatico, autoradio, 
computer di bordo, cerchi in lega, ABS, ESP, 
ruota di scorta. € 16.500. Autonord Fioret- 
to - Udine - Tel. 0432 284286 





PEUGEOT 3008 1.6hdi Business 115cv 
01/2014 Bianco Iva C. € 9.700 clima auto, 
esp Navy, Cerchi in Lega 17” Sens Park 
200Mkm. Autobagnoli - Via dei Banduzzi 
63, Bagnaria Arsa (UD), tel. 0432 996364, 
www.autobagnoli.it 





RENAULT CLIO sw km. 55000, 1.2 benzi- 
na, navi, cruise control, Abs, clima, servo, 
airbag, ritiro usato, finanziamenti in sede, 
€ 4950 Gabry car's. Per la visione dell’auto 
si consiglia di chiamare il tel. 3939382435 








RENAULT MEGANE 1.5 110cv dci enery gt 
line (luxe) - colore nero met. - anno 2013 
- prezzo 7.300 euro. Manni Elle&Esse - Fe- 
letto Umberto - Tel. 0432 570712 





RENAULT SCENIC 1.5 dci 110cv live, 2014, 
led diurni, nav, bluetooth, € 10.900. Vida 
- Latisana Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 
0432 908252 - Cell. 338 8584314 


RENAULT TWINGO 1.2 bz, km. 74000, Abs, 
clima, servo, airbag, ritiro usato, finanzia- 
menti in sede, € 4650 Gabry car's. Per la 
visione dell'auto si consiglia di chiamare il 
tel. 3939382435 








SEAT ALTEA 1.9 style tdi, Abs, clima, 
servo ritiro usato, finanziamenti in 
sede, € 5650 Gabry car's. Per la visione 
dell'auto si consiglia di chiamare il tel. 
3939382435 





SEAT LEON 1.6 105cv tdi business navi sw. 
(5 porte) - colore argento met. - anno 2014 
- prezzo 10.900 euro. Manni Elle&Esse - Fe- 
letto Umberto - Tel. 0432 570712 





SKODA CITIGO 1.0 Ambition 60cv, 
anno 2012, km 105.000, 5 porte, vet- 
tura per neopatentati. € 5.900. Orzan 
Auto, via Trento Trieste, 115 - San Da- 
niele del Friuli - tel. 0432 957115 - www. 
orzanauto.it 





SSANG. TIVOLI 1.6d Be 115cv 4wd 
03/2016 Grand White € 13.700 Clima auto, 
esp, Navy, Cerchi in lega r18”, Telecamera 
125Mkm. Autobagnoli - Via dei Banduzzi 
63, Bagnaria Arsa (UD), tel. 0432 996364, 
www.autobagnoli.it 





SUZUKI GRAN Vitara 1.9 129 cv Ddis Offro- 
ad 4x4 (5 porte) - colore grigio met. - anno 
2007 - prezzo 7.900 euro. Manni Elle&Esse 
- Feletto Umberto - Tel. 0432 570712 





TOYOTA COROLLA 1.4diesel cambio au- 
tomatico anno 20006 km 45.000 € 3.900. 
Zorgniotti automobili, Cormons, via Vino 
della pace, 18, tel. 0481 60595, info@zor- 
gniotti.com 





TOYOTA YARIS 1.0 benzina, 5 porte, Abs, 
clima, servo, airbag ritiro usato finanzia- 
menti in sede € 3950 Gabry car's. Per la 
visione dell'auto si consiglia di chiamare il 
tel. 3939382435 





TOYOTA YARIS 1.4d-4d Sol90cv 5p auto 
09/2006 Grigio m. €. 3.500 Cambio Auto, 
Clima, abs, fendi, Radio CD, 170Mkm. Au- 
tobagnoli - Via dei Banduzzi 63, Bagnaria 
Arsa (UD), tel. 0432 996364, www.autoba- 
gnoli.it 





FORD S-MAX 2.0tdci Titanium 180cv 
Awd 03/2016 Bianco € 19.900 Cambio 
auto, clima auto, Navy, fari full led, Cer- 
chi in lega 17” Sens. Park 147Mkm. Auto- 
bagnoli - Via dei Banduzzi 63, Bagnaria 
Arsa (UD), tel. 0432 996364, www.auto- 
bagnoli.it 


HYUNDAI COUPE’ 1.6 16V 115HP 1.300,00 
euro, argento 1999. F.lli Scarpolini - Tal- 
massons - Tel. 0432 766175 - Cell. 335 
6196316 








HYUNDAI i30 1.6 CRDi 5p. Comfort, euro 
9.800. Del Frate - Percoto di Pavia di Udi- 
ne (UD) - Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 


HYUNDAI TUCSON 2.0crdi Dynamic 140cv 
4wd 02/2006 Grigio met. € 4.900 pelle, 
clima auto, esp, Cerchi r16”, 139Mkm. Au- 
tobagnoli - Via dei Banduzzi 63, Bagnaria 
Arsa (UD), tel. 0432 996364, www.autoba- 
gnoli.it 








IVECO DAILY 35.12 2.8 TDI LAIKA ECOVIP 
2i, euro 16.000. Del Frate - Percoto di Pavia 
di Udine (UD) - Via Aquileia, 99/103 - Tel. 
0432 676335 





JAGUAR XE 2.0 163cv d turbo aut. pure 
(5 porte) - colore nero met. - anno 2016 - 
prezzo 20.900 euro. Manni Elle&Esse - Fe- 
letto Umberto - Tel. 0432 570712 





JEEP CHEROKEE 2.0/2.2 Mjet anche 
4wd e cambio aut., 2015/2017, da € 
21.900. Vida - Latisana Tel. 0431 50141 
- Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 





JEEP GRAND Cherokee 2.7crd Limited 
163cv 02/2004 Nero met. €.4.600 cambio 
auto, pelle, clima cerchi r17” 274Mkm. Au- 
tobagnoli - Via dei Banduzzi 63, Bagnaria 
Arsa (UD), tel. 0432 996364, www.autoba- 
gnoli.it 





JEEP RENEGADE 1.6 120 cv Limited (5 
porte) - colore grigio met. - anno 2016 - 
km. 20.000 - prezzo 17900 euro. Manni 
Elle&Esse - Feletto Umberto - Tel. 0432 
570712 





JEEP RENEGADE 1.6 Mjt 120 CV Limited, 
euro 18.800. Del Frate - Percoto di Pavia 
di Udine (UD) - Via Aquileia, 99/103 - Tel. 
0432 676335 





KIA CARENS 1.6 benzina/gpl, Abs, clima 
servo, airbag guida, passeggero, bombo- 
la nuova valida 9 anni, finanziamenti in 
sede, € 3450, Gabry car's. Per la visione 
dell'auto si consiglia di chiamare il tel. 
3939382435 





VOLKSWAGEN GOLF 2.0 Tdi Dsg Highli- 
ne 3 porte, anno 2014, km 130.000, unico 
proprietario, ottime condizioni. € 14.500. 
Orzan Auto, via Trento Trieste, 115 - San 
Daniele del Friuli - tel. 0432 957115 - www. 
orzanauto.it 





VOLKSWAGEN NEW Beetle Cabrio 1.9tdi 
105cv 08/2008 Argento m. € 7.700 clima, 
Esp, Fendi, Radio cd, Cerchi in lega r16”, 
Sens park, 165Mkm. Autobagnoli - Via dei 
Banduzzi 63, Bagnaria Arsa (UD), tel. 0432 
996364, www.autobagnoli.it 





VOLKSWAGEN POLO 1.0 Trendline, anno 
2017, km. 29.900, vettura aziendale. € 
10.200. Orzan Auto, via Trento Trieste, 115 
- San Daniele del Friuli - tel. 0432 957115 - 
www.orzanauto.it 





VOLKSWAGEN POLO,comfortline 1.2 ben- 
zina uniproprietario 70cv, 5 porte, usb, im- 
mobilizzatore elettronico, vivavoce, mp3, 
lettore cd, bluetooth, autoradio, servoster- 
zo, isofix, climatizzatore, chiusura centra- 
lizzata, alzacristalli elettrici, Esp, controllo 
trazione, airbag passeggero, airbag latera- 
li, airbag, Abs auto per neopatentati Gabry 
car's. € 6350. Per la visione dell'auto si 
consiglia di chiamare il tel. 3939382435 





VOLVO V60 1.602 Momentum 115cv 
05/2013 Nero Zaffiro m. € 12.900 Clima 
auto esp Radio Cd Lega rl7” Sens. Park 
101Mkm. Autobagnoli - Via dei Banduzzi 
63, Bagnaria Arsa (UD), tel. 0432 996364, 
www.autobagnoli.it 





VOLVO V60 d4 momentum, 2015, nav sat, 
Volvo safety, led, 70.000km, € 17900. Vida 
- Latisana Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 
0432 908252 - Cell. 338 8584314 





VW GOLF confortline 1.6 benzina, km. 
94000 Abs, clima, servo, airbags ritiro 
usato, finanziamenti in sede € 7450, Gabry 
cars. Per la visione dell’auto si consiglia di 
chiamare il tel. 3939382435 





VW PASSAT s.w. 2.0 tdi dsg anche 4mo- 
tion, 2015, full optional, da € 15.900. Vida 
- Latisana Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 
0432 908252 - Cell. 338 8584314 





VW TIGUAN 2.0 Tdi 140 cv 4x4, 2013, cru- 
sie c., bluetooth audio, € 15.900. Vida - La- 
tisana Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 





WV POLO Business 1.6 Tdi 5p, comfortline, 
BlueMotion tech, anno 02/2018, colore 
bianco, km. 18.500, € 15.950. Tecnofficina 
Meret - via G. Bruno 18 - Rivignano (Teor) 
- Tel. 0432 775293 





VNVINILLIS VT1IO OLVSN.1 » VNVINILLIS VITIO OLYSN.1 è VNVINILLIS VTTIO OLVSN.1 * VNVINILLIS YVTT3C OLVSNAI 
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LA CERIMONIA 


Una poesia nella pioggia 
l’affettuoso ricordo 
di Casarsa per Pasolini 


Come ogni 2 novembre l'omaggio al figlio più illustre 


La commozione davanti alle parole di una lirica del poeta 


Gabriele Giuga/CASARSA 


Una cerimonia breve, infor- 
male, senza clamori, sotto un 
cielo grigio e una pioggia via 
via sempre più intensa, nel pic- 
colo cimitero di Casarsa. Po- 
che parole, ma dense di affet- 
to e gratitudine e la commo- 
zione di tanta gente comune 
che anche quest'anno ha volu- 
to ricordare il suo figlio più il- 
lustre, Pier Paolo Pasolini, nel 
giorno del 43° anniversario 
della tragica morte. 

Pochi minuti di raccogli- 
mento, ieri, a mezzogiorno, 
davanti alla sua tomba, situa- 
ta all’ingresso del camposan- 
to, una lastra spartana che cu- 
stodisce le sue spoglie, accan- 
to a quelle dell'amata madre 
Susanna Colussi, poco più in 
là del fratello Guido, ucciso a 
Porzùs, e del padre Carlo Al- 
berto. Un momento che si ripe- 
te ogni 2 novembre e che ha il 


valore della testimonianza ri- 
conoscente, la stessa che spin- 
ge tutto l’anno tanti visitatori 
da tutto il mondo a recarsi in 
visita al paese dove il poeta 
trascorse le estati dell’infan- 
zia e il lungo periodo durante 
la guerra e che ha avuto un 
ruolo fondamentale nella sua 
formazione umana e artisti- 
ca, anche soltanto per lasciare 
sulla tomba una rosa, un mes- 
saggio, unlumino. 

E ha scelto parole che come 
sempre - quando ad averle 
scritte è Pasolini - affondano 
nell’anima, la sindaca di Ca- 
sarsa Lavinia Clarotto, per la 
commemorazione senza di- 
scorsi ufficiali, affiancata dal 
presidente del Centro studi 
Pier Paolo Pasolini Piero Co- 
lussi, alcuni sindaci e ammini- 
stratori dei Comunivicini. 

Le parole della poesia di Pa- 
solini “Il dì dala me muart” (Il 
giorno della mia morte), versi 


che scrisse ispirandosi al Van- 
gelo di Giovanni, di fronte ai 
qualiin molti hanno fatto fati- 
ca a trattenere la commozio- 
ne (“Unalàvivùt/cu’la fuàrsa 
di un zòvin omp/tal còur dal 
mond,/e al ghi deva, a chej 
pucs òmis ch'al cognosse- 
va/dut. Uno è vissuto/con la 
forza di un giovane uomo/ 
nel cuore del mondo/ e da- 
va/a quei pochi uomini che co- 
nosceva/tutto”) nell’atmosfe- 
radiintimo raccoglimento. 

Anome del Comune e di tut- 
ta la popolazione la sindaca 
ha poi deposto un mazzo di 
fiori bianchi sulla tomba, do- 
ve già qualcuno aveva posato 
un’orchidea, un biglietto fer- 
mato da un sasso, e dove altre 
persone, soprattutto diversi 
giovani, che sono intervenuti 
alla cerimonia, hanno poi la- 
sciato altri fiori e pensieri, sia 
per Pasolini che per la madre 
Susanna. — 





La sindaca di Casarsa Lavinia Clarotto davanti allatomba del poeta e tanta gente comune ieri in cimitero 





Questa sera a Sacile prende il via al teatro Zancanaro la 14* edizione 
I due grandi musicisti tornano a suonare insieme dopo 20 anni 


“Il volo del jazz” pronto al decollo 
con Enrico Rava e Joe Lovano 


SACILE 


Dopo le anteprime e i concerti 
perpiano solo, prende ilvia 0g- 
gi, alle 21, alteatro Zancanaro 
di Sacile, la 14° edizione della 
rassegna “Il volo deljazz” orga- 
nizzata da Circolo Controtem- 
po. Su il sipario con due pezzi 
da novanta: Enrico Rava e Joe 
Lovano fra le più straordinarie 
espressioni del jazz mondiale, 
che dopo più di venti anni ritor- 
nano insieme per dirigere un 
quintetto d’eccezione in cui 
confluisconojazzisti di grande 
valore (con loro, sul palco, ci 
saranno Giovanni Guidi al pia- 
noforte, da tempo uno degli ar- 
tistiitaliani più interessanti co- 
me tanti allievi cresciuti nelle 
band di Rava, Dezron Douglas 
al contrabbasso e Gerald Clea- 
ver alla batteria) provenienti 
dagli Stati Uniti e dall'Italia. 

La musica originale di que- 
sto nuovo progetto è principal- 
mente scritta da Rava, con l’in- 
serimento di qualche stan- 
dard, per dare vita a un jazz 
moderno, lirico, coinvolgente 
ed emozionante come non ca- 
pita spesso di ascoltare. Una 
vera e propria illuminazione 
delle voci individuali di ciascu- 
no di questi musicisti straordi- 
nari. 

Enrico Rava, da sempre im- 





Il trombettista Enrico Rava ètra i solisti più conosciuti deljazz europeo 


pegnato nelle esperienze più 
diverse e più stimolanti, è ap- 
parso sulla scena jazzistica a 
metà degli anni 60, imponen- 
dosi rapidamente come uno 
dei più convincenti solisti del 
jazz europeo. 

Leader indomito, Rava non 
pare certo intenzionato ad ada- 
giarsi su cliché né sulla ripeti- 
zione di repertori e formazioni 
diroutine. 

Joe Lovano di cui non finire- 
mo mai di ammirare il virtuosi- 
smo e la maestosità espressi- 
va, compositore, strumentista 
e organizzatore, è cresciuto a 
Cleveland e si è svezzato 
nell’orchestra di Thad Jones e 








Mel Lewis; trasferitosi a New 
Yorkè stato ben presto ricono- 
sciuto da pubblico e critica co- 
me uno dei più importanti e 
originali musicisti ad emerge- 
redallascena musicale jazz de- 
glianni‘80e‘90.Il suono inimi- 
tabile del suo sax, così moder- 
noe così debitore ai grandi del 
passato da Coleman Hawkins 
a John Coltrane è un grande 
piacere per tutti gli ascoltato- 
ri. 

Biglietti su vivaticket.it e nel- 
le rivendite abituali, info: 
3474421717 ticket@contro- 
tempo. Acquistabili anche la 
sera stessa dei concerti dalle 
18.30.— 





IL FILM 


Bobulova: «La mia Isabella 
da amare e prendere a schiaffi» 


MARIO BRANDOLIN 


Una giovane regista al suo 
debutto e un’attrice afferma- 
ta e di indubbio talento per 
un film che indaga nella pro- 
fondità dei sentimenti: quel- 
lo delle dipendenza affettiva 
trauna madre e un figlio. Ela 
formula vincente di “Saremo 
giovanie bellissimi”, film d’e- 
sordio di Letizia Lamartire in- 
terpretato da Barbora Bobu- 
lova, l'attrice slovacca natu- 
ralizzata italiana sicuramen- 
te oggi tra le attrici più affer- 
mate della nostra cinemato- 
grafia. 

“Saremo giovani e bellissi- 
mi” sarà presentato domani 
al Miotto di Spilimbergo alle 
21, presenti regista e inter- 
prete, nonché Beppe Chessa 
autore della fotografia. 

Abbiamo sentito Barbora 
Bobulova, qui a una prova 
«sorprendente e assai stimo- 
lante», quella di una donna 
non più giovanissima, un pas- 
sato di meteora del pop, alle 
prese con il tramonto di una 
carriera mai sbocciata e l’af- 
fermazione del figlio che la 
carriera la sta intraprenden- 
do. «Di Isabella — ci racconta 
— mi sono innamorata sin dal 
primo momento che ho letto 
il copione, perché è un perso- 
naggio che noi attrici trovia- 
mo molto raramente nelle 
sceneggiature di oggi. E un 
personaggio molto sfaccetta- 
to che offre tantissimo a 
un'attrice, nonè piatto, 0 gio- 





Barbora Bobulova sul set del film "Saremo giovani e bellissimi" 


cato su un solo registro, ha 
tantissime sfumature, passa 
dall’essere infantile ad atteg- 
giamenti di un cinismo estre- 
mo. Per un'attrice il massi- 
mo: passare da uno stato d’a- 
nimo a un altro, e questa Isa- 
bella per ogni scena indossa 
ogni volta un sentimento di- 
verso, anche molto contro- 
versie contraddittori». 
Isabella è una artista mai 
sbocciata, fallita in un mon- 
do come quello dello spetta- 
colo che non perdona, «per 
questo — continua Bobulova 
— mi fa anche tenerezza, ha 
dei momenti in cui la si vor- 
rebbe prendere a schiaffi, 


ma si finisce col simpatizza- 
re con lei, nonostante i tanti 
errori e il comportamento 
spesso riprovevole». 

Isabella sente sul collo il 
fiato corto del fallimento, 
del mondo che va avanti e la 
lascia indietro. Ha mai avver- 
tito questo senso di inade- 
guatezza? «Tantissime volte 
mi chiedo se ha ancora senso 
continuare in questo mestie- 
re. Vorrei anche fare qual- 
cos’altro, ma non saprei che 
cosa. Ho cominciato nel cine- 
ma a 12 anni, poi ho fatto 
l'Accademia a Bratislava, 
non ho strumenti per fare un 
altro lavoro». — 
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ILCAMPIONATO 


Anche Inter e Juve anticipano 
comincia Il duello a distanza 


I nerazzurri alle 15 ospitano il Genoa, la capolista alle 20.30 in casa con il Cagliari 
In Roma-Fiorentina in palio la corsa al quarto posto e un piazzamento in Europa 


di Franco Zuccalà 





Mentre le milanesi stanno tor- 
nando a frequentare l’altissi- 
maclassifica, i turni che prece- 
donole coppe, come questo, la- 
sciano talvolta perplessi per 
qualche scelta...lungimirante 
degli allenatori che guardano 
con unocchio al campionato e 
con l’altro alle coppe, rischian- 
do lo strabismo. Il Napoli ieri 
sera con l'Empoli e Inter oggi 
alle 15 con il Genoa, gioche- 
ranno prima della capolista im- 
pegnata stasera alle 20.30 con 
il Cagliari. Di fatto oggi parte 
lalunga sfida a distanza tra Ju- 
ventus e Inter in vista dello 
scontro diretto di venerdì 7 di- 
cembre. 

L'Inter, dopo la dilagante vit- 
toria sul campo della Lazio, ha 
eccitato i suoi tifosi. La Benea- 
mata ospiterà quel Genoa che 
ha messo le tende a San Siro e, 
nel giro di pochi giorni, vi af- 
fronterà i nerazzurri dopo la 
rocambolesca sconfitta col Mi- 
lan.Juric potrebbe richiamare 
in difesa Romero, che ha scon- 
tatola squalifica. Spalletti, sen- 
za Nainggolan, a Roma ha tro- 
vato la giusta formula, ma do- 
vrà pensare anche al Barcello- 
na. Sempre in anticipo gioche- 
ràlaJuventus, che aspetta la vi- 
sita del Manchester United, 
surclassato all’Old Trafford. 
Conunabattutaccia, si potreb- 
be dire che sarà più difficile la 
partita col Cagliari, che va ab- 
bastanza bene in campionato. 
C'è il problema Bernardeschi, 
oltre alle assenze di Can e Khe- 
dira. Marannon cambierà mol- 
to la formazione vittoriosa col 
Chievo. Sempre oggi ci sarà la 
sfida fra Fiorentina e Roma, 
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Cristiano Ronaldo sarà titolare anche questa sera contro il Cagliari; al suo fianco Dybala o Mandzukic 


un punto sul campo del Tori- 
no, i giallorossi sembravano 
avervinto a Napoli e si son fatti 
raggiungere sul filo di lana. La 
squadra giallorossa tornerà ad 
attaccare, pensando anche al- 
la trasferta di Mosca? Proble- 
mi per Benassi fra i viola; guai 





Il Bologna ha problemi 
indifesa con l'Atalanta 
Parma senza Inglese 
contro il Frosinone 


in difesa per Di Francesco, con 
Manolas, De Rossie altri in dif- 
ficoltà. Il Milan, dopo successo 
sul Genoa che lo ha portato al 
quarto posto, andrà a Udine. I 


no ripreso coraggio dopo la ri- 
monta di Marassi e non vorran- 
no certo deludere i propri tifo- 
si, che non li vedono vincere 
dalla seconda giornata (1-0 al- 
la Samp). Ma il Milan ormai 
pensain grande. Assenti il regi- 
sta Biglia (lungo stop) e Bona- 
ventura. 

Per la Lazio, una Spal che 
nell’ultima, recente trasferta 
all'Olimpico ha fatto uno 
scherzaccio alla Roma. I bian- 
cazzurri hanno preso una brut- 
ta batosta dall’Inter e saranno 
senza i registi Leiva e Badelj. A 
Semplici mancherà lo squalifi- 
cato Schiattarella, oltre a Kur- 
tice Valoti. La Sampdoria, sen- 
za Defrel e Murru, dopo la de- 
lusione di San Siro, cercherà 
di recuperare terreno contro 


vedrà dalla tribuna. Il Sassuo- 
lo, che dopo un ottimo inizio 
ha avuto qualche problema, sa- 
rà sul campo del decimato 
Chievo. Ventura ha visto pro- 
gressi dei suoi a Cagliari. De 
Zerbi (senza Boga e Duncan) 
vuole ricominciare a correre, 
mai clivensi non possono con- 
tinuare ad affondare. L’Atalan- 
ta giocherà a Bologna: la squa- 
dra di Gasperini col rientro di 
Ilicic si è ripresa. Progressi pu- 
re per il Bologna, ma i neraz- 
zurri stanno meglio, nonostan- 
te l'assenza di Masiello. Inza- 
ghiin difesa ha qualche proble- 
ma. Il Parma, senza lo squalifi- 
cato Barillà, Inglese, Dimarco, 
affonterà — dopo due ko di se- 
guito — quel Frosinone che si è 
ripreso ottimamente dalla cri- 





IERI SERA 


Mertens 98 supera Careca 
Empoli ko con una manita 
e il Napoli rimane in scia 





NAPOLI 





Per restare all’inseguimen- 
to della Juve serviva una vit- 
toria e il Napoli l’ha ottenu- 
ta ospitando un Empoli che 
ha saputo giocare all’altez- 
za producendo occasioni, 
ma senza concretizzarle e fi- 
nendo tritato. Al 9° Napoli 
già in vantaggio: Koulibaly 
sradica la palla a un avversa- 
rioindifesa e a lunghe falca- 
temangia il campo, poialli- 
mite trova di punta la rifini- 
tura per Insigne che tocca 
di destro in area e ancora di 
destro, esterno, infila mor- 
bidamente l’angolino oppo- 
sto. L’Empoli reagisce e at- 
tacca: al 14’ Antonelli va in 
golmaèinfuorigioco nell’a- 
rea piccola. Il raddoppio ar- 
riva con un preciso tiro da 
fuori area di Mertens al 38’, 
che esulta con un balletto 
come Careca, avendolo rag- 
giunto a 96 gol col Napoli 
tracampionato e coppe. 
Avvio di ripresa all’inse- 
gna dell’equilibrio. Qual- 







eu 
u__o 


NAPOLI 4-4-2 Karnezis 6; Malcuit 6.5, 
Maksimovic 6, Koulibaly 7, Eco] 6; Ruiz 6 
(18' st Callejon 6.5), Rog 6 (18' st Allan 
O) Diawara 6,5, Zielinski 6,5 (38' st Milik 
6.5); Insigne 7, Mertens 8. All. Ancelotti. 


EMPOLI 4-3-2-1 Provedel 5.5; Di Lorenzo 
5.5, Silvestre 6, Maietta 5.5, Antonelli 6.5; 
Acquah 6 (23' st Pasqual 8) Bennacer 6, 
Traore 6; Ucan 6 (35' st La Gumina sv), Kru- 
nic 6.5 (22' st Zajc 6); Caputo 6.5. AI An- 
dreazzoli. 


Marcatori Al 9' Insigne, al 38' Mertens; nel- 
la dr al 13' Caputo, al 19' Mertens, al 
45' Milik, al 48' Mertens. 


poi Caputo ben servito s’in- 
vola verso la porta e fa sec- 
co Karnezis. Al 19’ è ancora 
un gioiello di Mertens a far 
urlare il San Paolo. Sorpas- 
so a Careca: 97. Chiudono 
prima Milik e infine ancora 
Mertens per la manita e il 




































































chelampodiRuiz, maal13’  suo98°golazzurro.— 

Così in A l'ciornta Così in B 11° GIORNATA 

. leri 
leri © . Verona-Cremonese ll 
Napoli-Empoli 51 oggi 
Uggi Foggia-Brescia (15) 
Inter-Genoa (15) Padova-Cittadefla 
Roma-Fiorentina (I8) = Palermo-Cosenza 
Juventus-Cagliari (20.30) —Benevento-Ascoli 
Domani Crotone-Carpi 
Lazio-Spal (12.30) Domani 
Trievo-Sassuolo {rs Venezia-Salernitana ti 
Sampdoria-Torino IVO FOO \ 
Parma-Frosinone Pescara-Lecce (21) 
Bologna-Torino 08) Riposa 
Udinese-Milan (20.30) Spezia 
La classifica La classifica 


Juventus 28 punti; Napoli 25; Inter 22; Milan e 
Lazio 18;Fiorentina, Sampdoria, Roma e Sassuo- 
lo 15; Torino e Genoa 14; Cagliari e Parma 19; 
Atalanta e Spal 12; Udinese e Bologna 9; Empoli 
6; Frosinone 5; Chievo (-3) -1. 


Pescara 19 punti; Palermo e Verona 18; Salerni- 
tana 17; Benevento e Lecce 16; Cittadella 15; 
Brescia 14; Spezia 13: Ascoli e Cremonese 12; 
Perugia e Croton DI Venezia 9; Cosenza 8; Pa- 
dova 7; Foggia 6 (8 ; Livorno e Carpi 5. 























che vengono da due pareggi. friulani (chenonavranno Nuy- un Torino che vorrebbe la Var siincuiera caduto. — 

Ma mentre iviolahanno preso tinck, Teodorczyke altri) han- «su richiesta». Mazzarri se la @arcspacvoamaseR 

PREMIER LEAGUE IN BREVE IL RITORNO AL SAN PAOLO 

Il Watford va a Newcastle ini e Buffon vede la Champions: 


Poi c'è Arsenal-Liverpool 





UDINE 





A dare il via oggi all’undicesi- 
ma giornata della Premier sa- 
rà il Manchester United pros- 
simo avversario della Juve in 
Champions —, che affronterà 
alle 13.30il Bournemouth, ma 
l’attenzione degli appassiona- 
ti è rivolta soprattutto al mat- 
ch delle 18.30 tra Arsenal e Li- 
verpool all’Emirates. Una gara 
utile per determinare la corsa 
altitolo. 

Alle 16, invece, giocherà il 


Watford dei Pozzo a casa del 
Newcastle (penultimo in clas- 
sifica) con l’intenzione e conti- 
nuare l'assedio alle zone nobi- 
li della Premier. Il posticipo 
delle 20.45 sarà Wolverhamp- 
ton-Tottenham. Domani, inve- 
ce, toccherà alla prima della 
classe, il City, che affronterà al- 
le 16 il Southampton, e quindi 
al Chelsea di Sarri incampo al- 
le 17 contro il Crystal Palace. 
Chiuderà la giornata Hudder- 
sfield-Fulham alle 21.— 

S.D'E. 


Troppo alcol alla guida 
Verratti in cella per ore 


Marco Verratti è stato fer- 
mato nella notte tra marte- 
dì a mercoledì dalla polizia 
francese che gli ha riscontra- 
to unlivello di alcol nel san- 
gue al di sopra della norma. 
Verratti è stato fermato alle 
3 del mattino sulla circon- 
vallazione nel 13° arrondis- 
sement di Parigi e il test ha 
trovato un livello di alcol 
nel sangue di 0,49 mg/l, ol- 
tre lo standard consentito 
(0,25). Verratti è stato per 
alcune ore in cella prima di 
essere rilasciato. Rischia un 
lungo stop perla patente. 


Calderon: «Inaccettabili 
le richieste di Conte» 


L’ex presidente del Real 
Madrid Ramon Calderon 
ha parlato del mancato ar- 
rivo alla Casa Blanca di An- 
tonio Conte: «Aveva posto 
delle condizioniinaccetta- 
bili - ha dichiarato —. Un 
contratto triennale con 
cinque componenti del 
suo staff e di avere pieni 
poteri per quanto riguar- 
da gli acquisti ele cessioni. 
Ma questo è qualcosa di as- 
solutamente inaccettabile 
perFlorentino Perez». Sul- 
la panchina dek Real si è 
poiseduto Solari. 


«Mi è mancata tanto» 





ROMA 





Gigi Buffon torna a “riveder 
le stelle”, che per un portiere 
pluridecorato come lui signi- 
fica una sola parola, Cham- 
pions. Lo farà martedì prossi- 
moal San Paolo di Napoli, do- 
ve giocherà titolare nel Psg 
che si troverà a disputare un 
match cruciale per il prosie- 
guo nella massima competi- 
zione europea. 

«La Champions mi è man- 
cata. Con Napoli sarà una 


partita delicata, contro un av- 
versario di grandissimo livel- 
lo- confessa l’ex n.1 della Ju- 
ventus in un’intervista a Sky 
Sport—. L'avvento di Ancelot- 
ti ha fatto sì che questa squa- 
dra prendesse un altro tipo 
di consapevolezza». Buffon 
poi aggiunge in merito a Oli- 
ver, l'arbitro che lo espulse al 
Bernabeu: «Se lo incontrassi 
oggi ci scherzerei, perché l’i- 
ronia è il modo migliore per 
abbattere dei muri e creare 
subito un’empatia». — 
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Le partite gemelle 








17 novembre 1993-17 novembre 2018. A San Siro la sfida si ripete 
Lo "stargate'' del calcio e anche del paese: sorprendenti coincidenze 


Le mille storie parallele 
di Italia-Portogallo: 
dopo 25 anni esatti, 
stesso stadio, stessa ora 


VIAGGIO NELTEMPO 


STEFANO TAMBURINI 


tesso giorno, stessa 
ora, stesso stadio, stessi 
avversari, 25 anni do- 
po. Il cancello magico 
dell’Italia del calcio il prossi- 
mo 17 novembre si aprirà a 
San Siro, Milano, come il 17 
novembre del 1993. Roberto 
Mancini affronterà ancora il 
Portogallo, ancora in panchi- 
na, allora come riserva, oggi 
come commissario tecnico. 

Ed è l’unica cosa diversa fra 
allora e oggi, in palio c'è pur 
sempre una qualificazione, 
quella volta a un Mondiale, sta- 
volta dalla fase finale di una 
competizione di minore impat- 
tocomela Nations League, pri- 
mo passo per il riscatto da un 
disastro che lo stesso giorno 
del 1993 rischiammo seria- 
mente di anticipare. Era un 





dentro o fuori, con Italia e Por- 
togallo che si contendevano 
con la Svizzera due posti per il 
Mondiale 1994, quelli che poi 
avremmo chiuso perdendo ai 
rigoriin finale conil Brasile. 

Era un momento complesso 
peril nostro Paese, sulle prime 
pagine campeggiava la mano- 
vra finanziaria di governo, al- 
lora “mancavano” all’appello 
2.160 miliardi di lire, un mi- 
liardo e 115 milioni di euro, 
che oggi con la rivalutazione 
sarebbero quasi due miliardi 
pieni, più o meno quello che 
mancava nei giorni scorsi du- 
rante le trattative fra Lega e 
MSS, le due anime del gover- 
noattuale. 


SFIDE DECISIVE 

Allora in campo ci bastava un 
pari, stavolta serve la vittoria e 
non si sa se sarà sufficiente, 
perché bisognerà attendere co- 
munque l’ultima sfida del giro- 
ne fra Portogallo e Polonia. E 





la Polonia un po’ c’era di mez- 
zo anche allora, perché l’arbi- 
tro di quella sfida era Ryszard 
Wéijcik. 

Era comunque un momento 
“caldo” intorno all’italico pal- 
lone.Ilct era Arrigo Sacchi, ar- 
rivato dopo il fallimento della 
mancata qualificazione agli 
Europei del 1992 che si gioca- 
rono in Svezia, in casa della 
squadra che un anno fa ci ha 
buttato fuori dal Mondiale. 
Due scosse pesanti, allora un 
po’ meno, perché in fondo ai 
Mondiali di casa del 1990 era- 
vamo arrivati terzi sia pure 
conlasperanza di vincerli. Sta- 
volta di Mondiali ne abbiamo 
falliti tre di seguito, due con 
pessime figure nel girone, l’ul- 
timo costretti a viverlo da guar- 
doni delle emozioni degli altri. 

Anche nel 1993 sulle prime 
pagine dei giornali si parlava 
delle lungaggini della burocra- 
zia (“In coda per venti giorni 
all'anno”), gli editori dei gior- 


COME ERAVAMO NEL 1993 





Un «buco» nella Finanziaria 
Minore del previsto il gettito Ici 
e adesso mancano 2160 miliardi 


1 di Stefano Lepri A PAGINA 25 Ss 


1)IItitolo sul "buco" nella Finanziaria; 2) L'assalto a 
Bettino Craxiall'hotel Raphael di Roma; 3) La firma del 
trattato di Maastricht; 4) Roberto Mancini giocatore 
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pha Gli 








nali chiedevano misure per di- 
fendersi dalla “minaccia” del- 
la tv in fatto di drenaggio di ri- 
sorse, così come oggi chiedo- 
no più o meno le stesse cose 
per la “minaccia” dei big del 
web che rastrellano risorse uti- 
lizzandoicontenutidialtri. 


LE DUE CRISI DELLA POLITICA 

Insomma, fra le due partite ge- 
melle, molto è cambiato anche 
setanto sembra sia rimasto co- 
me allora o si stia ripresentan- 
do sotto altre forme. Quello 
era l’anno in cui la Cecoslovac- 
chia si divise in Repubblica Ce- 
ca e Slovacchia; ed era l’anno 
della scomparsa di Federico 
Fellini, degli arresti del “mo- 
stro di Firenze” Pietro Paccia- 
ni e del capomafia Totò Riina. 
Inoltre c'erano gli strascichi di 
Tangentopoli, con avvisi di ga- 
ranzia e manette illustri. Era- 
noi giorni delle monetine lan- 
ciate contro l’allora segretario 
del Partito socialista italiano, 
Bettino Craxi, davanti all’ho- 
tel Raphael di Roma. Craxi in- 
carnavail simbolo di una politi- 
ca arraffona e ladrona, la rab- 
bia del popolo era più o meno 
quella dei Vaffa day degli ulti- 
mi tempi. Era insomma il pre- 
ludio a una Seconda Repubbli- 
ca che sembrava così “rivolu- 
zionaria” da durare chissà 
quanto e adesso siamo già alla 
Terza e nonsi sa quanto resiste- 
rà. Era l’anno in cui spariva la 
Democrazia cristiana, il parti- 
to che era rimasto sempre al 
potere dal dopoguerra fino a 
quei giorni difficili: diventava 
Partito popolare e adesso non 
c'è più neanche quello. Era sta- 
ta approvata anche una nuova 
legge elettorale, il Mattarel- 
lum, dal nome dell’allora idea- 
tore Sergio Mattarella, oggi 
presidente della Repubblica. 





Legge utilizzata fino alle politi- 
che del 2001. A Roma France- 
sco Rutelli aveva appena vinto 
le Comunali contro l’allora ca- 
po di Alleanza Nazionale, 
Gianfranco Fini, postfascista 
fresco di sdoganamento da 
parte di Silvio Berlusconi che 
ancora non era il Berlusca poli- 
ticomastava per diventarlo. 


NASCEVA L'EUROPA E OGGI... 
In particolare in quel novem- 
bre, lunedì 1° novembre, con 
l’entrata in vigore del trattato 
di Maastricht nacque l'Unione 
Europea che cominciò a can- 
cellare quelle frontiere che 0g- 
gi molti vorrebbero rialzare ri- 
mettendo in discussione mol- 
to di quel percorso di unifica- 
zione. Martedì 9 in Bosnia fu 
abbattuto il ponte simbolo di 
Mostar. Gli equilibri dei Balca- 
ni erano ancora instabili come 
oggi lo sono in altre parti del 
mondo. Le turbolenze si sono 
solo spostate ma ci sono. 
Insomma, la partita che si 
giocherà due volte nello stesso 
posto e nella stessa ora a di- 
stanza di 25 anni sembra la 
chiusura di un cerchio quasi 
perfetto di un Paese che si è av- 
vitato su se stesso per tornare 
più o meno al punto di parten- 
za. Nonsisa se fuori dalcampo 
eravamo messi peggio allora 
di oggi, di sicuro lo siamo in 
campo. Perché è vero che Ro- 
berto Mancini c’è ancora, ma 
25 anni fa era una delle riserve 
d’oro di una squadra che in por- 
ta aveva Gianluca Pagliuca, in 
difesa Antonio Benarrivo, Pao- 
lo Maldini, Alessandro Costa- 
curta e Franco Baresi; a centro- 
campo Giovanni Stroppa (poi 
sostituito da Demetrio Alberti- 
ni), Roberto Donadoni e Dino 
Baggio; in attacco Pierluigi Ca- 
siraghi, Roberto Baggio e Bep- 





pe Signori, poi sostituito da 
Mancini al 76’, sette minuti pri- 
ma del gol che ci toglieva 
dall’incubo del frittatone. Per- 
ché è vero che bastava un pari 
ma una rete dei portoghesi 
avrebbe cambiato la storia del 
nostro calcio con largo antici- 
po. Quindi, meglio mettersi 
avanti con un gol anti-infarto. 


DINO, ROBERTO, DINO00, GOOOLLL 

La qualità degli azzurri di oggi 
non è neanche lontana paren- 
te di quella di allora. Ma un se- 
gnodi continuità e di speranza 
arriva proprio dall’azione vin- 
cente partita dai piedi dell’at- 
tuale commissario tecnico: 
lancio in profondità per Dino 
Baggio che entra in area dalla 
fascia sinistra, passaggio a Ro- 
berto Baggio, il quale rilancia 
ancora la palla all’altro Baggio 
ed è gol. “Dino, Roberto, Di- 
n000, goooolll”, fu l’urlo di Bru- 
noPizzulin diretta tv. 

I giocatori portoghesi, il cui 
gioiello emergente era Manuel 
Rui Costa, che l’anno dopo sa- 
rebbe sbarcato a Firenze, ave- 
vano tentato di mettere le ma- 
ni avanti. «Non contiamo nulla, 
un Mondiale privo dell’Italia sa- 
rebbe una catastrofe, quindi...» 
disse Paulo Futre, il leader ap- 
pena arrivato alla Reggiana e 
che due stagioni dopo sarebbe 
passato al Milan. Non accadde 
niente di strano ma aveva ra- 
gione lui, un Mondiale privo 
dell’Italia era inimmaginabile, 
allora. Oggi invece abbiamo 
purtroppovisto cosa è. 

E il prossimo 17 novembre, 
dopo averattraversato lo “star- 
gate”, cancello magico di un 
immaginifico viaggio nel tem- 
po, saremo di nuovo lì: stessa 
ora, stessi rivali, a giocarci qual- 
cosa di importante. In campo e 
nonsolo. — 
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COME SIAMO OGGI 


Pensioni e manovra, mancano 2 





miliardi. Retroscena sul vertice da 


Conte: mancavano Salvini e Di Maio 


J parlament. Ek._...-rat 
clEWIIC è 





1)Iltitolo sul "buco" nella Finanziaria; 2) La 
"rivoluzione" di piazza avviata da Beppe Grillo; 3) 
Una protesta anti-Europa; 4) Roberto Mancini ct 
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CICLISMO 


L'ipotesi 


Giro sul Lussari 


infiamma già la Valcanale 


Euforia a Tarvisio per il piano di Cainero e Regione di portare la tappa al Santuario 
«Sarebbe meravigliosa una frazione che attraversi anche Carinzia e Slovenia» 





Dopoil Giro 2013 sul Montasiotira aria di grande ciclismo in futuro tra Valcanale e Canal del Ferro 


Giancarlo Martina /TARVISIO 





È stata accolta con entusia- 
smo nel Tarvisiano la propo- 
sta di Enzo Cainero, avanza- 
ta a Milano alla vigilia della- 
presentazione del Giro d’Ita- 
lia 2019, di portare già maga- 
ri nell'edizione successiva 
del 2020, l’arrivo di una tap- 
pa sul monte Lussari, con il 
suo Santuario Mariano sim- 
bolo della fratellanza fra i po- 
poli. 

Una proposta validissima e 
realizzabile, il parere del sin- 
daco Renzo Zanette che sul 
tema lascia la parola al vice 


Igino Cimenti, che vede con- 
cretizzarsi quello che è anche 
un suo bel sogno. «La notizia 
anticipata dal Messaggero 
Veneto, ci riempie di soddi- 
sfazione — afferma Cimenti—; 
Cainero, che ringraziamo 
peril fattivo interessamento, 
ha già visionato più volte il 
percorso che sale dalla Val 
Saisera al Lussari con una 
pendenza del 13% di media e 
con punte del 17/18%e assie- 
mealuisiamointanti a crede- 
re nella fattibilità della propo- 
sta». «Ora — continua — tocca 
a noi operare per riuscire ad 
asfaltare il tratto di strada e a 


LA CURIOSITÀ 





Mezgec, re lassù in mtb 
e ora vincente tra i pro 


A collegare idealmente la Lussa- 
ri Mountain bike al Giro d'Italia 
sono anche le imprese del corri- 
dore sloveno classe 1988, Luka 
Mezgec, attualmente professio- 
nista su strada con la Mitchel- 
ton-Scott. Mezgeg ha vinto la 
Lussari mtb per due edizioni di 
fila (nel 2008 e 2009) e nel 
2014 ha vinto la tappa finale 
del Giro d'Italia a Trieste. — 

G.M. 


rispondere ad ogni esigenza 
intempo utile per l'eventuale 
assegnazione della tappa che 
a mio avviso sarebbe meravi- 
glioso potesse interessare nel 
suo percorso, oltre al Friuli, 
anche le strade delle vicine re- 
gioni Carinzia e della Slove- 
nia, abbracciando idealmen- 
teinostri popoli». 

Entusiasta anche l’olimpio- 
nica del fondo Gabriella Pa- 
ruzzi: «Per la nostra terra sa- 
rebbe un’altra grande occa- 
sione per farci conoscere». 

Buon viatico per Tarvisio 
sono stati nel 2013 anche i 
successi delle tappe al Monta- 
sio e la Tarvisio-Vajont con 
partenza da Cave del Predil. 
«Si sta prospettando un’altra 
gran bella opportunità di da- 
re visibilità internazionale al 
Lussarie a tutto il nostroterri- 
torio», aggiunge il suo plauso 
alla proposta Claudio Togno- 
ni, direttore del Consorzio di 
Promozione Turistica del Tar- 
visiano, Sella Nevea e Passo 
Pramollo. «Benvenga—conti- 
nua — questa tappa che potrà 
esaltare anche i nostri traccia- 
tiin alta quota di mountain bi- 
ke. Sarebbe, appunto, l’idea- 
le promozione del nostro pro- 
getto comunitario Made in 
corso d’opera che prevede il 
collegamento sui monti, da 
Sappada al Montasio attra- 
verso il Lussari, con itinerari 
dimountain bike». «Se voglia- 
mo far fare un salto di qualità 
al nostro turismo questa è 
un’occasione da non perde- 
re»: è la convinzione di Eddy 
Macor del Pedale Tarvisiano, 
la società organizzatrice del- 
la Lussari mountain bike che 
nel 2019 compirà 30 anni. 
«La tappa su Lussari sarebbe 
-— aggiunge —la ciliegina sulla 
torta per noi che vedremmo 
con l’arrivo del Giro premiati 
i nostri sforzi per dare risalto 
al percorso. Nessun proble- 
ma se la nostra corsa perderà 
fascino per l’asfalto sui 7,5 
km della salita, abbiamo co- 
munque interessanti alterna- 
tive».— 
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GOLF 


Nuovo successo negli Usa 
per Virginia Elena Carta: 
vinto il Landfall Tradition 


L’udinese Virginia Elena Car- 
ta, porta colori del Golf Club 
Udine, ha vinto il Landfall 
Tradition in Usa. Assieme al- 
la statunitense Gina Kim, 
compagna di studi alla Duke 
University, ha dominato la 
garriservata ai College Usa. 

Il successo di Virginia è an- 
che il nuovo record di vitto- 
rie internazionali azzurre 
(30) in una stagione (11 dei 
professionisti, 14 dei dilet- 
tanti e cinque a squadre), 
che supera il record di succes- 
si ottenuti nel 2009. Spicca- 
no, naturalmente, le straordi- 
narie imprese di Francesco 
Molinari, tre titoliconunma- 
jor (Open Championship). 

Si giocava al Dye Course 
(par 72) di Wilmington nel 
North Carolina. Virginia Ele- 
na Carta ha concluso con 
216 colpi (72, 72, 72) dopo 
una gara regolarissima, men- 
tre Gina Kim (74, 73, 69) è 
rinvenuta nel finale. Le due 
ragazze della Duke hanno su- 
perato di un colpo Dylan Kim 
e Kaylee Benton (217, +1), 
entrambe dell’Arkandas, e di 
due Lois Kaye Go (218, Sou- 
th Carolina). Al sesto posto 
con 219 (+3) Vinunpat Olan- 
kitkunchai (Mariland) che 
conduceva dopo due turni e 
penalizzata da un 78 (+6). 


ITEOIATI 
Laampion 


DAI CONISI 
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Virginia Carta e Gina Kim 


Nel torneo a squadre la Duke 
University (879, +15) ha 
prevalso su South Carolina 
(881, +17) e su Arkansas 
(882, +18). 

Virginia Elena Carta, 23 
anni, è al secondo titolo nei 
College dopo la prodezza del 
2016 quando si impose 
nell’individuale del Ncaa Wo- 
mens medal championship, 
ossia il più importante even- 
to statunitense a livello uni- 
versitario. Lo fece da matrico- 
la, impresa che era riuscita 
solo alla grandissima Annika 
Sorenstam, dominatrice poi 
della scena mondiale per ol- 
tre un decennio. — 








CICLISMO 








È nato Andrea De Marchi 


Lo stava aspettando (con impazienza) da giorni. Le foto sui 
social con i paesaggi del suo Friuli collinare però ieri hanno la- 
sciato spazio alla foto più bella. E nato Andrea, primo figlio di 
Anna e Alessandro De Marchi, pro bujese della Bmc. Alla cop- 
pia i migliori auguri. Al piccolo future buone pedalate. 








RUGBY 


C'è il test match con l'Irlanda 
Vediamo quanto vale 
la giovane Italia di 0'Shea 





CHICAGO 





Oggi torna in campo il rugby 
azzurro. A Chicago la naziona- 
le se la vede (diretta su Dazn 
dalle 21) con l'Irlanda. Lo sta- 
dio è di quelli da sogno, 66mi- 
la posti. Il Soldier Field è un 
tempio. Del football america- 
no e del calcio, certo, ma an- 
che del rugby da quando due 
anni fa qui l'Irlanda ha ferma- 
to la corsa da record degli All 





Il ct dell'Italia Conor 0'Shea 


Blacks, battuti dopo 17 vitto- 
rie consecutive. Sugli spalti mi- 
gliaia di americani di origine ir- 
landese, comunità che a Chica- 
go conta economicamente e 
politicamente. Testinteressan- 
te, molti giovani, esperimenti 
da entrambe le parti con un oc- 
chio al mondiale in Giappone, 
poco meno di un anno da ora. 
«Ci attende una grande sfida 
contro i numeri due del mon- 
do - dice il ct azzurro Conor 
O’Shea - abbiamo fatto un 
grande lavoro mentale nella 
prima parte della settimana. 
Veniamo da un bel raduno a 
Verona, dovevamo recupera- 
re energie. Il gruppo ha voglia 
di dimostrare sul campo il pro- 
prio valore. Sono curioso di ve- 
dere a che punto siamo e entu- 
siasta di giocare in questo sta- 
dio. Ci attende un novembre 


molto intenso. La settimana 
prossima siamo a Firenze, con- 
trola Georgia, in un match che 
vale molto, soprattutto in chia- 
ve polemiche Sei Nazioni. Poi 
saremo a Padova contro l’Au- 
stralia e, infine, a Roma contro 
gli AIl Blacks. Ciimpegneremo 
sempre al massimo». Dato che 
il match è fuori dalla finestra 
ufficiale dei test (gli ultimi tre 
sabati del mese) non vengono 
utilizzati i giocatori impegnati 
coniloro club. L'assenza più vi- 
stosa è quella di Sergio Paris- 
se, capitano azzurro, e nume- 
ro 8, la guida del pack. L'Italia 
hailsuo giocatore con maggio- 
re esperienza internazionale 
in Michele Campagnaro (34 
cap) che avrà i gradi di capita- 
no.— 

A.C. 
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IN BREVE 








Tennis 
Sarà Thiem-Khachanov 
Djokovic batte Cilic al 3° 


L’austriaco Dominic 
Thiem ha battuto lo statu- 
nitense Jack Sock per 4-6, 
6-4, 6-4 e sfiderà Karen 
Khachanovnella semifina- 
le della parte alta del tabel- 
lone del Rolex Paris Ma- 
sters. Il russo ha sconfitto 
il tedesco Alexander Zve- 
rev 6-1, 6-2. Nella parte 
bassa, Novak Djokovic e 
Marin Cilic, prima di lascia- 
re il campo nella serata a 
Roger Federer e Kei Nishi- 
kori, sono andati al terzo 
set: ha vinto il serbo per 
4-6, 6-2, 6-3. 





Basket Nba 
"Gallo" sbatte su Embiid 
ma fa un partitone 


I Los Angeles Clippers van- 
no asbattere contro un Joel 
Embiid in formato Mvp e 
perdono a Philadelphia per 
122-113. Il centro cameru- 
nense domina con 41 punti 
e 13rimbalzi (sesta gara sta- 
gionale con almeno 30 pun- 
ti) e al quintetto di Doc Ri- 
versnonbastano un LouWil- 
liams da 26 punti e un Dani- 
lo Gallinari autore di un’otti- 
ma prestazione: 25 punti 
(1/6 da due, 4/8 da tre, 
11/11 ailiberi), 8 rimbalzi, 
unassiste una palla persain 
35 minuti perlui. 
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BASKET - SERIE A2 


A Piacenza la tradizione 
è favorevole per la Gsa 
ma l'avversario è tosto 


Due partite e due blitz friulani: la trasferta arriva a puntino 
Ma attenzione al trio Formenti, Sabatini e cecchino Tourè 


Giuseppe Pisano / UDINE 


Se la tradizione nello sport 
conta qualcosa, allora la Gsa 
può guardare alla trasferta 
di domani a Piacenza con 
grande ottimismo. Perché co- 
sì come il Pala Ruggi di Imo- 
laè campostregato peribian- 
coneri, il PalaBanca di Pia- 
cenza è terra di conquista, vi- 
sto che nei due precedenti 
delle scorse stagioni l’Apu è 
sempre tornata a casa con i 
due punti in tasca. Riavvol- 
gendo il nastro, torniamo al 
9ottobre 2016. 

La neopromossa Gsa è re- 
duce da una sconfitta casalin- 
ga all’esordio contro Raven- 
na, ecerca la sua prima vitto- 
riainserie A2. Le cose si met- 
tono subito male, con gli emi- 
liani che volano a +10 nel 
primo quarto. Nel secondo 
periodo Okoye guida la ri- 
monta, si arriva in equilibrio 
alla terza sirena. Match che 


si decide nell’ultimo parziale 
di gioco, Udine s'impone 
59-69 grazie a un paio di ca- 
nestri pesantissimi di capi- 
tan Vanuzzo. Precedente fa- 
vorevole anche 111 marzo 
scorso. La Gsa si presenta a 
Piacenza afflitta da mal di 
trasferta: non vince fuori ca- 
sa dal 3 dicembre, ed è redu- 
ce dalla delusione di Jesi, 
con due sconfitte in tre gior- 
ni fra campionato e coppa. 
L’avvio non è incoraggiante 
e l’Assigeco nel secondo pe- 
riodotoccail +10. 

La svolta arriva nel terzo 
quarto, Dykes suona la cari- 
ca, Pellegrino firma i cane- 
stri del sorpasso. La Gsa vin- 
ce 55-62 e guarisce dal mal 
di trasferta. Rispetto all’an- 
no scorso, però, è bene atten- 
dersi un’altra partita, perché 
l’Assigeco si presenta all’ap- 
puntamento con l’attacco 
più prolifico del torneo, con 
87.8 punti di media a parti- 


ta. 

La caratteristica principa- 
le è il grande ricorso al tiro 
dalla lunga distanza: con 
149 tentativi è la squadra 
chetira di più da fuori, conri- 
sultati piuttosto buoni, dato 
che il 37% la pone al quinto 
posto nel girone. La principa- 
le bocca da fuoco è il play 
MurryTourè (19 punti a par- 
tita, ma viaggiano costante- 
mente in doppia cifra anche 
Matteo Formenti (match 
winner sette giorni fa a Vero- 
na), Gherardo Sabatini, An- 
dy Ogide e Francesco Ihedio- 
ha, ovvero i cinque che resta- 
no sul parquet per 30 e passa 
minuti. Limitare le percen- 
tuali da fuori degli emiliani e 
farvalere la maggior profon- 
dità di panchina sono le pos- 
sibili chiavi da sfruttare in ca- 
sa udinese per tornare anco- 
rauna volta con un referto ro- 
sadaPiacenza. — 
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Coach Cavina (con Spanghero in primo piano) sprona i suoi in un time-out FOTO PETRUSSI/PREGNOLATO 


PARLA PELLEGRINO 





«Domani col coltello tra i denti» 
E stasera anticipa la Fortitudo 


Doppia seduta d’allena- 
mento ieri per l’Apu Gsa, 
che stamattina disputerà la 
seduta di rifinitura al pala- 
sport Carnera e poi si muo- 
verà alla volta di Piacenza, 
per la sfida di domenica al- 
le 18 contro l’Assigeco. 


Francesco Pellegrino è il 
portavoce dello spogliato- 
io bianconero alla vigilia 
del match: «Andremo a Pia- 
cenza per vincere. L’inizio 
di stagione non è stato dei 
migliori, però abbiamo di- 
mostrato che il nostro siste- 


maèottimo e funziona. Do- 
mani, con il coltello tra i 
denti, cercheremo di fare 
delnostro meglio». Oggi, in- 
tanto, vanno in scena due 
anticipi della 6? giornata 
del girone Estdi serie A2. Al- 
le 20.30 al PalaDozza di Bo- 
logna la capolista Fortitu- 
do ospita la Pompea Manto- 
va, alla stessa ora alPala De 
Andrè di Ravenna è derby 
romagnolo fra i locali 
dell’OraSì e l’Unieuro Forlì. 


G.P. 








SERIE A2 FEMMINILE 


Una Delser incerottata 
questa sera al Carnera 
contro la capolista 

Il coach: «Dare tutto» 





UDINE 





È una Delser con i cerotti 
quella che stasera alle 20.30 
riceve al palasport Carnera 
la capolista Alpo Villafranca. 
Alle assenze delle lungode- 
genti Elisa Pontoni e Eva Da 
Pozzo si sommano i proble- 
mi fisici che affliggono Ana 
Ljubenovic e Vanessa Stur- 
ma: la prima deve fare i conti 
con un principio di pubalgia 
edè seriamente in forse, la se- 
conda è reduce da uno stira- 
mento al quadricipite e la 
sua presenza è tutta da valu- 
tare. Non è certo il miglior 
modo per presentarsi al co- 
spetto della prima della clas- 
se, oltretutto con due sconfit- 
te consecutive sul groppone. 

«La gara di Moncalieri non 
l'abbiamo conclusa bene - 
sottolinea coach Francesco 
Iurlaro — ma ci sono le atte- 
nuanti, visto che Ljubenovic 
è uscita a metà gara per infor- 
tunio e Sturma si è fermata 
già nel riscaldamento. Non 
avendo cambi a sufficienza 
in panchina, era dura stare 
al passo delle piemontesi. 
Gli infortuni non ci danno 
tregua, la settimana di avvici- 
namento al match di stasera 
è stata problematica. Non 
sappiamo ancora se ci saran- 





AnaLjubenovic (F. Annichini) 


no Ljubenovic e Sturma, ma 
di sicuro lotteremo col coltel- 
lo fraidentie proveremo a fa- 
rela nostra partita. Affronta- 
re un’avversaria come Villa- 
franca in questo momento 
nonciaiuta, loro hanno dav- 
vero una squadra molto for- 
te. Dobbiamo dare tutto». 
In serie B femminile cerca 
il riscatto anche la Libertas 
Cussignacco, che alle 20.30 
ospita alla palestra Zardini 
l’Oma Trieste per un derby 
regionale che ha il sapore di 
scontro salvezza. Le due 
squadre, dopo aver debutta- 
to in campionato vincendo 
in trasferta, hanno incassato 
tre sconfitte consecutive. 
«Sarà una battaglia», affer- 
maAchille Milani, coach del- 
la Libertas Cussignacco, for- 
mazione annunciata al gran 
completo. — 
G.P. 








SERIE C GOLD 


Calligaris per allungare 
Latte Blanc a Oderzo: 
servirebbe un colpaccio 


Calligaris per allungare la stri- 
scia positiva, Latte Blanc per 
provare a riscattarsi. Questi 
sono i dettami per le due friu- 
lane impegnate oggi nella set- 
tima d’andata di C Gold. La 
Calligaris Csb Corno di Ro- 
sazzo (8 punti in classifica), 
alle 20.30, ospita Bassano 
(6). I friulani sono reduci da 
due successi consecutivi, l’ul- 
timo nel derby infrasettima- 
nale al Benedetti. L’occasione 
è ghiotta. «Bassano è compo- 
sto interamente da under 20 
e 18.Iveneti puntano sulla ve- 





—L 


Pignolo (Latte Blanc) Foto zAMOLO 


locità in attacco e sull’aggres- 
sività in difesa non avendo 
lunghi di ruolo. Noi dovremo 
imporre il nostro ritmo fin da 
subito cercando di limitare le 
pause avute contro Coneglia- 
no e Ubc. Saranno decisive la 
pressione difensiva, la lotta a 
rimbalzoe l’esperienza dei no- 
stri giocatori che dovrà preva- 
lere sulla gioventù degli ospi- 
ti. Vogliamo vincere per allun- 
gare la striscia a tre vittorie 
consecutive e mantenere l’im- 
battibilità casalinga», dice 
l'assistente di coach Zuppi, 
Matteo Bortolotti. 

La Latte Blanc Ubc Udine 
(2), alle 20.45, è attesa a 
Oderzo (10) che ha perso l’im- 
battibilità nel turno infrasetti- 
manale a Conegliano.Ifriula- 
ni del presidente Guido Pa- 
derni, contro il Csb, si sono 
fatti sfuggire un’altra occasio- 
ne. Sono già tre volte che 
lUbc perde con uno scarto en- 


tro due possessi. «Abbiamo 
giocato alla pari contro una 
squadra molto forte, colman- 
do il gap di esperienza e chili 
con grande aggressività e spi- 
rito di sacrificio. In una parti- 
ta equilibrata, aver tirato 7 li- 
beri contro 29 degli avversari 
mi sembra una sproporzione 
un po’ troppo marcata. Si è vi- 
sta una Latte Blanc in crescita 
e replicando questo atteggia- 
mento potremo toglierci del- 
le soddisfazioni. Oderzo è 
una delle favorite», afferma il 
tecnico Andrea Paderni. Infer- 
meria: Chierchia out, Avanzo 
(assente nel derby) più no 
che sì, Pignolo da valutare. 

Le altre Fvg: oggi, alle 
20.30, Motomarine Jadran 
Trieste (6) - Montebelluna 
(6) e domani, alle 18, Ponto- 
ni Falconstar Monfalcone 
(8) -Murano (0).— 

M.F. 
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SERIE C SILVER 


Giornata pirotecnica: scontri 
al vertice, testa-coda e derby 
Parte Codroipo col fanalino 


Non soltanto il big-match tra 
co-capolista, Pordenone-Spi- 
limbergo, ma anche il derby 
di Gorizia. Il programma del- 
la quinta giornata d’andata 
della C Silver di basket è dav- 
vero pirotecnico. 

Oggi si parte alle 18.30 
con due partite: la terza 
co-capolista Bluenergy Co- 
droipo (8 punti in classifica) 
riceve nel testa-coda l’Ali- 
mentaria Romans (0) che at- 





I tifosi della Dinamo FOTO BLAZICA 


tualmente è guidata dall’ex 
biancorosso Daniele Portelli 
e al palaBrumatti del capo- 
luogo isontino va in scena la 
stracittadina tra Goriziana 
(0) e Dinamo (2). 

Alle 20.30 sono in scaletta 
altre quattro sfide. Il Miche- 
laccio San Daniele (4) rende 
visita alla Lussetti Servolana 
(6) conl’idea di tornare a sor- 
ridere dopo due passaggi a 
vuoto consecutivi, ma i giu- 
lianisono uno scomodo clien- 
te. La Vida Latisana (4) af- 
fronta il Don Bosco Trieste 
(0) nella splendida cornice 
dell’Allianz Dome di via Fla- 
via del capoluogo Fvg ed è 
probabile che tra i bassiaoli 
torni a disposizione il “pisto- 
lero” Giancarlo Palombita, 
reduce da un infortunio mu- 
scolare. La Basketball House 


Campoformido (4) va nella 
tana della Radenska Bor Trie- 
ste (4) tra cui torna a referto 
Daniel Batich. 

A Cordenons, l’Intermek 
(6) attende la Humus Sacile 
(2) nel primo derby tra que- 
ste due società a livello di pri- 
ma squadra in un campiona- 
to. 

Il quadro sarà ultimato do- 
mani, alle 18, con Winner 
Plus Sistema Pordenone (8) - 
Vis Spilimbergo (8) che san- 
cirà la leadership nella De- 
stra Tagliamento e chi vince- 
rà resterà imbattuta in vetta 
alla classifica. L’ingresso al 
PalaCrisafulli sarà gratuito, 
quindi è plausibile attender- 
si un sacco di appassionati 
sulle tribune dell’impianto 
naoniano. — 

M.F. 
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ECCELLENZA 


Lumignacco a Flaibano 
e il Tricesimo proverà 
a fermare la capolista 


La squadra di Zucco ospita il San Luigi e tenta il colpaccio 
Derby pordenonese Cordenons-Fiume Veneto/Bannia oggi 


Claudio Rinaldi 





Un solo anticipo oggi in Eccel- 
lenza, cui guarderanno con in- 
teresse le tante udinesi desti- 
nate a battersi per la salvezza. 
Alle 14.30, allo stadio Assi di 
Cordenons locali granata, re- 
duci dal prestigioso successo 
in casa del Brian che li ha cata- 
pultatia quota9 puntiin classi- 
fica, ricevono la matricola Fiu- 
me/Bannia (9), che dopo il 
promettente avvio è incappa- 
ta in 4 sconfitte inducendo la 
dirigenza a esonerare in setti- 
mana mister Alessandro Gia- 
von promuovendo per il mo- 
mentoiltecnico della Juniores 
Danilo Calderone. La altre ga- 
re della 9° d'andata si dispute- 
ranno domanialle 14.30. 


TRE INDIZI, UNA PROVA 

La capolista San Luigi (22), fin 
qui sempre vittoriosa sul sinte- 
tico di casa, proverà ad allun- 
gare ancora rispetto alla con- 


correnza ospitando il Tricesi- 
mo (8), in serie utile da 4 turni 
e capace in tempi recenti di 
strappare 4 punti nelle visite 
agli ambiziosi Lumignacco e 
Torviscosa. Dovesse riuscire a 
tornare con qualcosa in mano 
anche da Trieste ci sarebbe la 
prova di come quello guidata 
da Massimo Zucco sia un au- 
tentico antidoto allo strapote- 
re delle presunte grandi. In 
una impresa dei collinari confi- 
da soprattutto la terza forza 
Torviscosa (16) che di suo do- 
vrà però metterci il ritorno al 
successo dopo 3 pareggi di fila 
ospitando la baby Manzanese 
(9). Che per quanto anemica 
(solo 6 gol all’attivo) nelle ulti- 
me 3 gare contro altrettante 
pericolanti ha raccolto 7 punti 
senza subire reti. 


CLIMA CALDO 

E quello che troverà il Lumi- 
gnacco (13) nella visita alla 
matricola Flaibano (10), impe- 


gnata perla seconda volta con- 
secutiva in casa e desiderosa 
dirimediare allo scivolone di 6 
giorni fa per mano del Ronchi. 
Il Lumignacco, dal canto suo, 
non vince da 4 gare nelle quali 
ha mietuto solo 3 punti, e se- 
gnali ben poco incoraggianti 
sono arrivati dalla Coppa con 
il poker subito dal San Luigi. 
Per di più, in campionato, nel- 
le ultime 3 partite ha segnato 
solo un gol surigore. 


RISCATTO 

E quello che cerca il Brian 
(13), reduce dalla prima cadu- 
ta stagionale, in casa diun Ron- 
chi (10) che costituisce davve- 
ro unottimo test per compren- 
dere la propria condizione do- 
po il grande dispendio di ener- 
gie fisiche e mentali profuso 
mercoledì in coppa. A benefi- 
ciare in ottica salvezza di uno 
scatto d’orgoglio dei portacolo- 
ri di Precenicco sarà chi riusci- 
rà a spuntarla in Lignano 


‘Le mosse degli allenatori 


Out solo l'attaccante Mini, problemi al ginocchio, ma potrebbe 
esserci qualche rotazione legata alle esigenze di recupero da 
parte di qualcuno dopo la battaglia di Coppa di mercoledì. 











Con i rientri del difensore Laiola, dell'esterno Benedetti e del 


LLVISTA [0] 





metronomo Puto c'è per una volta con l'imbarazzo della scelta. 


Puntofermola conferma di Favero come prima punta. 





Il centrocampista Leonarduzzi si è allenato a singhiozzo per 
una contusione al polpaccio e l'esterno Sigeca lamenta ancora 


|M 


dolore albacino. Recuperato inveceil difensore Marcon. 








Tornano Gandussio in difesa e Cusin al centro dell'attacco. Una 
contrattura mette invece in dubbio la presenza della punta 
esterna Chiaruttini, con Bacinello pronto a subentragli. 








Mister Conte sta valutando l'opportunità di riproporre la difesa: 
a4 conballottaggio Ciroi-Cargnello per una maglia da titolare. 
Indisponibile invece l'attaccante esterno Novati, stirato. 

















MANZANESE 


UGVSSISI 


L'unico dubbio è legato alla contrattura che ha impedito al 
regista Paolucci di prendere parte all'amichevole di mercoledì. 
Disponibile invece il difensore Zanolla, uscito domenica per 
unagomitataall'occhio. 


Alla frattura al metatarso di Goz e allo stiramento di Lestani si 
aggiunge la rottura del legamento rimediato domenica al 
debutto da Boldarin, privando così la mediana di un'altra 
risorsa e imponendo per domani il ballottaggio tra Piccolotto e 
Borsetta. Difficilmente sarà rischiata anche la punta Corvaglia, 
fastidio al flessore. 











Coperta corta, per la squalifica del centrocampista 2000 
Matteo Condolo, l'infortunio sul lavoro dell'attaccante Llani e 
l'influenza che ha debilitato l'esterno Kane (altro baby) e 
l'incontrista Bertossio. Sicuri i rientri del difensore Gerometta e 
dell'attaccante Alessandro Osso, mentre il fratello Andrea 
(centrocampista) èinforse per uno stiramento. 


TRICESIMO 


(10)-Fontanafredda (4) e Ge- 
monese (9)- Juventina (9). Il 
pronostico pende alla parte 
delle udinesi (ilagunari vengo- 
no da 3 successi di fila, i pede- 
montani dal sacco di Fiume Ve- 
neto) ma entrambe hanno più 


riprese dimostrato una discon- 
tinuità che non può farle dor- 
mire tranquille. Chiude il qua- 
dro il confronto tra la viceregi- 
na Pro Gorizia (18 punti) e il 
Kras (6). — 


(è) BYNCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 





Zucco, mister del Tricesimo 


Oggi in campo 





Serie D 

Gjarlins/Muzane-Chions 
Eccellenza 

Cordenons-Fiume Veneto/Bannia 
Promozione A 

Torre-Spal 

Prima C 

Staranzano-Gradese 


(ore 14.30) 














Peressoni, mister Flaibano 








PROMOZIONE 


Attenta Virtus Corno 
questa Risanese 

può sorprenderti 
L'OÎS prova a ripartire 





L'unico anticipo è nel girone A 
fra le pordenonesi Torre e Spal 
mentre nel B Ism e Tolmezzo 
arrivano da due vittorie di fila 
Codroipo in cerca di conferme 


Un solo anticipo in program- 
ma, quello tra le pordenonesi 
Torre e Spal, nel nono turno 
di Promozione che arriva do- 
po il mercoledì di coppa in 
cui si sono giocate le gare di 
andata dei quarti di finale. 
Nel girone A domenica in 
viaggio perle due capolista: è 
attesa sul campo di un Pravi- 
sdomini (13 punti in classifi- 
ca) reduce dalla prima scon- 
fitta stagionale la Pro Faga- 
gna (22), mentre è di scena 
incasa della Tarcentina (10), 
che in casa ha vinto una sola 
volta, il Prata Falchi (22). Al- 
le spalle delle due di testa pro- 
vano a non perdere ulteriore 
terreno le inseguitrici Casar- 
sa (17), che fa visita a un Ca- 
mino (8) reduce da tre scon- 
fitte consecutive, e Vajont 
(17) atteso da un Sesto/Ba- 
gnarola (5) mai vincente in 
casa. Prova a prolungare a 
cinque risultati utili consecu- 
tivi la sua serie positiva il Co- 
droipo (12) sul campo della 
Sanvitese (7), va alla ricerca 
dei suoi primi punti in trasfer- 
ta, incasa dei Vivai (10), il Go- 


nars (6). Alla pari, quest’ulti- 
mo, del Corva (8) impegnato 
sul terreno dell'Union Pasia- 
no (0), mentre il Torre (11), 
questo pomeriggio, attende 
laSpal(7). 

Nel girone B sono due i der- 
by udinesi in programma: 
nel primo la capolista Virtus 
Corno (22) attende una Risa- 
nese (10) in serie positiva da 
quattro giornate, nell’altro 
1013 (7) proverà a fermare la 
sua sequenza di tre sconfitte 
consecutive ospitando la Pro 
Cervignano (14). Chiamata, 
quest’ultima, a un vero “tour 
de force” dovendo poi, mer- 
coledì 7, recuperare la gara 
rinviata in casa del Primorje 
(17) impegnato, domani, nel- 
la gara casalinga ospite il San 
Giovanni (7). Sfida tra squa- 
dre reduci da due vittorie con- 
secutive è quella tra l’Ism 
(12) eilTolmezzo (16), men- 
tre farà il suo esordio in pan- 
china sul terreno del Chiarbo- 
la Ponziana (10) il neo-tecni- 
co della Valnatisone (3) Glau- 
co Fabbro. Prova a tenere il 
passo delle prime, in casa del- 
la Pro Romans/Medea (9), il 
Sistiana (16), chiudono il pro- 
gramma le gare Zaule 
(7)-Mladost (12) e Costalun- 
ga (2)-Trieste (7). — 


Simone Fornasiere 


LE ULTIMISSIME DALLE SEDI 


CAMINO 

Squalificato Gori, coppia 
centrale difensiva compo- 
sta da Saccomano e Alessio 
Zanin. Rientra da squalifica 
Mattia Zanin, in campo a di- 
scapito di Caliò. 


CODROIPO 

Out Corrado per la lesione 
al legamento collaterale, in 
dubbio Sdrigotti. Ha ripreso 
Montagnese, ma sarà diffici- 
le possa essere della partita. 


GONARS 

Ancora dubbi in difesa dove 
non ci sarà Zucchiatti. Tur- 
nodiriposo per De Losa, bal- 
lottaggio tra Menazzi e De 
Marco per sostituirlo. 


PROFAGAGNA 

Il solo Di Fant nella lista de- 
gli indisponibili, sebbene 
non sia al meglio nemmeno 
Domini. Dovrebbe riveder- 
si, dal primo minuto, Tisiot 
sulla destra. 


TARCENTINA 

Torna, dopo i tre turni di 
squalifica, Pividori in attac- 
co. Squalificato Collini, pro- 
va a stringere i denti per es- 
serciil 2000 Ponton. (s.f.) 





OL3 

Si candida da titolare Da- 
niel Lo Manto per formare il 
trio in mediana insieme a 
Scotto, Bertossi e Pentima. 


PRO CERVIGNANO 

Rosa al completo con il recu- 
pero di Cavaliere fermato 
daunvirusintestinale. 


RISANESE 

S’è rivisto Rossi, ma non sa- 
rà convocato a differenza di 
Nascimbeni e Tosoratti che 
tornano a disposizione. 


TOLMEZZO 

Forse prima da titolare in 
stagione di Scarsini: acciac- 
cato Gabriele Faleschini. 


VALNATISONE 
Rientra dalla squalifica Mia- 
no; mister Fabbro deciso, 
davanti, ad affidarsi alla 
coppia Nin-Rodic. 


VIRTUS CORNO 

Assente certo Narduzzi, in 
dubbio Tomada. Acciacchi 
per Meroie Gashi che saran- 
novalutatioggi. (s.f.) 





SERIE D 


A Carlino arriva il Chions 
la matricola terribile 
che è avanti di tre punti 


Alzilamano chiimmaginava 
che nel giorno del derby il 
Cjarlins/Muzane (9 punti in 
classifica) si sarebbe presen- 
tato all'appuntamento ben 
tre lunghezze sotto la terribi- 
le matricola Chions (12). In- 
vece è proprio questo lo sce- 
nario che oggi si aprirà di 
fronte a un sicuramente fittis- 
simo pubblico nell’anticipo 
di serie D in programma alle 
14.30 all’Eros Della Ricca di 
Carlino. 

Situazioni di classifica che 
si tradurranno in approcci 
psicologici del tutto opposti 
al primo derby tra i celestea- 
rancio e i pordenonesi in IV 
serie. Il Cjarlins/Muzane è in- 
fatti reduce dalla sconfitta 
esterna a Este, che ha catapul- 
tato i padovani in vetta alla 
classifica, allungando a 4 la 
striscia di partite senza suc- 
cessi con due soli punti all’at- 
tivo, mentre il Chions ha infi- 
lato a spese del blasonato 
Trentoil quarto successo nel- 
le prime 7 giornate issandosi 
alquarto posto nonostante le 
3 sconfitte già accumulate. 
C'è inoltre un precedente 
quanto meno curioso nei lo- 
ro incroci del passato in Eccel- 
lenza e Promozione. Proprio 
il 3 novembre di 5 anni fa il 
Chions ha infatti ottenuto il 
suo unico successo a Carlino, 
provocando l’esonero dell’al- 
lora mister celestearancio Mi- 
chele Zanutta. Patron Vin- 
cenzo Zanutta ha assicurato 


che mister Stefano De Agosti- 
ni non è in discussione, an- 
che sein settimana nonhana- 
scosto la sua irritazione per 
la facilità con cui la difesa 
(mai fin qui capace di mante- 
nere la verginità nelle 7 gare 
disputate) si lascia perfora- 
re. E di fronte oggi ci sarà una 
squadra che in avanti ha già 
punto 13 volte, solo una in 
meno del Cjarlins. 

«Nutro grande rispetto nei 
confronti del Chions—assicu- 
ra De Agostini —, ma il nostro 
lavoro è finalizzato a un 
obiettivo di lungo periodo. I 
contisi faranno alla fine, per- 
ché mi è capitato molte volte 
di vedere dopo 8 giornate ri- 
dere gente che a maggio ha 
poi pianto amaro». 

Sul fronte giocatori il recu- 
pero del centrocampista Dus- 
si (1998), permetterà a De 
Agostini di poter scegliere 
chimandarein porta tra il na- 
vigato Calligaro e il baby 
Scordino, mentre in avanti 
probabile ancora l’impiego 
di Moras al posto dell’acciac- 
cato Kabine. 

La Juniores del Cjarlins 
(10 punti), un solo punto in 
saccoccia nelle ultime 2 gior- 
nate contro altrettanti fanali- 
nidicoda, ha l'occasione diri- 
scattarsi oggi a Marano ospi- 
tandoalle 15.30 quel Campo- 
darsego (11) che occupa l’ul- 
timo posto utile per l’accesso 
ai play-off. — 

C.R. 
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VOLLEY - SERIE A2 FEMMINILE 


L'Itas non si accontenta 
e prova a battere Salerno 


Dopo il successo in Sardegna le ragazze di Gazzotti giocano a Martignacco 
E prima della partita di domani i complimenti del presidente alle sue atlete 


I 


a 
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Dopola vittoria inSardegnal'Itas Città Fiera Martignacco torna a giocare incasa domani 


Monica Tortul/MARTIGNACCO 





Domani l’Itas Città Fiera tor- 
na finalmente a giocare a 
Martignacco. Dopo due tra- 
sferte- domenica scorsa a Or- 
vieto e giovedì in Sardegna- 
nella sesta giornata della re- 
gular season di A2 la squadra 
di Gazzotti scenderà di nuo- 
vo in campo sul proprio par- 
quet. 

Si gioca alle 17, nella pale- 
stra di via San Biagio, contro 
la Baronissi Salerno, che in 
classifica ha un punto in me- 
no di Caravello e compagne. 
L'Itas Città Fiera è reduce dal 


successo netto a Olbia e ha il 
morale altissimo: un buon 
punto di partenza, che può 
dare la spinta giusta in una 
settimana intensa, in cui non 
c’è stato iltempo per prepara- 
renei minimi dettagli ogni ga- 
ra. Quella di domani è la ter- 
za partita in sette giorni. Le 
friulane hanno passato gran 
parte della settimana in viag- 
gio e solo ieri pomeriggio so- 
no rientrate in Friuli. «Abbia- 
mo pochissimo tempo per 
preparare la sfida di domeni- 
ca, non possiamo fare tante 
cose — commenta coach Gaz- 
zotti-, mailritmo del campio- 


LE ALTRE FRIULANE 





Tre di B2 in campo oggi 
Domani Cda e Vbu 


Friulane di B2 femminile in cam- 
po stasera per la quinta di andata. 
Est Volley alle 19 a Belluno. A Vil- 
la Vicentina, alle 20.30, arriverà 
Staranzano. Banca di Udine alle 
20.30aVillatora di Saonara, con- 
tro la Vispa. In Bmaschile domani 
alle 18, a Treviso, scontro diretto 
tra Treviso e Vbu. in B1 femminile 
Cda Talmassons alle 18 incampo 
a Ospitaletto (Brescia). — 

M.T. 


nato ci impone di adattarci il 
più velocemente possibile. 
Guardiamo con fiducia a do- 
menica e faremo il possibile 
perallungare la striscia positi- 
va.Ilnostro obiettivo è quello 
didare sempre il massimo, so- 
prattutto davanti ai nostri ti- 
fosi». La squadra di Salerno è 
reduce da una vittoria impor- 
tante contro Caserta ed ha in 
roster atlete di livello. Un’al- 
tra importante gara da vince- 
re per continuare arestare at- 
taccati alla parte alta della 
classifica di questa prima fa- 
se. L’Itas Città Fiera sta dispu- 
tando un buon campionato. 
Finora è riuscita a esprimersi 
quasi sempre al meglio, met- 
tendo in difficoltà tutti gli av- 
versari, anche quelli da cui è 
stata sconfitta. A Olbia le ra- 
gazze hanno giocato con 
grande convinzione. La deter- 
minazione è emersa in tutti i 
fondamentali. Accanto all’ot- 
tima battuta e all’ottima dife- 
sa, va elogiato anche il muro, 
che, in particolare nel quarto 
e ultimo set, è stato forse la 
maggior espressione della vo- 
glia di vincere delle friulane. 
Gli ultimi due punti della par- 
tita sono stati realizzati pro- 
prio dal muro, compatto e 
molto invadente. Molto sod- 
disfatto il presidente della Li- 
bertas Martignacco, Bernar- 
dino Ceccarelli. 

«E una vittoria che vale 
doppio e ci riempie di gioia - 
dice il numero uno del sodali- 
zio friulano -. Siamo partico- 
larmente felici perché dopo 
due sconfitte siamo riusciti 
ad ottenere un successo bello 
e convincente. Tra l’altro in 
una trasferta lunga, in Sarde- 
gna, con tre giorni spesi per 
la partita a causa di collega- 
menti difficili. Ci serviva per 
il morale. I miei complimenti 
allo staff e alle ragazze che, 
però, nel primo set ci hanno 
fatto soffrire. Poi, invece, la 
squadrasièriscattata, ha gio- 
cato bene e i risultati degli al- 
tri tre set non hanno bisogno 
di ulteriori commenti». — 


BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 





BOCCE 


Fagagna vince in Trentino 
pareggio del Cussignacco 
Oggi riparte la serie A 


Nella serie A2 maschile di 
bocce, raggruppamento 
Est, il match che risalta la 
terza giornata è quello tra i 
trentini del Canova e i friu- 
lani Quadrifoglio dove i fa- 
gagnesi riescono a imporsi 
11-15. Dopo una partenza 
col freno tirato, 2-6, i colli- 
nari fanno quasi en plein 
(9-1) nella seconda fase 
portandosi sul parziale di 
11-7 dove spicca il 29 nel ti- 
ro di precisione di Fabio 
Scialino. Nel terzo tempo, 
dopoil recupero dei casalin- 
ghi sul 11-11, la Quadrifo- 
glio va a segno con la cop- 
pia e chiude in bellezza con 
l’individualista Simone Zi- 
raldo che regala uno spetta- 
colo nel finale per battere 
12-11 Tiso. Il Cussignac- 
co-Udine pareggia sui cam- 
pi della tiezzese Snua 
(13-13) mentre i goriziani 
del Villaraspa perdono di 
un soffio contro il Chiesa- 
nuova (14-12). Gli altri due 
incontri: Pedavena-Dolada 
9-17 e Pederobba-Marene- 
se 11-15. La classifica è la se- 
guente: Marenese 6, Cussi- 
gnacco 5, Snua 4, Quadrifo- 
glio 3, Pederobba, Villara- 
spa, Chiesanuova, Dolada e 
Canova 2, Pedavena 0. Og- 
gi (dalle 14.30) quarta gior- 


nata con: Cussignac- 
co-Chiesanuova, Villara- 
spa-Pedavena, Pederob- 
ba-Quadrifoglio, Marene- 
se-Snua, Canova-Dolada 
(rinviata al 22/12). 

Riparte la quarta giorna- 
ta della serie A conilbronzo 
mondiale Samuel Zanier 
che conla sua Borgonese af- 
fronta la corazzata Brb, 
Chiavarese-Belluno, Ferrie- 
ra-Pontese, Noventa-Pero- 
sina, Mondovì-Gaglianico. 
In serie A femminile doma- 
ni (alle 14.30) la terza gior- 
nata della serie A femmini- 
le con la campionessa mon- 
diale Caterina Venturini 
che assieme al Buttrio va in 
casa Pramaggiore, Borgo- 
nese-Saranese, Bassa Val- 
le-Forti Sani, Centalle- 
se-Auxilium. 

Oggi alle 15 scatta anche 
il campionato di Promozio- 
ne A con 21 squadre su tre 
gironi. Girone A: But- 
trio-Tre Stelle, Muggia-Del 
Corno, Tagliamento-Pan- 
tianicco; girone B: Fortitu- 
do-Granata, Maxim-Sara- 
nese, Veronica-Spilimber- 
ghese; girone C: Flori- 
da-Boccia Viva, Mugnai-Ca- 
varzano, Pedersano-S.An- 
tonio. — 

Giuliano Banelli 








CALCIO SERIE A DONNE 


Tavagnacco contro le 5 ex 
nella trasferta di Firenze 





TAVAGNACCO 





Dopoil pareggio di mercole- 
dì a casa della Roma, il Ta- 
vagnacco (salito a quota 7 
in classifica) torna in cam- 
po oggi alle 15 a Firenze 
contro la Fiorentina Wo- 
men's delle ex Clelland, Ca- 
tena, Parisi, Bonetti e Mau- 
ro. Una trasferta non facile 
perle ragazze di mister Ros- 
si nella serie A femminile di 
calcio, mister che però con- 
tasulla voglia di riscatto del- 
le sue calciatrici, che anco- 
ra non hanno dimenticato 
la sconfitta di giugno nello 


spareggio proprio contro la 
Fiorentina per l’accesso in 
Champions League (com- 
petizione nella quale sono 
state impegnate le viola in 
settimana contro il Chel- 
sea, che ha vinto a Firenze 
6-0). 

Per la sfida di oggi, l’alle- 
natore Rossi recupererà so- 
lamentela Mascarello. Que- 
stele altre gare della giorna- 
ta: Chievo Verona-Sassuo- 
lo, Pink Bari-Hellas Vero- 
na, As Roma-Orobica, Mi- 
lan-Juventus. — 

S.D'E. 
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RUGBY 


Ecco Vicenza, la partita 
che l'Udine Union Fvg 
non può proprio sbagliare 





UDINE 





La Rugby Udine Union Fvg 
torna giocare tra le mura ami- 
che dell’Otello Gerli e lo fa 
con la consapevolezza di do- 
ver portare a casa il risultato: 
i friulani, infatti, sfideranno 
domani il Rangers Rugby Vi- 
cenza, ultimo in graduatoria 
a zero punti; il calcio d'inizio 
è previsto perle 14.30 e adar- 
bitrare il match sarà Leonar- 





Macor (Union Fvg) inazione 


do Faggionato della sezione 
di Vicenza. 

I ragazzi, allenati da coach 
Andrea Sgorlon, arrivano a 
questa gara dopo la sconfitta 
di un punto in casa del Rugby 
Paese (30-29), consapevoli 
di dover puntare ad una netta 
vittoria, inmodotale da scala- 
re ulteriormente la classifica 
e allontanarsi sempre di più 
dalle posizioni più calde del 
torneo. «E una partita alla no- 
stra portata — spiega il coach 
dei friulani, Andrea Sgorlon - 
dovremo giocare con atten- 
zione, pazienza e fiducia. 
Queste saranno le tre parole 
chiave per domani. Fonda- 
mentale sarà avere un buon 
possesso di palla, in quantità 
equalità». 

Coach Sgorlon, poi, dovreb- 
be disporre della rosa quasi al 


completo, con i soli Faidiga, 
Ciprian e Flynn acciaccati e 
forsenonrecuperabili. Il Rug- 
byVicenza, dal canto suo, arri- 
vaaquesta gara dopo tre scon- 
fitte consecutive, rispettiva- 
mente contro Noceto, Paese e 
Badia, determinato nel prova- 
re a fare risultato, perché 
un'altra partita persa mette- 
rebbe insieme era difficoltà la 
compagine vicentina nella lot- 
taperlasalvezza. 

La classifica: Colorno, No- 
ceto 15, Paese 14, Valpolicel- 
la, 9, Udine 7, Tarvisium, Ba- 
dia 5, Petrarca 3, Vicenza, Bre- 
scia 0; partite domenicali: 
Tarvisium - Brescia, Noceto - 
Colorno, Udine - Vicenza, Val- 
policella - Petrarca, Badia - 
Paese. — 

Davide Macor 
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PODISMO SOLIDALE 


Telethon, già 420 squadre 
per la staffetta in centro 


Fioccano le iscrizioni alla 
20° staffetta Telethon 24 
per un’ora, in programma 
dalle 15 disabato 1 alla stes- 
saora di domenica 2 dicem- 
bre. Sono già 420, infatti, le 
squadre che hanno forma- 
lizzato la loro adesione alla 
corsa solidale friulana che, 
come sempre, destinerà l’in- 
tero ricavato a favore della 
ricerca scientifica contro le 
malattie genetiche rare so- 
stenuta dalla Fondazione 
Telethon. Nonostante il per- 


corso nuovo di 1.700 metri, 
per ragioni di sicurezza il 
tetto massimo di iscrizioni 
è di 550. Iscrizioni solo sul 
sitowww.telethonudine.it. 
La consegna dei pettorali 
avverrà venerdì 30 nella 
tensostruttura di piazza I 
Maggio dalle 17 alle 21. Per 
chiviene da fuori città, ci sa- 
rà la possibilità di ritirare il 
materiale anche sabato 
mattina, nell’Info Point di 
PromoturismoFvg (sotto il 
Castello in piazza. — 
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Scelti pervoi 





Il borgo dei Borghi 
RAI 3, ORE 21.40 


Al via la competizione legata al Kilimangiaro 
con Camila Raznovich che mette a confronto 
sessanta borghi italiani, tre per ogni regione. 
Nella quarta e ultima serata si sfideranno i 
venti più votati, uno a regione. 


RAI 1 Rai ji 


7.00 
7.05 


8.00 
8.25 


Tgl 

Rai Parlamento 

Settegiorni Attualità 

Tgl / Tgl Dialogo 

UnoMattina In Famiglia 

Attualità 

10.40 Buongiorno benessere 
Rubrica 

11.30 Dreams Road Story 
Reportage 

12.20 Linea verde Life Rubrica 

13.30 Telegiornale 

14.00 Linea blu Rubrica 

15.05 Passaggio a Nord Ovest 
Rubrica di cultura 

15.55 A Sua immagine Rubrica 

16.30 Tgl 

16.40 Italia sì Attualità 

18.45 L'eredità Quiz 

20.00 Telegiornale 

20.35 Portobello Varietà 

23.30 Tgl - 60 Secondi 

23.35 Petrolio Attualità 

0.55 Tgl-Notte 

110 Milleeunlibro 

Scrittori in tv Rubrica 

La piscina 

Film drammatico ('69) 

Da Da Da Videoframmenti 


2.10 
4.05 


6.55 The Tomorrow People 
9.55 Chuck 
Serie Tv 
18.45 Batman Forever 
Film fantastico ('95) 
21.00 Batman 
Film fantastico ('89) 
23.20 Batman - Il ritorno 
Film fantastico ('92) 
125 Dexter Serie Tv 
2.15 Battlestar Galactica 
Serie Tv 
3.00 
4.25 


Hannibal Serie Tv 

Show Reel Serie Rete 20 
TV2000 28 12000 (ÉÒ 

16.00 Esmeralda Telenovela 

17.30 Ritratti di Coraggio 

18.00 Rosario da Lourdes 

18.30 192000 

19.00 In Trincea: piccole storie 
della Grande Guerra Doc. 

20.00 Rosario a Maria che 
scioglie i nodi Religione 

20.30 Tg 2000 

20.45 Soul Talk Show 

21.15 Illustri conosciuti Rubrica 

22.40 Segreti Rubrica 


23.40 Indagine ai confini del 
sacro Religione 


RADIO SKY-PREMIUM 


RADIO 1 


20.05 Ascolta, si fa sera 
20.30 Calcio. Serie A: 
Juventus - Cagliari 
23.35 Il pescatore di perle 
24.00 Il Giornale 
della Mezzanotte 


RADIO 2 


18.00 Gli sbandati di Radio2 
19.45 WeekendRevolution 
21.00 Bella davvero 

22.00 Musical Box 

23.00 Babylon 

24.00 | lunatici 


RADIO 3 


19.30 Radio3 Suite 

20.30 Il Cartellone. Orchestra 
Sinf. Naz. Rai: Sostakovic 
e von Zemlinsky 

22.30 Radio3 Suite 
Il Teatro di Radio3 


RAI 2 Rai [8 


6.30 
7.05 
7.20 
8.05 
8.35 


Memex - Galileo 

Papà a tempo pieno 

Guardia costiera Serie Tv 

Sulla via di Damasco 

Rai Parlamento Punto 

Europa Rubrica 

Il mistero delle lettere 

perdute Miniserie 

10.20 Il mistero delle lettere 
perdute Miniserie 

10.30 Frigo Cooking Show 

11.00 Mezzogiorno in famiglia 

13.00 Tg2 Giorno 

13.30 B come sabato 

17.00 Signori del vino Rubrica 

17.50 Gli imperdibili Rubrica 

17.55 Tg2 Flash LI.S. 

18.00 Sereno variabile Rubrica 

18.45 Squadra speciale Cobra 11 
Serie Tv 

20.30 Tg2 20.30 

21.05 NCIS Los Angeles Serie Tv 

21.50 NCIS New Orleans Serie Tv 

22.40 Elementary Serie Tv 

23.30 Tg2 Dossier Rubrica 

0.15 Tg2 Storie: | racconti della 
settimana Rubrica 

0.55. Tg2 Mizar Rubrica 

120  Tg2 Cinematinée 


21 Rai 4 | 


6.35 Ghost Whisperer Serie Tv 
9.35. XFiles Mitologia Serie Tv 
13.40 Il trono di spade Serie Tv 
15.40 Gli imperdibili Rubrica 
15.45 Senza traccia Serie Tv 
18.50 Ghost Whisperer Serie Tv 
20.30 Lol:-) Sitcom 
21.05 Black Water 
Film azione (18) 
22.50 Il caso 0.J. Simpson - 
American Crime Story 
0.45 Wonderland Rubrica 
115 Ray Donovan Serie Tv 
2.15 Teen Wolf Serie Tv 


13.00 Honestly Good 
13.30 Ricetta sprint di Benedetta 
13.55 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.25 Private Practice Serie Tv 
18.15 TgLa7 
18.20 Coming Soon Rubrica 
18.25 Cambio cuoco 
19.25 |menù di Benedetta 
21.30 Made In Italy 

Film commedia ('85) 
0.10 Coming Soon Rubrica 
0.15 Cercasi Gesù 

Film commedia ('82) 
2.20 TheDr.0z Show 


9.05 


RAI 4 


DEEJAY 


17.00 Megajay 

19.00 Guido al Cinema 
20.00 Ciao Sabato 
21.00 Gente della notte 
23.00 Deejay Parade 
24.00 Djs from Mars 


CAPITAL 


17.00 Giancapital 

20.00 Funkytown 

21.00 Capital Party Italo Disco 
22.00 Capita Party Classic 
23.00 Capital Party Nu Disco 
24.00 Capital After Party 


M20 


17.00 Dual Core 

18.05 m2o Selection 

20.00 Electrozone 

21.00 Stardust Chart 

22.00 To the Club live 

0.15 International Club Chart 





Portobello 

RAI 1, ORE 20.35 
Secondo appuntamen- 
to del varietà condotto 
da Antonella Clerici. 
Con lei, presente in 
studio Carlotta Man- 
tovan, che coordina 
l'operato delle cen- 
traliniste. 


RAI 3 Li<113 


6.00 RaiNews24 / Meteo 
Traffico 

6.30 Rassegna stampa italiana 
e internazionale 

8.00 Il sabato di Tutta salute 

9.30 Mimanda Raitre In+ 

11.00 TGR Bellitalia Rubrica 

12.00 T93 

12.15 Tg83 Persone Attualità 

13.25 TGR Mezzogiorno Italia 

14.00 Tg Regione 

14.20 793 

15.00 Tv Talk Rubrica 

16.30 Report Reportage 

18.05 | miei vinili Musicale 

19.00 793 

19.30 Tg Regione 

20.00 Blob Videoframmenti 

20.15 Le parole della settimana 

21.40 Il borgo dei Borghi 
Rubrica 

23.45 Tg3 nel Mondo Attualità 

0.15 Tg Regione 

0.20 Ungioroin pretura 

120 Tg3 Agenda del mondo 

Rubrica 

Tg8 Chi è di scena Rubrica 

Fuori orario. Cose (mai) 

viste Documenti 


12.35 La casa dalle finestre che 
ridono Film horror ('76) 
14.45 La rivincita di Natale 
Film drammatico (04) 
16.45 Ilfiglio più piccolo 
Film drammatico (10) 
19.00 La cena per farli conoscere 
Film commedia ('06) 
21.00 A rischio della vita 
Film azione ('96) 
23.20 Delitto in Formula Uno 
Film poliziesco ('83) 
125 Splendor Rubrica 
2.25 Lacintura Film('89) 


12.00 | Menù di Giallo Zafferano 
13.00 Grande Fratello Vip Live 
13.40 The Twilight Saga: Brea- 
king Dawn - Parte 2 
Film sentimentale (112) 
16.00 Il padre della sposa Real Tv 
17.00. Grande Fratello Vip Live 
20.10 Mai dire Grande fratello Vip 
21.10 Rosamunde Pilcher: 
Quattro sfumature 
d'amore Fiction 
22.55 X-Style Rotocalco 
23.25 #Hype Rubrica 
0.05 Grande Fratello Vip Live 


1.35 
155 


SKY CINEMA 


21.15 Viking Destiny 

Film Sky Cinema Uno 
21.15 La Bella e la Bestia 

Film fantastico 

Sky Cinema Hits 
21.00 Hitch 

Lui sì che capisce le donne 

Film Sky Cinema Comedy 
21.00 Tarzan 

Film animazione 

Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Black Mass - L'ultimo 
gangster Film crime 
Cinema 

21.15 C'era un cinese in coma 
Film commedia 
Cinema Comedy 

21.15 Il settimo figlio Film 
Cinema Energy 

21.15 Il papà di Giovanna 
Film Cinema Emotion 





NCIS Los Angeles 

RAI 2, ORE 21.05 

Gli agenti Sam e Hi- 
doko (Andrea Bor- 
deaux) sono sotto co- 
pertura per indagare 
sul furto di 10 milioni 
di bitcoin, sottratti a 
un’azienda specializ- 
zata in valuta digitale. 


RETE 4 4 


6.10 Fuori dal coro Attualità 
7.10 lerieoggiinTvVarietà 
715 Undiscovered Vistas Doc. 
8.20. Monk Serie Tv 
9.15 Benvenutiatavola 
Nord vs Sud Serie Tv 
11.20 Ricette all'italiana Rubrica 
11.55 Tg4 - Telegiornale 
12.30 Ricette all'italiana Rubrica 
13.00 Parola di Pollice verde 
14.00 Lo sportello di Forum 
Court Show 
15.30 Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 
16.35 Poirot: Sipario - L'ultima 
avventura di Poirot 
Film Tv giallo (13) 
18.50 Tg4 - Telegiornale 
19.30 Tempesta d'amore 
20.30 Stasera Italia Weekend 
21.30 Il ritorno di don Camillo 
Film commedia ('53) 
23.40 Law & Order: 
Unità speciale Serie Tv 
140 Tg4Night News 
2.00. Stasera Italia Weekend 
Attualità 
3.15 Beauty Center Show 1983 
Show 


RAI 5 PERI 715 


16.15 Cavalleria Rusticana / 
Pagliacci Musica 
18.55 Rai News - Giorno 
19.00 Haydn - Concerto n.1 per 
v.cello e orch. Musica 
20.15 Oikumene Rubrica 
20.45 Classical Destinations 
21.15 Ragazzi di vita Teatro 
23.10 Dario Fo e Franca Rame - 
La nostra storia Doc. 
23.15 Rock Legends: Eric Clapton 
23.40 Rock Legends: Green Day 
24.00 Monochrome: Black, 
White and Blue Musicale 





REAL TIME 31 |Reat time | 


6.00 Alta infedeltà DocuReality 
11.30 Cortesie per gli ospiti 
14.30 Ma cometi vesti?! 
16.30 Il boss delle cerimonie 
17.40 Il castello delle cerimonie 
18.50 Bake Off Italia: Dolci in 
forno Cooking Show 
20.30 Tutta la verità Attualità 
23.15 In quanto donne Doc. 
0.15 Incidenti di bellezza 
2.05 ER:storie incredibili 
DocuReality 
5.30 Alta infedeltà 
DocuReality 


Il ritorno 

di don Camillo 

RETE 4, ORE 21.30 
Mandato in “esilio” in 
un paesino di monta- 
gna, don Camillo (Fer- 
nandel) è rimpianto 
da tutti, compreso dal 
suo acerrimo nemico 
Peppone. Così... 


CANALE5 = 


6.00 
7.55 
8.00 


Prima pagina Tg5 
Traffico 
Tgò Mattina 
8.45 Supercinema 
Rubrica 
9.15 Documentario 
11.00 Forum 
Court Show 
13.00 Tg5 
13.40 Beautiful Soap 
Opera 
14.10 Una vita Telenovela 
15.10 Il segreto 
Telenovela 
16.10 Verissimo Rotocalco 
18.45 Caduta libera 
Game Show 
20.00 Tg5 
20.40 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 
21.10 Ti si que vales 
Talent Show 
0.30 Tgo Notte 
1.10 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 
135 Caterina e le sue figlie 2 
Serie Tv 


RAI MOVIE 24 Rai 


15.50 Windstorm 
Liberi nel vento 
Film per famiglie ('19) 
17.40 Un principe tutto mio 4 
Film commedia ('10) 
19.15 All'inseguimento della pie- 
tra verde Film aw. ('84) 
21.10 Il colonnello Von Ryan 
Film guerra (165) 
23.15 London Boulevard 
Film thriller ('10) 
100 Dead Man Down: 
Il sapore della vendetta 
Film azione ('13) 


GIALLO 33 (Giallo, 


7.50 Law &Order Serie Tv 

10.35 Missing Serie Tv 

13.20 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

15.20 Mary Higgins Clark: 
Collection Serie Tv 

17.15 TheListener Serie Tv 

19.10 Law & Order Serie Tv 

21.10 Omicidi a Sandhamn 
Serie Tv 

23.10 Law & Order: Il verdetto 
Serie Tv 

145 Professione: coroner 
Real Crime 


Lita Vo] [A o [o7. VA 


RADIO 1 


07.18 Gr FVG al termine Onda 
verde regionale 

11.30 Libri a NordEst: intervista 
al giornalista e scrittore 
Pietro Spirito per il suo 
"Se fossi padre". A 
FE “Telo giuro sul 
cielo" di Luigi Maieron, 
incentrato sul paese di 
Cercivento in Friuli 

12.00 Strade del Sacro: nel 
Centenario della fine 
della Grande Guerra, 
Paolo Gaspari si 
sofferma sul contributo 
in prima linea dei 
cappellani militari. Nella 
seconda parte, Giuliana 
Stecchina parla della 
spiritualità di Elio 
Vittorini 

12.30 Gr FVG 

14.30 GrFVG 

18.30 Gr FVG 


RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. 
ogni ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8 e 
19.30. GR loc. Ogni ora dalle 7.90 alle 
Ta 30. Meteo Sempre dopo GR loc. Rass. 
stampa naz. 7.40, 8.40, 9.40 Traffico 
7.45,8,45, 9,45 Rass. Stampa loc. 7.46, 
8.46, 9.46 Sotto la lente 5.05, 9.05, 
14.05, 19,05, 5, Gjal e copasse: ma-sa 
10.00 diretta, 15 e 00.20 R Cjargne: lu 
10 diretta, 15 e 00.20 Spazio aperto: 
lu-ve diretta, 24 R Glesie ei pi ni -Ve 1 
e16 Del cu Ne Li 1145, 
17.45, 9 Locandina: SIA, 710 
8.20, iL 40, 14.40, 17.40, 1840 Piazza 
in Blu: lu-sa 1? Effetto notte: lu-ve 22 e 
Ol radiospazio.it 
Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A tor- 
zeon sui 90 Mhz: 10 Rutas Argentinas - 
Mario Debat; 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul 
Tomasin; 12 Internazional - Pauli Canta- 
rut; 13 School's Out - Lavinia Siardi; 14 
Lise sions - Giorgio Tulisso; 14.30 Con- 
sumadòr ocjo - La Vòs dai camilitàts; 15 
Sister Blister - Pinde; 16 SunsSurs - Mojra 
I 17 Le ore dal Te - Leturis e musi- 
che; 18 Mutations - Dario Francescutto; 
I9fi plas che robe li - Di Lak; 20 Intervi- 
Si musical - Varies par cure di Mauro Mis- 
sana; 20.30 Panzsilecta - Dj Panz; 22 
Tunnel - Giorgio Cantoni: 23 Not only noi- 
sel - Non Project, 











Trolls 

ITALIA 1, ORE 21.30 

I trolls vivono felici, 
ma hanno come ne- 
mici ibergen, che non 
conoscono la gioia. La 
principessa Poppy e 
il malinconico Branch 
uniscono le forze per 
salvare alcuni amici. 


LA CONFERENZA 

DEL MISTER SU 
UDINESE-MILAN 
DIRETTA ore 12.45 

Le dichiarazioni alla vigilia 
della sfida di domenica 


LZ 


SABATO 3 NOVEMBRE 2018 
MESSAGGERO VENETO 


SQUADRA SPECIALE 
COBRA 11 

ore 21.00 

| poliziotti Paul e Semir 
indagano sui crimini nelle 
autostrade tedesche 





=— 


gratis da telefonino e tablet su udinews.tv 


TALIAL MLA? E)Mrvo £ 


6.50 
7.30 
7.50 


Legends of Tomorrow 
Powerless Serie Tv 
Tom & Jerry Tales Cartoni 
8.15 Mr.Bean Cartoni 
8.40 TheLooney Tunes Show 
9.30 Futurama Cartoni 
10.25 Forever Serie Tv 
12.25 Studio Aperto 
13.00 Grande Fratello Vip Real Tv 
13.15 Sport Mediaset 
13.55 Giù in 60 secondi 
Adrenalina ad alta quota 
14.30 2 Broke Girls Sitcom 
15.50 Marlon Sitcom 
16.45 L'uomo di casa Sitcom 
17.35 Anger Management 
18.10 Tom &Jerry Cartoni 
18.30 Studio Aperto 
19.00 Sport Mediaset 
19.30 Epic - Il mondo segreto 
Film animazione (‘13) 
21.30 Trolls (1° Tv) 
Film animazione (16) 
23.20 ParaNorman 
Film animazione (12) 
Ciak Speciale Rubrica 
Gotham Serie Tv 
155 Studio Aperto La giornata 
2.25 Sport Mediaset 


RAI PREMIUM 25 Rai 


740 Ilmaresciallo Rocca 2 
11.20 Il maresciallo Rocca 3 
13.10 Isabel Serie Tv 
15.15 Il paradiso delle signore 

Daily Serie Tv 
19.00 La stella 

della porta accanto 

Film Tv commedia ('08) 
21.20 | Bastardi 

di Pizzofalcone 2 Serie Tv 
23.15 Di padre in figlia Miniserie 
1.10 CrossingLines Serie Tv 
2.45 Collana li tuo anno - 1968 
3.15 La squadra Serie Tv 


TOP CRIME 38, tor 


7.25 Law &Order: Criminal 
Intent Serie Tv 
9.45 Motive Serie Tv 
11.30 Law & Order: 
Unità speciale Serie Tv 
16.00 Bones Serie Tv 
17.40 Rizzoli & Isles Serie Tv 
19.20 CSI New York Serie Tv 
22.50 Bones Serie Tv 
0.35 Chicago PD. Serie Tv 
2.05 Law & Order: 
Unità speciale Serie Tv 
5.25 Bones 
Serie Tv 


0.55 
1.00 


Meteo / Traffico 
Oroscopo 
Omnibus News Attualità 
TgLa7 
Omnibus Meteo Rubrica 
8.00 Omnibus dibattito 
9.40 Coffee Break Attualità 
11.00 L'aria che tira - Il diario 
12.00 Belli dentro, belli fuori 
12.45 Magazine 7 Attualità 
13.30 TgLa7 
14.15 Magazine 7 motori Rubrica 
14.35 Made In Italy 
Film commedia ('65) 
17.00 The District Serie Tv 
18.00 Il commissario Cordier 
20.00 Tg La7 
20.35 Otto e mezzo - Sabato 
Attualità 
21.15 Little Murders by Agatha 
Christie Serie Tv 
0.50 Tgla/ 
1.00 Ottoemezzo 
Sabato 
Attualità 
140 Il commissario Cordier 
Serie Tv 
5.15 L'aria chetira - Il diario 
Rubrica 


HEtEIciIelo] 


12.15 Fratelli in affari 
14.15 Vatel Film storico ('00) 
16.15 Becoming Jane 
Film biografico ('07) 
18.15 Fratelli in affari 
19.15 Affari al buio DocuReality 
20.15 Affari di famiglia 
21.15 Amori, letti e tradimenti 
Film commedia (‘76) 
23.15 The Mary Millington Story 
La regina del porno 
Made in UK Doc. 
1.00 Laregina del sadomaso 
Film documentario (17) 


52 | BMAI 


6.00 Marchio di fabbrica Doc. 

6.50 Ingegneria fuori controllo 

8.40. Wild: dall'alba al tramonto 

11.25 Man vs. Food Real Tv 

13.10 Camionisti in trattoria 

15.05 Unti e bisunti DocuReality 

17.50 Meteo Disastri Real Tv 

19.35 Nudi e crudi XL 

21.25 Animal Fight Club Doc. 

22.20 Yellowstone: ghiaccio e 
fuoco Doc. 

23.15 Il tesoro dell'astronauta 
DocuReality 

105  Cel'avevo quasi fatta 


6.00 
7.00 


7.30 
7.55 


DMAX 


14.00 Motociclismo: GP Malesia 

Motomondiale Qualifiche 
15.15 Studio MotoGP Rubrica 
15.90 X Factor 2018 Talent Show 
18.00 X Factor Weekly 
18.30 Hotel Transylvania 

Film animazione (12) 
20.15 Alessandro Borghese 

4 ristoranti Cooking Show 
21.30 Ghost Rider 

Film fantastico (‘07) 
23.45 Delitti Real Crime 
145 Vite di plastica 


NOVE NOVE 


13.15 C'è Posto per 30? 

14.45 Robin Hood - Principe dei 
ladri Film avventura ('91) 

17.00 Operazione Spy Sitter 
Film azione ('10) 

19.00 Camionisti in trattoria 

20.00 Fratelli di Crozza Show 

21.25 Testimone involontario 
Film thriller (‘97) 

23.30 Urban Justice - Città vio- 
lenta Film Tv azione (07) 

0.50 Clima del terzo tipo Doc. 


PARAMOUNT 27 


7.10 Tuttoinfamiglia Sitcom 
9.10 Lacasanella prateria 
14.10 Se scappi, ti sposo 

Film commedia ('99) 
16.10 Sono il numero Quattro 
Film azione ('11) 

18.30 Goal! - Il film 

Film sportivo ('05) 
21.10 Una donna in carriera 
Film commedia ('88) 
23.00 Baby Boom 

Film commedia ('87) 
110 Puòsuccedere anche a te 
Film commedia ('94) 


RAI SPORT HD 57 (Rai 


16.00 L'uomo e il mare Rubrica 
16.30 Pallavolo: 4a giornata: 
Cucine Lube Civitanova - 
Sir Safety Conad Perugia 
Campionato Italiano 
18.25 Gli "Imperdibili" 
18.30 Snowboard: Big Air - Mo- 
dena Coppa del Mondo 
20.20 Pallavolo: a g: Monza - 
Conegliano Camp. Italiano 
22.30 Pattinaggio su ghiaccio: 
9a tappa: Free Woman - 
Helsinki ISU Gran Prix18 
23.30 Zona B Rubrica di sport 





CANALI LOCALI 


TELEFRIULI 


07.00 alien Friuli 
07.30 Isonzo News 
08.00 Edicola Friuli 
08.15 Un nuovo giorno 
08.30 Telefruts,T.a. 
09:00 Meteoweekend 
10, Je poicola Friuli 


13.00 Li uomo dele stelle 
14.15 Lo sapevo! 


ita 5) Satira Friuli 
telegiornale Fvg 


49 St 

‘90 

.30 Le peraule de domenie 
45 Game on 

.15 Camminando peril 
nostro Friuli 

.90 Pit 

.00 

45 

O 


The to het sandwich 
Friuli - Cultura e 
attualità 
Telegiornale Fvg 
‘45 Telegiornale Fvg 


UDINEWS TV 


07.00 Buongiorno Friuli (D) 

08.00 Videonews Tg 

08.30 Orizzonti bianconeri 

09.00 Pagine d'artista 

09.30 Pomeriggio calcio 

11.00 Buongiorno Friuli 

12.25 Udinese story Milan 

12.45 Conferenza del mister 

13.30 Tg Udinews pranzo (D) 

14.30 Story Milan 

15.15 Udinese - Milan 

17.00 Safe drive 

17.50 The Boat Show 

18.10 Musicaè.. 

18.301 end campionati 
ianconeri 

19.00 Tg Udinews sera (D) 

19.35 Salute e benessere 

20.00 Fvg news 

20.25 Tg Udinews sera 

21.00 Cobra 11, telefilm 

21.45 Conferenza del mister 

22.30 Tg Udinews sera 


TELEPN 


07.05 Ail news 

09.20 Documentario 
12.20 Televendite 
13.00 Musica e spettacolo 
14.00 Televendite 
16.30 AquaTi 

18.00 Televendite 
19.00 || Tg del Nord Est 
21.10 Civico 87 

22.00 Prendimi conte 
23.40|Tg del Nord Est 


IL 13TV 


07.301L13 NewsT 
08.30 Perci la palla a 


spicc 
09.00La bellezza] inFvg 
19.00 [L13 News Tg 
20.30 La cucina a Casa 
vostra 
21.00 Amarcord 
22.00 Sch, Veneto 


22.30 1113 in pillole Tg 
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MESSAGGERO VENETO 


ILTEMPO 55 








Il Meteo Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


CI 


®@GAI 2 


variabile 


sereno nuvoloso 


OGGIINFVG 














nuvoloso 














coperto sole-nebbia PR 


00 
nioderata Pi 


Nella notte e al 


alla sera. 





ante Intensa 


A 


mattino piogge in 


genere abbondanti, localmente 
anche temporalesche; nel pome- 
riggio miglioramento su tutte le 
zone, con schiarite su pianura e 
costa, cielo nuvoloso sulle altre 
zone. Sulla costa e sulle zone orien- 
tali soffierà Bora moderata, specie 





loggia neve 
intensa viola Iietiza temporale debole 





DOMANI IN FVG 




















neve neve 
moderata abbondante nebbia 


G Ì 


brezza 


foschia 


Capodistria» 


vento la (RS 
moderato forte molto forte 


Su pianura e costa cielo in preva- 
lenza poco nuvoloso; sulla zona 
montana da poco nuvoloso a varia- 
bile, con probabile maggiore nuvo- 
losità sul Tarvisiano, specie al 
mattino. Sulla costa e sulle zone 
orientali soffierà Bora moderata, 
specie al mattino. 


Oroscopo 


ARIETE D 


21/3-20/4 
Potrebbe essere colpa di un lieve mal di te- 
sta o di un recente screzio coniil partner: 0g- 
gi non avrete voglia di vedere nessuno, 





mentre vi piacerà molto oziare pigramente. 
TORO 


21/4-20/5 lo) 


Il vostro atteggiamento calmo ed equilibrato 
vi consentirà di ottenere la stima di coloro 
che vi sono vicini. In serata riceverete la tele- 
fonata di un amico perso di vista. 





GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Alti e bassi nella vita matrimoniale e senti- 
mentale. Sarete distratti e avrete difficoltà 
a portare a termine gli impegni che vi siete 
prefissati per oggi. Tensioni in famiglia. 























































































































CANCRO "0 
22/8-22/7 fo 


Vi attende una giornata molto piacevole. 
Avrete voglia di stare inmezzo alla gente, 
di fare progetti insieme alla persona ama- 
ta. Sincerità con un familiare più giovane. 
LEONE 


23/7 - 23/8 I 


Ci sara forse qualche alto e basso, ma la 
giornata potra essere confortante e sere- 
na, soprattutto perché il vostro animo sarà 
aperto all'amore e all'ottimismo. Un invito. 

















TEMPERATURA ! PIANURA: COSTA #e” TEMPERATURA : PIANURA COSTA ai 

minima ! 1/14 | 14/0 minima i 12/15 Î 15/18 

massima : 16/19 © 17/19 massima 20/22 | 20/22 

media a1000m 10 media a 1000m 100 

media a 2000m 4 media a 2000m 6 

Tr. 

TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE 

CITTÀ  : MIN!MAX:UMIDITÀ: VENTO CITTÀ — ! MINT MAX:UMIDITÀ: VENTO = CITTÀ © MIN: MAxguMiDità: vento = CITA >; + | STATO‘ GRADI ‘© ALTEZZAONDA 
Trieste =‘ 1751187! 82% '33km/h o Grado =" 147'170' 97% ‘km/h Lignano =‘ 1561168: 100 '33km/h rese > i+ pocomoss n UO _, 040m 
Monfalcone ! 1481164! 97% '--km'h Cervignano ! 1421157! 89% ‘22km/'h_ Gemona‘! 1181139! 91% ‘s9kmh Monfalcone > © pocomoso _;; 0 ‘+ 040m 
Gorizia! 1391152! 98% ‘23km/h_ Pordenone ! 1261156! -% ‘28kmh Tolmezzo ©! 991130! 99% :igkmh Brad: La Docomzo pi UD È _odom 
Udine =‘ 134149! 100% '19km/h = Tarvisio ‘' 68! 84 100 :17km/h FomidiSopra! -- : -——- : -% !--km/h Lignano» i 1 pocomosso »: 0: 040m 
i PP —- î o ——.! 

EUROPA ITALIA OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 

Amsterdam dà a hero 13 sta OGGI 

Atene 625 icon 4__16 Nord: Nubi e qualche pioggia al 

e 5 I host i L mattino, in attenuazione dal pome- 

e'grado ali riggio con parziali schiarite su Trive- 

Berlino 8 4 Bergamo Il 4 : slo 

Brujells 5 i Bologna TRIBE neto, Lombardia, Emilia Romagna. 

Budapest 15 21 Bolzano 8 2 Centro: Instabile sulla Sardegna 

Copenaghi__9 12 Brescia I_ 5 con piogge e temporali. Variabile al- 

— - - a i ; trove con piovaschi in Toscana. 

Helsinki 8 ll Catania DO 2? Sud: Instabile sulla Sicilia e la Cala- 

Klagenfurt 9 2 Firenze 3 9 bria meridionale con piogge e rove- 

Lisbona 4 2 Genova 3__6 sci, meglio sulle altre regioni. 

Londra 6 1 L'Aquila 3__IU DOMANI 

Qi a Messina d È Nord: Ancora qualche pioggia al 

Malta o 22 Napoli T_ 2 Nordovest e sull'Emilia Romagna in 

P.diMonaco 15 21 Palermo 2021 intensificazione dalla serata. Mag- 

posta È - Perugia x _ gioriaperture sulle altre regioni. 

Parigi 7 Pisa > Centro: Instabile in Sardegna con 

Praga 8__13 R.Calabia 20 28 a fenomeni in estensione alle regio- 

Salisbugo 7 12 Roma 520 nitirreniche e successivamente an- 

Stoccoma_ 8 I Taranto ge chea quelle adriatiche. 

nell DL Too i Sud: Instabilità in attenuazione in 

Zagabria 13_ 22 Venezia 46 Sicilia, piogge e temporali altrove, 

Zurigo 5 38 Verona 2 3 anche forti su Calabria e Basilicata. 
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ILCRUCIVERBA 
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m 16 17 DI 18 
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Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


MU ORIZZONTALI1. Il tempo per il canto del breviario (due parole) - 

9. Un fiume d'Italia - 10. Aeroporto internazionale di transito - 11. Quantità 
indefinita - 12. Ciascun elemento dell'attivo di bilancio - 14. Una desinenza 
verbale - 16. Sono tipici degli acquazzoni - 18. Sigla di Milano - 19. Misurati, 
moderati - 21. Hanno le lancette - 23. Dominio per istituzioni governative - 
25. Ampia, estesa - 26. Pregiati pesci - 27. Determinati, risoluti - 29. Rete in 
area locale in informatica (sigla) - 30. La TV di Stato - 32. Il numero delle 
virtù teologali - 33. La lingua parlata in Finlandia - 35. Il contrario di off - 
36. Serpente che vive nelle regioni tropicali dell'America - 37. Celebrate, 


magnificate. 


RI VERTICALI 1. Offerta Pubblica di Acquisto - 2. Il colore adatto a una Ferra- 
ri-3, Tesoro... francese - 4, Facoltà concessa a gruppi sociali di amministrarsi da 
soli - 5 Nota Bene - 6. L'invito del sacerdote a fine messa - 7. Simbolo chimico 
del cobalto - 8. Azioni, comportamenti - 13. Mobile per ufficio costituito da un 





piano orizzontale e provvisto di uno 0 più 
cassetti - 14. Un gioco enigmistico - 15. Fa- 





moso ponte a Venezia - 17. Segue il pome- 





riggio - 18. Noto caccia russo - 19. Famoso 


OLOk 





e Daroliere italiano - 20. Coppia di fette di 


= paneacassetta ripiene - 22. Accurata pulizia IM 


& personale - 24. Artigiano che crea gioielli - 





vl vel — 
vio OI;S) 
mi=0 





È 28, Con fox è un veloce ballo - 31. Diparti- 
È mento e fiume francese - 34, Nel coro. 





OFFERTA DEL MESE 




















| «al 
ala 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Con l'aiuto degli astri metterete in atto 
una strategia vincente in amore. In serata 
cercate di riconquistare il cuore di una per- 
sona che vi interessa inmodo particolare. 





BILANCIA 
23/9-22/10 


I familiari e la persona amata vi rimprovere- 
ranno la troppa dedizione al lavoro, a scapi- 
to dei vostri affetti più cari. La fortuna vi alu- 





tera a realizzare una piccola vincita al gioco. 
SCORPIONE 


23/10 -22/11 mn 


Bando alle preoccupazioni. Il malessere 
odierno è soltanto la conseguenza di un'in- 
tima insoddisfazione o di un conflitto fami- 
liare. Affondate con coraggio la situazione. 





SAGITTARIO 
23/11-21/12 x 


ncontrando la persona che amate control- 
late l'impulsività e non date troppo peso 
alle parole dette in un momento di rabbia. 
Mostratevi più comprensivi. Serenità. 
CAPRICORNO 


22/12-20/1 » 


Fate lo stretto necessario per accontentare 
il bisogno di svago di coloro che vivono con 
voi e cercate di dedicare al riposo la mag- 
gior parte della giornata. Una discussione. 








ACQUARIO 
21/1-19/2 MW 


Trovate il modo nel corso della mattinata 
di incontrare degli amici che non vedete 
da diverso tempo. Potrete utilizzare al me- 
glio le ore pomeridiane. Diplomazia. 
PESCI 


20/2-20/3 * 


Cercate di non lasciarvi turbare da conside- 
razioni negative. Puntate la vostra atten- 
zione sugli affetti, sappiate rendere felice 
qualcuno. Muovetevi di più. Gioia di vivere. 








( DOSE 


giardinaggio 
IL NOSTRO STILE IL TUO GIARDINO 
33010 Tavagnacco UD 
tel. 0432 572268 fax 0432 435570 
www.dosegiardinaggio.it 
Orario 


08.30/12.00 - 14.30/19.00 
chiuso il lunedi 





SOFFIATORE PB 250 





MMEITIALI 


TAGLIASIEPI HCR 1501 


Offerte valide fino al 30/11/2018 salvo esaurimento scorte. 












UESTESAI 


MOTOSEGA DA POTATURA 
CS 2511 TES 








Città Fiera NEWS 


250 NEGOZI 


» NOVITÀ 


Regali di Natale? Compleanno? Laurea o altro evento? 


DA OGGI CON LA NUOVA GIFT CARD 
vA-10\ |=c]0Y4|\ MV] k{o]KoN:i=c7.\Ko) 








www.cittafiera.it 


ta ira 
GIFT CARD 
250 NEGOZI 


Shop; Food, sia 











all sto A Cquistala l 
| dali Point al 1° piano A\\ 
| Te su cittafiera,it. Ù 





cittafiera.it SEMPRE APERTO I la O P_& P L A i 
| ORARIO | GALLERIA | IPER | LIDL C itt è b mi 
| 9.30 - 2200. | a | e la 


UDINE è DIREZIONE STADIO - FIERA IL PIÙU' GRANDE CENTRO COMMERCIALE DELLA REGIONE 


taffa SSIS KIABI c POSA 
| 9 unisuro | HM Ci ora > lamode à petits prix onforama «Cl CA (Po 





TUTTI I GIORNI | 9.30 - 20.30 | 8.30 - 21.00 





VENERDÌ 8.30 - 22.00 














MEGA GARDEN CENTER Va INTERSPORT Veglia o ire 081 








